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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
1. Comunicazione alfabetico funzionale
6. Competenza in materia di cittadinanza
7. Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 1: GRAMMATICA

NODO 1.1: RIFLESSIONI SU ORGANIZZAZIONE E CORRETTEZZA

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

Scrivere testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati
all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre.

Riflettere sui testi propri e altrui per cogliere regolarità
morfosintattiche e caratteristiche del lessico.

Riconoscere che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla
varietà di situazioni comunicative.

Scrivere correttamente testi di tipo diverso
(narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo,
argomentativo) adeguati a situazione, argomento,
scopo, destinatario.

Utilizzare le conoscenze metalinguistiche per
comprendere con maggior precisione i significati
dei testi e per correggere i propri scritti.
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 1: GRAMMATICA

NODO 1.1: RIFLESSIONE SU ORGANIZZAZIONE E CORRETTEZZA
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Prestare
attenzione alla
correttezza di
semplici parole

Prestare attenzione alla
grafia di frasi e applicare le
conoscenze ortografiche
nella propria produzione
scritta

Prestare attenzione alla
grafia delle parole nei testi e
applicare le conoscenze
ortografiche nella propria
produzione scritta

Conoscere le fondamentali
convenzioni ortografiche e
servirsi di questa conoscenza
per la propria produzione scritta

Conoscere le fondamentali
convenzioni ortografiche e servirsi di
questa conoscenza per rivedere la
propria produzione scritta e
correggere eventuali errori

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- le convenzioni ortografiche: digrammi, accento, apostrofo, divisione in

sillabe, segni di punteggiatura, uso dell’h verbo avere e uso di è verbo
essere;

- avvio alla struttura morfosintattica della frase.

L’alunno conosce:
- il predicato con le espansioni necessarie al completamento del

significato;
- il soggetto nei suoi diversi aspetti;
- gli elementi fondamentali della coesione testuale: concordanze,

pronomi, principali congiunzioni coordinative e subordinative.

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI
PROVE E

COMPITI DI
REALTÀ IN
SITUAZIONI

AUTENTICHE

Il testo è l’atto comunicativo in cui trovano la loro completa realizzazione tutte “Le regole della grammatica”. Sia esso il punto di partenza o il punto di
arrivo dello studio della grammatica, il testo è il fulcro di ogni educazione linguistica e letteraria. Il metodo didattico prescelto per sviluppare negli alunni
competenze di riflessione testuale è il metodo attivo –induttivo, perché permette di promuovere negli alunni competenze di ricerca, riflessione e
confronto attraverso una didattica per scoperta, cooperativa e laboratoriale. Si fonda sul ragionamento e sulla discussione a coppie o in attività di gruppo
guidate dall’insegnante. Le attività proposte invitano gli alunni ad osservare e a mettere in relazione i fenomeni linguistici per arrivare a scoprirne le
regole, le caratteristiche, i meccanismi attraverso la riflessione individuale, ma soprattutto tramite il confronto tra pari in un contesto diverso dal solito. Gli
alunni sono costantemente chiamati in prima persona a definire le categorie e a costruire conoscenze, a trovare soluzioni e a cercare spiegazioni dopo
essere stati stimolati continuamente a porre e a porsi domande e a fare ipotesi.

METODOLOGIE
- Lezione dialogica;
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- discussione guidata;
- problem solving;
- peer tutoring;
- cooperative learning;
- scaffolding

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

O DISCIPLINE

ITALIANO, Nodi relativi a riconoscere la frase come sequenza ordinata di
parole (stesso nucleo tematico).

ITALIANO, Nodi relativi a:
- grammatica esplicita: riconoscere la struttura del nucleo della

frase semplice (stesso nucleo tematico);
- lessico: riconoscere in una frase o in un testo categorie lessicali

differenti

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 1: GRAMMATICA

NODO 1.1: RIFLESSIONE SU ORGANIZZAZIONE E CORRETTEZZA
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Saper scrivere le parole in forma corretta.
Saper applicare e saper spiegare le regole ortografiche.
Utilizzare dizionari di vario tipo per rintracciare all’interno le informazioni utili per risolvere problemi o dubbi linguistici.
Riflettere sui propri errori tipici, segnalati dall’insegnante, allo scopo di imparare ad autocorreggersi nella produzione scritta.
Individuare elementi e meccanismi principali di coesione testuale (pronomi, connettivi, ellissi).
Riconoscere i connettivi sintattici e testuali, i segni interpuntivi e la loro specifica funzione

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- le convenzioni d’uso delle maiuscole e delle minuscole;
- le regole d’uso di accenti e apostrofi;
- le regole della divisione tra parole;
- le regole ortografiche;
- l’uso dei segni di punteggiatura e loro funzioni: scansione dei sintagmi, delle frasi e dei periodi; articolazione e gerarchia informativa;
- la struttura del testo: alcuni elementi di analisi contrastiva (diverse modalità della costruzione della frase, presenza/ellissi del soggetto,

desinenze come indicatori grammaticali)
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RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Note metodologiche
Il testo è l’atto comunicativo in cui trovano la loro completa realizzazione tutte “Le regole della grammatica”. Sia esso il punto di partenza o il punto di
arrivo dello studio della grammatica, il testo è il fulcro di ogni educazione linguistica e letteraria. Il metodo didattico prescelto per sviluppare negli
alunni competenze di riflessione testuale è il metodo attivo – induttivo, perché permette di promuovere negli alunni competenze di ricerca,
riflessione e confronto attraverso una didattica per scoperta, cooperativa e laboratoriale. Si fonda sul ragionamento e sulla discussione a coppie o in
attività di gruppo guidate dall’insegnante.
Le attività proposte invitano gli alunni ad osservare e a mettere in relazione i fenomeni linguistici per arrivare a scoprirne le regole, le caratteristiche,
i meccanismi attraverso la riflessione individuale, ma soprattutto tramite il confronto tra pari in un contesto diverso dal solito. Gli alunni sono
costantemente chiamati in prima persona a definire le categorie e a costruire conoscenze, a trovare soluzioni e a cercare spiegazioni dopo essere
stati stimolati continuamente a porre e a porsi domande e a fare ipotesi.

METODOLOGIE
- Lezione dialogica;
- discussione guidata;
- problem solving;
- peer tutoring;
- cooperative learning;
- scaffolding

TIPOLOGIE DI PROVE
Vengono presi in considerazione diverse tipologie di esercizi formativi:

- utili a stimolare le capacità logiche dell’alunno (individuare, inserire, completare, classificare, correggere, trasformare, riscrivere, produrre);
- di carattere ludico (parole crociate, rebus, indovinelli…) costruiti in maniera graduale, cioè secondo una logica di progressione che rispetti i

processi cognitivi che stanno alla base dell’apprendimento della lingua e graduati in base alla prestazione cognitiva richiesta, dalla più
semplice alla più complessa.

Segue un esempio di attività.

L’ARTICOLO PERFETTO
Un esempio di compito autentico relativo a situazioni sociali e di studio.
Classe: terza
Discipline coinvolte: italiano
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Contesto: un vostro compagno di classe ha una grande passione per il giornalismo, ma le sue competenze morfologiche e sintattiche sono ancora
piuttosto incerte. Ha appena scritto tre articoli per il giornalino dell’istituto, ma teme ancora una volta una brutta figura con i lettori. Vi offrite di
aiutarlo e l’insegnante è d’accordo.
Consegna: la classe si divide in tre gruppi, a ognuno dei quali viene assegnato un articolo da correggere. Di ogni errore riscontrato il gruppo dovrà
anche indicare i motivi per cui la struttura è stata giudicata errata, aiutando così l’autore a non commettere più errori simili.
Tempi: Due ore in classe con l’insegnante di italiano.
Materiali o strumenti utilizzati:
- schede con i materiali da analizzare e correggere;
- fogli;

- libro di grammatica;
- LIM;
- Computer.

Fasi operative
Prima fase: ogni gruppo, fornito di tante copie dell’articolo da analizzare quanti sono i componenti del gruppo, procede alla correzione degli errori
eventualmente riscontrati e si prepara a spiegare a voce le motivazioni per cui ha formulato il giudizio di errore.
Seconda fase: terminata la correzione, ogni gruppo trascrive il testo corretto al computer in modo che possa essere proiettato in LIM.
Terza fase: i compagni esprimono il loro giudizio sugli errori e sulle motivazioni presentate e infine sulle correzioni. Con il contributo di tutta la classe,
si producono così i tre testi definitivi, che il giornalista potrà portare ai redattori del giornalino

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
- COGNITIVA: individuare strutture scorrette.ù
- OPERATIVO-AGENTIVA: correggere i testi.
- METACOGNITIVA: elaborare un'adeguata spiegazione dell’errore; utilizzare l’analisi degli elementi della frase e parti del discorso per

riflettere sulla correzione dei propri testi.
- SOCIO-RELAZIONALE: lavorare in gruppo e nel gruppo classe per realizzare la consegna

Co-valutazione. Pratica comune a tutti i tre livelli scolari
Se l’obiettivo è rendere autonomo l’alunno, la valutazione non può restare solo un’attività a carico dell’insegnante, ma deve essere condivisa e
naturalmente negoziata con gli alunni. È significativo coinvolgere l’alunno nella valutazione, sia per renderlo in grado di formulare giudizi sulla
prestazione dei compiti richiesti, sia per renderlo consapevole dei punti di forza e delle difficoltà incontrate. Il docente pertanto può predisporre una
rubrica di valutazione con indicatori e livelli di padronanza e anche una di autovalutazione utilizzando gli indicatori sopra indicati. Lo strumento potrà
essere accompagnato anche da domande mirate alla riflessione sul lavoro eseguito dal gruppo e dal singolo membro. Esse saranno calibrate in base
all’età. Ecco alcuni esempi di domande:
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− avete lavorato in gruppo in modo efficace?
− avete garantito a ciascun membro spazio, attenzione e rispetto?
− ogni membro ha collaborato in modo attivo durante tutto il lavoro?
− avete risolto eventuali conflitti discutendo serenamente?
− avete portato a termine l’incarico in modo soddisfacente?
− come hai trovato questo compito di realtà?
− quali conoscenze e abilità hai sfruttato?
− quali difficoltà hai incontrato e come le hai affrontate?
− hai lavorato con serietà e impegno?
− in che cosa puoi migliorare?
− quale possibilità hai apprezzato di questo compito?

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

ITALIANO
Nodi relativi a:

- grammatica esplicita: applicare le conoscenze fondamentali relative alla morfologia e all’organizzazione logico-sintattica della frase (stesso
nucleo tematico);

- scrittura: scrivere correttamente testi di vario genere adeguati a situazione, argomento, scopo e destinatario
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
1. Comunicazione alfabetico funzionale
6. Competenza in materia di cittadinanza
7. Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 1: GRAMMATICA

NODO 1.2: ANALISI DELLA FRASE SEMPLICE E COMPLESSA

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

Padroneggiare e applicare in situazioni diverse le
conoscenze fondamentali relative all’organizzazione
logico-sintattica della frase semplice, alle parti del
discorso (o categorie lessicali) e ai principali
connettivi.

Padroneggiare e applicare in situazioni diverse le conoscenze
fondamentali relative al lessico, alla morfologia, all’organizzazione
logico-sintattica della frase semplice e complessa, ai connettivi
testuali; utilizza le conoscenze metalinguistiche per comprendere
con maggior precisione i significati dei testi e per correggere i
propri scritti.
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 1: GRAMMATICA

NODO 1.2: ANALISI DELLA FRASE SEMPLICE E COMPLESSA
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Riconoscere se una
frase è di senso
compiuto.

Riconoscere la frase
come sequenza di
parole

Riconoscere se una frase è
di senso compiuto,
costituita cioè dagli
elementi essenziali
(soggetto e verbo).

Riconoscere la frase come
sequenza ordinata di
parole

Riconoscere se una frase è
o no completa, costituita
cioè dagli elementi
essenziali (soggetto, verbo,
complementi necessari).

Riconoscere la frase come
sequenza ordinata di
parole

Riconoscere la struttura del
nucleo della frase semplice
(frase minima): soggetto,
tempo dei verbi e i vari tipi di
aggettivi.

Riconoscere in una frase le
parti del discorso e i
principali tratti grammaticali
e morfologici

Riconoscere la struttura del nucleo
della frase semplice (frase minima):
predicato, soggetto, altri elementi
richiesti dal verbo.

Riconoscere in una frase o in un testo
le parti del discorso, o categorie
lessicali, riconoscerne i principali
tratti grammaticali; riconoscere le
congiunzioni di uso più frequente
(come: e, ma, infatti, perché,
quando)

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- nome, articolo, verbo (tempo passato, presente, futuro);
- l’aggettivo qualificativo, le preposizioni;
- la frase minima

L’alunno conosce:
- le principali categorie grammaticali, nelle loro linee

essenziali: nomi, articoli, aggettivi, pronomi (personali e
possessivi e riflessioni sull'uso dei rimanenti); verbi (forma
attiva; tempi del modo indicativo e riflessioni sull'uso dei
rimanenti modi verbali);

- gli avverbi (riflessioni sull'uso), le preposizioni, le
congiunzioni e la loro funzione logica

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Istituto Comprensivo “Don Lorenzo Milani”

Via Volpi, 22
30174 – Venezia Mestre



DISCIPLINA: ITALIANO Nucleo tematico 1: Grammatica                                  Nodo: 1.2 Analisi della frase semplice e complessa
________________________________________________________________________________________________________________________________

RIFERIMENTI

METODOLOGICI

E TIPOLOGIE DI

PROVE E

COMPITI DI

REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

Note metodologiche
Nello svolgimento dell’attività didattica verrà adottato un approccio di tipo attivo –induttivo, perché permette di promuovere negli alunni competenze di
ricerca, riflessione e confronto attraverso una didattica per scoperta, cooperativa e laboratoriale. Questo approccio anziché fornire conoscenze già
strutturate attraverso l’uso della spiegazione esplicita e del manuale di riferimento, coinvolge gli allievi nella costruzione di conoscenze di base che già
possiedono e di cui spesso non sono pienamente consapevoli. Dopo aver posto il problema con una domanda, il docente esorta gli alunni a raccogliere dati
ed esempi, sia dalla lingua parlata che da quella scritta (giornali, libri di testo...). Dopo il lavoro di esplorazione l’insegnante dovrà verificare che la scoperta
e la formulazione della regola sia avvenuta in modo corretto invitando gli alunni a confrontare il risultato della loro ricerca con la sistemazione
dell’argomento proposta dal manuale. L’uso di diverse tipologie di esercizi formativi, dai più semplici ai più complessi, ha il vantaggio di rendere lo studente
attivo costruttore della sua conoscenza e di stimolare la pratica di abilità cognitive quali “mettere in relazione”, “raggruppare in classi”, “individuare il
rapporto tra diversi elementi” fondamentali per l’organizzazione della conoscenza e dell’esperienza.
METODOLOGIE

- Lezione dialogica;
- discussione guidata;
- problem solving;
- peer tutoring;
- cooperative learning;
- scaffolding

TIPOLOGIE DI PROVE
Vengono presi in considerazione diverse tipologie di esercizi formativi:

- utili a stimolare le capacità logiche dell’alunno (individuare, inserire, completare, classificare, correggere, trasformare, riscrivere, produrre);
- di carattere ludico (parole crociate, rebus, indovinelli…)

costruiti in maniera graduale, cioè secondo una logica di progressione che rispetti i processi cognitivi che stanno alla base dell’apprendimento della lingua
e graduati in base alla prestazione cognitiva richiesta, dalla più semplice alla più complessa.

Seguono alcuni esempi di attività:
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FACCIAMO ORDINE
Attraverso la metodologia dell'apprendimento collaborativo, l’insegnante,
avvalendosi dell’uso della LIM, proietta delle slide contenenti ciascuna una frase in
disordine:
Il compito degli allievi è giungere alla costruzione di una frase di senso compiuto.
La valutazione considera sia le competenze sociali che la capacità logica
evidenziata dagli allievi

IMPARANDO L’ITALIANO INSIEME
Gli allievi, divisi in gruppi differenti per livello di apprendimento sul
modello metodologico del “Tutoraggio tra pari”, organizzano dei
giochi illustrati dove vengono associate delle immagini a dei
verbi-azione atte alla costruzione della frase minima: obiettivo di
apprendimento è l’organizzazione della frase minima da parte degli
alunni stranieri. La valutazione sarà relativa sia alle competenze
sociali espresse dal tutor, sia agli obiettivi di apprendimento per
l’alunno straniero

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- lessico: ampliamento del lessico;
- scrittura: scrivere semplici testi.

ITALIANO
Nodi relativi a:

- riflessione sui testi: organizzazione e correttezza (stesso
nucleo tematico);

- lessico: ampliamento del lessico;
- scrittura: scrivere semplici testi

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 1: GRAMMATICA

NODO 1.2: ANALISI DELLA FRASE SEMPLICE E COMPLESSA
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Riconoscere l’organizzazione logico-sintattica della frase semplice.
Riconoscere la struttura e la gerarchia logico-sintattica della frase complessa almeno a un primo grado di subordinazione.
Riconoscere in un testo le parti del discorso e i loro tratti grammaticali.

CONOSCENZE
L’alunno conosce:

- il significato e tipologia delle diverse categorie grammaticali (nome, articolo, aggettivo, pronome, verbo, avverbio, preposizione, congiunzione,
interiezione);
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- la struttura e gli elementi della frase: il valore del verbo come organizzatore della frase, il soggetto come primo elemento del predicato,
complementi richiesti dal predicato (oggetto, termine, agente…) complementi del nome (specificazione, qualità, materia…) complementi della
frase (causa, tempo, mezzo…);

- la struttura del periodo: il ruolo della principale; le proposizioni subordinate (soggettive, oggettive, dichiarative, temporali, causali, finali, relative

RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI

PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

Note metodologiche
Nello svolgimento dell’attività didattica verrà adottato un approccio di tipo attivo – induttivo, perché permette di promuovere negli alunni competenze di
ricerca, riflessione e confronto attraverso una didattica per scoperta, cooperativa e laboratoriale.
Questo approccio anziché fornire conoscenze già strutturate attraverso l’uso della spiegazione esplicita e del manuale di riferimento, coinvolge gli allievi
nella costruzione di conoscenze di base che già possiedono e di cui spesso non sono pienamente consapevoli. Dopo aver posto il problema con una
domanda, il docente esorta gli alunni a raccogliere dati ed esempi, sia dalla lingua parlata che da quella scritta (giornali, libri di testo…).
Dopo il lavoro di esplorazione l’insegnante dovrà verificare che la scoperta e la formulazione della regola sia avvenuta in modo corretto invitando gli
alunni a confrontare il risultato della loro ricerca con la sistemazione dell’argomento proposta dal manuale.
L’uso di diverse tipologie di esercizi formativi, dai più semplici ai più complessi, ha il vantaggio di rendere lo studente attivo costruttore della sua
conoscenza e di stimolare la pratica di abilità cognitive quali “mettere in relazione”, “raggruppare in classi”, “individuare il rapporto tra diversi elementi”
fondamentali per l’organizzazione della conoscenza e dell’esperienza. 

METODOLOGIE
- Lezione dialogica;
- discussione guidata;
- problem solving;
- peer tutoring;
- cooperative learning;
- scaffolding

TIPOLOGIE DI PROVE
Vengono prese in considerazione varie tipologie di prove:

- utili a stimolare le capacità logiche dell’alunno (individuare, inserire, completare, classificare, correggere, trasformare, riscrivere, produrre);
- di carattere ludico (parole crociate, rebus, indovinelli…)

con una costruzione graduale, cioè secondo una logica di progressione che rispetti i processi cognitivi che stanno alla base dell'apprendimento della
lingua e graduati in base alla prestazione cognitiva richiesta, da quella più semplice a quella più complessa.

Segue un esempio di attività
GRAMMATICA IN GIOCO
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Esempio di compito autentico finalizzato a progettare e realizzare un gioco didattico sulla lingua italiana che serve a stimolare gli alunni a consolidare le
proprie conoscenze linguistiche e ad acquisirne di nuove.
Classe: prima
Discipline coinvolte: Italiano – Arte e immagine
Contesto: durante questo primo anno di scuola media hai potuto conoscere e approfondire le diverse caratteristiche delle parti del discorso: qualcuna la
conoscevi già dalla scuola primaria, altre le hai studiate per la prima volta su questo libro.
Per festeggiare la conclusione di questa prima parte dello studio della grammatica, gli insegnanti hanno deciso di organizzare un torneo di grammatica tra
le classi prime.
Materiali e strumenti utilizzati:
- Libro di testo di grammatica;
- schede sul testo regolativo;
- fogli;
- cartoncini;
- pennarelli.
Modalità operative:
La classe ha il compito di creare un gioco (tipo gioco dell’oca). Una copia del gioco prodotto sarà consegnata alle altre classi prime e negli ultimi giorni di
scuola sarà organizzato un torneo a squadre per decretare la classe più “grammaticale “della scuola.
Essendo un compito complesso è necessario suddividerlo in 3 fasi e gli alunni lavoreranno secondo la modalità del Cooperative learning.
Prima fase: definizione delle regole. Assieme ai compagni del suo gruppo l’alunno deve immaginare come potrebbe svolgersi il gioco e descriverne il
funzionamento e le regole; l’insegnante potrà essere di supporto per fornire idee e suggerimenti.
È importante prevedere che i giocatori rispondano a domande su tutte le parti del discorso e che ci siano delle penalità per chi risponde in modo
sbagliato. Finita la fase di ideazione, i progetti dei giochi saranno letti e valutati da tutta la classe, che sceglierà il gioco da realizzare.
Seconda fase: elaborazione delle domande in base alla conoscenza che si ha della regola. Ogni gruppo prepara 10 domande per il gioco che è stato scelto.
È importante che le domande siano di tipo diverso e sempre con risposte precise e verificabili: nel foglio con il testo della domanda andrà scritta anche la
risposta corretta.
Terza fase: creazione del gioco. A questo punto si formano altri gruppi, i cui componenti saranno scelti in base all’interesse e alla capacità di ognuno per
disegnare e creare il piano di gioco, scrivere e stampare le regole e le spiegazioni, preparare i cartoncini con le domande scritte in modo da avere una
risposta breve e precisa, creare le altre parti del gioco (pedine, dadi, scatola…)
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INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
- COGNITIVA: padroneggiare le conoscenze fondamentali relative alla morfologia e al lessico.
- OPERATIVO-AGENTIVA: applicare le conoscenze fondamentali relative alla morfologia e al lessico. Analizzare e distinguere le parti costitutive

della frase. Elaborare/costruire frasi semplici e complesse, corrette e dotate di significato. Costruire testi regolativi.
- SOCIO-RELAZIONALE: collaborare con i compagni nella realizzazione di attività e progetti

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- riflessione sui testi: organizzazione e correttezza (stesso nucleo tematico);
- lessico: ampliamento del lessico;
- scrittura: scrivere semplici testi regolativi o progetti schematici per l’esecuzione delle attività (ad es. le regole di gioco…)
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
1. Comunicazione alfabetico funzionale
6. Competenza in materia di cittadinanza
7. Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 1: GRAMMATICA

NODO 1.3: LA PAROLA NELLA COMUNICAZIONE

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

GRAMMATICA ESPLICITA E
RIFLESSIONE SULLA

LINGUA:

A)PROCESSO DI
COMUNICAZIONE E LA
VARIABILITÀ DELLA LINGUA

Ragionare sulla lingua,
scoprire la presenza di lingue
diverse, riconoscere e
sperimentare la pluralità dei
linguaggi, si misura con la
creatività e la fantasia.

Essere consapevole che nella comunicazione sono
usate varietà diverse di lingua e lingue differenti
(plurilinguismo).

Riflettere sui testi propri e altrui per cogliere
regolarità morfosintattiche e caratteristiche del
lessico. Riconosce che le diverse scelte linguistiche
sono correlate alla varietà di situazioni
comunicative

Riconoscere il rapporto tra varietà linguistiche/lingue
diverse (plurilinguismo) e il loro uso nello spazio geografico,
sociale e comunicativo.

Adattare opportunamente i registri informale e formale in
base alla situazione comunicativa e agli interlocutori,
realizzando scelte lessicali adeguate.
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B) ANALISI SEMANTICA E
MORFOLOGICA DELLA
PAROLA

Arricchire e rendere più
precisa la morfosintassi

Padroneggiare e applicare in situazioni diverse le
conoscenze fondamentali relative alle parti del
discorso

Padroneggiare e applicare in situazioni diverse le
conoscenze fondamentali relative al lessico e alla morfologia

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 1: GRAMMATICA

NODO 1.3: LA PAROLA NELLA COMUNICAZIONE
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

(VARIABILITÀ

DELLA LINGUA SUB

A)

Sperimentare una varietà di situazioni comunicative ricche di senso.
Interagire partecipando a ponendo domande, esprimendo pensieri adeguati alla situazione comunicativa, discussioni/conversazioni.
Usare la lingua nei suoi diversi aspetti: esprimere, comunicare, descrivere, raccontare, immaginare.
Familiarizzare con una seconda lingua, in situazioni naturali, di dialogo, di vita quotidiana, diventando progressivamente consapevoli di suoni, tonalità,
significati diversi

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ (LESSICO

SUB B)

Utilizzare autonomamente frasi articolate e strutturate con nomi, verbi, aggettivi, avverbi.

CONOSCENZE
SUB A)
L’alunno conosce:
- gli elementi fondamentali della comunicazione funzionale quotidiana;
- le caratteristiche dei messaggi orali con l’uso di espressioni corrette adeguate alla situazione comunicativa
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RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI

PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

Attività per valorizzare le lingue parlate a casa dagli alunni: da dove derivano le parole e le nostre lingue?
Costruzione di mappe linguistiche familiari di ogni alunno, con immagini e disegni, loro confronto e discussione.
L’insegnante o registra gli interventi degli allievi o fa lo scriba delle loro spiegazioni.

METODOLOGIA LUDICA: far giocare i bambini a giochi che prevedono l’uso della parola durante il loro svolgimento e per la comunicazione o la negoziazione delle
regole. Per esempio:
-il gioco della tombola;
-il gioco delle coppie;
-il domino.

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
OPERATIVO-AGENTIVA: usare espressioni corrette ed adeguate alla situazione comunicativa. Confrontare parole delle lingue praticate

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- ampliamento del lessico;
- ascolto e parlato;
- lettura: dalla lettura all’uso del-le informazioni

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 1: GRAMMATICA

NODO 1.3: LA PAROLA NELLA COMUNICAZIONE
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA CLASSE

TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Interagire negli scambi
comunicativi
intervenendo in modo
pertinente.

Confrontare testi per
coglierne alcune
caratteristiche (reali e
fantastiche )..

Confrontare testi per
coglierne alcune
caratteristiche
specifiche (ad esempio
maggiore o minore

Confrontare testi e parole
espresse in italiano standard.
Affrontare situazioni
comunicative utilizzando un
registro adeguato al contesto.

Studiare e confrontare testi e parole
espresse in italiano standard e in
dialetto regionale.
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VARIABILITÀ

DELLA LINGUA

(SUB A)

Interagire negli scambi
comunicativi in modo
pertinente

efficacia comunicativa,
differenze tra testi
orali e testi scritti
ecc.).
Interagire tenendo
conto della variabilità
determinata da scopi,
destinatari, canali,
registro.

Riconoscere la variabilità della
comunicazione determinata dalla
diversità di scopi, destinatari e
canali

Porre a confronto le variazioni di
alcune parole nel tempo oltre che
nello spazio.
Affrontare situazioni comunicative
diverse, più o meno formali, variare il
registro comunicativo.
Relativamente a testi o in situazioni
di esperienza diretta, riconoscere la
variabilità della lingua nel tempo e
nello spazio geografico, sociale e
comunicativo

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

LESSICO (SUB B)

Conoscere il significato
delle parole.

Conoscere via via più
ampiamente il significato
delle parole.

Riconoscere
l'organizzazione di
base del lessico e i
principali meccanismi
di formazione delle
parole.

Riconoscere i principali
meccanismi di formazione delle
parole di uso comune.

Comprendere le informazioni
essenziali condotte dalle parole
che formano un discorso (scritto
o orale)

Riconoscere i principali meccanismi di
formazione delle parole (parole
semplici, derivate, composte).

Comprendere
le principali relazioni di significato tra
le parole (somiglianze, differenze,
appartenenza a un campo semantico)

CONOSCENZE

SUB A)
L’alunno conosce:

- gli elementi di base della funzione della lingua;
- le caratteristiche essenziali delle principali tipologie comunicative

(comunicazione faccia a faccia, mediata, orale e scritta)

SUB A)
L’alunno conosce:

- gli elementi di base della funzione della lingua;
- le caratteristiche essenziali delle principali tipologie comunicative

(comunicazione faccia a faccia, mediata, orale e scritta).
SUB B)
L’alunno conosce:

- i suffissi, le parole semplici, derivate, alterate, composte, i
neologismi, i prestiti linguistici d’uso corrente;

- i sinonimi e gli antonimi; le parole ad alta frequenza

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Istituto Comprensivo “Don Lorenzo Milani”

Via Volpi, 22
30174 – Venezia Mestre



DISCIPLINA: ITALIANO Nucleo tematico 1: Grammatica                                       Nodo: 1.3 La parola nella comunicazione
________________________________________________________________________________________________________________________________

RIFERIMENTI

METODOLOGICI

E TIPOLOGIE DI

PROVE E

COMPITI DI

REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

NOTE METODOLOGICHE
Illustrare agli alunni il concetto di linguaggio, e in particolare di linguaggio verbale, come mezzo di comunicazione e, quindi, presentare loro gli elementi
fondamentali teorici della comunicazione, stimolando a sfruttare al meglio le varie forme di comunicazione. Presentazione e analisi della funzione sociale,
oltre che culturale, dei linguaggi. Analisi pratica della diversa funzionalità dei vari tipi di linguaggio. Illustrazione della specificità e dell’importanza del
linguaggio verbale e delle varie lingue in cui esso si realizza. Per quanto riguarda l’analisi morfologica e semantica della parola, l’approccio più idoneo sul
piano didattico è fondato sul procedimento induttivo, perciò: lettura-stimolo di un testo, individuazione e descrizione dell’elemento o del fenomeno
morfologico-linguistico, formulazione della norma e analisi puntuale del fenomeno.
METODOLOGIE

- Lezione dialogica;
- discussione guidata;
- problem solving;
- peer tutoring;
- cooperative learning;
- scaffolding.

TIPOLOGIE DI PROVE
Vengono presi in considerazione diverse tipologie di esercizi formativi:

- utili a stimolare le capacità logiche dell’alunno (individuare, inserire, completare, classificare, correggere, trasformare, riscrivere, produrre);
- di carattere ludico (parole crociate, rebus, indovinelli…)

costruiti in maniera graduale, cioè secondo una logica di progressione che rispetti i processi cognitivi che stanno alla base dell’apprendimento della lingua
e graduati in base alla prestazione cognitiva richiesta, dalla più semplice alla più complessa

LABORATORIO ESPRESSIVO PER RIFLETTERE SULLE VARIABILITÀ DELLA
LINGUA IN BASE ALLA SITUAZIONE COMUNICATIVA.
Gli alunni vengono coinvolti in gruppi cooperativi sul modello dello “student
team learning” e si cimentano nella produzione di un breve testo, seguendo
indicazioni/stimoli dati dall’insegnante. Il prodotto atteso consiste nella
realizzazione di tre diversi modi di comunicare a partire dal medesimo input:
a) modalità comunicativa orale;
b) modalità comunicativa scritta;
c) modalità comunicativa illustrata.
Segue poi il confronto e la riflessione sui diversi risultati

LE TIPOLOGIE DI REGISTRO COMUNICATIVO
Gli allievi divisi in gruppi cooperativi, sul modello del “cooperative
learning”, imparano le diverse modalità di registro comunicativo, un
esempio: ciascun gruppo sostiene una tesi che riguarda la necessità, o
meno, dei compiti a casa. Un gruppo sosterrà quella a favore, mentre
l’altro quella contro. All’interno di ogni gruppo, vi sarà un’ulteriore
suddivisione: il primo sottogruppo presenterà ai compagni la propria
motivazione usando un registro comunicativo confidenziale, mentre
l’altro la presenterà al team docente, con un registro comunicativo
formale. Attività di riscrittura basate sulla forma:

- trascrivere testi dal parlato;
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- successivamente riflettere sulle variazioni spiegandone le ragioni;
- trasformare un testo scritto in dialetto in un testo in lingua e

viceversa

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- lessico: ampliamento del lessico;
- scrittura: produzione di elaborati appartenenti a diverse tipologie.

ITALIANO
Nodi relativi a:

- lessico: ampliamento del lessico;
- scrittura: produzione di testi diversi e riscrittura;
- ascolto e parlato: ascoltare, comprendere messaggi e interagire

in un linguaggio chiaro.

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 1: GRAMMATICA

NODO 1.3: LA PAROLA NELLA COMUNICAZIONE (variabilità della lingua sub A)
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Riconoscere ed esemplificare casi di variabilità della lingua. Stabilire relazioni tra situazioni di comunicazione, interlocutori e registri linguistici; tra campi
di discorso, forme di testo, lessico specialistico.
Individuare le caratteristiche fondamentali che collocano e spiegano storicamente un testo o una parola.
Essere consapevole della variabilità delle forme di comunicazione nel tempo e nello spazio geografico, sociale e comunicativo.
Operare confronti tra lingua italiana, dialetti e altre lingue studiate.
Collocare cronologicamente testi diversi nell’epoca corrispondente.
Riconoscere le caratteristiche più significative di alcuni importanti periodi della storia della lingua italiana.
Saper cogliere i rapporti tra lingua e società.
Saper riconoscere che la lingua muta nel tempo.
Saper identificare il rapporto di derivazione dell’Italiano dal Latino e descriverlo.
Saper riconoscere i principali gruppi di dialetti e le varietà regionali dell’Italiano
Saper riconoscere i diversi registri linguistici.
Saper riconoscere i linguaggi settoriali specialistici e saper riconoscere le diverse funzioni della lingua.
Riconoscere i principali mutamenti e le permanenze lessicali e semantiche della lingua latina nell’Italiano e nei dialetti.
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NUCLEO TEMATICO 1: GRAMMATICA

NODO 1.3: LA PAROLA NELLA COMUNICAZIONE (lessico sub B)

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Realizzare scelte lessicali adeguate in base alla situazione comunicativa, agli interlocutori e al tipo di testo.
Utilizzare la propria conoscenza delle relazioni di significato fra le parole e dei meccanismi di formazione delle parole per comprendere parole non note
all’interno di un testo.
Riconoscere le principali relazioni fra significati delle parole (sinonimia, opposizione, inclusione); conoscere l’organizzazione del lessico in campi semantici
e famiglie lessicali.
Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole: derivazione, composizione

CONOSCENZE

SUB A)
L’alunno conosce:

- la comunicazione formale e informale, emittente e destinatario, codici verbali e non verbali, canale, contesto e messaggio;
- le principali funzioni linguistiche (informativa, regolativa, persuasiva, espressiva, di contatto);
- il concetto di significante e significato;
- i registri linguistici;
- le nozioni essenziali di varietà linguistica (diacroniche, geografiche, i linguaggi settoriali).

SUB B)
L’alunno conosce:

- la struttura della parola: radice, desinenza, prefissi e suffissi; gli accenti; l’elisione e il troncamento;
- il senso delle parole nel contesto: uso in senso proprio e in senso figurato, denotazione e connotazione, omonimia, sinonimia e antonimia.
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RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI

PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

Note metodologiche
Illustrare agli alunni il concetto di linguaggio, e in particolare di linguaggio verbale, come mezzo di comunicazione e, quindi, presentare loro gli elementi
fondamentali teorici della comunicazione, stimolando a sfruttare al meglio le varie forme di comunicazione.
Presentazione e analisi della funzione sociale, oltre che culturale, dei linguaggi. Analisi pratica della diversa funzionalità dei vari tipi di linguaggio.
Illustrazione della specificità e dell’importanza del linguaggio verbale e delle varie lingue in cui esso si realizza.
Per quanto riguarda l’analisi morfologica e semantica della parola, l’approccio più idoneo sul piano didattico è fondato sul procedimento induttivo, perciò:
lettura-stimolo di un testo, individuazione e descrizione dell’elemento o del fenomeno morfologico-linguistico, formulazione della norma e analisi
puntuale del fenomeno.
METODOLOGIE

- Lezione dialogica;
- discussione guidata;
- problem solving;
- peer tutoring;
- cooperative learning;
- scaffolding

Per le varietà diacroniche della lingua, le varietà geografiche e linguaggi settoriali, è necessario appellarsi alle esperienze personali degli alunni e
stimolare le loro capacità di osservazione e riflessione. In particolare, per le varietà storiche della lingua, è necessario presentare e fare analizzare dai
ragazzi i testi prodotti in epoche diverse e far cogliere costanti e differenze sia in campo lessicale sia in campo semantico, sia in campo morfo-sintattico.
Per quel che riguarda i prestiti e i calchi linguistici, vale la pena di stimolare la ricerca diretta di parole straniere in testi scritti (giornali e periodici) e orali.
Lo stesso discorso vale per il reperimento dei linguaggi settoriali. La fase di reperimento da parte dei ragazzi dovrà sempre essere seguita dall’analisi del
fenomeno e, tutte le volte che è possibile, dalla sua generalizzazione e codificazione teorica. Perciò l’approccio più idoneo sul piano didattico in questo
caso si basa sulla premessa teorica, sull’appello alle competenze personali degli alunni, sullo stimolo delle loro capacità di osservazione e di riflessione,
sulla generalizzazione e teorizzazione.
TIPOLOGIE DI PROVE
Vengono prese in considerazione diverse tipologie di esercizi formativi:

- utili a stimolare le capacità logiche-linguistiche dell’alunno (individuare, inserire, completare, classificare, correggere, trasformare, riscrivere,
produrre);

- di carattere ludico (parole crociate, rebus, indovinelli…).
Costruiti in maniera graduale, cioè secondo una logica di progressione che rispetti i processi cognitivi che stanno alla base dell'apprendimento della
lingua e graduati in base alla prestazione cognitiva richiesta, da quella più semplice a quella più complessa.

Seguono alcuni esempi di attività.
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IL PESO DELLE PAROLE
Esempio di compito autentico finalizzato alla riflessione, da parte dell’allievo, sulla formazione delle parole e sulle relazioni di significato.
Scopo: realizzare una campagna pubblicitaria.
Modalità operativa: cooperative learning, peer tutoring.
Tempi: due ore in classe e un’ora nel laboratorio di informatica.
Realizzare un manifesto, un volantino, uno slogan, scegliendo accuratamente il tipo di linguaggio verbale e visivo da utilizzare, trattandosi di attività di
produzione del testo, in cui occorre dedicare attenzione e riflessione sulle parole.
Sarà necessario utilizzare alcune parole chiave sia nello slogan che nei testi, con riscontri nelle immagini tratte da internet. Sarà necessario servirsi di
metafore, metonimie e giochi di parole, importanti nel linguaggio pubblicitario.
Test e produzione degli esecutivi: le due o tre proposte valide saranno sottoposte a una prima valutazione da parte dei gruppi di alunni per scegliere le
più efficace. Selezionati il manifesto e i volantini migliori si realizzeranno gli stessi con l’utilizzo del computer

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
- OPERATIVO-AGENTIVA: adattare registro e scelte lessicali in base alla situazione comunicativa e al suo valore.
- METACOGNITIVA: confrontare comunicazioni in lingua e comunicazioni gergali, dialettali o realizzate con mezzi diversi relativi allo stesso

messaggio. Riflettere in termini funzionali e pragmatici sulle variazioni lessicali, morfologiche e sintattiche relative a diversi atti comunicativi.
- SOCIO-RELAZIONALE: decentrarsi linguisticamente rispetto alla situazione e all'interlocutore

Co-valutazione. Pratica comune a tutti i tre i livelli scolari
Se l’obiettivo è rendere autonomo l’alunno, la valutazione non può restare solo un’attività a carico dell’insegnante, ma deve essere condivisa e
naturalmente negoziata con gli alunni. È significativo coinvolgere l’alunno nella valutazione, sia per renderlo in grado di formulare giudizi sulla prestazione
dei compiti richiesti, sia per renderlo consapevole dei punti di forza e delle difficoltà incontrate. Il docente pertanto può predisporre una rubrica di
valutazione con indicatori e livelli di padronanza e anche una di autovalutazione utilizzando gli indicatori sopra indicati. Lo strumento potrà essere
accompagnato anche da domande mirate alla riflessione sul lavoro eseguito dal gruppo e dal singolo membro. Esse saranno calibrate in base all’età.
Esempi di domande:

- Avete lavorato in gruppo in modo efficace?
- Avete garantito a ciascun membro spazio, attenzione e rispetto?
- Ogni membro ha collaborato in modo attivo durante tutto il lavoro?
- Avete risolto eventuali conflitti discutendo serenamente?
- Avete portato a termine l’incarico in modo soddisfacente?
- Come hai trovato questo compito di realtà?
- Quali conoscenze e abilità hai sfruttato?
- Quali difficoltà hai incontrato e come le hai affrontate?
- Hai lavorato con serietà e impegno?
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- In che cosa puoi migliorare?
- Quale possibilità hai apprezzato di questo compito?

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- lessico: ampliamento del lessico;
- scrittura: produzione di testi diversi e scrittura creativa;
- ascolto e parlato: interazione efficace in diverse situazioni comunicative
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscono le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
1. Comunicazione alfabetico funzionale
6. Competenza in materia di cittadinanza
7. Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 2: LESSICO

NODO 2.1: LESSICO

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI
Usare la lingua italiana, arricchisce
e precisa il proprio lessico,
comprende parole e discorsi, fa
ipotesi sui significati.

Capire e utilizzare nell’uso orale e scritto i
vocaboli fondamentali e quelli di alto uso;
capisce e utilizza i più frequenti termini
specifici legati alle discipline di studio.

Comprendere e usare in modo appropriato le parole del
vocabolario di base (fondamentale, di alto uso, di alta
disponibilità).

Riconoscere e usare termini specialistici in base ai campi di
discorso.

Adattare opportunamente i registri informale e formale in
base alla situazione comunicativa e agli interlocutori,
realizzando scelte lessicali adeguate
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 2: LESSICO

NODO 2.1: LESSICO
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI / ABIILITÀ

Acquisire la consapevolezza del significato di parole semplici di uso quotidiano.
Utilizzare la lingua italiana per il piacere di comunicare ed esprimere verbalmente esperienze, vissuti personali, emozioni, racconti
arricchendo il lessico di base.
Pronunciare correttamente le parole ed esprimersi in modo coerente al contesto.
Seguire semplici dialoghi guidati comprendendo il significato

CONOSCENZE L’alunno conosce:
- il lessico adeguato all’età, fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali

RIFERIMENTI METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN SITUAZIONI

AUTENTICHE

- Privilegiando una dimensione ludica, volta a favorire l'interesse e la motivazione, il bambino è stimolato all'abitudine alla
metacognizione  (riflessione  e verbalizzazione in situazione di apprendimento) per arricchire il vocabolario.;

- partecipa a semplici dialoghi guidati, a giochi e dialoghi di gruppo

INDICATORI DI VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
- COGNITIVA: possedere un bagaglio lessicale adeguato all’età.
- OPERATIVO-AGENTIVA > VERBALIZZARE: chiedere il significato di parole che non si capiscono o non si conoscono.
- METACOGNITIVA: essere consapevole del significato delle parole ascoltate e utilizzate

CONNESSIONE CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- ascolto: uso di strategie di ascolto;
- lettura: comprensione di testi vari
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 2: LESSICO

NODO 2.1: LESSICO
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA CLASSE

SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Conoscere il lessico
di uso quotidiano.
Comprendere in
brevi e semplici frasi
il significato delle
parole.
Usare il patrimonio
lessicale attraverso
esperienze
scolastiche ed
extrascolastiche

Conoscere il lessico di
uso quotidiano.
Comprendere in brevi
testi il significato di
parole nuove.
Usare in modo
appropriato le parole
apprese.
Ampliare il patrimonio
lessicale attraverso
esperienze scolastiche
ed extrascolastiche

Conoscere ed arricchire il lessico
di uso quotidiano relativo ad
argomenti di esperienza
personale o trattati in classe.
Comprendere in brevi testi il
significato di parole non note
basandosi sia sul contesto sia
sulla conoscenza intuitiva delle
famiglie di parole.
Effettuare semplici ricerche su
parole ed espressioni presenti
nei testi per ampliare il lessico
d’uso.
Usare in modo appropriato le
parole man mano apprese.
Ampliare il patrimonio lessicale
attraverso esperienze lessicali
scolastiche ed extra-scolastiche
e attività di interazione orale e
di lettura.
Effettuare semplici ricerche su
parole ed espressioni presenti
nei testi, per ampliare il lessico
d’uso

Conoscere ed utilizzare in
modo appropriato il lessico di
uso quotidiano relativo ad
argomenti di esperienza
personale.
Comprendere ed utilizzare
parole e termini specifici
legati alle discipline di studio.
Arricchire il patrimonio
lessicale attraverso attività
comunicative, di lettura e di
scrittura.
Comprendere, nei casi più
semplici e frequenti, l’uso e il
significato figurato delle
parole

Conoscere ed utilizzare in modo
appropriato il lessico di uso
quotidiano relativo ad argomenti di
esperienza personale e il lessico
specifico trattato in classe.
Utilizzare in modo appropriato il
dizionario come strumento di
consultazione (parole del vocabolario
fondamentale e di quello ad alto
uso).
Comprendere ed utilizzare parole e
termini specifici legati alle discipline
di studio.
Arricchire il patrimonio lessicale
attraverso attività comunicative orali,
di lettura e di scrittura attivando la
conoscenza delle principali relazioni
di significato tra le parole
(somiglianze, differenze,
appartenenza a un campo
semantico).
Comprendere, nei casi più semplici e
frequenti, l’uso e il significato
figurato delle parole

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Istituto Comprensivo “Don Lorenzo Milani”

Via Volpi, 22
30174 – Venezia Mestre



DISCIPLINA: ITALIANO Nucleo tematico 2: Lessico                                                              Nodo: 2.1 Lessico
________________________________________________________________________________________________________________________________

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- il lessico fondamentale;
- il vocabolario di base;
- il registro linguistico

L’alunno conosce:
- la varietà in relazione ai vari contesti;
- l’uso del dizionario;
- il lessico specifico delle varie;
- i termini specialistici appresi all’interno di vari contesti di

studio.

RIFERIMENTI

METODOLOGICI

E TIPOLOGIE DI

PROVE E

COMPITI DI

REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

- L’alunno legge e sottolinea le parole a lui sconosciute ed inizia ad
utilizzare il vocabolario;

- arricchisce il lessico grazie alla realizzazione di percorsi, acquisisce la
consapevolezza che le parole hanno un uso puntuale e non casuale,
migliora le competenze linguistiche e comunicative sia nella ricezione sia
nella produzione attraverso la riflessione sulla formazione delle parole, in
cui è coinvolto in prima persona.

- L’alunno utilizza consapevolmente il vocabolario;
- viene coinvolto in attività di ricerca di vario tipo in cui possono

usare il lessico adeguato.
COMPITI DI REALTA’(esempi)
1.Situazioni giocose: gli allievi lavorando a coppie risolvono giochi con
le parole, per es.: cruciverba, composizione di una parola attraverso
soluzioni di quesiti, completamento di schemi attraverso definizioni,
spiegazioni, sinonimi, ecc.;
2.Situazioni di studio: gli alunni, periodicamente, sono chiamati ad
esporre sia in forma scritta che orale, utilizzando un lessico adeguato,
gli argomenti trattati in classe

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- scrittura: la scrittura come processo e correttezza morfosintattica;
- scrittura: la scrittura come prodotto di testi diversi;
- lettura: comprensione di testi vari

ITALIANO
Nodi relativi a:

- scrittura: la scrittura come processo e correttezza
morfosintattica;

- scrittura: la scrittura come prodotto di testi diversi;
- lettura: comprensione di testi vari
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 2: LESSICO

NODO 2.1: LESSICO
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Conoscere il lessico di uso quotidiano relativo ad argomenti di esperienza personale e lessico specifico relativo alle materie di studio.
Realizzare scelte lessicali adeguate in base alla situazione comunicativa.
Rintracciare all’interno di una voce di dizionario le informazioni utili per risolvere problemi o dubbi linguistici.
Saper riconoscere la pluralità semantica di uno stesso lemma.
Comprendere nei casi più semplici e frequenti l’uso e il significato figurato delle parole.
Ampliare, sulla base delle esperienze scolastiche ed extrascolastiche, delle letture e di attività specifiche, il proprio patrimonio lessicale così da
comprendere e usare le parole dell’intero vocabolario di base, anche in accezioni diverse.
Formulare in collaborazione con i compagni ipotesi interpretative sul lessico in base al contesto.
Utilizzare la propria conoscenza della relazione di significato fra le parole dei meccanismi delle stesse per comprendere parole non note.
Utilizzare uno scambio comunicativo consapevole all’interno dei vari contesti scolastici ed extra-scolastici

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- le varietà lessicali in contesti comunicativi quotidiani e di studio;
- l’approfondimento dell’uso del dizionario funzionale a reperire significati figurati e termini specifici di base afferenti alle diverse discipline;
- la differenza fra lessico di base e lessico specialistico;
- il senso delle parole nel contesto: uso in senso proprio e in senso figurato, denotazione e connotazione, omonimia, sinonimia e antonimia;
- l’analisi morfologica e semantica della parola

RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI

PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
- L’alunno, in base a un campo semantico assegnato, scrive semplici testi pertinenti;
- crea attraverso attività di gruppo: giochi di parole come neologismi, acrostici, acronimi…;
- effettua una ricerca bibliografica seguendo la classificazione Dewey, finalizzata all’analisi del testo argomentativo.

COMPITI DI REALTA’
- L’allievo è posto in situazioni reali e concrete in cui deve saper utilizzare il lessico per effettuare operazioni di uso quotidiano (compilazione

moduli, richieste bibliografiche…)
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INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
- COGNITIVA: comprendere un ampio numero di parole del vocabolario di base. Comprendere vocaboli appartenenti al lessico specifico.

Padroneggiare parole ed espressioni di uso figurato.
- OPERATIVO-AGENTIVA: usare un ampio numero di parole del vocabolario di base. Utilizzare vocaboli appartenenti al lessico specifico. Utilizzare il

dizionario.
- METACOGNITIVA: essere consapevole del significato delle parole ascoltate e utilizzate

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- scrittura: la scrittura come processo e correttezza morfosintattica;
- scrittura: la scrittura come prodotto di testi diversi;
- lettura: comprensione di testi vari;
- lettura: lettura come riformulazione di test
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
1. Comunicazione alfabetico funzionale
6. Competenza in materia di cittadinanza
7. Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 3: LETTURA

NODO 3.1: STRATEGIE (E TECNICHE) DI LETTURA

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

Avvicinare alla lingua
scritta, esplorare e
sperimentare prime
forme di
comunicazione
attraverso la scrittura

Leggere e comprendere testi di vario tipo, continui e
non continui, ne individua il senso globale e le
informazioni principali, utilizzando strategie di
lettura adeguate agli scopi.
Utilizzare abilità funzionali allo studio: individuare
nei testi scritti informazioni utili per
l’apprendimento di un argomento dato e le mette in
relazione; sintetizzare, in funzione anche
dell’esposizione orale; acquisire un primo nucleo di
terminologia specifica

Leggere testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e
comincia a costruirne un’interpretazione, collaborando con
compagni e insegnanti.
Usare manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non
continui e misti) nelle attività di studio personali e collaborative,
per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, informazioni e
concetti;
Costruire sulla base di quanto letto testi o presentazioni con
l’utilizzo di strumenti tradizionali o informatici
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 3: LETTURA

NODO 3.1: STRATEGIE (E TECNICHE) DI LETTURA
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Analizzare i messaggi presenti nell’ambiente e avvicinarsi progressivamente, per ipotesi e verifica, alla lingua scritta.
Nella lettura delle immagini, riconoscere i dettagli;
capire l’insieme della rappresentazione;
fare inferenze co-testuali;
collegare elementi di una figura;
stabilire relazioni temporali e causali

CONOSCENZE L’alunno conosce: il concetto di testo e di messaggio

RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI

PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Istituto Comprensivo “Don Lorenzo Milani”

Via Volpi, 22
30174 – Venezia Mestre



DISCIPLINA: ITALIANO Nucleo tematico 3: Lettura Nodo: 3.1 Strategie (e tecniche) di lettura
________________________________________________________________________________________________________________________________

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 3: LETTURA

NODO 3.1: STRATEGIE (E TECNICHE) DI LETTURA
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA CLASSE

TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Padroneggiare la
lettura strumentale
(di decifrazione)
nella modalità ad
alta voce.

Cogliere gli
elementi principali
di un breve testo.

Leggere semplici
testi cogliendone
l’argomento
attraverso le
domande guida
dell’insegnante

Padroneggiare la lettura
strumentale (di
decifrazione) nella modalità
ad alta voce ed avviarsi a
quella silenziosa.

Ipotizzare il contenuto di
un testo semplice a partire
dal titolo e/o
dall’immagine.

Leggere semplici testi
cogliendone le
informazioni utili.

Individuare l’argomento e
le informazioni utili in testi
letti in classe

Padroneggiare la
lettura strumentale
(di decifrazione) sia
nella modalità ad alta
voce, curandone
l’espressione, sia in
quella silenziosa.

Prevedere il
contenuto di un testo
semplice in base ad
elementi come titolo
e/o immagini.

Leggere semplici testi
di divulgazione per
ricavare informazioni
utili ad ampliare
conoscenze su temi
noti.

Impiegare tecniche di lettura
silenziosa e di lettura espressiva ad
alta voce.

Prevedere il contenuto di un testo
semplice in base ad elementi come
titolo, immagini, didascalie.

Leggere e confrontare informazioni di
alcune tipologie di testo per farsi
un’idea di un argomento, per trovare
spunti a partire dai quali parlare o
scrivere.

Leggere testi narrativi e descrittivi, sia
realistici sia fantastici, distinguendo
l’invenzione letteraria dalla realtà.

Ricercare informazioni in testi di
diversa natura (compresi orari, mappe
ecc.) per scopi pratici o conoscitivi.

Impiegare tecniche di lettura
silenziosa e di lettura espressiva ad
alta voce.

Prevedere il contenuto di un testo
semplice in base ad elementi come
titolo, immagini, didascalie.

Leggere e confrontare informazioni
provenienti da testi diversi per farsi
un’idea di un argomento, per trovare
spunti a partire dai quali parlare o
scrivere.

Leggere testi narrativi e descrittivi, sia
realistici sia fantastici, distinguendo
l’invenzione letteraria dalla realtà.

Ricercare informazioni in testi di
diversa natura e provenienza
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Individuare
l’argomento e le
informazioni principali
di discorsi letti in
classe.

Fare inferenze
contestuali e
co-testuali

Fare inferenze co-testuali e
contestuali.

Riconoscere nella lettura gli
elementi ritmici e sonori in semplici
testi poetici

(compresi moduli, orari, grafici, mappe
ecc.) per scopi pratici o conoscitivi.

Fare inferenze co-testuali e
contestuali.

Riconoscere nella lettura alcuni
elementi ritmici e sonori del testo
poetico

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- la lettura strumentale, esplorativa e di consultazione.

L’alunno conosce:
- la lettura esplorativa di consultazione e quella analitica;
- la lettura espressiva ad alta voce;
- i principali scopi comunicativi di un testo;
- le tipologie testuali e le loro parti;
- le strategie di lettura funzionali allo studio: informazioni utili,

relazioni tra le stesse, loro sintesi (in funzione anche dell’esposizione
orale)

- il lessico specifico della disciplina

RIFERIMENTI

METODOLOGICI

E TIPOLOGIE DI

PROVE E

COMPITI DI

REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

L’allievo –lettore impara ad elaborare una rete informativa del testo, ma anche un suo piano di lettura, di cui prende consapevolezza attraverso un percorso
congetturale, produttivo che promuove fattori affettivi di autoefficacia e di auto-percezione positiva rispetto alla lettura. Le attività saranno sempre
coadiuvate da momenti di co-valutazione. L’alunno verrà gradualmente a conoscenza dei criteri utilizzati.

METODOLOGIA
Tecniche e modalità di lettura:

- lettura guidata dall’insegnante;
- lettura in autonomia;
- lettura per anticipazioni.

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Check list di osservazione.

METODOLOGIA
Tecniche e modalità di lettura:

- lettura in autonomia;
- prima della lettura: per anticipazioni collettive orali sullo scopo del

testo, con l’aiuto delle parti iconico-grafiche;
- durante la lettura: lavorando a coppie, segnare il testo (con

sottolineature ed altro) per fissare le informazioni e/o predire il
seguito della storia;
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TIPOLOGIA DI PROVE
- Disegnare parti salienti di brani ascoltati;
- prima dell’ascolto, fare previsioni su ciò che si ascolterà e verificare

durante e dopo l’ascolto;
- porre domande di chiarificazione;
- esprimere commenti e scoprire relazioni

- dopo la lettura: risposta a quesiti a risposta chiusa e uso di schemi
per evincere le informazioni.

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Check list di osservazione;
- rubriche di autovalutazione.

TIPOLOGIA DI PROVE
- Disegnare parti salienti di brani ascoltati;
- prima dell’ascolto, fare previsioni su ciò che si ascolterà e verificare

durante e dopo l’ascolto;
- porre domande di chiarificazione;
- esprimere commenti e scoprire relazioni
- questionari a risposta chiusa e/o aperta.

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- comprensione di testi vari (stesso nucleo tematico);
- parlato interattivo;
- lessico;
- la scrittura come prodotto di testi diversi;
- la scrittura come processo e correttezza morfosintattica

ITALIANO
Nodi relativi a:

- comprensione di testi vari (stesso nucleo tematico);
- parlato interattivo;
- lessico;
- la scrittura come prodotto di testi diversi;
- la scrittura come processo e correttezza morfosintattica
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 3: LETTURA

NODO 3.1: STRATEGIA (E TECNICHE) DI LETTURA
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti raggruppando le parole legate dal significato e usando pause e intonazioni per seguire lo sviluppo del
testo e permettere a chi ascolta di capire.
Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e provenienza applicando tecniche di supporto alla comprensione (sottolineature, note a margine,
appunti) e mettendo in atto strategie differenziate (lettura selettiva, orientativa, analitica).
Ricavare informazioni esplicite e implicite da testi espositivi, per documentarsi su un argomento specifico o per realizzare scopi pratici.
Ricavare informazioni sfruttando le varie parti di un manuale di studio: indice, capitoli, titoli, sommari, testi, riquadri, immagini, didascalie, apparati
grafici.
Confrontare, su uno stesso argomento, informazioni ricavabili da più fonti, selezionando quelle ritenute più significative ed affidabili.
Riformare in modo sintetico le informazioni selezionate e riorganizzare in modo personale (liste di argomenti, riassunti schematici, mappe, tabelle).
Fare inferenze co-testuali e contestuali

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- la lettura orientativa, informativa, estensiva, analitica, riassuntiva, di consultazione;
- la lettura espressiva ad alta voce;
- l’organizzazione logico-grafica di un manuale di testo (indice, capitoli, titoli, sommari, testi, riquadri, immagini, didascalie…) e il suo utilizzo ai fini

dello studio, della presentazione orale o scritta (anche con l’utilizzo di PC);
- le tecniche di supporto alla comprensione (sottolineature, note a margine, appunti);
- gli scopi e i sovra-scopi comunicativi e le funzioni linguistiche (espressiva, poetica, conativa, referenziale, metalinguistica);
- le tipologie testuali e le loro parti.
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RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI

PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

L’allievo – lettore impara ad elaborare una rete informativa del testo, ma anche un suo piano di lettura, di cui prende consapevolezza attraverso un
percorso congetturale, produttivo che promuove fattori affettivi di autoefficacia e di autopercezione positiva rispetto alla lettura. Le attività saranno
sempre coadiuvate da momenti di co-valutazione. L’alunno verrà gradualmente a conoscenza dei criteri utilizzati

METODOLOGIA
Tecniche e modalità di lettura:

- lettura in autoguidata tramite i supporti paratestuali;
- ripresa e potenziamento delle strategie di lavoro prima, durante e dopo la lettura:
- prima della lettura: individuazione di un “progetto di lettura” concordato con i compagni (come leggere, dove focalizzare maggiormente

l’attenzione, cosa e come segnare, come cercare il “non detto”…);
- durante la lettura: descrizione/espressione delle proprie immagini mentali e/o delle proprie reazioni al testo; individuazione di inferenze a

partire dalle informazioni del testo;
- dopo la lettura: risposta a domande aperte e chiuse di focalizzazione, collegamento e approfondimento; valutazione motivata di un testo

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Check list di osservazione;
- rubriche di autovalutazione e co-valutazione.

TIPOLOGIA DI PROVE
- Disegnare parti salienti di brani ascoltati;
- prima dell’ascolto, fare previsioni su ciò che si ascolterà e verificare durante e dopo l’ascolto;
- porre domande di chiarificazione;
- esprimere commenti e scoprire relazioni
- questionari a risposta chiusa e/o aperta.

COMPITI DI REALTA’
- L’allievo, in gruppi cooperativi, elabora sue domande sul testo, assumendo ruoli diversi, per esempio uno studioso (lo storico, lo scienziato, il

letterato), oppure mettendosi nei panni di un personaggio; oppure assumendo una posizione a favore o contraria a quanto dice l’autore del testo
- alla fine, confronto e discussione; quindi scambio delle domande fra i diversi gruppi
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INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
- COGNITIVA: conoscenza delle strategie di lettura in autonomia, per anticipazione e tramite i supporti paratestuali.
- OPERATIVO-AGENTIVA: individuare le parole-chiave e le espressioni che indicano i collegamenti logici (causa/effetto, ecc.) all’interno del testo

scritto. Collegare il tema e/o i concetti fondamentali del testo ascoltato con le conoscenze pregresse o con altri argo-menti di studio operando
collegamenti tra le diverse discipline. Prendere appunti usando abbreviazioni, segni convenzionali, brevi frasi riassuntive, elenchi di
parole-chiave, scalette schemi

- METACOGNITIVA: riorganizzare gli appunti presi: riordinarli, correggerli, completarli. Sviluppare un'interpretazione del testo, integrando
informazioni e concetti diversi. Valutare il contenuto di un testo, la lingua utilizzata e gli elementi testuali che lo caratterizzano.

- INTERATTIVO/RELAZIONALE: condividere i significati del testo nel gruppo

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- comprensione di testi vari (stesso nucleo tematico);
- parlato interattivo;
- lessico;
- la scrittura come prodotto di testi diversi
- la scrittura come processo e correttezza morfosintattica.
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
1. Comunicazione alfabetica funzionale
5. Competenza personale, sociale, e capacità di imparare ad imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 3: LETTURA

NODO 3.2: COMPRENSIONE DI TESTI VARI

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

Leggere e comprendere testi di vario tipo,
continui e non continui, ne individua il
senso globale e le informazioni principali

Leggere testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a
costruirne un'interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti.
Utilizzare le conoscenze metalinguistiche per comprendere con maggior
precisione i significati dei testi
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 3: LETTURA

NODO 3.2: COMPRENSIONE DI TESTI VARI
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Leggere libri illustrati

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
- COGNITIVA: conoscere l'oggetto-libro e le sue caratteristiche essenziali.
- OPERATIVO-AGENTIVA: individuare il significato e lo scopo di un messaggio iconico. Verbalizzare gli eventi visualizzati rispondendo a semplici

domande.
- METACOGNITIVA: ricorrere a strategie per capire di più e meglio.
- INTERATTIVO/RELAZIONALE: rispettare chi legge e chi ascolta; non interrompere le attività

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 3: LETTURA

NODO 3.2: COMPRENSIONE DI TESTI VARI
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Leggere semplici
frasi e brevi testi
cogliendone le
informazioni
principali.

Leggere semplici testi
cogliendo l’argomento di
cui si parla e le
informazioni principali.

Comprendere testi di
tipo diverso.

Leggere testi (narrativi,
descrittivi, informativi)
cogliendo l’argomento di
cui si parla e
individuando le
informazioni principali e
le loro relazioni.

Leggere testi narrativi e descrittivi,
sia realistici sia fantastici,
distinguendo l’invenzione letteraria
dalla realtà.

Usare, nella lettura di alcuni tipi di
testo, strategie per analizzare il

Leggere testi narrativi e descrittivi,
sia realistici sia fantastici,
distinguendo l’invenzione letteraria
dalla realtà.

Usare, nella lettura di vari tipi di
testo, opportune strategie per
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Comprendere testi
di tipo diverso
attraverso
domande guida
dell’insegnante

Leggere semplici e brevi
testi: filastrocche e
poesie mostrando di
saperne cogliere il senso
globale

Comprendere testi di
tipo diverso, continui e
non continui, in vista di
scopi pratici, di
intrattenimento e di
svago.

Leggere semplici e brevi
testi letterari, sia poetici
sia narrativi, mostrando
di saperne cogliere il
senso globale

contenuto; porsi domande all’inizio e
durante la lettura del testo.

Leggere testi letterari narrativi, in
lingua italiana contemporanea, e
semplici testi poetici cogliendone il
senso, l’intenzione comunicativa
dell’autore ed esprimendo un
semplice parere personale

analizzare il contenuto; porsi
domande all’inizio e durante la
lettura del testo; cogliere indizi utili a
risolvere i nodi della comprensione.

Leggere testi letterari narrativi, in
lingua italiana contemporanea, e
semplici testi poetici cogliendone il
senso, le caratteristiche formali più
evidenti, l’intenzione comunicativa
dell’autore ed esprimendo un
motivato parere personale

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- i comportamenti necessari perché si verifichi una lettura efficace;
- i principali fattori di disturbo della comunicazione;
- i fattori della situazione comunicativa (luogo, tempo, parlanti;

scopi);
- gli elementi deittici;
- le tecniche di rappresentazione mentale di quanto si va leggendo;
- le modalità di individuazione delle informazioni principali;
- le strutture essenziali di diverse tipologie testuali.

L’alunno conosce:
- le posture e i comportamenti che favoriscono una lettura efficace;
- i principali fattori di disturbo alla comunicazione;
- le informazioni principali e secondarie di un testo scritto;
- la lettura del contesto (luogo, tempo, parlanti; scopi) e analisi del

messaggio;
- le modalità di distinzione delle informazioni principali e secondarie;
- gli scopi e le intenzioni in un testo;
- gli elementi deittici;
- alcune semplici tecniche per sintetizzare quanto si va leggendo;
- gli elementi costitutivi del testo narrativo: voce narrante, personaggi,

trama, collocazione nel tempo e nello spazio, tema, messaggio;
- gli elementi costitutivi del testo informativo-espositivo: informazioni

principali e secondarie, la regola “delle 5 W”;
- gli elementi costitutivi del testo regolativo: presentazione di regole/

prescrizioni/ istruzioni, centralità del destinatario e determinazione
del suo comportamento, scopo persuasivo;

- gli elementi costitutivi del testo non continuo: cogliere le
informazioni presenti in tabelle, schemi, grafici, diagrammi di flusso e
mappe concettuali
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RIFERIMENTI

METODOLOGICI

E TIPOLOGIE DI

PROVE E

COMPITI DI

REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
- Lettura ad alta voce in modo espressivo;
- avvio alla drammatizzazione di semplici testi (lavori di coppia e/o

gruppo);
- letture animate proposte dai bambini del secondo ciclo della

scuola primaria o dalle classi parallele;
- potenziamento della motivazione e del piacere per la lettura anche

attraverso attività di ricerca in biblioteca (lavori di coppia e/o
gruppo); e la “Giornata della lettura”;

- lettura individuale silenziosa;
- prime tecniche di individuazione delle parole chiave o delle

informazioni importanti/secondari di un testo;
- individuazione di personaggi, trama, tempo e spazio;
- peer-tutoring.

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Check list di osservazione sistematica.

TIPOLOGIA DI PROVE
- Disegnare parti salienti di brani letti;
- prima della lettura, fare previsioni su ciò che si leggerà e verificare

durante e dopo l’attività;
- porre domande di chiarificazione;
- scoprire relazioni e semplici informazioni nei brani letti

COMPITI DI REALTA’(esempi)
- Simulazione di situazioni in cui si rende necessario appuntare,

riassumere o esemplificare;
- situazioni in cui si rende necessario individuare l’intruso in mezzo

ad una lista di parole lette;
- situazioni di lettura in cui si rende necessario cogliere

l’informazione importante in mezzo a molte superflue

METODOLOGIA
- lettura di testi di vario genere con la richiesta di appuntare le

informazioni importanti o le parole chiave per analizzare il
contenuto;

- lettura di esperienze ed eventi con richiesta di sintetizzare
evidenziando gli aspetti salienti;

- ricerca di informazioni di diversa natura per scopi pratici e
conoscitivi;

- analisi di messaggi pubblicitari o di altri testi non continui per
individuare lo scopo;

- lavori di coppia e/o gruppo;
- peer-tutoring.

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Check list di osservazione sistematica;
- autovalutazione.

TIPOLOGIA DI PROVE
- Disegnare parti salienti di brani letti;
- prima della lettura, fare previsioni su ciò che si leggerà e verificare

durante e dopo l’attività;
- porre domande di comprensione;
- scoprire relazioni e informazioni nei brani letti.

COMPITI DI REALTA’(esempi)
- Situazioni che richiedano la discriminazione delle informazioni e

delle notizie salienti;
- situazioni in cui si devono trasmettere o riesporre informazioni

complesse individuate in un testo letto;
- produrre rielaborazioni creative sulla base degli appunti e delle

schematizzazioni prese
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CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- comprensione di testi vari (stesso nucleo tematico);
- parlato interattivo;
- lessico;
- la scrittura come prodotto di testi diversi;
- la scrittura come processo e correttezza morfosintattica

ITALIANO
Nodi relativi a:

- strategie e tecniche di lettura (stesso nucleo tematico);
- lessico;
- la scrittura come prodotto di testi diversi;
- la scrittura come processo e correttezza morfosintattica

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 3: LETTURA

NODO 3.2: COMPRENSIONE DI TESTI VARI
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Comprendere testi descrittivi, individuando gli elementi della descrizione, la loro collocazione nello spazio e il punto di vista dell’osservatore.
Leggere semplici testi argomentativi e individuare tesi centrale e argomenti a sostegno, valutandone la pertinenza e la validità.
Leggere testi letterari di vario tipo e forma (racconti, novelle, romanzi, poesie, commedie) individuando tema principale e intenzioni comunicative
dell’autore; personaggi, loro caratteristiche, ruoli, relazioni e motivazione delle loro azioni; ambientazione spaziale e temporale; genere di appartenenza.
Formulare in collaborazione con i compagni ipotesi interpretative fondate sul testo

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- l’attenzione mirata: posture e comportamenti che permettono di aumentare i tempi di attenzione;
- i fattori della situazione comunicativa nel testo scritto (luogo, tempo, parlanti, scopi);
- le tecniche per la stesura e la rielaborazione degli appunti: abbreviazioni, parole chiave, segni convenzionali, schemi, mappe, testi riassuntivi;
- i criteri per distinguere informazioni principali e secondarie, scopo letterale e sovra-scopo;
- gli elementi deittici;
- gli elementi costitutivi di testi regolativi, descrittivi, narrativi, argomentativi,  autobiografici e letterari;
- le tecniche per riconoscere:  tema principale, intenzioni comunicative dell’autore, personaggi, loro caratteristiche, ruoli, relazioni e motivazioni

delle loro azioni
RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI

PROVE E COMPITI

METODOLOGIA
- Riformulare le informazioni riorganizzandole in modo personale (liste di argomenti, riassunti schematici, mappe, tabelle),
- riscrivere il testo cambiando la parte iniziale, centrale o conclusiva in maniera coerente e coesa;
- riscrivere in testo da un altro punto di vista, individualmente o in gruppo (personaggi principali e secondari);
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DI REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

- leggere testi narrativi distinguendo l'invenzione letteraria dalla realtà;
- attualizzare il testo in base al vissuto personale;
- saper leggere i testi scritti dai compagni di classe interpretandoli in modo espressivo cogliendone le diverse sfumature;
- comprendere e usare un numero ampio  di parole del vocabolario di base;
- utilizzare il dizionario;
- comprendere e usare vocaboli appartenenti al lessico specifico;
- padroneggiare parole ed espressioni di uso figurato;
- stabilire collegamenti e fare previsioni.

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Rubriche di auto e co-valutazione;
- check-list di osservazioni sistematiche.

TIPOLOGIA DI PROVE
- Domande aperte/chiuse a risposta multipla sul significato globale/puntuale del testo;
- richiesta di spiegazioni sul significato di parole incontrate nel testo, sui sinonimi o sugli antonimi ad esse riferibili
- individuazione degli elementi principali di un testo;
- individuazione di collegamenti  e di inferenze tra le parti del testo;
- distinzione tra parole ed espressioni letterali e figurate;
- richiesta di anticipazioni sulla prosecuzione del testo;
- richiesta di modificazione di parti del testo.

COMPITI DI REALTA’ (esempi)
- Leggere brani di testi di studio, selezionando le informazioni principali;
- leggere una circolare, comprenderne l’ar-gomento e le informazioni più importanti; esprimere, ripetere quanto ascoltato con le proprie parole e

sottolineando le disposizioni e le azioni conseguenti;
- prepararsi, in gruppo, per una lettura da parte di un esperto esterno: a) prima, facendo ipotesi su ciò che verrà letto; b) in pause ideali,

verificando le ipotesi e ponendosi reciprocamente domande di chiarimento; c) ponendo domande all’esperto

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
- COGNITIVA: leggere e comprendere informazioni generali e specifiche avvalendosi di strategie di lettura e comprensione del testo.
- OPERATIVO-AGENTIVA: individuare le parole-chiave e le espressioni che indicano i collegamenti logici (causa/effetto, ecc.) all’interno del testo

scritto. Collegare il tema e/o i concetti fondamentali del testo con le conoscenze pregresse o con altri argomenti di studio operando collegamenti
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tra le diverse discipline. Prendere appunti di chiarimento usando abbreviazioni, segni convenzionali, brevi frasi riassuntive, elenchi di
parole-chiave, scalette schemi.

- METACOGNITIVA: riorganizzare gli appunti presi: riordinarli, correggerli, completarli.
- INTERATTIVO/RELAZIONALE: rispettare chi legge e chi ascolta: non interrompere, mostrare interesse, prendere la parola secondo le regole,

rispettare il punto di vista altrui

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- strategie e tecniche di lettura (stesso nucleo tematico);
- lessico;
- la scrittura come prodotto di testi diversi;
- la scrittura come processo e correttezza morfosintattica
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscono le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
1. Comunicazione alfabetico funzionale
6. Competenza in materia di cittadinanza
7. Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 4: ASCOLTO E PARLATO

NODO 4.1: ASCOLTO DI TESTI DIRETTI E TRASMESSI

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI
Ascoltare e comprendere narrazioni,
racconta e inventa storie, chiede e offre
spiegazioni, usa il linguaggio per
progettare attività e per definire le regole

Ascoltare e comprendere testi orali "diretti" o
"trasmessi" dai media cogliendone il senso, le
informazioni principali e lo scopo

Ascoltare e comprendere testi di vario tipo "diretti" e
"trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il
tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione
dell’emittente
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 4: ASCOLTO E PARLATO

NODO 4.1: ASCOLTO DI TESTI DIRETTI E TRASMESSI
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI / ABIILITÀ Comprendere parole e discorsi, fare ipotesi sui significati.
Ascoltare e comprendere narrazioni.

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- le principali strutture della lingua italiana;
- gli elementi di base della funzione della lingua;
- i principi essenziali di organizzazione del discorso;
- i principali connettivi logici;
- le parti variabili del discorso e gli elementi principali della frase semplice.

RIFERIMENTI METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
Situazioni di ascolto:

- conversazioni in gruppo che avvengono quotidianamente;
- conversazioni che comprendono situazioni diverse: emozioni, stati d’animo, percezioni sensoriali, ecc;
- racconti di esperienze personali, o vissute dal gruppo;
- storie lette o raccontate dall'adulto;
- letture di testi di vario tipo
- drammatizzazioni (anche con l’ausilio di burattini);
- interpretazione animata di letture;
- distinzione di suoni percepiti.

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Check list di osservazione (anche con l’ausilio di strumenti di registrazione) e diario

TIPOLOGIE DI PROVE
- Rappresentazione grafiche-pittoriche di sequenze che riassumono quanto ascoltato.

COMPITI DI REALTA’ (esempi)
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- Visione di filmati di conversazioni fra due interlocutori senza audio con la richiesta di prevedere ciò che viene detto;
- mimare azioni che esemplificano la storia appena ascoltata;
- immaginare il prosieguo di racconti stimolati da domande guida; verificare assieme la correttezza delle ipotesi fatte

INDICATORI DI VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
- COGNITIVA: comprendere quanto narrato o letto anche attraverso  la rappresentazione grafica. Ascoltare in silenzio guardando con

attenzione e con il corpo orientato chi parla.
- OPERATIVO-AGENTIVA: riconoscere gli elementi costitutivi di un testo orale: personaggi, ambiente, guaio, aiuto, finale. Ascoltare e

fare: per es. assumere andature o posture secondo indicazioni

CONNESSIONE CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- strategie di ascolto;
- parlato interattivo;
- lessico;
- riflessione sulla lingua

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 4: ASCOLTO E PARLATO

NODO 4.1: ASCOLTO DI TESTI DIRETTI E TRASMESSI
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA CLASSE

SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Comprendere
l’argomento e le
informazioni
principali di discorsi
affrontati in classe.

Comprendere
l’argomento e le
informazioni principali
di discorsi affrontati in
classe.

Comprendere l’argomento e le
informazioni principali di
discorsi affrontati in classe.

Ascoltare testi narrativi ed
espositivi, mostrando di saperne
cogliere il senso globale (e

Comprendere il tema e alcune
informazioni di un’esposizione
(diretta o trasmessa).

Distinguere una descrizione
oggettiva da una soggettiva.

Comprendere il tema e le
informazioni essenziali di
un’esposizione (diretta o trasmessa).

Distinguere una descrizione
oggettiva da una soggettiva
individuando, nel caso di
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Ascoltare semplici e
brevi testi narrativi
ed espositivi,
mostrando di
saperne cogliere il
senso globale.

Ascoltare e
comprendere
semplici istruzioni su
un gioco o
un’attività.

Ascoltare e
comprendere alcuni
elementi di una
semplice descrizione

Ascoltare semplici
testi narrativi ed
espositivi, mostrando
di saperne cogliere il
senso globale.

Ascoltare e
comprendere
istruzioni su un gioco o
un’attività.

Ascoltare e
comprendere gli
elementi essenziali di
una descrizione

saperli esporre in modo
comprensibile a chi ascolta).

Ascoltare e comprendere
istruzioni su un gioco o
un’attività.

Ascoltare e comprendere gli
elementi essenziali di una
descrizione

Comprendere consegne e
istruzioni per l’esecuzione di
attività scolastiche ed
extrascolastiche.

Cogliere in una discussione le
posizioni espresse dai
compagni.

Dedurre informazioni
dall’ascolto di una spiegazione

quest’ultima, lo scopo e il punto di
vista.

Comprendere lo scopo e l’argomento
di messaggi pubblicitari di riviste o
trasmessi dai media (annunci,
bollettini...).

Comprendere consegne e istruzioni
per l’esecuzione di attività scolastiche
ed extrascolastiche.

Cogliere in una discussione le
posizioni espresse dai compagni.

Dedurre informazioni dall’ascolto di
una spiegazione

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- la distinzione tra sentire ed ascoltare;
- le regole di base che disciplinano la conversazione e il dialogo;
- le principali strutture grammaticali della Lingua italiana e inglese;
- gli elementi di base della funzione della lingua;
- i principali connettivi logici;
- il lessico di uso quotidiano e relativi ad argomenti di esperienza persona
- le informazioni principali e secondarie di un testo orale;
- i principali scopi e finalità di una comunicazione narrativa e descrittiva

L’alunno conosce:
- gli elementi basilari dell’ascolto: emittente, messaggio,

ricevente;
- il contesto, lo scopo, il destinatario della comunicazione;
- le regole che disciplinano la conversazione e il dialogo;
- il lessico di uso quotidiano e relativo ad argomenti di

esperienza personale o trattati in classe, anche in lingua
inglese;

- le informazioni principali e secondarie di un testo orale, anche
complesso;

- i principali scopi e finalità di una comunicazione narrativa,
descrittiva, informativa, regolativa e poetica;

- gli elementi di base della struttura della frase
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RIFERIMENTI

METODOLOGICI

E TIPOLOGIE DI

PROVE E

COMPITI DI

REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
Situazioni di ascolto:

- Conversazioni di gruppo guidate;
- lettura di testi proposti dall’insegnante;
- esposizione di racconti ed esperienze personali;
- racconti di fatti fantastici e realistici;
- distinzione voci dai rumori, voci nei rumori e voci da voci;
- visione di brevi filmati sotto forma di cartoni animati anche in lingua

inglese.

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Check list di osservazione e diario;
- Griglie.

TIPOLOGIA DI PROVE
- Domande aperte o a risposta multipla;
- prove con item vero/falso;
- produzione di disegni o piccoli oggetti;
- realizzazioni di brevi conversazioni

COMPITI DI REALTA’(esempi)
- Esperienze di gioco dove per indovinare personaggi e posti è necessario

ascoltare le informazioni fornite e metterle in relazione;
- simulazioni di situazioni dove nessuno ascolta;
- ascolto di parti di testo con la richiesta di immaginare il prosieguo o il

finale. Confronto fra le varie ipotesi immaginate;
- situazioni in cui vengono date consegne per eseguire un percorso, per

realizzare un piccolo oggetto, per elaborare un disegno, per disegnare o
dipingere personaggi secondo le informazioni ascoltate;

- visione di filmati senza audio con la richiesta di prevedere la
conversazione che si svolgerà e quella che si è svolta fra due o più
interlocutori

METODOLOGIA
Situazioni di ascolto:

- conversazioni libere e guidate;
- confronti a coppie e di gruppo su argomenti prestabiliti;
- letture proposte dall’insegnante dove ognuno deve ascoltare il

punto di vista altrui e sostenere il proprio;
- racconti di esperienze personali vissute dai compagni;
- racconti di fatti realmente accaduti;
- visione di filmati anche in lingua inglese.

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Check list di osservazione e diario;
- Griglie.

TIPOLOGIA DI PROVE
- Domande aperte;
- prove strutturate con item a risposta multipla;
- prove con item vero/falso;
- prove con item a corrispondenze;
- prove con item a completamento;
- realizzazione di testi o porzioni di testo relativi a quanto

ascoltato;
- autovalutazione

COMPITI DI REALTA’(esempi)
- Simulazioni di situazioni dove si rende necessario ascoltare

indicazioni, suggerimenti ed indizi per portare a termine il
compito;

- ascolto di frammenti di testo o visione di porzione di filmati
con la richiesta di inventare il prosieguo, la parte centrale, il
finale. Confronto fra le varie ipotesi immaginate;
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- visione di filmati senza audio con la richiesta di prevedere la
conversazione che si è svolta fra due o più interlocutori in
svariate situazioni (di vita reale, fantastiche, formali o
informali);

- giochi in palestra dove si rendano necessarie spiegazioni di
regole e di comportamento da adottare

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- parlato interattivo;
- analisi semantica e morfologica della parola;
- comprensione e uso della parola (vocabolario di base, ampliamento del

lessico, termini specifici);
- uso di strategie d’ascolto

ITALIANO
Nodi relativi a:

- parlato interattivo;
- analisi della frase semplice e complessa (analisi grammaticale

e logica) e del periodo;
- il processo di comunicazione e la variabilità della lingua;
- analisi semantica e morfologica della parola;
- comprensione e uso della parola (vocabolario di base,

ampliamento del lessico, termini specifici);
- uso di strategie d’ascolto

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 4: ASCOLTO E PARLATO

NODO 4.1: ASCOLTO DI TESTI DIRETTI E TRASMESSI
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Ascoltare testi prodotti da altri, anche trasmessi dai media, riconoscendone la fonte e individuando argomento, informazioni principali e punto di vista
dell’emittente.
Riconoscere, all’ascolto, alcuni elementi ritmici e sonori del testo poetico

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- gli elementi basilari dell’ascolto: il contesto, il codice, il canale, le interferenze, gli elementi di disturbo dell’ascolto;
- le modalità dell’ascolto efficace: lettura del contesto, analisi del messaggio, individuazione degli elementi problematici (che impediscono la

comprensione), formulazione di domande;
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- le modalità che regolano dialogo, dibattito, conversazione e discussione;
- gli aspetti formali della comunicazione interpersonale (forme di cortesia, registri comunicativi…);
- gli elementi fondamentali della struttura della frase e del periodo (con particolare attenzione alle modalità di utilizzo di pronomi, modi verbali,

connettivi …)

RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI

PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIE
Situazioni di ascolto:

- conversazioni guidate;
- discussione su temi proposti;
- cineforum.

TECNICHE DIDATTICHE
- Circle time e/o brainstorming;
- lezione frontale;
- problem solving;
- lezione dialogata e feedback;
- cooperative learning;
- peer tutoring.

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Rubriche di auto e co-valutazione;
- check-list di osservazione e diario.

TIPOLOGIA DI PROVE
- Domande aperte a risposta multipla;
- documentazioni fotografiche in cui gli allievi vengono ritratti durante l’ascolto e attraverso le quali si autovalutano

COMPITI DI REALTA’ (esempi)
- In un programma dedicato alla cucina ascoltare attentamente una ricetta, annotando le informazioni necessarie in un foglio; prendere nota degli

ingredienti e delle fasi di preparazione;
- ascoltando un programma in cui presentano le trasmissioni televisive, annotare le informazioni che possono guidare ad individuare nel palinsesto

una precisa tipologia di telefilm che interessa (sit-com, polizieschi, gialli, ecc.);
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- ascoltare, come componente di un pubblico, rappresentazioni teatrali, spettacoli, conferenze… per ricavare informazioni specifiche da utilizzare
in attività di studio e di ricerca

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
- COGNITIVA: comprendere di che cosa si sta parlando. Cogliere lo scopo del testo ascoltato.
- OPERATIVO-AGENTIVA: ascoltare senza distrarsi e senza interrompere per il tempo richiesto. Individuare il tema, gli argomenti.

Riconoscere e distinguere suoni e tonalità significativi ed inferire il significato. Ad esempio: l’enfasi comunicativa sui concetti/chiave nel tono di chi parla,
elementi ritmici e sonori di un testo poetico, ecc.
Orientarsi sul testo ascoltato:
a. in un testo informativo individuare le cinque W (Chi? Che cosa? Quando? Dove? Perché?);
b. in un racconto cogliere parole ed espressioni significative;
c. in una spiegazione e/o in un testo argomentativo cogliere le espressioni che segnalano introduzione, enunciazione degli argomenti, informazioni
principali, connettivi logici.

- METACOGNITIVA: rielaborare le informazioni ascoltate

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- strategie di ascolto;
- parlato interattivo;
- lessico;
- riflessione sulla lingua
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscono le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
1. Comunicazione alfabetico funzionale
6. Competenza in materia di cittadinanza
7. Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 4: ASCOLTO E PARLATO

NODO 4.2: USO DI STRATEGIE DI ASCOLTO

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI
Ascoltare e comprendere narrazioni,
raccontare e inventare storie, chiedere e
offrire spiegazioni, usare il linguaggio per
progettare attività e per definire le regole

Ascoltare e comprendere testi orali "diretti" o
"trasmessi" dai media cogliendone il senso, le
informazioni principali e lo scopo

Ascoltare e comprendere testi di vario tipo "diretti" e
"trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il
tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione
dell’emittente
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 4: ASCOLTO E PARLATO

NODO 4.2: USO DI STRATEGIE DI ASCOLTO
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI / ABIILITÀ

Distinguere un suono tra suoni.
Riconoscere suoni e rumori.
Imparare ad ascoltare storie e racconti.
Diventare progressivamente consapevoli di suoni, tonalità, significati diversi e delle loro relazioni

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- le principali strutture della lingua italiana;
- il contesto: luogo, tempo, parlanti;
- i codici ausiliari: gesti, mimica facciale;
- gli elementi di base della fun-zione della lingua;
- i principi essenziali di organizzazione del discorso;
- i principali connettivi logici;
- le parti variabili del discorso e gli elementi principali della frase semplice.

RIFERIMENTI METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
Situazioni di ascolto:

- in posizioni comode o scomode;
- in situazioni di disturbo o di silenzio;
- letture proposte dall'insegnante progressivamente più complesse;
- racconti di fatti ed esperienze da parte di persone esterne alla scuola (nonni, genitori, esperti) come testimoni di esperienze e punti

di vista diversi;
- letture animate (parlato letto e recitato) proposte dai bambini della scuola primaria.

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Check list di osservazione e diario.

TIPOLOGIE DI PROVE
- Disegnare parti di brani ascoltati;
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- esprimere il proprio pensiero dopo l’ascolto

COMPITI DI REALTA’ (esempi)
- Attività di percezione, riconoscimento ed inferenza contestuale. L’allievo ascolta rumori e parole di sottofondo che caratterizzano

certe situazioni o luoghi; inferisce e ricostruisce il contesto e le azioni;
- dopo aver ascoltato una storia i cui personaggi siano connotati da alcuni oggetti gioca ad associare le carte (che illustrano i

personaggi e gli oggetti posseduti) attribuendo ad ogni personaggio il suo oggetto.

INDICATORI DI VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
- COGNITIVA: ascoltare senza distrarsi e senza interrompere per il tempo richiesto.
- OPERATIVO-AGENTIVA: individuare il significato e lo scopo di un messaggio verbale e eseguire la consegna. Verbalizzare gli eventi

ascoltati rispondendo a semplici domande.
- METACOGNITIVA: ricorrere a strategie per capire di più e meglio. Porsi in una posizione di ascolto.
- INTERATTIVO/RELAZIONALE rispettare chi parla e chi ascolta; non interrompere, prendere la parola secondo le regole

CONNESSIONE CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- ascolto di testi diretti e trasmessi;
- parlato interattivo

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 4: ASCOLTO E PARLATO

NODO 4.2: USO DI STRATEGIE DI ASCOLTO
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA CLASSE

SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Ascoltare e
comprendere i
contenuti essenziali
di semplici testi.

Ascoltare e
comprendere i
contenuti essenziali di
semplici testi.

Ascoltare, comprendere e
riferire i contenuti essenziali di
testi narrativi e descrittivi.

Formulare domande
pertinenti di spiegazione
durante e dopo l’ascolto.

Formulare domande precise e
pertinenti di spiegazione e di
approfondimento durante o dopo
l’ascolto.
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Ascoltare,
comprendere ed
eseguire semplici
comandi, istruzioni,
consegne.

Adottare posture
consone ad un
ascolto efficace.

Conoscere
comportamenti che
distolgono
l’attenzione dal
compito.

Individuare
l’argomento di
discorsi affrontati in
classe

Ascoltare,
comprendere ed
eseguire semplici
comandi, istruzioni,
consegne.

Adottare posture
consone ad un ascolto
efficace.

Conoscere ed evitare
comportamenti che
distolgono l’attenzione
dal compito.

Individuare
l’argomento di discorsi
affrontati in classe.

Fare inferenze
co-testuali e
contestuali, con la
guida dell’insegnante

Ascoltare e comprendere
comandi, istruzioni, consegne.

Adottare atteggiamenti,
comportamenti e posture
consoni ad un ascolto efficace.

Conoscere ed evitare
comportamenti che distolgono
l’attenzione dal compito.

Individuare l’argomento e le
informazioni principali di
discorsi affrontati in classe.

Fare inferenze co-testuali e
contestuali

Ascoltare testi di vario
genere, anche informativo,
utilizzando tecniche di
supporto alla comprensione.

Creare durante l’ascolto
semplici connessioni logiche e
riferimenti mentali a
conoscenze già acquisite in
precedenza.

Fare inferenze co-testuali e
contestuali.

Cogliere in una discussione le
posizioni espresse dai
compagni.

Riconoscere all’ascolto alcuni
elementi ritmici e sonori del
testo poetico

Ascoltare testi di vario genere, anche
informativo, applicando tecniche di
supporto alla comprensione durante
l’ascolto (prendere appunti, brevi
frasi riassuntive).

Creare durante l’ascolto connessioni
logiche e riferimenti mentali a
conoscenze già acquisite in
precedenza.

Fare inferenze co-testuali e
contestuali.

Cogliere in una discussione le
posizioni espresse dai compagni e
saper interagire tenendone conto.

Riconoscere all’ascolto alcuni
elementi ritmici e sonori del testo
poetico

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- I comportamenti necessari perché si verifichi un ascolto efficace;
- i principali fattori di disturbo della comunicazione;
- i fattori della situazione comunicativa (luogo, tempo, parlanti; scopi);
- il codice verbale e i codici ausiliari (mimica, postura, gestualità...);
- gli elementi deittici;
- le tecniche di rappresentazione mentale di quanto si va ascoltando;
- le modalità di individuazione delle informazioni principali.

L’alunno conosce:
- le posture e i comportamenti che favoriscono un ascolto

proficuo;
- i principali fattori di disturbo alla comunicazione ed elementi,

posture e azioni, che favoriscono un ascolto efficace;
- le informazioni principali e secondarie di un testo orale;
- la lettura del contesto (luogo, tempo, parlanti; scopi) e analisi

del messaggio;
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- il codice verbale, i codici ausiliari (mimica, postura,
gestualità...) e paralinguistici (tono, intonazione...);

- le modalità di distinzione delle informazioni principali e
secondarie;

- gli scopi e le intenzioni in un testo;
- gli elementi deittici;
- alcune semplici tecniche per sintetizzare quanto si va

ascoltando

RIFERIMENTI

METODOLOGICI

E TIPOLOGIE DI

PROVE E

COMPITI DI

REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
Situazioni di ascolto:

- in posizioni comode o scomode;
- in situazioni di disturbo o di silenzio;
- racconti di fatti ed esperienze da parte di persone esterne alla scuola

(nonni, genitori, esperti);
- letture proposte dall’insegnante (il parlato letto) progressivamente più

complesse;
- letture animate (il parlato letto e recitato) proposte dai bambini del

secondo ciclo della scuola primaria o dalle classi parallele

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Check list di osservazione e diario;

TIPOLOGIA DI PROVE
- Disegnare parti salienti di brani ascoltati;
- prima dell’ascolto, fare previsioni su ciò che si ascolterà e verificare

durante e dopo l’ascolto;
- porre domande di chiarificazione;
- esprimere commenti e scoprire relazioni.

COMPITI DI REALTA’(esempi)
- Simulazione di situazioni in cui si rende necessario appuntare, riassumere

o esemplificare;

METODOLOGIA
Situazioni di ascolto:

- testi di vario genere con la richiesta di appuntare le
informazioni importanti o le parole chiave;

- esperienze personali raccontate da compagni in cui
comunicano anche gesti, mimica, tono e intonazione;

- racconti di ricostruzioni storiche di avvenimenti proposte da
esperti esterni in cui è importante non perdere il filo logico;

- racconti di esperienze ed eventi con la richiesta di sintetizzarli
evidenziando gli aspetti salienti;

- esposizioni di testi informativi per coglierne le parti
fondamentali;

- visione di messaggi pubblicitari per individuare lo scopo e le
intenzioni più sottili inserendoli da parole, gesti e scene;

- presentazione e simulazione di situazioni in cui i partecipanti
hanno uno scopo preciso, chiaro o nascosto; posizioni diverse
sul tema;

- documentari e filmati proposti alla LIM.

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Check list di osservazione e diario;
- Autovalutazione.

TIPOLOGIA DI PROVE
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- simulazione per assurdo di situazioni non disciplinate dalle regole per un
buon ascolto;

- situazioni in cui si rende necessario individuare l’intruso in mezzo ad una
lista di parole lette;

- situazioni di lettura in cui si rende necessario cogliere l’informazione
importante in mezzo a molte superflue;

- associare a discorsi ascoltati la gestualità, la mimica e/o il tono di voce per
confermare il messaggio o per far intendere qualcosa di diverso.

- Disegnare parti salienti di brani ascoltati;
- prima dell’ascolto, fare previsioni su ciò che si ascolterà e

verificare durante e dopo l’ascolto;
- porre domande di chiarificazione;
- esprimere commenti e scoprire relazioni.

COMPITI DI REALTA’(esempi)
- Situazioni che richiedano la discriminazione delle informazioni

e delle notizie salienti;
- situazioni in cui si devono trasmettere o riesporre

informazioni complesse;
- produrre rielaborazioni creative sulla base degli appunti e

delle schematizzazioni prese.

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- ascolto di testi diretti e trasmessi;
- parlato interattivo;
- analisi semantica e morfologica della parola;
- dalla lettura all’uso delle informazioni per altri scopi, alla riformulazione

di testi;
- la scrittura come prodotto di testi diversi

ITALIANO
Nodi relativi a:

- ascolto di testi diretti e trasmessi;
- parlato interattivo;
- analisi semantica e morfologica della parola;
- dalla lettura all’uso delle informazioni per altri scopi, alla

riformulazione di testi;
- comprensione e uso delle parole (di termini specifici mediante

l’uso del vocabolario);
- la scrittura come prodotto di testi diversi;
- la scrittura e le tecnologie digitali

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
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NUCLEO TEMATICO 4: ASCOLTO E PARLATO

NODO 4.2: USO DI STRATEGIE DI ASCOLTO
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Utilizzare le proprie conoscenze sui tipi di testo per adottare strategie funzionali a comprendere durante l’ascolto.
Ascoltare testi applicando tecniche di supporto alla comprensione: durante l’ascolto (presa di appunti, parole-chiave, brevi frasi riassuntive, segni
convenzionali) e dopo l’ascolto (rielaborazione degli appunti, esplicitazione delle parole chiave, ecc.).
Fare inferenze co-testuali e contestuali.
Prevedere il contenuto dell’ascolto per suscitare la motivazione.
Individuare dati espliciti e impliciti.
Integrare, con la enciclopedia personale dell'ascoltatore, per intuire il significato di parole sconosciute.
Prendere appunti mantenendo la concentrazione

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- l’attenzione mirata: posture e comportamenti che permettono di aumentare i tempi di attenzione;
- i fattori della situazione comunicativa (luogo, tempo, parlanti, scopi);
- il codice verbale, i codici ausiliari (mimica, postura, gestualità…), paralinguistici (tono, intonazione…)e riempitivi;
- le tecniche per la stesura e la rielaborazione degli appunti: abbreviazioni, parole chiave, segni convenzionali, schemi, mappe, testi riassuntivi;
- i criteri per distinguere informazioni principali e secondarie, scopo letterale e sovra-scopo;
- gli elementi deittici

RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI

PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
- Preparazione di un ambiente di ascolto inclusivo.

Situazioni di ascolto:
- annunci, avvisi (per esempio alla stazione, in una gara, ecc.) in cui il messaggio è disturbato;
- parlato recitato o parlato letto in cui molti messaggi passano attraverso l’espressività della voce;
- simulazioni, appositamente create, rappresentazioni teatrali in cui molte informazioni passano attraverso mimica, gestualità, postura;
- interazioni in cui gli interlocutori concordano nel discorso, non sono d’accordo e si oppon-gono, fingono di non capire;
- esposizioni in cui il messaggio verbale poggia su rappresentazioni grafiche e/o iconiche per confermare il messaggio, per dire di più delle parole;
- conferenze da cui ci si attendono informazioni precise e necessarie per il proprio lavoro

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Rubriche di auto e co-valutazione;
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- check-list di osservazione e diario.

TIPOLOGIA DI PROVE
- Domande aperte a risposta multipla;
- documentazioni fotografiche.

COMPITI DI REALTA’ (esempi)
- Ascoltare la lezione di un insegnante (matematica, scienze, arte, ecc.) e prendere appunti selezionando le informazioni principali;
- ascoltare la lettura di una circolare, annotare l’argomento e le informazioni più importanti; esprimere, ripetere quanto ascoltato con le proprie

parole e sottolineando le disposizioni e le azioni conseguenti;
- prepararsi, in gruppo, per l’ascolto di una conferenza: a) prima, facendo ipotesi su ciò che verrà detto; b) in pause ideali, verificando le ipotesi e

ponendosi reciprocamente domande di chiarimento; c) ponendo domande al relatore

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
- COGNITIVA: ascoltare e comprendere informazioni generali e specifiche avvalendosi di strategie di ascolto.
- OPERATIVO-AGENTIVA: individuare le parole-chiave e le espressioni che indicano i collegamenti logici (causa/effetto, ecc.) all’interno del testo

orale. Collegare il tema e/o i concetti fondamentali del testo ascoltato con le conoscenze pregresse o con altri argomenti di studio operando
collegamenti tra le diverse discipline. Prendere appunti usando abbreviazioni, segni convenzionali, brevi frasi riassuntive, elenchi di
parole-chiave, scalette schemi

- METACOGNITIVA: riorganizzare gli appunti presi: riordinarli, correggerli, completarli
- INTERATTIVO/RELAZIONALE: rispettare chi parla e chi ascolta: non interrompere, mostrare interesse, prendere la parola secondo le regole,

rispettare il punto di vista altrui.

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- ascolto di testi diretti e trasmessi;
- parlato interattivo;
- analisi semantica e morfologica della parola;
- dalla lettura all’uso delle informazioni per altri scopi, alla riformulazione di testi;
- comprensione e uso delle parole (di termini specifici mediante l’uso del vocabolario);
- la scrittura come prodotto di testi diversi;
- la scrittura e le tecnologie digitali
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
1. Comunicazione alfabetica funzionale
5. Competenza personale, sociale, e capacità di imparare ad imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza
7. Competenza imprenditoriale
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 4: ASCOLTO E PARLATO

NODO 4.3: PARLATO INTERATTIVO

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI
Usare la lingua italiana, saper esprimere
e comunicare agli altri emozioni,
sentimenti, argomentazioni che si
utilizzano in differenti situazioni
comunicative

Partecipare a scambi comunicativi
(conversazione, discussione di classe o di
gruppo) con compagni e insegnanti
rispettando il turno e formulando messaggi
chiari e pertinenti, in un registro il più
possibile adeguato alla situazione.

Interagire in modo efficace in diverse situazioni
comunicative, attraverso modalità dialogiche sempre
rispettose delle idee degli altri;

Maturare la consapevolezza che il dialogo, oltre a
essere uno strumento comunicativo, ha un grande
valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni
ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari
ambiti culturali e sociali.
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 4: ASCOLTO E PARLATO

NODO 4.3: PARLATO INTERATTIVO
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI / ABIILITÀ Esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in diverse situazioni
comunicative, rispettando i turni

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- le principali strutture della lingua italiana;
- gli elementi di base della fun-zione della lingua;
- i principi essenziali di organizzazione del discorso;
- i principali connettivi logici;
- le parti variabili del discorso e gli elementi principali della frase semplice

RIFERIMENTI METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
Situazioni di reale interazione in classe:

- conversazione e confronto ora-le, nel gruppo classe o in piccoli gruppi, di eventi personali, esperienze, storie, racconti e situazioni
vissute;

- recita di filastrocche e poesie in giochi di gruppo, in piccole gare;
- utilizzo del linguaggio relazionale con coetanei e con adulti in conversazione libere e guidate.

TECNICHE DIDATTICHE
- Associazione dell’immagine alla parola situazione per parlare assieme su una storia, un evento, un’esperienza;
- lavori di gruppo con modalità di cooperative learning;
- circle time;
- drammatizzazione;
- partecipazione a giochi di ruolo.

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Osservazione strutturata anche tramite checklist e con
- strumenti di registrazione e video-registrazione;

- osservazioni libere.
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TIPOLOGIE DI PROVE
- Realizzazione di brevi conversazioni;
- partecipazione a discussioni di gruppo;
- scambi comunicativi quotidiani.

COMPITI DI REALTA’ (esempi)
- Spiegare le regole di un gioco;
- illustrare il processo relativo alla nascita e alla crescita di piccole piantine di piselli;
- drammatizzazioni ed attività teatrali

INDICATORI DI VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
- COGNITIVA>IDEARE: comprendere i punti di vista dei coetanei, in una conversazione, intorno ad un semplice argomento

comunicativo.
- OPERATIVO-AGENTIVA > VERBALIZZARE: esprimere il proprio vissuto formulando frasi articolate, nel rispetto delle regole della

comunicazione.
- METACOGNITIVA > VALUTARE/RIPARARE: mantenere l'attenzione sul messaggio orale e sull'interlocutore nelle diverse situazioni

comunicative per il tempo richiesto.
- INTERATTIVO/RELAZIONALE> COOPERARE: formulare domande appropriate e risposte congruenti all’interno di un contesto;

prendere la parola.

CONNESSIONE CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- comprensione e uso delle parole (vocabolario di base, ampliamento del lessico);
- dalla lettura all’uso delle informazioni per altri scopi (conversazioni);
- ascolto di testi (orali) diretti e trasmessi.
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 4: ASCOLTO E PARLATO

NODO 4.3: PARLATO INTERATTIVO
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA CLASSE

SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Intervenire negli
scambi comunicativi.

Comunicare richieste
e stati d’animo.

Partecipare a
conversazioni.

Confrontare con i
compagni racconti di
storie personali

Prendere la parola
negli scambi
comunicativi,
rispettando i turni.

Comunicare richieste
e stati d’animo.

Partecipare a
conversazioni
esprimendo le proprie
osservazioni in modo
semplice.

Confrontare con i
compagni racconti di
storie personali o
fantastiche.

Prendere la parola negli scambi
comunicativi, rispettando i turni.

Comunicare richieste e stati
d’animo.

Partecipare a conversazioni
portando le proprie
osservazioni.

Confrontare con i compagni
racconti di storie personali o
fantastiche

Interagire in modo
collaborativo nelle diverse
situazioni comunicative
riguardo gli argomenti
proposti, in una discussione,
in un dialogo su argomenti di
esperienza diretta,
formulando domande, dando
risposte pertinenti e fornendo
spiegazioni ed esempi.

Cogliere in una discussione le
posizioni espresse dai
compagni ed esprimere la
propria opinione in modo
chiaro.

Cogliere l’argomento
principale di una
conversazione e saper
argomentare

Interagire in modo collaborativo
nelle diverse situazioni comunicative
riguardo svariati argomenti, in una
discussione, in un dialogo su
argomenti di esperienza diretta,
formulando domande, dando
risposte pertinenti e fornendo
spiegazioni ed esempi interagendo in
modo collaborativo.

Cogliere in una discussione le
posizioni espresse dai compagni ed
esprimere la propria opinione su un
argomento in modo chiaro e
pertinente.

Cogliere l’argomento principale di
una conversazione e saper
argomentare e approfondire
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CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- come ascoltare gli interventi altrui;
- le regole dei turni di parola e della cooperazione con l’interlocutore
- le principali strutture grammaticali della lingua italiana;
- il lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali;
- le modalità che disciplinano una comunicazione orale efficace
- i gesti, i movimenti e le parole per raggiungere lo scopo della

comunicazione;
- i principali connettivi logici;
- le parti variabili del discorso e gli elementi principali della frase semplice.

L’alunno conosce:
- le modalità che regolano la conversazione e la discussione;
- gli aspetti formali della conversazione interpersonale (forme

di cortesia e registri comunicativi per conversazioni
confidenziali e non);

- il lessico fondamentale per la gestione di semplici
comunicazioni orali in contesti formali e informali;

- il linguaggio non verbale che raggiunge lo scopo della
conversazione;

- gli elementi fondamentali della struttura della frase, con
riferimento agli scambi comunicativi verbali;

- gli elementi di grammatica e lessico di base della lingua
inglese;

- le principali abitudini e caratteristiche della società in cui si è
inseriti, della propria cultura e religione

RIFERIMENTI

METODOLOGICI

E TIPOLOGIE DI

PROVE E

COMPITI DI

REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
Situazioni di reale interazione in classe:

- forme di testo orale: il dialogo e la discussione;
- conversazioni libere e guidate in circletime con tecniche diverse per

prendere la parola (es: con un testimone di cui è necessario
“impossessarsi” o con fili di lana da raccogliere e “far parlare”).

TECNICHE DIDATTICHE
- attività a coppie e di peer tutoring;
- lavori di gruppo con modalità di cooperative learning

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Osservazione strutturata tramite checklist (anche con strumenti di

registrazione e videoregistrazione);
- osservazioni strutturate e semi-strutturate tramite scala di valutazione;

METODOLOGIA
Situazioni di reale interazione in classe:

- forme di testo orale: il dialogo, la discussione, il dibattito,
l’intervista;

- conversazione libere e guidate che incoraggiano lo scambio e
il confronto delle idee e delle proposte espresse liberamente
dai partecipanti (brainstorming).

TECNICHE DIDATTICHE
- attività a coppie e di peer tutoring;
- lavori di gruppo con modalità di cooperative learning.
- lettura di testi e visione di filmati che incoraggiano i commenti

collettivi;
- confronti fra differenti abitudini, culture e religioni
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- osservazioni libere e diario

TIPOLOGIA DI PROVE
- Realizzazione di brevi conversazioni;
- partecipazione a discussioni di gruppo;
- scambi comunicativi quotidiani.

COMPITI DI REALTA’(esempi)
- Giochi di ruolo;
- letture animate, drammatizzazioni ed attività teatrali;
- simulazioni di situazioni che presuppongano la collaborazione e lo

scambio di idee

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Osservazione strutturata tramite checklist (anche con

strumenti di registrazione e videoregistrazione);
- osservazioni strutturate e semi-strutturate tramite scala di

valutazione;
- osservazioni libere e diario

TIPOLOGIA DI PROVE
- Realizzazione di brevi conversazioni;
- partecipazione a discussioni di gruppo;
- presentazioni in collaborazione con compagni;
- dibattiti in cui si debba sostenere una posizione.

COMPITI DI REALTA’(esempi)
- Giochi di ruolo in cui si debba sostenere una posizione;
- attività teatrali anche in lingua inglese;
- attività laboratoriali che presuppongano lo scambio e il

confronto di informazioni.

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- analisi semantica e morfologica della parola;
- il processo di comunicazione e la variabilità della lingua;
- comprensione e uso delle parole (vocabolario di base, ampliamento del

lessico);
- dalla lettura all’uso delle informazioni per altri scopi (conversazioni);
- ascolto di testi (orali) diretti e trasmessi

ITALIANO
Nodi relativi a:

- analisi semantica e morfologica della parola;
- il processo di comunicazione e la variabilità della lingua;
- comprensione e uso delle parole (vocabolario di base,

ampliamento del lessico, termini specifici, parole ambigue);
- dalla lettura all’uso delle informazioni per altri scopi

(conversazioni);
- ascolto di testi (orali) diretti e trasmessi
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 4: ASCOLTO E PARLATO

NODO 4.3: PARLATO INTERATTIVO
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Intervenire in una conversazione o una discussione con pertinenza e coerenza, rispettando tempi e turni di parola e fornendo un positivo contributo
personale

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- le caratteristiche del testo orale (intercalari, esitazioni, riprese, ridondanze, codici ausiliari, forme deittiche, ecc.);
- gli elementi della comunicazione assertiva: opinioni personali ed argomenti a sostegno (dati oggettivi, esempi, riferimenti “autorevoli”);
- gli elementi basilari della comunicazione: il contesto, il codice, il destinatario, il registro linguistico, le funzioni e gli scopi;
- i criteri per l’esposizione orale, in particolare il criterio logico e cronologico

RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI

PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
Situazioni di reale interazione in classe e occasioni di incontri e scambi nel territorio:

- presentazione orale di un argomento esplicitandone lo scopo;
- esposizione secondo un ordine prestabilito e coerente;
- narrazione di esperienze, eventi, trame in modo chiaro ed esauriente, selezionando informazioni e usando un registro adeguato;
- argomentazione di una propria tesi su un tema affrontato o su una discussione con dati pertinenti e motivazioni valide. Interventi in una

discussione per giustificare, persuadere, criticare, proporre.

TECNICHE DIDATTICHE
- Role play;
- cineforum con discussione finale;
- attività a coppie e di peer tutoring;
- lavori di gruppo con modalità di cooperative learning;
- lettura di testi che incoraggino i commenti collettivi.

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Uso di rubriche;
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- osservazione strutturata tramite checklist (anche con strumenti di registrazione e videoregistrazione);
- osservazioni libere .

TIPOLOGIA DI PROVE
- Realizzazione di brevi conversazioni in cui utilizzare la forma di cortesia e il registro comunicativo corretto;
- partecipazione a discussioni di gruppo in cui gli allievi dimostrano di conoscere gli elementi della comunicazione assertiva attraverso l'utilizzo di

dati oggettivi, esempi, riferimenti “autorevoli”;
- dibattiti in cui si debba argomentare la propria posizione.

COMPITI DI REALTA’ (esempi)
- Realizzazione di  tornei di argomentazione: sostenere le proprie opinioni e confutare quelle differenti;
- interviste a personaggi famosi;
- domande e risposte: in occasione delle iniziative di scambio culturale, rispondere alle domande di studenti di un altro paese in visita alla città

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
- COGNITIVA>IDEARE: intervenire con proprie idee in una conversazione o in un gruppo di lavoro rispettando il punto di vista altrui.
- OPERATIVO-AGENTIVA > VERBALIZZARE: partecipare a scambi comunicativi rispettando regole e modalità a seconda del contesto, capacità di

trasmettere contenuti ed informazioni.
- METACOGNITIVA > VALUTARE/RIPARARE: inserirsi opportunamente in situazioni comunicative diverse. Produrre comunicazioni orali coerenti

con lo scopo e l’argomento del messaggio da veicolare, utilizzando correttamente, se necessario, il linguaggio specifico
- INTERATTIVO/RELAZIONALE > COOPERARE: dare contributi personali e costruttivi all'interno di un gruppo, di affrontare difficoltà, prendendo le

opportune decisioni

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- analisi semantica e morfologica della parola;
- il processo di comunicazione e la variabilità della lingua attraverso l’etimologia;
- comprensione e uso delle parole (vocabolario di base, ampliamento del lessico, termini specifici, parole ambigue);
- dalla lettura all’uso delle informazioni per altri scopi (conversazioni);
- ascolto di testi (orali) diretti e trasmessi.
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
1.Comunicazione alfabetica funzionale
4. Competenza digitale
5. Competenza personale, sociale, e capacità di imparare ad imparare
7. Competenza imprenditoriale
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 4: ASCOLTO E PARLATO

NODO 4.4: PARLATO MONOLOGICO

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

Esprimere e comunicare agli
altri emozioni, sentimenti,
argomentazioni attraverso il
linguaggio verbale che si
utilizza in differenti situazioni
comunicative.
Sperimentare rime,
filastrocche,
drammatizzazioni

Sintetizzare le informazioni dei testi di studio, in funzione
anche dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di
terminologia specifica.
Utilizzare nell’uso orale i vocaboli fondamentali e quelli di
alto uso; utilizzare i più frequenti termini specifici legati alle
discipline di studio.
Padroneggiare e applicare in situazioni diverse le
conoscenze fondamentali relative all’organizzazione
logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso
e ai principali connettivI

Esporre oralmente all’insegnante e ai compagni
argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi
di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni
al computer, ecc.).

Usare la comunicazione orale per collaborare con gli
altri, ad esempio nella realizzazione di giochi o
prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella
formulazione di giudizi su problemi riguardanti vari
ambiti culturali e sociali
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 4: ASCOLTO E PARLATO

NODO 4.4: PARLATO MONOLOGICO
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI / ABIILITÀ Utilizzare il linguaggio per progettare attività e per definirne regole.
Raccontare, inventare e offrire spiegazioni

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- le principali strutture della lingua italiana;
- gli elementi di base della fun-zione della lingua;
- i principi essenziali di organizzazione del discorso;
- i principali connettivi logici;
- le parti variabili del discorso e gli elementi principali della frase semplice

RIFERIMENTI METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
Situazioni in cui si parla per un uditorio reale e si coopera con i compagni:

- narrazione di storie ad alta voce a più mani attraverso i disegni;
- breve esposizione di fatti realmente vissuti, di racconti di fantasia;
- descrizioni di personaggi, di animali o di ambienti;
- forme di testo orale per il monologo: discussioni.

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Osservazione strutturata anche tramite check list (con strumenti di registrazione/video-registrazione);
- osservazioni libere e diario.

TIPOLOGIE DI PROVE
- Domande aperte;
- produzione di brevi testi orali descrittivi e narrativi.

COMPITI DI REALTA’ (esempi)
- Oggi a chi tocca... incarichi e responsabilità: gioco in cui si spiegano le procedure;
- raccontare una storia partendo dalle immagini pescate da un mazzo;
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- conversazioni su esperienze vissute e su giochi;
- descrizione dei genitori, di un animale, di una stanza

INDICATORI DI VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
- COGNITIVA>IDEARE: fornire dati ed informazioni in base a scopo e contesto.
- OPERATIVO-AGENTIVA > VERBALIZZARE: esprimersi utilizzando un lessico il più possibile appropriato, rispettare le regole

grammaticali di base.
- METACOGNITIVA > CONTROLLARE/VALUTARE: controllare il successo e l'efficacia di richieste, risposte e descrizioni prodotte.
- SOCIO/RELAZIONALE> DECENTRARSI: reagire ai feed-back degli interlocutori, cercare di rispettare il turno di parola

CONNESSIONE CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- comprensione e uso delle parole (vocabolario di base, ampliamento del lessico);
- ascolto di testi (orali) diretti e trasmessi;
- parlato interattivo

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 4: ASCOLTO E PARLATO

NODO 4.4: PARLATO MONOLOGICO
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA CLASSE

SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Comprendere e dare
semplici istruzioni su
un gioco o su
un'attività
conosciuta.

Raccontare storie
personali o
fantastiche,

Comprendere e dare
semplici istruzioni su
un gioco o su
un'attività conosciuta.

Raccontare storie
personali o
fantastiche,
rispettando l'ordine

Comprendere e dare semplici
istruzioni su un gioco o su
un'attività conosciuta.

Raccontare storie personali o
fantastiche, rispettando l'ordine
cronologico o esplicitando le
informazioni necessarie perché

Formulare domande precise e
pertinenti.

Raccontare esperienze
personali o storie inventate
organizzando il racconto in
modo chiaro, rispettando
l'ordine cronologico e logico,

Formulare domande precise e
pertinenti.

Raccontare esperienze personali o
storie inventate organizzando il
racconto in modo chiaro, rispettando
l'ordine cronologico e logico,i
nserendo opportuni elementi
descrittivi e informativi.
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esplicitando, con
l’aiuto di domande
guida
dell’insegnante, le
informazioni
necessarie perché il
racconto sia
comprensibile.

Descrivere persone,
oggetti, luoghi in
maniera semplice e
chiara.

Ricostruire
verbalmente le fasi
di un'esperienza
vissuta

cronologico o
esplicitando le
informazioni
necessarie perché il
racconto sia chiaro per
chi ascolta con l’aiuto
di domande guida
dell’insegnante.

Descrivere persone,
oggetti, luoghi in
maniera semplice e
chiara.

Ricostruire
verbalmente le fasi di
un'esperienza vissuta

il racconto sia chiaro per chi
ascolta.

Descrivere persone, oggetti,
luoghi in maniera semplice e
chiara.

Ricostruire verbalmente le fasi
di un'esperienza vissuta

inserendo elementi descrittivi
e informativi.

Descrivere persone, oggetti,
luoghi adoperando aggettivi
qualificativi e sinonimi.

Organizzare un semplice
discorso orale su un tema
affrontato con un breve
intervento preparato in
precedenza o un'esposizione
su un argomento di studio
utilizzando una scaletta

Descrivere persone, oggetti, luoghi
adoperando aggettivi qualificativi e
sinonimi.

Organizzare un semplice discorso
orale su un tema affrontato con un
breve intervento preparato in
precedenza o un'esposizione su un
argomento di studio utilizzando una
scaletta

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- le forme del testo orale: messaggi, consegne, istruzioni, racconti e

descrizioni;
- le caratteristiche dei testi narrativi e descrittivi;
- le principali strutture grammaticali della lingua italiana;
- i principali connettivi logici e temporali
- le parti variabili del discorso e gli elementi principali della frase semplice

L’alunno conosce:
- le forme del testo orale: messaggi, consegne, istruzioni,

racconti, descrizioni, esposizioni ed argomentazioni;
- le caratteristiche di vari tipi di testo (narrativo, descrittivo,

regolativo, ecc.)
- le modalità per la pianificazione di un'esposizione orale

strutturazione di una scaletta, scelta di supporti visivi di
riferimento);

- le strutture grammaticali della lingua Italiana (con particolare
attenzione a pronomi, verbi e loro tempi, avverbi di tempo,
ecc.);

- gli elementi fondamentali della struttura della frase;
- i principali connettivi logici e temporali;
- il lessico specifico, in particolare in relazione allo studio
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RIFERIMENTI

METODOLOGICI

E TIPOLOGIE DI

PROVE E

COMPITI DI

REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
Situazioni in cui si parla per un uditorio reale e si coopera con i compagni:

- costruzione e narrazione di storie ad alta voce a più mani;
- racconti di esperienze personali;
- racconti di idee;
- racconti fantastici o realistici di fatti ed avvenimenti;
- descrizioni di personaggi e animali;
- forme di testo orale per il monologo: discussioni con interventi pianificati,

la descrizione

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Osservazione strutturata tramite checklist (anche con strumenti di

registrazione e videoregistrazione);
- osservazioni strutturate e semi-strutturate tramite scala di valutazione;
- osservazioni libere e diario

TIPOLOGIA DI PROVE
- Domande aperte;
- produzione di testi orali descrittivi e narrativi;
- commenti di brani proposti.

COMPITI DI REALTA’(esempi)
- Giochi in cui si renda necessario dare indicazioni su procedure
- simulazioni di situazioni che richiedono la descrizione di persone, animali,

ambienti;
- recitazione di discorsi durante letture animate, attività di

drammatizzazione e teatrali

METODOLOGIA
Situazioni in cui si parla per un uditorio reale e si coopera con i
compagni:

- esposizioni individuali o a gruppi di argomenti studiati o
approfonditi;

- ricostruzioni individuali e collettive di avvenimenti e di
esperienze vissute;

- descrizioni di personaggi, animali e ambienti;
- racconti di progetti;
- forme di testo orale per il monologo: la discussione con

interventi pianificati, il dibattito su tema assegnato in anticipo,
l’intervista macro-pianificata; la narrazione;

- stesura e verbalizzazione di mappe concettuali, schemi e
scalette da adoperare per l’esposizione orale.

TECNICHE DIDATTICHE
- Attività di peer tutoring e cooperative learning

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Osservazione strutturata tramite checklist (anche con

strumenti di registrazione e videoregistrazione);
- osservazioni strutturate e semi-strutturate tramite scala di

valutazione;
- autovalutazione anche tramite la visione dei comportamenti

registrati

TIPOLOGIA DI PROVE
- Domande aperte; produzione di testi orali descrittivi narrativi,

regolativi, espositivi, argomentativi; esposizioni ed
argomentazioni;

- commenti ed interpretazioni di frammenti testi o testi poetici.
COMPITI DI REALTA’(esempi)
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- Recitazione di discorsi, decentramento rispetto al pubblico
durante attività teatrali;

- attività laboratoriali con presentazioni al gruppo classe; giochi
in cui si renda necessaria la spiegazione di istruzioni o la
trasmissione di informazioni e regole; presentazioni, anche
con l’aiuto di power point, di approfondimenti individuali nelle
varie discipline (trasversale)

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- analisi grammaticale della frase;
- analisi semantica e morfologica della parola;
- comprensione e uso delle parole (vocabolario di base, ampliamento del

lessico);
- ascolto di testi diretti e trasmessi;
- parlato interattivo;
- la scrittura come prodotto di testi diversi, anche orali

ITALIANO
Nodi relativi a:

- analisi grammaticale e logica della frase;
- analisi semantica e morfologica della parola;
- il processo di comunicazione e la variabilità della parola;
- comprensione e uso delle parole (vocabolario di base,

ampliamento del lessico, termini specifici);
- ascolto di testi diretti e trasmessi;
- parlato interattivo;
- la scrittura come prodotto di testi diversi, anche orali;
- la scrittura e la tecnologia digitale

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 4: ASCOLTO E PARLATO

NODO 4.4: PARLATO MONOLOGICO
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Formulare domande precise e pertinenti, pianificate.
Narrare esperienze, eventi, trame selezionando informazioni significative in base allo scopo, ordinandole in base a un criterio logico-cronologico,
esplicitando in modo chiaro ed esauriente e usando un registro adeguato all’argomento e alla situazione.
Descrivere oggetti, luoghi, persone e personaggi, esporre procedure.
Usare un registro adeguato all’argomento e alla situazione, controllare il lessico specifico.
Precisare le fonti e servirsi eventualmente di materiali di supporto (cartine, tabelle, grafici).
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Argomentare la propria tesi su un tema affrontato nello studio e nel dialogo in classe con dati il più possibili pertinenti e motivazioni adeguate

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- le caratteristiche del testo orale (intercalari, esitazioni, riprese, ridondanze, codici ausiliari, forme deittiche, ecc.)
- le tipologie di discorsi orali per il monologo;
- le situazioni in cui si parla ricorrendo ad un discorso pianificato, a volta anche in anticipo e/o avvalendosi di una traccia;
- gli elementi della comunicazione assertiva: opinioni personali ed argomenti a sostegno (dati oggettivi, esempi, riferimenti “autorevoli”);
- gli elementi basilari della comunicazione: il contesto, il codice, il destinatario, il registro linguistico, le funzioni e gli scopi;
- i criteri per l’esposizione orale, in particolare il criterio logico e cronologico;
- le strategie per l’esposizione efficace: pianificazione degli interventi con utilizzo di appunti, schemi, mappe;
- le strutture del discorso a livello morfo-sintattico e lessicale

RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI

PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
Situazioni in cui si parla per un uditorio reale:

- pianificazione del discorso attraverso la creazione di mappe concettuali, schemi e scalette da utilizzare per l’esposizione orale;
- utilizzo di domande-stimolo per aiutare l’esposizione individuale, a coppie o di gruppo di argomenti di studio;
- analisi delle Massime conversazionali di Grice: pro e contro; forme di testo orale per il monologo: la discussione con interventi pianificati, il

dibattito su tema assegnato in anticipo, l’intervista macro pianificata, l’esposizione, l’argomentazione.

TECNICHE DIDATTICHE
- Attività di peer tutoring e cooperative learning.

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Rubriche, anche di autovalutazione;
- portfolio e diari;
- registrazioni video e documentazioni fotografiche;
- checklist di osservazione;
- interviste.

TIPOLOGIA DI PROVE
- Domande aperte;
- produzione di testi orali descrittivi narrativi, regolativi e espositivi, argomentativi;
- esposizioni ed argomentazioni;
- commenti ed interpretazioni di frammenti testi o testi poetici.
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COMPITI DI REALTA’ (esempi)
- Simulazione di un’arringa giudiziaria a favore del proprio imputato accusato di furto;
- ricostruzione orale di  una comunicazione, partendo da una vignetta;
- esposizione della trama di  libri per convincere il pubblico a leggere;
- giochi di ruolo in cui il giornalista intervista il candidato politico alle prossime elezioni a partire da una traccia di domande e previsione di

risposte;
- doppiaggio di  un semplice testo in lingua inglese.

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
- COGNITIVA>IDEARE: organizzarsi un piano di esposizione. Utilizzare gli strumenti logico-linguistici per formulare il proprio pensiero e

comunicarlo agli altri. Usare la pragmatica e le regole della testualità; rispettare grammatica e sintassi.
- OPERATIVO-AGENTIVA > VERBALIZZARE: Preparare supporti per il parlato - scalette, mappe, slide..., onde espandere la memoria e controllare la

tenuta logica della presentazione comunicativa.
- METACOGNITIVA > CONTROLLARE/VALUTARE: pianificare ed organizzare. Riflettere sui meccanismi che regolano la pragmatica e le regole

strutturali della catena parlata. Operare scelte linguistiche corrette e coerenti e darne conto.
- SOCIO/RELAZIONALE > DECENTRARSI: Porsi in dialogo con la classe, dando feed back efficaci alle esposizioni dei compagni. Vivere la

comunicazione sperimentandone l’efficacia, in vista degli scopi perseguiti.

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- analisi grammaticale, logica e del periodo;
- analisi semantica e morfologica della parola;
- il processo di comunicazione e la variabilità della parola attraverso l’etimologia;
- comprensione e uso delle parole (vocabolario di base, ampliamento del lessico, termini specifici);
- ascolto di testi diretti e trasmessi;
- parlato interattivo;
- la scrittura come prodotto di testi diversi, anche orali;
- la scrittura e la tecnologia digitale.
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
1.Comunicazione alfabetica funzionale
4. Competenza digitale
5. Competenza personale, sociale, e capacità di imparare ad imparare
7. Competenza imprenditoriale
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 5: SCRITTURA

NODO 5.1: LA SCRITTURA COME PROCESSO E CORRETTEZZA MORFOSINTATTICA

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI
Avvicinarsi alla lingua scritta.
Esplorare e sperimentare
prime forme di
comunicazione attraverso la
scrittura

Scrivere testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati
all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la
scuola offre.
Rielaborare testi parafrasandoli, completandoli,
trasformandoli

Scrivere correttamente testi di tipo diverso
(narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo,
argomentativo) adeguati a situazione, argomento,
scopo e destinatario
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 5: SCRITTURA

NODO 5.1: LA SCRITTURA COME PROCESSO E CORRETTEZZA MORFOSINTATTICA
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI / ABIILITÀ

Incoraggiare il progressivo avvicinarsi dei bambini alla lingua scritta e motivare un rapporto positivo con la lettura e la scrittura attraverso
l’incontro e la lettura di libri illustrati, l’analisi dei messaggi presenti nell'ambiente.
Avviare il processo di concettualizzazione della lingua scritta.
Scoprire che i segni (grafismo-disegno) stanno per l’oggetto (grafismo- scrittura).
Formulare ipotesi sulla lingua scritta e sperimentare le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, anche in modo non
convenzionale.
Cogliere le rime, riordinare frasi disordinate.
Sviluppare la motricità fine: impugnare e utilizzare correttamente pastelli, matite, pennarelli,  migliorando la precisione.
Scrivere il proprio nome.
Stabilire l’accostamento fonema – lettera.
Scrivere dettando ad uno scriba

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- i simboli grafici differenti;
- le diverse forme di scrittura;
- le funzioni e le modalità di utilizzo di strumenti e materiali (pastelli, matite, temperini, fogli, quaderni…)

RIFERIMENTI METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
Le attività avranno carattere ludico per stimolare l'attenzione, l’interesse e la motivazione.
Situazioni di stimolo alla produzione scritta:

- ricostruzione illustrata dei racconti o libri letti;
- giochi verbali con fonemi e lettere;
- divisioni di parole in sillabe attraverso giochi motori;
- catene di parole;
- giochi di scrittura spontanea;
- invenzione di storie e dettatura ad uno scriba;
- avvio ai codici convenzionali attraverso attività di prescrittura;
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Verrà prestata particolare attenzione alla corretta postura e impugnatura degli strumenti che possono avere una ricaduta sui parametri
esecutivi e sulla qualità del segno grafico

INDICATORI DI VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
- COGNITIVA: distinguere le lettere da altri segni grafici.
- OPERATIVO-AGENTIVA: scrivere il proprio nome. Produrre “scritture spontanee”. Dettare ad altri ciò che si vuole scrivere
- METACOGNITIVA: riflettere sull’utilità della lingua scritta e motivare la risposta
- INTERATTIVO/RELAZIONALE interesse e partecipazione alle attività proposte

CONNESSIONE CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- ascolto di testi diretti e trasmessi;
- parlato interattivo

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 5: SCRITTURA

NODO 5.1:LA SCRITTURA COME PROCESSO E CORRETTEZZA MORFOSINTATTICA
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA CLASSE

SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Comunicare con frasi
semplici e compiute,
che rispettino le
principali
convenzioni
ortografiche

Comunicare con frasi
semplici e compiute,
strutturate in brevi
testi che rispettino le
principali convenzioni
ortografiche e di
interpunzione

Comunicare con frasi semplici e
compiute, strutturate in brevi
testi che rispettino le
convenzioni ortografiche e di
interpunzione

Raccogliere le idee,
organizzarle per punti,
pianificare la traccia di un
racconto o di un’esperienza.

Produrre testi
sostanzialmente corretti dal
punto di vista ortografico ,
morfosintattico e lessicale,
rispettando le funzioni
sintattiche dei principali segni

Raccogliere le idee, organizzarle per
punti, pianificare la traccia di un
racconto o di un’esperienza.

Produrre testi corretti dal punto di
vista ortografico , morfosintattico e
lessicale, rispettando le funzioni
sintattiche dei principali segni

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Istituto Comprensivo “Don Lorenzo Milani”

Via Volpi, 22
30174 – Venezia Mestre



DISCIPLINA: ITALIANO Nucleo tematico 5: Scrittura                         Nodo: 5.1 La scrittura come processo e correttezza morfosintattica
________________________________________________________________________________________________________________________________

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- Il concetto di testo, scopo, destinatario

L’alunno conosce:
- le modalità di analisi di una consegna;
- le regole per la costruzione di mappe e di scalette guidate;
- la struttura base di un testo (introduzione, sviluppo,

conclusione);
- le fondamentali strutture morfosintattiche;
- le tecniche di revisione di un testo

RIFERIMENTI

METODOLOGICI

E TIPOLOGIE DI

PROVE E

COMPITI DI

REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
Per promuovere competenze pragmatiche si lavorerà (individualmente, a coppie o
per piccoli gruppi) sui concetti di scopo e di destinatario.
Situazioni di produzione scritta:

- produrre testi per ricordare, chiedere, invitare...;
- per destinatari differenti: amici, familiari, persone poco conosciute...;
- variazione di scopi e destinatari, analisi dei cambiamenti verificatisi

COMPITI DI REALTA’(esempi)
- Preparare i biglietti d’invito per un evento importante rivolgendosi a

destinatari diversi, attraverso fasi di lavoro che prevedono: la raccolta
delle idee, l’organizza-zione delle stesse, l’elaborazione e
l’auto-covalutazione

METODOLOGIA
Situazioni di produzione scritta:

- pianificazione di un testo in base a scopo e destinatario
attraverso schemi, domande, scambi di idee e di informazioni;

- rielaborazione e trasformazioni dei testi di base per finalizzarli
a scopi o destinatari diversi e per adattarli a punti di vista
differenti;

- riorganizzazione delle idee attraverso apposite strategie;
- creazione di situazioni diverse per riflettere su passaggi simili

e diversi del lavoro, per scrivere un racconto personale e non,
informazioni, proprie conoscenze, impressioni e istruzioni
organizzandole per punti in una scaletta o in uno schema;

- proposta di testi regolativi, ad es. una ricetta, con alcune
modalità di scrittura (diagramma di flusso, elenco degli
ingredienti e procedimento, indicazione in sequenza delle
istruzioni per un gioco).

COMPITI DI REALTA’(esempi)
- Sviluppare (in situazioni diverse di scrittura) una mappa

comune da trattare in classe;
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- redigere una scaletta formale, finalizzata ad un progetto da
realizzare attraverso le fasi di: raccolta delle idee,
organizzazione delle stesse, elaborazione, riflessione sul
lavoro svolto, auto-covalutazione

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- parlato interattivo;
- dalla lettura all’uso delle informazioni per altri scopi, alla riformulazione

di testi;
- testi: riflessioni su organizzazione e correttezza

ITALIANO
Nodi relativi a:

- parlato interattivo;
- dalla lettura all’uso delle informazioni per altri scopi, alla

riformulazione di testi;
- testi: riflessioni su organizzazione e correttezza;
- la scrittura come prodotto di testi diversi;
- la scrittura e le tecnologie digitali.

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 5: SCRITTURA

NODO 5.1: LA SCRITTURA COME PROCESSO E CORRETTEZZA MORFOSINTATTICA
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Conoscere e applicare ideazione, pianificazione, stesura e revisione del testo a partire dall’analisi del compito di scrittura: servirsi di strumenti per
l’organizzazione delle idee (ad esempio: mappe, scalette) e  per la revisione del testo in vista della stesura definitiva; rispettare le convenzioni grafiche.
Produrre testi corretti dal punto di vista morfosintattico, lessicale, ortografico, coerenti e coesi, adeguati allo scopo e al destinatario.

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- il concetto di testo, scopo, destinatario;
- le procedure di ideazione e pianificazione a partire da:
- analisi approfondita del compito di scrittura;
- liste di argomenti;
- mappe;
- scalette;
- schemi;
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- procedure per espandere;
- le caratteristiche del tipo di testo richiesto nel compito di scrittura tali da poter passare da mappe testuali tratte dalla lettura a una traccia

propria (previo lavoro di LETTURA).

RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI

PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
Situazioni di produzione scritta:

- analisi del compito di scrittura: individuazione delle parole guida, delle caratteristiche del tipo di testo richiesto nel compito di scrittura,
distinguendo l'argomento, il tipo di testo, il destinatario. Esempio: vengono proposte un certo numero di consegne o compiti di scrittura sul
medesimo argomento centrale (es. Il percorso casa scuola) ma diverse nella tipologia testuale richiesta e nel destinatario;

- raccolta  di idee su un dato argomento, organizzazione delle stesse tramite scaletta, seguendo i "modelli" individuati nella fase di lettura (leggere
per scrivere);

- esercitazioni sulle diverse tipologie testuali (narrativa, descrittiva, informativa- espositiva, regolativa, argomentativa, espressiva, poetica)
presentate di volta in volta, dopo la lettura di testi

COMPITI DI REALTA’ (esempio)
- Situazioni di produzione in cui imitano una professione (ad es. quella del giornalista);
- sviluppo di una scaletta che dovrà essere approvata dalla redazione di un quotidiano locale, necessaria per la successiva stesura dell’articolo su

un argomento individuato dai ragazzi (lavoro di gruppo)

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
- COGNITIVA: conoscere le procedure di ideazione e pianificazione, le caratteristiche testuali, le conoscenze morfosintattiche e le tecniche di

revisione di un testo.
- OPERATIVO-AGENTIVA: generare le idee, organizzarle in scalette, mappe, testi.
- METACOGNITIVA: giustificare e motivare le scelte della pianificazione.
- INTERATTIVO/RELAZIONALE: operare in gruppo

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- dalla lettura all’uso delle informazioni per altri scopi, alla riformulazione di testi;
- parlato interattivo;
- testi: riflessioni su organizzazione e correttezza;
- la scrittura come prodotto di testi diversi;
- la scrittura e le tecnologie digitali.
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
1.Comunicazione alfabetica funzionale
4. Competenza digitale
5. Competenza personale, sociale, e capacità di imparare ad imparare
7. Competenza imprenditoriale
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 5: SCRITTURA

NODO 5.2: LA SCRITTURA COME PRODOTTO DI TESTI DIVERSI

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI
Avvicinarsi alla lingua scritta
Esplorare e sperimentare prime
forme di comunicazione attraverso
la scrittura

Scrivere testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti,
legati all’esperienza e alle diverse occasioni di
scrittura che la scuola offre

Scrivere correttamente testi di tipo diverso
(narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo,
argomentativo) adeguati a situazione, argomento,
scopo e destinatario

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
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NUCLEO TEMATICO 5: SCRITTURA

NODO 5.2: LA SCRITTURA COME PRODOTTO DI TESTI DIVERSI
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI / ABIILITÀ

Rappresentare cartelli o simboli con istruzioni e regole e dettare ad uno scriba.
Per i testi narrativi:
Comporre scene con puzzle. Comporre sequenze narrative con vignette e narrare, dettare a uno scriba.
Comporre le corrispondenze fonemi-lettera nella composizione di parole

CONOSCENZE
L’alunno conosce:

- diverse forme di scrittura (differenza tra stampato maiuscolo, minuscolo e scrittura spontanea);
- funzioni e modalità di utilizzo di strumenti e materiali (matite, pastelli, etc…)

RIFERIMENTI METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
- Predisporre un ambiente favorevole all’apprendimento creando “rituali” per incoraggiare un clima positivo;
- privilegiare la comunicazione extralinguistica (espressione del volto, gestualità);
- uso della metacognizione (riflessione e verbalizzazione in situazione di apprendimento);
- uso  del rinforzo per favorire l’autostima, la motivazione, la determinazione a progredire.

Giochi di:
- produzione e confronto di scritture spontanee;
- discriminazione tra parole uguali;
- classificazione di parole per lunghezza;
- ricomposizione delle parole;
- segmentazione delle parole;
- identificazione dell’iniziale o della finale di una parola;
- dettatura ad uno scriba.

Lavorando su testi:
- creazione di racconti per associazione di idee da rappresentare con il disegno o da raccontare ad uno scriba;
- scrivere testi narrativi con le immagini a partire da esperienze di vita (per es. regole di convivenza, igiene, esecuzione, ecc.)

INDICATORI DI VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
- COGNITIVA: diverse forme di scrittura (differenza tra stampato maiuscolo, minuscolo e scrittura spontanea).
- METACOGNITIVA: capacità di percepire e riconoscere i fonemi che compongono le parole (competenze metafonologiche).
- INTERATTIVO/RELAZIONALE interesse e partecipazione alle attività proposte
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CONNESSIONE CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- ascolto di testi diretti e trasmessi;
- uso di strategie di ascolto;
- parlato comunicativo di tipo narrativo;
- lessico (comprensione e uso delle parole)

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 5: SCRITTURA

NODO 5.2:LA SCRITTURA COME PRODOTTO DI TESTI DIVERSI
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA CLASSE

SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Produrre semplici e
brevi frasi connesse
con situazioni
quotidiane (contesto
scolastico e/o
familiare).

Rielaborare semplici
frasi, strutturate in
brevi testi, facendo
attenzione alla
successione
temporale.

Scrivere,
autonomamente e

Produrre semplici e
brevi testi connessi
con situazioni
quotidiane (contesto
scolastico e/o
familiare).

Rielaborare un testo
fantastico, facendo
attenzione alla
successione temporale
e logica.

Scrivere,
autonomamente e
sotto dettatura, frasi
semplici e compiute,

Produrre semplici testi
funzionali, narrativi e descrittivi
legati a scopi concreti (per utilità
personale, per comunicare con
altri, per ricordare, ecc.) e
connessi con situazioni
quotidiane (contesto scolastico
e/o familiare).

Rielaborare un testo fantastico,
facendo attenzione alla
coerenza, alla successione
temporale e logica.

Scrivere testi informativi, in
preparazione alle abilità di
studio, attraverso domande e

Produrre racconti scritti di
esperienze personali o vissute
da altri che contengano le
informazioni essenziali
relative a persone, luoghi,
tempi, situazioni, azioni.

Scrivere semplici testi
regolativi o progetti
schematici per l’esecuzione di
attività (ad esempio: regole di
gioco, ricette, ecc.).

Scrivere messaggi e/o inviti
adeguando il testo ai
destinatari e alle situazioni.

Produrre racconti scritti di esperienze
personali o vissute da altri che
contengano le informazioni essenziali
relative a persone, luoghi, tempi,
situazioni, azioni.

Scrivere semplici testi regolativi o
progetti schematici per l’esecuzione
di attività (ad esempio: regole di
gioco, ricette, ecc.).

Scrivere lettere indirizzate a
destinatari noti, lettere aperte o brevi
articoli di cronaca, adeguando il testo
ai destinatari e alle situazioni.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Istituto Comprensivo “Don Lorenzo Milani”

Via Volpi, 22
30174 – Venezia Mestre



DISCIPLINA: ITALIANO Nucleo tematico 5: Scrittura                              Nodo: 5.2 La scrittura come prodotto di testi diversi
________________________________________________________________________________________________________________________________

sotto dettatura, frasi
semplici e compiute

strutturate in brevi
testi.

Ricostruire in forma di
resoconto
un’esperienza
scolastica

schemi, e testi regolativi per
scrivere ad esempio regole di
comportamento, avvisi, inviti…

Ricostruire e redigere in forma
di resoconto un’esperienza
scolastica

Esprimere per iscritto
esperienze, emozioni, stati
d’animo sotto forma di diario

Esprimere per iscritto esperienze,
emozioni, stati d’animo sotto forma
di diario

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- le strutture essenziali dei testi narrativi, descrittivi, informativi, regolativi;
- i principali connettivi logici;
- le parti variabili del discorso e gli elementi principali della frase semplice

L’alunno conosce:
- l’ortografia della lingua italiana;
- le fondamentali strutture morfosintattiche della lingua italiana

(forma delle parole, concordanza soggetto verbo,
articolo-nome, nome-aggettivo, legami funzionali, principali
congiunzioni e preposizioni);

- i principali segni di punteggiatura (punto fermo, virgola, due
punti, punto interrogativo ed esclamativo);

- un vocabolario di base;
- la struttura di un testo descrittivo (oggettivo e soggettivo);
- la struttura di un testo narrativo nei diversi generi (diario,

lettera, poesia, favola, racconto, cronaca...);la struttura di un
testo espositivo organizzandolo per punti in una scaletta o in
uno schema;

- le tecniche di revisione del testo

RIFERIMENTI

METODOLOGICI

E TIPOLOGIE DI

PROVE E

COMPITI DI

REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
- Composizione di testi sulla base delle strutture testuali ricavate

dall’analisi di brani letti o ascoltati;
- produzione di composizioni libere, relative ad esperienze significative

individuali, o svolte collettivamente;
- invenzione di storie con tecniche diverse e sperimentazione la

composizione di semplici testi poetici: rime, filastrocche, e prime
composizioni poetiche;

- al fine di collegare la scrittura al vissuto, si cercherà di partire dalla
necessità di rispondere a situazioni problematiche.

METODOLOGIA
- Pianificazione di una traccia di scrittura collettiva da svolgere

individualmente o a coppie su testi realistici o fantastici;
- produzione di testi destinati a lettori reali, che potranno dare

un riscontro, e legati al vissuto sociale e culturale dell’allievo.

COMPITI DI REALTA’(esempi)
- Produzione e successiva presentazione di un volantino

informativo che illustri la propria città ad alunni di un’altra
scuola. Il lavoro servirà a dare informazioni di carattere
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COMPITI DI REALTA’(esempi)
- Preparare una caccia al tesoro per la festa di fine anno della classe:

raccolta delle idee, loro organizzazione, scrittura dei biglietti con le
indicazioni da seguire, valutazione degli spazi da occupare;

- il lavoro, organizzato per piccoli gruppi, verrà poi sottoposto ad
autovalutazione

storico, geografico e culturale;
- gli alunni, secondo il metodo del cooperative learning,

saranno suddivisi in gruppi eterogenei.
- Le attività di produzione saranno accompagnate da momenti

specifici di co-valutazione.

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- scrittura come processo (stesso nucleo tematico);
- lessico;
- lettura di testi diversi;
- testi: riflessioni su organizzazione e correttezza

ITALIANO
Nodi relativi a:

- scrittura come processo (stesso nucleo tematico);
- la scrittura e le tecnologie digitali (stesso nucleo tematico);
- lessico;
- lettura di testi diversi;
- testi: riflessioni su organizzazione e correttezza;
- parlato monologico

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 5: SCRITTURA

NODO 5.2: LA SCRITTURA COME PRODOTTO DI TESTI DIVERSI
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) corretti dal punto di vista morfosintattico, lessicale, ortografico,
coerenti e coesi, adeguati allo scopo e al destinatario.
Scrivere testi di forma diversa (ad es. istruzioni per l’uso, lettere private e pubbliche, diari personali e di bordo, dialoghi, articoli di cronaca, descrizioni,
recensioni, commenti, argomentazioni, ecc) sulla base di modelli sperimentati, adeguandoli a situazione, argomento, scopo, destinatario, e selezionando
il registro più adeguato.
Realizzare testi collettivi

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- l'ortografia della lingua italiana;
- la morfosintassi;
- i connettivi;
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- l'efficacia dei segni di interpunzione;
- un vocabolario di base e il lessico specifico delle discipline;
- i diversi registri linguistici;
- la struttura dei diversi tipi di testo;
- l'articolazione del testo in capoversi;
- la tipologia dei paragrafi e le articolazioni linguistiche conseguenti;
- le diverse strategie di rilettura;
- le strategie di controllo/correzione in itinere;
- le strategie di revisione (es. modificazione o eliminazione di parole o frasi superflue)

RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI

PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
Scrivere testi partendo dal lavoro di pianificazione (v. nodo "Scrittura come processo"). Il lavoro di pianificazione può essere svolto in piccoli gruppi o a
coppie; la stesura può essere individuale a casa; la revisione di nuovo a coppie per una attenta e consapevole rilettura e correzione del testo.

COMPITI DI REALTA’ (esempio)
- Professione cronista (strategia di tipo simulativo: porre un problema e chiedere la ricerca di una soluzione collaborativa). L'argomento da

sviluppare emerge da un brainstorming dai ragazzi stessi;  la fase di ideazione e progettazione, della raccolta delle informazioni viene sviluppata
in parte a scuola e in parte fuori, con modalità di lavoro in gruppo con divisione di compiti; la parte di stesura è individuale e la revisione
collettiva.

- Il detective argomenta la soluzione di un giallo: in gruppi cooperativi gli allievi studiano un caso e pianificano la spiegazione grazie al contributo di
tutti (uso della tecnica mappa al centro); individualmente stendono il testo arricchendolo di dettagli (per es usando sequenze descrittive,
commentative).

Alcune avvertenze nella produzione di testi diversi:
- scrivere per un «pubblico di lettori» (non per l’insegnante), preferibilmente per il quotidiano locale;
- dare consegne di scrittura «vincolate»: scopo, destinatario.

Le attività di produzione saranno accompagnate da momenti specifici di co-valutazione

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
- COGNITIVA: conoscere le procedure di ideazione e pianificazione, le caratteristiche testuali, le conoscenze morfosintattiche e le tecniche di

revisione di un testo.
- OPERATIVO-AGENTIVA: generare le idee (utilizzare tecniche inventive), progettare (usare tecniche organizzative del testo), stendere il testo.
- METACOGNITIVA: rivedere (applicare modalità diverse di rilettura; attivare la revisione in itinere e finale.
- INTERATTIVO/RELAZIONALE: operare in gruppo specie in fase di ideazione e revisione).

Per la co-valutazione si insisterà soprattutto su alcuni criteri:
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- produrre un testo ordinato, coerente e ben collegato nelle sue parti;
- rileggere il testo evidenziando la problematizzazione dei punti critici e la loro correzione

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- scrittura come processo (stesso nucleo tematico);
- la scrittura e le tecnologie digitali (stesso nucleo tematico);
- lessico;
- lettura di testi diversi;
- testi: riflessioni su organizzazione e correttezza
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
1. Comunicazione alfabetica funzionale
4. Competenza digitale
6. Competenza in materia di cittadinanza
7. Competenza imprenditoriale
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 5: SCRITTURA

NODO 5.3: LA SCRITTURA INTERTESTUALE E CREATIVA

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI
Avvicinarsi alla lingua scritta
Esplorare e sperimentare prime
forme di comunicazione attraverso
la scrittura

Scrivere testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti,
legati all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura
che la scuola offre.

Rielaborare testi parafrasando, completandoli,
trasformandoli

Scrivere correttamente testi di tipo diverso
(narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo,
argomentativo) adeguati a situazione, argomento,
scopo e destinatario.

Rielaborare testi parafrasandoli, completando,
trasformandoli
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 5: SCRITTURA

NODO 5.3: LA SCRITTURA INTERTESTUALE E CREATIVA
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI / ABIILITÀ

Stimolare interesse nei confronti della lingua scritta.
Esplorare la lingua scritta.
Riprodurre e confrontare scritture.
Utilizzare il metalinguaggio: ricercare somiglianze e rime, somiglianze semantiche.
Cogliere le rime, segmentare frasi in singole parole, riordinare frasi disordinate.
Completare narrazioni inventando i seguiti della storia e dettare all’insegnante come ad uno scriba

CONOSCENZE
L’alunno conosce:

- diverse forme di scrittura;
- le parti variabili del discorso e gli elementi principali della frase semplice

RIFERIMENTI METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
- Favorire l’apprendimento con modalità ludiche;
- creazione di rituali per predisporre un clima adeguato;
- registrare, scrivendo, le frasi dei bambini espresse durante le conversazioni in gruppo;
- rappresentare, utilizzando cartelloni, schemi…, quanto emerso durante le conversazioni di gruppo.

giochi  per:
- favorire le verbalizzazioni;
- arricchire il lessico;
- stimolare la ricerca e l'osservazione  e la metacognizione;
- produrre e confrontare scritture spontanee.

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- osservazione sistematica in situazione;
- analisi delle registrazioni delle conversazioni

INDICATORI DI VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
OPERATIVO-AGENTIVA: ri- elaborare la modalità di utilizzo dell’ascolto, del parlato e dei prodotti/elaborati individuali
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CONNESSIONE CON ALTRI NODI

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 5: SCRITTURA

NODO 5.3: LA SCRITTURA INTERTESTUALE E CREATIVA
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA CLASSE

SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Creare giochi con
parole, riproducendo
un semplice modello
dato.

Saper ascoltare
punti di vista diversi
dal proprio.

Usare la fantasia e le
conoscenze acquisite
per produrre brevi
frasi in modo
originale.

Scrivere per
divertirsi

Creare giochi con
parole, riproducendo
un semplice modello
dato.

Rispettare punti di
vista diversi dal
proprio.

Saper ascoltare gli
altri.

Usare la fantasia per
rielaborare in modo
originale le
conoscenze acquisite.

Scrivere per divertirsi

Creare giochi con parole,
riproducendo in modo
consapevole un semplice
modello dato (es. pane,
cane, rane...).

Rispettare punti di vista
diversi dal proprio.

Saper ascoltare gli altri.

Usare la fantasia per
rielaborare in modo
originale le conoscenze
acquisite.

Scrivere per divertirsi

Scrivere sulla base di modelli dati.

Sperimentare diverse forme di
scrittura (ad esempio: cruciverba,
rebus, acrostici, ri-scrittura di testi
narrativi con diversi punti di vista).

Produrre filastrocche, anche a
partire da un modello, e brevi testi
creativi in forma libera.

Concordare le diverse decisioni di
scrittura e riflettere sull’importanza
del contributo di ciascuno in una
produzione a più mani.
Usare la fantasia per rielaborare in
modo originale le conoscenze
acquisite.

Scrivere sulla base di modelli dati.

Sperimentare diverse forme di
scrittura (ad esempio: cruciverba,
rebus, acrostici, ri-scrittura di testi
narrativi con diversi punti di vista).

Produrre filastrocche, anche a partire
da un modello, e brevi testi poetici in
forma libera.

Giustificare gli accostamenti
trovando analogie e differenze

Concordare le diverse decisioni di
scrittura e riflettere sull’importanza
del contributo di ciascuno in una
produzione a più mani.
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Rielaborare testi (ad esempio:
riassumere un testo, trasformarlo,
completarlo) e redigerne di nuovi,
anche utilizzando programmi di
videoscrittura.

Scrivere per divertirsi.

Usare la fantasia per rielaborare in
modo originale le conoscenze
acquisite.

Rielaborare testi (ad esempio:
parafrasare o riassumere un testo,
trasformarlo, completarlo) e
redigerne di nuovi, anche utilizzando
programmi di videoscrittura.

Scrivere per divertirsi.

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- semplici anagrammi;
- la costruzione di rebus a una parola

L’alunno conosce:
- diverse tipologie di giochi linguistici su un modello dato

(anagramma, acrostico) e dimostra di manipolare il codice in modo
consapevole;

- alcune figure retoriche quali: allitterazioni, rime, assonanze,
metafore;

- le regole per riassumere;
- il concetto di coerenza

RIFERIMENTI

METODOLOGICI

E TIPOLOGIE DI

PROVE E

COMPITI DI

REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
Utilizzo della tecnica del brain storming per stimolare e sviluppare l’azione
propositiva dell’alunno (metodologia interattiva);
L’impegno sarà inizialmente individuale e poi per gruppi cooperativi per:

- imparare a lavorare insieme;
- favorire la capacità di ascolto e di concordare con gli altri le diverse

decisioni.

COMPITI DI REALTA’(esempi)
Al fine di avvicinare il bambino al mondo “della possibilità” in cui si può
essere in tanti modi diversi, si può proporre il gioco del “Se fossi...”
trovando analogie tra se stessi e gli altri, giocando con le parole,
immaginando punti di vista diversi dal proprio

METODOLOGIA
Utilizzo della tecnica del brain storming per stimolare e sviluppare l’azione
propositiva dell’alunno (metodologia interattiva);
L’impegno sarà inizialmente individuale e poi per gruppi cooperativi per:

- favorire la capacità di trovare risposte e soluzioni adeguate a
problemi specifici (problem solving);

- favorire la capacità di ascolto e di concordare con gli altri le diverse
decisioni.

COMPITI DI REALTA’(esempi)
Al fine di lavorare sulla scrittura creativa collettiva, si potrà proporre il gioco
della “carta piegata”, nel quale ogni bambino, seguendo lo schema delle
cinque “W” del giornalismo anglosassone (chi, cosa, dove, quando, perché),
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scriverà le risposte, piegherà il foglio e lo passerà al compagno vicino.

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- scrittura come processo (stesso nucleo tematico);
- lessico;
- lettura di testi diversi;
- testi: riflessioni su organizzazione e correttezza

ITALIANO
Nodi relativi a:

- scrittura come processo (stesso nucleo tematico);
- lessico;
- lettura di testi diversi;
- testi: riflessioni su organizzazione e correttezza

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 5: SCRITTURA

NODO 5.3: LA SCRITTURA INTERTESTUALE E CREATIVA
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Produrre testi creativi sulla base di modelli dati (ad esempio: filastrocche, poesie, racconti brevi, ecc).
Realizzare forme diverse di scrittura creativa, in prosa e in versi (ad esempio: giochi linguistici, riscritture con cambiamento del punto di vista, testi
teatrali, ecc).
Comunicare con poche parole o nessuna (ad esempio: creare un slogan pubblicitario).
Scoprire le possibilità di accostamenti inediti.
Mettersi nei panni di un altro, cambiare il punto di vista.
Giustificare gli accostamenti trovando analogie e differenze.
Selezionare i contenuti da trasmettere in modo creativo.
Collaborare con gli altri per la realizzazione del compito.
Compiere operazioni di rielaborazione sui testi (ad esempio: parafrasare o riassumere un testo, trasformarlo, completarlo) e redigerne di nuovi, anche
utilizzando programmi di videoscrittura.
Scrivere per divertirsi

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- diverse tipologie di giochi linguistici su un modello dato (anagramma, acrostico) e dimostra di manipolare il codice in modo consapevole;
- le diverse tipologie testuali;
- le principali regole della metrica (verso, strofe, rime, ecc) e le principali figure retoriche (allitterazione, onomatopea, anafora, inversione,

similitudine,  metafora, sinestesia);
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- le regole del riassunto, specie le regole di riduzione (cancellazione, selezione); tagli diversi di riassunto;
- il concetto di coerenza

RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI

PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
Utilizzo della tecnica del brain storming per stimolare e sviluppare l’azione propositiva dell’alunno (metodologia interattiva);
L’impegno sarà inizialmente individuale e poi per gruppi cooperativi per:

- favorire la capacità di trovare risposte e soluzioni adeguate a problemi specifici (problem solving);
- favorire la capacità di ascolto e di concordare con gli altri le diverse decisioni.

COMPITI DI REALTA’ (esempi)
Riscrittura per eventuale messa in scena:
esempio 1: scelta di un mito classico, comprensione profonda, riscrittura attraverso la sintesi della narrazione e l'ampliamento del dialogo; messa in
scena davanti ad un pubblico di genitori o altri studenti della scuola.
Esempio 2: scelta di una biografia esemplare (ad esempio di un "Giusto fra le Nazioni" o altro personaggio di grande rilevanza storica e/o morale), stesura
di una “intervista impossibile” tra un ipotetico giornalista televisivo e il personaggio individuato; messa in scena nella Giornata della Memoria
nell'auditorium del quartiere davanti alla cittadinanza.
- creazione di uno “slogan pubblicitario”: prepara-re la locandina che pubblicizza un evento organizzato nella scuola (esempio: incontri con esperti esterni
su tematiche specifiche) o nel quartiere (esempio: "La notte Rosa"), in modo da richiamare un folto pubblico

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
- COGNITIVA>IDEARE: generare le idee.
- OPERATIVO-AGENTIVA: ricercare/selezionare in altri testi  le idee. Gerarchizzare le informazioni di un testo di partenza. Giocare con le parole.

Organizzare le idee con coerenza e coesione, produrre testi creativi sulla base di modelli dati /riformulare un testo.
- METACOGNITIVA: rivedere il testo sul piano logico, comunicativo, linguistico e motivare le scelte attuate
- INTERATTIVO/RELAZIONALE: operare in gruppo specie in fase di ideazione e revisione) collaborare e partecipare in produzioni a più mani.

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- scrittura come processo (stesso nucleo tematico);
- scrittura come prodotto (stesso nucleo tematico);
- la scrittura e le tecnologie digitali (stesso nucleo tematico);
- lessico;
- lettura di testi diversi;
- testi: riflessioni su organizzazione e correttezza
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
1. Comunicazione alfabetica funzionale
4. Competenza digitale
6. Competenza in materia di cittadinanza
7. Competenza imprenditoriale
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 5: SCRITTURA

NODO 5.4: LA SCRITTURA E LE TECNOLOGIE DIGITALI

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO

GRADO

TRAGUARDI

Avvicinarsi alla lingua scritta, esplorare e sperimentare prime
forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando
anche le tecnologie digitali e i nuovi media

Inventare storie e sa esprimerle attraverso la
drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività
manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche
espressive e creative
Esplorare le potenzialità offerte dalle tecnologie.

Scrivere testi corretti nell’ortografia,
chiari e coerenti, legati all’esperienza
e alle diverse occasioni di scrittura
che la scuola offre

Produrre testi multimediali, utilizzando in
modo efficace l’accostamento dei
linguaggi verbali con quelli iconici e
sonori
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 5: SCRITTURA

NODO 5.4: LA SCRITTURA E LE TECNOLOGIE DIGITALI
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI / ABIILITÀ

Esplorare direttamente oggetti e strumenti tecnologici.
Produrre semplici simboli grafici e cromatici con strumenti digitali.
USARE la tecnologia digitale in modo sicuro per produrre simboli grafici, scrivere il proprio nome, semplici fonemi…
MOSTRARE curiosità nell’esplorare e sperimentare

CONOSCENZE
L’alunno conosce:

- la propria cartella sul desktop;
- l’utilizzo della “matita, della gomma” e della coloritura per tracciare segni e simboli grafici.

RIFERIMENTI METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
- Favorire la scoperta attraverso l’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori, la collaborazione, la riflessione sulle

esperienze;
- utilizzare il dialogo per favorire il confronto, lo scambio e valorizzare il “pensare con la propria testa”, farsi le proprie opinioni e

mettersi in discussione.

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- osservazione sistematica in situazione;
- verifica e valutazione in termini globali delle modalità di utilizzo degli strumenti digitali.

COMPITI DI REALTA’ (esempi)
- giochi di prescrittura, di associazione su PC o tablet;
- rappresentazioni grafiche e scritture libere su PC

INDICATORI DI VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE
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CONNESSIONE CON ALTRI NODI

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 5: SCRITTURA

NODO 5.4: LA SCRITTURA E LE TECNOLOGIE DIGITALI
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA
CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Accendere e
spegnere in modo
corretto la
macchina.

Utilizzare il mouse
per dare alcuni
semplici comandi
al computer.

Usare i principali
comandi della
tastiera

Accendere e
spegnere in modo
corretto la macchina.

Utilizzare il mouse
per dare alcuni
semplici comandi al
computer.

Usare i principali
comandi della
tastiera

Apprendere i rudimenti dell’uso del
computer in funzione della
realizzazione di produzioni scritte.

Usare oggetti, strumenti e materiali
delle nuove tecnologie
coerentemente con le funzioni e i
principi di sicurezza che gli vengono
dati.

Seguire istruzioni d’uso e saperle
fornire ai compagni.

Utilizzare semplici materiali digitali
per l’apprendimento e conoscere a
livello generali le caratteristiche dei
nuovi media e degli strumenti di
comunicazione.

Riconoscere le caratteristiche
di dispositivi.

Elaborare semplici progetti di
produzione scritta
individualmente o con i
compagni, imparando le
procedure base di gestione
dei testi (creare una cartella
personale, salvare con nome
in una cartella, aprire e
chiudere un file).

Usare e interagire in modo
efficace attraverso
piattaforme digitali
(Classroom, registro
elettronico) ad uso didattico

Riconoscere le caratteristiche di
dispositivi.

Elaborare semplici progetti di
produzione scritta individualmente o
con i compagni, imparando le
procedure base di gestione dei testi
(creare una cartella personale,
salvare con nome in una cartella,
aprire e chiudere un file).

Usare software didattici (Magic
seven, Parole parole, Cerca parole,
Parole e frasi).

Interagire in modo efficace
attraverso l’uso dei social web
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Accendere e spegnere in modo
corretto la macchina.

Utilizzare il mouse per dare alcuni
semplici comandi al computer.

Usare i principali comandi della
tastiera.

Creare una cartella personale
salvare con nome in una cartella.

Aprire e chiudere un file e
un'applicazione.

Utilizzare i primi elementi di
formattazione (impostare il carattere
–allineamento del testo) per scrivere
brevi testi.

Usare software didattici (Puzzle
Wizard, Crucipuzzle, Patente mouse)

per apprendere, scambiare
ed elaborare informazioni e
progetti

(skype) per apprendere, scambiare
ed elaborare informazioni e progetti.

Rielaborare testi anche utilizzando
programmi di video-scrittura

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- le principali parti del computer: pulsanti di accensione; monitor; tastiera;

mouse;
- software didattici;
- software di videoscrittura;
- software per disegnare;
- le norme di sicurezza

L’alunno conosce:
- le procedure di apertura, chiusura cartelle/programmi e di

salvataggio dei dati;
- la scrittura con la tastiera;
- i software di videoscrittura;
- le periferiche del computer;
- i software di elaborazione grafica;
- le semplici procedure di utilizzo di Internet per ottenere dati,

fare ricerche, comunicare
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RIFERIMENTI

METODOLOGICI

E TIPOLOGIE DI

PROVE E

COMPITI DI

REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

METODOLOGIA
Utilizzo prevalente di una didattica attiva laboratoriale per favorire
l'apprendimento cooperativo, sviluppare la capacità di comunicare, organizzare e
rielaborare le idee, condividere i progetti;
stretto collegamento tra le attività e i compiti di scrittura con le tecnologie e le
occasioni di vissuto personale e sociale

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Uso degli strumenti digitali;
- co-valutazione.

COMPITI DI REALTA’(esempi)
Preparazione, a piccoli gruppi, di un biglietto d’invito, utilizzando semplici
programmi di grafica per PC (paint, WordArt)

METODOLOGIA
Utilizzo prevalente di una didattica attiva laboratoriale per favorire
l'apprendimento cooperativo, sviluppare la capacità di comunicare,
organizzare e rielaborare le idee, condividere i progetti

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Uso degli strumenti digitali;
- co-valutazione.

COMPITI DI REALTA’(esempi)
Accanto ad attività e compiti collegati al vissuto personale e sociale
dell’allievo, si darà spazio anche ad attività di studio.
Redazione, a piccoli gruppi, del reso-conto di un’uscita didattica
corredata di immagini, foto, suoni e semplici ricerche effettuate su
Internet e riferite al luogo visitato

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- scrittura come processo (stesso nucleo tematico);
- scrittura come prodotto (stesso nucleo tematico);
- lessico;
- testi: riflessioni su organizzazione e correttezza

ITALIANO
Nodi relativi a:

- scrittura come processo (stesso nucleo tematico);
- scrittura come prodotto (stesso nucleo tematico);
- lessico;
- testi: riflessioni su organizzazione e correttezza
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 5: SCRITTURA

NODO 5.4: LA SCRITTURA E LE TECNOLOGIE DIGITALI
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Sperimentare liberamente, con l’utilizzo del computer, diverse forme di scrittura, adattando il lessico, la struttura del testo, l’impaginazione, le soluzioni
grafiche alla forma testuale scelta e integrando eventualmente il testo verbale con materiali multimediali (ripresa e potenziamento degli obiettivi di fine
quinta primaria).
Utilizzare la videoscrittura per i propri testi, curandone l’impaginazione; scrivere testi digitali (ad es. e-mail, post di blog, presentazioni), anche come
supporto all’esposizione orale.
Scrivere lettere indirizzate a destinatari noti, lettere aperte o brevi articoli di cronaca per il giornalino scolastico o per il sito web della scuola, adeguando
il testo ai destinatari e alle situazioni, per raccontare esperienze vissute (compito di realtà).
Interagire in modo efficace attraverso l'utilizzo di piattaforme e-learning e ambienti del social web utilizzandoli per apprendere, scambiare e elaborare
informazioni e progetti.
Ri-elaborare testi (ad esempio: parafrasare o riassumere un testo, trasformarlo, completarlo) e redigere di nuovi, utilizzando programmi di videoscrittura.
Produrre testi narrativi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori (individuare le
informazioni, sviluppare la linea narrativa, scegliere immagini significative aderenti al testo, valutare il prodotto e condividerlo)

CONOSCENZE

L’alunno conosce le seguenti procedure informatiche:
- possedere i concetti fondamentali di informatica per poter utilizzare un pc;
- saper scrivere con la tastiera;
- conoscere programmi di elaborazione di testi come word;
- salvare un testo in file;
- riprendere e rielaborare un testo precedente;
- modificare un testo;
- scaricare file musicali e convertirli in mp3;
- inserire un file sonoro (musicale o verbale) in una sequenza narrativa iconica;
- convertire un progetto in mp4;
- pubblicare sul web

RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

METODOLOGIA
Utilizzo prevalente (in continuità con la primaria, di una didattica attiva laboratoriale per favorire l’apprendimento cooperativo, sviluppare la capacità di
comunicare, organizzare e rielaborare le idee, condividere i progetti, la soluzione di problemi.
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TIPOLOGIE DI

PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
- Uso degli strumenti digitali;
- co-valutazione.

COMPITI DI REALTA’ (esempi)
Professione cronista: in continuità con "la scrittura come prodotto" e con il compito di realtà della primaria, si possono produrre resoconti di attività
scolastiche o reportage su problematiche della vita quotidiana del quartiere di residenza. L'esito naturale di questo prodotto è il sito della scuola, visitato
da una platea di destinatari molto più ampia e stimolante del singolo insegnante. L'attività è fortemente collaborativa e contribuisce alla formazione del
senso di appartenenza ad una comunità  scolastica (competenze sociali e civiche)

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza ed indicatori
- COGNITIVA: conoscere software, piattaforme di e-learning e ambienti del social web.
- OPERATIVO-AGENTIVA: interagire in modo efficace attraverso l'utilizzo di piattaforme e-learning e ambienti del social web utilizzandoli per

apprendere, scambiare e elaborare informazioni e progetti. Ricercare in Internet informazioni per riutilizzarle, elaborarle e integrarle nei propri
testi. Utilizzare la videoscrittura per scrivere i propri testi: mail, presentazioni, mappe... Produrre testi narrativi multimediali accostando linguaggi
verbali, iconici e sonori con programmi di facile utilizzo attraverso l'uso dello strumento informatico come mezzo di comunicazione complesso.

- METACOGNITIVA:  saper selezionare e analizzare in modo critico le informazioni ricercate in Internet.
- INTERATTIVO/RELAZIONALE: collaborare e partecipare in produzioni a più mani.

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

ITALIANO
Nodi relativi a:

- scrittura come processo (stesso nucleo tematico);
- scrittura come prodotto (stesso nucleo tematico);
- lessico;
- testi: riflessioni su organizzazione e correttezza
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1.2 Operazioni e proprietà
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2. Spazio e Figure 2.1 Rappresentazioni mentali, classificazione di figure piane e solide

2.2 Costruire, disegnare, fare congetture

2.3 Misura e misurare

2.4 Spazio topologico e trasformazioni geometriche

3. Dati e Previsioni 3.1 I. Coglie regolarità; P. Descrive e confronta regolarità; S.Utilizza la
statistica

3.2 I.Stila lo scarto tra quantità visibili esprimendosi con “di più” e “di
meno”; P. Stima con semplici calcoli di probabilità; S. Utilizza logiche si
probabilità

4. Relazioni e Funzioni 4.1 Relazioni
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5. Problem Solving 5.1 Identificazione di un problema e sua risoluzione

5.2 Comprensione del problema - Generiamo le possibili soluzioni
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria
4. Competenza digitale
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza
7. Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 1: NUMERO

NODO 1.1: CONCETTO E SIMBOLO, RAPPRESENTAZIONE E CONFRONTO DI NUMERI

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

Il bambino raggruppa e ordina
oggetti e materiali secondo criteri
diversi, ne identifica alcune
proprietà, confronta e valuta
quantità; utilizza simboli per
registrarle.

Ha familiarità con  le strategie del
contare e dell’operare con i numeri.

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e
mentale con i numeri naturali e sa valutare
l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.

Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti
matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali,
scale di riduzione, ...)

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche
con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse
rappresentazioni e stima la grandezza di un
numero e il risultato di operazioni.
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 1: NUMERO

NODO 1.1: CONCETTO E SIMBOLO, RAPPRESENTAZIONE E CONFRONTO DI NUMERI
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Associare il numero alla quantità.
Stabilire relazioni tra le quantità (più di, meno di…)
Riconoscere il numero come simbolo e contare fino a dieci.
Collegare la quantità alla sequenza numerica

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- Concetto di quantità
- Numero come simbolo
- Concetto di maggiore, minore e uguale
- Relazione tra quantità e  numero
- Numeri fino a dieci
- Semplici successioni
- Seriazioni

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Ogni tappa del percorso didattico partirà sempre da situazioni motivanti per catturare l’attenzione attraverso racconti giochi guidati, indovinelli e
animazioni.
Verrà privilegiata l’esperienza corporea per poi rielaborarla attraverso la conversazione di gruppo guidata dall’insegnante.
I bambini potranno parlare del proprio vissuto, esprimere le proprie emozioni e confrontarsi con i compagni.

Giochiamo al “Presta numero”: Realizziamo un dado gigante per stabilire il turno di gioco. I bambini pescano un biglietto con stampato un numero e
devono raccogliere tanti oggetti quanti indicati dal numero. Colorare tante palline quanti oggetti raccolti.

Rappresentare graficamente il vissuto.
Coloritura di numeri buffi e realizzazione di un cartellone sulla “linea dei numeri da uno a dieci.
Attività di classificazione con oggetti presenti a scuola per scoprire ed utilizzare i simboli numerici fino a dieci.
Conversazione sul lavoro svolto.
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INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Sviluppare  familiarità con le strategie del contare e operare con i numeri.
Stabilire relazioni tra le quantità (più di meno di ).
Associare il numero alla quantità.
Contare fino a dieci mettendo i numeri in ordine crescente e decrescente.

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

I discorsi e le parole
Il corpo e il movimento
il se’ e l’altro
Immagini suoni colori

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 1: NUMERO

NODO 1.1: CONCETTO E SIMBOLO, RAPPRESENTAZIONE E CONFRONTO DI NUMERI
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Contare oggetti o
eventi, a voce e
mentalmente, in
senso progressivo e
regressivo fino a
20.

Leggere e scrivere i
numeri naturali in
notazione
decimale,
riconoscendo il
valore posizionale;
confrontarli,
ordinarli, sapendoli

Contare oggetti o eventi, a
voce e mentalmente, in
senso progressivo e
regressivo e per salti di
due, tre, .ecc..

Leggere e scrivere i numeri
naturali in notazione
decimale, avendo
consapevolezza del valore
posizionale; confrontarli,
ordinarli, sapendoli
rappresentare sulla retta.

Contare oggetti o eventi, a
voce e mentalmente, in senso
progressivo e regressivo e per
salti di due, tre, .ecc..

Leggere e scrivere i numeri
naturali in notazione
decimale, avendo
consapevolezza del valore
posizionale; confrontarli,
ordinarli, sapendoli
rappresentare sulla retta.

Conoscere, leggere, scrivere
e confrontare anche i numeri

Conoscere, leggere, scrivere
e confrontare e ordinare
numeri interi e decimali.
Riconoscere e individuare il
valore di posizione delle cifre
nei numeri interi e decimali.

Comporre e scomporre i
numeri interi e decimali.

Confrontare coppie di
numeri (naturali, decimali e,
limitatamente a casi
semplici, frazioni con
supporto grafico) utilizzando
correttamente i simboli.

Conoscere, leggere, scrivere e
confrontare e ordinare numeri interi
e decimali. Riconoscere e individuare
il valore di posizione delle cifre nei
numeri interi e decimali.

Comporre e scomporre i numeri interi
e decimali.

Confrontare coppie di numeri
(naturali, decimali e, limitatamente a
casi semplici, frazioni) utilizzando
correttamente i simboli.

Rappresentare i numeri conosciuti
sulla retta e utilizzare scale graduate
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rappresentare sulla
retta.

Conoscere, leggere,
scrivere e
confrontare i
numeri affrontati.

Stabilire relazioni
tra i numeri naturali
utilizzando i simboli
> < =

Comporre e
scomporre e
ordinare i numeri
naturali guidandoli
secondo una regola
data.

Conoscere, leggere,
scrivere e confrontare i
numeri affrontati.

Stabilire relazioni tra i
numeri naturali utilizzando
i simboli > < =

Comporre e scomporre i
numeri naturali anche
secondo una regola data

decimali e rappresentarli
sulla retta.

Stabilire relazioni tra i numeri
naturali utilizzando i simboli >
< =

Comporre e scomporre
numeri naturali e numeri
decimali.

Costruire una successione
secondo una regola data

Scoprire la regola che ha
generato una data
successione

Rappresentare i numeri
conosciuti sulla retta e
utilizzare scale graduate in
contesti significativi per le
scienze e per la tecnica.

Leggere e scrivere i numeri
romani relativamente a casi
in
cui vengono ancora utilizzati
(date, secoli, ore, ...)

Conoscere e utilizzare
numeri decimali e frazioni
per descrivere situazioni
quotidiane

in contesti significativi per le scienze e
per la tecnica.

Utilizzare i sistemi di notazione dei
numeri che sono o sono stati in uso in
luoghi, tempi e culture diverse dalla
nostra.

Leggere e scrivere i numeri romani
relativamente a casi in cui vengono
ancora utilizzati (date, secoli, ore, ...)

Conoscere ed utilizzare numeri
decimali, frazioni e percentuali per
descrivere situazioni quotidiane.

Interpretare i numeri interi negativi in
contesti concreti.

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- Simbologia
- Numeri naturali fino alle unità di migliaia (aspetto ordinale e cardinale)
- Numeri decimali
- Concetto di maggiore, minore e uguale
- Sistema di numerazione decimale e posizionale
- Valore posizionale delle cifre
- Differenza tra cifra e numero
- Relazioni di uguaglianza e diseguaglianze
- Concetto di precedente e successivo
- Terminologia specifica

L’alunno conosce:
- Gli insiemi numerici: rappresentazioni, ordinamento
- Differenza tra cifra e numero
- Sistemi di numerazione diversi nello spazio e nel tempo
- Ordinamento dei numeri naturali interi e decimali sulla retta

numerica
- Composizione, scomposizione dei numeri
- Riconoscimento del valore posizionale delle cifre nel numero
- Numeri relativi
- Relazioni tra numeri naturali
- Rigore e precisione nell’utilizzo dei termini
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RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI
PROVE E

COMPITI DI
REALTÀ IN
SITUAZIONI

AUTENTICHE

Ogni tappa del percorso didattico sarà presentata attraverso: esplorazioni, sperimentazioni e osservazioni; rappresentazioni soggettive delle esperienze
con materiali o disegni; giochi, simulazioni, conversazioni, attività ludiche di gruppo per superare il contesto soggettivo attraverso il confronto;
rappresentazione consapevole mediante codici e simboli più lontani dalla realtà e dall’esperienza diretta.

Gli ambiti di esperienza nell’ambito logico-matematico fanno riferimento ad esperienze extrascolastiche quotidiane già fortemente matematizzate come
per esempio:
● esperienze di attività imitative legate al tema della compravendita e attività reali di esplorazione di un supermercato finalizzate alla realizzazione di

un’attività (una festa a scuola...) con competenze relative all’uso del sistema monetario, confronto di prezzi, , interpretazione di volantini pubblicitari,
scontrini...

● esperienza delle rappresentazioni del tempo: uso consapevole di orologi, calendari...
● esperienze con ricette di cucina: esecuzione guidata e quantificazione degli ingredienti necessari alla realizzazione...
● esperienze dei giochi tradizionali con competenze relative ai numeri e allo spazio.

Il gioco del “campanon”, il gioco dell’oca
Il gioco della spesa: cosa posso comprare se nel portamonete ho queste monete (disegno o elenco delle monetine a disposizione) Costruzione dell’abaco e
suo utilizzo
Formazione di insiemi con oggetti di uso quotidiano per operare sulle relazioni: corrispondenze univoche e biunivoche, concetto di più potente, meno
potente, equipotente.
Giochi sulla linea dei numeri rappresentata sul pavimento.

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

O DISCIPLINE

NUCLEO : relazioni e funzioni
NUCLEO : Spazio e figure
NUCLEO : risolvere e porsi problemi
SCIENZE

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 1: NUMERO

NODO 1.1: CONCETTO E SIMBOLO, RAPPRESENTAZIONE E CONFRONTO DI NUMERI
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Conoscere, leggere, scrivere, confrontare e ordinare frazioni, numeri  decimali limitati e periodici, numeri irrazionali  e relativi.
Utilizzare le lettere in vari ambiti per esprimere costanti, variabili e incognite.
Conoscere, leggere, scrivere e ordinare monomi.
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Utilizzare la notazione polinomiale ed esponenziale dei numeri  interi e decimali consapevole del significato.
Confrontare frazioni e numeri relativi.
Rappresentare sulla retta:  numeri razionali, numeri irrazionali derivati da radici quadrate di numeri interi e piccoli, numeri positivi e negativi.
Utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e la tecnica: leggere, costruire e interpretare scale (per esempio di lunghezza,
ampiezza, capacità, peso, temperatura, tempo).
Utilizzare simboli alternativi per rappresentare le cifre.
Riconosce il valore posizionale delle cifre
Rappresentare i numeri con le lettere per arrivare ad una generalizzazione
Rappresentare piccoli numeri naturali in basi non decimali (convertire da binario a decimale e viceversa)

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- Insiemi numerici e loro relazioni (N, Z; Q ed R).
- Ordine di grandezza di un numero
- Il valore approssimato di pi greco
- Nomi, simboli e convenzioni di scrittura degli operatori algebrici
- Concetto di costante, variabile e incognita
- Monomi e i polinomi.

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Ogni tappa del percorso didattico sarà presentata attraverso:
- brainstorming;
- conversazioni guidate e cooperative learning;
- compiti autentici;
- formulazione di ipotesi, presentazione di esempi particolari per arrivare ad una generalizzazione;
- rappresentazioni soggettive delle esperienze con materiali o disegni;
- giochi matematici tratti dal Rally Matematico, dal sito Bocconi;
- esercitazione guidata e non sul sistema di numerazione decimale e confronto con il sistema di numerazione romano;
- rappresentazione consapevole mediante codici e simboli più lontani dalla realtà e dall’esperienza diretta;
- riferimenti alla vita quotidiana come: lettura di una bolletta, lettura delle tabelle orarie, tabelle delle spedizioni postali;
- ricerca e utilizzo delle potenze in contesti reali (albero genealogico, la crescita esponenziale dei batteri,…).

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Conoscere gli elementi specifici del seguente nodo come riconoscere, individuare, scrivere, rappresentare tutti i numeri conosciuti
Comunicare e argomentare
Giustificare e motivare le proprie o altrui decisioni e affermazioni
Collaborare nel gruppo
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CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO : relazioni e funzioni
NUCLEO : Spazio e figure
NUCLEO : risolvere e porsi problemi
SCIENZE
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria
4. Competenza digitale
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 1: NUMERO

NODO 1.2: OPERAZIONI E PROPRIETA’

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

Il bambino raggruppa e ordina
oggetti e materiali secondo criteri
diversi, ne identifica alcune
proprietà, confronta e valuta
quantità; utilizza simboli per
registrarle.

Ha familiarità con  le strategie del
contare e dell’operare con i numeri.

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e
mentale con i numeri naturali e sa valutare
l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.

Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti
matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali,
scale di riduzione, ...)

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche
con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse
rappresentazioni e stima la grandezza di un
numero e il risultato di operazioni.
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 1: NUMERO

NODO 1.2: OPERAZIONI E PROPRIETA’
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Riconoscere e raggruppare in base a criteri fondamentali e conosciuti della quotidianità.
Eseguire operazioni quantitative sugli insiemi utilizzando appropriatamente i concetti: “di più/di meno”, “uguale, maggiore/minore”.
Formare un insieme utilizzando un criterio
Eseguire semplici calcoli di addizione e sottrazione

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- Concetto tanto/ poco
- Concetto più /meno / uguale
- Simboli più / meno / uguale
- La corrispondenza biunivoca
- Il concetto di insieme e la sua funzione nel calcolo numerico

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Il gioco del negozio: predisponiamo un angolo all’interno della sezione dove i bambini hanno preparato diversi cestini contenenti giochi diversi e
divisi secondo un criterio stabilito.
Ogni bambino “farà la spesa” per poi sommare i giochi comprati con l’aiuto dei compagni.
Giochiamo a togliere e aggiungere oggetti per avviare il bambino a svolgere semplici calcoli matematici.
Rappresentiamo graficamente il vissuto e proponiamo un scheda di verifica .
Realizziamo con la pittura carte da gioco con il simbolo numerico e con queste svolgiamo semplici operazioni aggiungendo e togliendo introducendo
i simboli (più/meno/uguale  mediante schede di verifica)

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Raggruppare in base a criteri stabiliti
Riconoscere e formare un insieme
Eseguire semplici operazioni quantitative
Essere in grado di utilizzare i concetti  uguale maggiore e minore

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

I discorsi e le parole
Il corpo e il movimento
il se’ e l’altro
Immagini suoni colori
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 1: NUMERO

NODO 1.2: OPERAZIONI E PROPRIETA’
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Eseguire
mentalmente
semplici operazioni
con i numeri
naturali.

Comprendere il
significato dei
numeri 1 e 0
nell’addizione e
nella sottrazione.

Eseguire le
operazioni con i
numeri naturali con
strumenti di vario
tipo

Eseguire mentalmente
semplici operazioni con i
numeri naturali e
verbalizzare le procedure
di calcolo.

Comprendere il significato
dei numeri 1 e 0 nelle
operazioni affrontate.

Conoscere le tabelline
della moltiplicazione dei
numeri fino a 10.

Memorizzare le tabelline
per facilitare il calcolo
mentale e scritto

Eseguire le operazioni con
i numeri naturali con gli
algoritmi scritti usuali.

Eseguire addizioni,
sottrazioni e
moltiplicazioni tra numeri

Eseguire mentalmente
semplici operazioni con i
numeri naturali e verbalizzare
le procedure di calcolo.

Applicare le proprietà
dell'addizione e della
sottrazione per facilitare il
calcolo mentale.

Comprendere il significato
dei numeri 1 e 0 nelle quattro
operazioni.

Conoscere con sicurezza le
tabelline della moltiplicazione
dei numeri fino a 10.

Memorizzare le tabelline per
facilitare il calcolo mentale e
scritto

Eseguire le operazioni con i
numeri naturali con gli
algoritmi scritti usuali.

Eseguire le quattro
operazioni con sicurezza,
valutando l’opportunità di
ricorrere al calcolo mentale o
scritto a seconda delle
situazioni.

Eseguire la divisione con
resto fra numeri naturali e
INDIVIDUARE multipli e
divisori di un numero.

Eseguire addizioni,
sottrazioni, moltiplicazioni e
divisioni con i numeri interi e
decimali.

Utilizzare le strategie di
calcolo mentale anche
applicando le proprietà delle
quattro operazioni

Eseguire le quattro operazioni con
sicurezza, valutando l’opportunità di
ricorrere al calcolo mentale, scritto o
con la calcolatrice a seconda delle
situazioni.

Eseguire la divisione con resto fra
numeri naturali e INDIVIDUARE
multipli e divisori di un numero.

Eseguire addizioni, sottrazioni,
moltiplicazioni e divisioni con i numeri
interi e decimali.

Utilizzare le strategie di calcolo
mentale anche applicando le
proprietà delle quattro operazioni;

Conoscere i criteri di divisibilità e
saperli applicare;

Stimare il risultato di una operazione.
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naturali con e senza
cambio

Eseguire addizioni,
sottrazioni e moltiplicazioni
tra numeri naturali con e
senza cambio.

Eseguire semplici divisioni
che prevedano anche un
resto

Eseguire semplici addizioni e
sottrazioni con i numeri
decimali, anche con
riferimento alle monete o ai
risultati di semplici misure.

Utilizzare i numeri decimali per
descrivere situazioni quotidiane ed
operare su esse

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-Addizione e sottrazione tra numeri naturali con e senza cambio, e con più cambi;
-Concetto di resto e differenza;
-Le proprietà dell'addizione e della sottrazione
-La moltiplicazione come addizione ripetuta, schieramento e prodotto cartesiano
-Moltiplicazioni con numeri naturali con e senza cambio, e con più cambi
-La divisione come ripartizione e contenenza
-Le tabelline dall'1 al 10
-Divisioni semplici con una cifra al divisore, anche con il resto
-Numeri pari e i numeri dispari
-Doppio, triplo e quadruplo
-Metà, terza e quarta parte
-Significato e comportamento del numero 0 e del numero 1 nelle quattro
operazioni
-Calcolo mentale rapido
-Moltiplicazioni e divisioni per 10, 100, 1000

L’alunno conosce:
-Relazioni tra grandi numeri
-Strategie di calcolo mentale.
-Stima del risultato di una operazione.
-Consolidamento delle quattro operazioni e dei relativi algoritmi di
calcolo.
-Divisioni con due cifre al divisore
-Moltiplicazioni e divisioni per 10, 100, 1000 operazioni con i numeri
decimali.
-Uso della calcolatrice.
-Le espressioni numeriche come tecnica di soluzione multipla di
operazioni in situazioni concrete.
-Il concetto di multiplo, di divisore.
-Concetto di numero primo
-I criteri di divisibilità
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RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI
PROVE E

COMPITI DI
REALTÀ IN
SITUAZIONI

AUTENTICHE

Sperimentazione di situazioni concrete e di giochi con gli insiemi che richiedono le azioni dell’unire e dell’aggiungere, del togliere e dell’operare confronti.
Organizzare una Gioco Olimpiade della classe: scegliere insieme i giochi (individuali o di squadra) da effettuare e decidere con quale criterio assegnare i
punteggi.
Progettare un cartellone sul quale registrare i punteggi che, sommati alla fine del torneo, permetteranno di scoprire i vincitori.
Organizzare una gita scolastica con preparazione di un volantino per i genitori contenente tutte le informazioni necessarie: la meta, i costi, i mezzi di
trasporto, gli orari, l'occorrente (abbigliamento, cibo,...).
Calcolare la spesa per la gita di ogni alunno e di tutta la classe; organizzare il gioco della spesa al supermercato per operare con le misure di valore:
effettuare cambi, calcolare somme totali e resti.
Calcolare l'incremento proporzionale di ingredienti per un semplice piatto preparato inizialmente per due persone e destinato a n persone.
Gioco: tombola delle tabelline

INDICATORI DI
VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Conoscere,leggere,
scrivere,
confrontare,
rappresentare,
comporre e
scomporre,
riordinare in
modo crescente e
decrescente i
numeri naturali.

Eseguire, anche
mentalmente
addizioni,
sottrazioni tra
numeri
naturali.

Conoscere, leggere,
scrivere,
confrontare,
rappresentare,
comporre e scomporre,
riordinare in modo
crescente e decrescente i
numeri naturali.

Eseguire mentalmente e
per iscritto semplici
addizioni, sottrazioni e
moltiplicazioni con i
numeri naturali.

Conoscere,leggere, scrivere,
comporre e scomporre i
numeri naturali in notazione
decimale, avendo
consapevolezza del valore
posizionale.

Eseguire le quattro operazioni
utilizzando il calcolo scritto e
il calcolo mentale.

Conoscere, leggere, scrivere,
confrontare, rappresentare,
comporre e scomporre i
numeri naturali, le frazioni e
i numeri decimali.

Eseguire le quattro
operazioni utilizzando il
calcolo scritto e il
calcolo mentale

Conoscere, leggere, scrivere,
confrontare, rappresentare, comporre
e scomporre i numeri naturali, le
frazioni e i numeri decimali.

Conoscere, rappresentare e
calcolare le frazioni (intere e
decimali).

Conoscere e saper calcolare un
numero percentuale riferito a uno e
più dati.

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

O DISCIPLINE

NUCLEO : relazioni e funzioni
NUCLEO : Spazio e figure
NUCLEO : risolvere e porsi problemi

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Istituto Comprensivo “Don Lorenzo Milani”

Via Volpi, 22
30174 – Venezia Mestre



DISCIPLINA: MATEMATICA                         Nucleo 1: Numero                                  Nodo 1.2 Operazioni e proprietà
________________________________________________________________________________________________________________________________

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 1: NUMERO

NODO 1.2: OPERAZIONI E PROPRIETA’
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Eseguire le operazioni aritmetiche a mente utilizzando strategie diverse e/o tramite algoritmi scritti in tutti gli insiemi numerici studiati (N, Z, Q+, R).
Utilizzare le proprietà delle operazioni per raggruppare e semplificare le operazioni in particolare per velocizzare il calcolo mentale.
Valutare il comportamento dello zero e dell'uno nelle operazioni.
Individuare multipli e divisori di alcuni numeri naturale e multipli e divisori comuni a più numeri.
Scomporre numeri naturali in fattori primi e conoscere l’utilità di tale scomposizione per diversi fini.
Conoscere la radice quadrata come operatore inverso dell’elevamento al quadrato e determinare la radice quadrata esatta o approssimata
utilizzando le tavole numeriche e la scomposizione in fattori.
Eseguire espressioni di calcolo con i numeri conosciuti, rispettando il significato delle parentesi e delle convenzioni sulla precedenza delle operazioni.
Approssimare correttamente il risultato di un calcolo e di una misura e saper valutare la plausibilità del calcolo stimando il risultato.
Saper valutare e confrontare ordini di grandezza.
Risolvere espressioni letterali ed equazioni

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-Le quattro operazioni con tutti i numeri conosciuti.
-Elevamento a potenza.
-Proprietà delle 4 operazioni e delle potenze.
-Concetto di divisibilità, multipli, sottomultipli e divisori di un numero.
-Scomposizione in fattori e sue applicazioni (criterio generale di divisibilità, MCD e mcm).
-L'estrazione di radice e sue proprietà.
-La radice quadrata e l'algoritmo per l'estrazione di radice di un numero quadrato perfetto.
-La tavola pitagorica (matrice 10X10) senza effettuare calcoli.
-Il calcolo letterale e il concetto di generalizzazione e il significato di un'espressione letterale.
-Risoluzioni di equazioni

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Esercitazione a crescente livello di difficoltà sulle quattro operazioni e sulle espressioni aritmetiche con i diversi numeri.
Applicazione delle proprietà delle operazioni per il calcolo rapido.
Esercitazione sulle espressioni contenenti le potenze.
Esercitazione guidata e non sull’individuazione dei numeri primi: Crivello di Eratostene, uso delle tavole e della calcolatrice.
Esercitazione sull’individuazione dei multipli e divisori di numeri naturali e sull’individuazione di multipli e divisori comuni a due o più numeri.
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Risoluzione di problemi che comportano l’utilizzo del M.C.D. e m.c.m. anche in situazioni reali.
Esercizi di osservazione e analisi di operatività con termini letterali. Esercitazione a crescente livello di difficoltà con le espressioni letterali.

Compiti di realtà: organizzare le spese di un viaggio, calcolare i prezzi di una spesa al supermercato.
Prendere decisioni usando i numeri e le operazioni: idee per un autofinanziamento o lavoro collegato a scienze sui danni del fumo e costo del
consumo di sigarette.
Con le potenze ci si può collegare all'informatica parlando di byte del computer

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Conoscere gli elementi specifici del seguente nodo come operare, scrivere, rappresentare tutti i numeri conosciuti e verbalizzare le procedure di
calcolo.
Comunicare e argomentare.
Giustificare e motivare le proprie o altrui decisioni e affermazioni.
Collaborare nel gruppo

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO : relazioni e funzioni
NUCLEO : Spazio e figure
NUCLEO : risolvere e porsi problemi
SCIENZE
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria
4. Competenza digitale
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 1: NUMERO

NODO 1.3: FRAZIONI, RAPPORTI E PERCENTUALI

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

Il bambino raggruppa e ordina
oggetti e materiali secondo criteri
diversi, ne identifica alcune
proprietà, confronta e valuta
quantità; utilizza simboli per
registrarle.

Ha familiarità con  le strategie del
contare e dell’operare con i numeri.

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e
mentale con i numeri naturali e sa valutare
l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.

Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti
matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali,
scale di riduzione, ...)

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche
con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse
rappresentazioni e stima la grandezza di un
numero e il risultato di operazioni.
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 1: NUMERO

NODO 1.3: FRAZIONI, RAPPORTI E PERCENTUALI
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Riconoscere e rappresentare l’intero e la metà

CONOSCENZE L’alunno conosce: concetto di intero e metà

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Realizzare con la pittura carte rappresentanti diversi tipi di frutta (mela pera arancia ecc.), tagliare a metà, mescolare e invitare i bambini a cercare e
a ricomporre le figure.
Giocare con il domino delle metà.
Rappresentare graficamente il proprio volto, tagliarlo a metà, ricomporlo, incollarlo sul foglio e colorarlo.
Attività di cucina: esempio preparare il salame al cioccolato e tagliarlo in tante pezzi facendo osservare al bambino che un intero si può trasformare
in tante parti

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Riconoscere il concetto di intero e metà

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

I discorsi e le parole
Immagini suoni e colori
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 1: NUMERO

NODO 1.3: FRAZIONI, RAPPORTI E PERCENTUALI
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

/ / Conoscere le frazioni come
parti di un intero

Individuare e scrivere la
frazione che rappresenta
parti di figure

Rappresentare su figure la
frazione data

Individuare l’unità frazionaria

Utilizzare frazioni in contesti
concreti (lettura dell’orologio,
ampiezza degli angoli)

Riconoscere le frazioni
decimali

Operare con frazioni e
riconoscere frazioni
equivalenti

Utilizzare numeri decimali,
frazioni per descrivere
situazioni quotidiane

Individuare frazioni

Trovare il valore di un intero
partendo dalla frazione e
viceversa.

Calcolare la frazione di un
numero

Confrontare frazioni

Riconoscere equivalenza tra
frazione e numero decimale

Operare con frazioni e riconoscere
frazioni equivalenti

Utilizzare numeri decimali, frazioni e
percentuali per descrivere situazioni
quotidiane

Individuare frazioni

Trovare il valore di un intero partendo
dalla frazione e viceversa.

Calcolare la frazione di un numero

Confrontare frazioni

Riconoscere equivalenza tra frazione
e numero decimale
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CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-La frazione come suddivisione in parti uguali di figure geometriche e oggetti.
-La terminologia specifica
-L’unità frazionaria
-Le frazioni decimali

L’alunno conosce:
-Le frazioni come parte dell’intero e di un numero, frazioni unitarie,
frazioni decimali.
-La percentuale in situazioni quotidiane.
-Il concetto di rapporto

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI
PROVE E

COMPITI DI
REALTÀ IN
SITUAZIONI

AUTENTICHE

Origami: giochi di piegatura di fogli
L’orologio delle frazioni
Il gioco del cameriere matematico
Il gioco con i pezzi del domino
Esperienze pratiche di frazionamento di oggetti della quotidianità

Preparazione di ricette utilizzando ingredienti espressi in frazioni
Rappresentare un’indagine condotta su temi della quotidianità (le
nostre colazioni, il lavoro dei genitori, lo sport praticato...) con frazioni
e percentuali espresse in grafici e tabelle
Organizzare una spesa al supermercato calcolando il valore degli
sconti elencati nel volantino e la spesa totale scontata

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

O DISCIPLINE

NUCLEO : Dati e previsioni
NUCLEO : Risolvere e porsi problemi
NUCLEO : Spazio e figure
NUCLEO: Relazioni e funzioni

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 1: NUMERO

NODO 1.3: FRAZIONI, RAPPORTI E PERCENTUALI
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Utilizzare frazioni e numeri decimali per denotare uno stesso numero razionale ed essere consapevoli dei vantaggi e svantaggi delle diverse
rappresentazioni.
Convertire un numero decimale limitato, periodico semplice, periodico misto in frazione.
Esprimere il rapporto fra numeri o misure sia in frazione che in decimale.
Comprendere e utilizzare la notazione percentuale e calcolarla con strategie diverse.
Convertire una percentuale in una frazione/un decimale e viceversa.
Utilizzare il concetto di proporzioni e proporzionalità anche in contesti di vita quotidiana
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CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-La frazione come rapporto e come quoziente.
-Frazioni proprie, improprie apparenti.
-Il concetto di frazione generatrice.
-Il concetto di rapporto diretto e inverso fra grandezze.
-Il concetto di scala di riduzione e di ingrandimento.
-La percentuale.
-Le proporzioni e le loro proprietà

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Esercizi di osservazione e analisi di grandezze omogenee e eterogenee .
Esercitazione guidata e non sulle proporzioni e loro proprietà.
Esercizi di confronto e calcolo di rappresentazione in scala e misure reali (carte geografiche, poligoni, …).
Esercizi per calcolo veloce della percentuale con applicazioni in contesti reali esempio sconto e aumento percentuale, miscele.
Applicazione delle proporzioni in contesti quotidiani e reali

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Conoscere gli elementi specifici del seguente nodo come operare, scrivere, rappresentare frazioni, rapporti e percentuali
Comunicare e argomentare.
Giustificare e motivare le proprie o altrui decisioni e affermazioni.
Collaborare nel gruppo

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO: Dati e previsioni
NUCLEO: Problem solving
NUCLEO: Spazio e figure
NUCLEO: Relazioni e funzioni
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria
4. Competenza digitale
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 2: SPAZIO E FIGURE

NODO 2.1: RAPPRESENTAZIONI MENTALI, CLASSIFICAZIONE DI FIGURE PIANE E SOLIDE

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

Individuare le posizioni di oggetti
e persone nello spazio, usando
termini come avanti/dietro,
sopra/sotto, destra/sinistra, ecc

Eseguire correttamente un
percorso sulla base di indicazioni
verbali

Riconoscere e rappresentare forme del piano e dello
spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che
sono state create dall’uomo.
Descrivere, denominare e classificare figure in base a
caratteristiche geometriche, determinare misure,
progettare e costruire modelli concreti di vario tipo.
Utilizzare strumenti per il disegno geometrico (riga,
compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura
(metro, goniometro…)

Riconoscere e denominare le forme del piano e
dello spazio, le loro rappresentazioni e saper
cogliere le relazioni tra gli elementi
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 2: SPAZIO E FIGURE

NODO 2.1: RAPPRESENTAZIONI MENTALI, CLASSIFICAZIONE DI FIGURE PIANE E SOLIDE
Infanzia e Primaria biennio: riconoscimento dell’oggetto geometrico e costruzione del concetto

Primaria triennio e Secondaria: classificare figure e formare classi e sottoclassi, secondo l’evidenza di proprietà e caratteristiche delle figure considerate

SCUOLA INFANZIA
OBIETTIVI / PROCESSI /

ABIILITÀ

Riprodurre e riconoscere linee curve e non curve come senso del movimento.
Riconoscere, rappresentare  ed utilizzare spazi aperti-chiusi con intenzionalità collegata al loro proprio significato.

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
Linee spezzate e linee curve nella realtà
Linee e curve nei disegni geometrici e/o rappresentativi della realtà
Figure e spazi rappresentati,  aperti e chiusi
Dentro, fuori, vicino, lontano
Contorno ed impronta
Le grandezze: grande, piccolo, medio

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Percorsi in piccoli gruppi di ricerca-azione:  alcuni elementi  della realtà esperita, saranno oggetto di indagine e di ipotesi che ne indichino la possibile
forma essenziale.  “Macchie di colore”: su un foglio A4 piegato  a metà, versa gocce di colore a caso; chiudi il foglio e imprimi su di esso della forza
con il palmo della mano. Riaprilo e osserva che la macchia di colore ottenuta su di un lato è perfettamente uguale all’altra.
Giochi/percorsi simulando lo stradario nei dintorni della scuola, perlustrandolo, scoprendo forme regolari, riproducendole.
Utilizzare  i principali  comandi geometrici del programma Paint (cerchio-rettangolo) per creare figure (casetta, bambino, barchetta…).
Scoprire nell’arte di Kandisky la linea spezzata e curva, lo spazio chiuso e aperto

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Utilizzare e nominare le diverse linee conosciute  in contesto appropriato e nei disegni.
Indicare e nominare spontaneamente o su richiesta  le diverse linee conosciute su rappresentazioni della realtà od artistiche.
Utilizzare e nominare nei disegni propri, spazi aperti-chiusi.
Rispettare, seguire contorni delle figure.
Abbinare impronta ad oggetti  e viceversa.
Riconoscere l’etichetta delle principali dimensioni (grande, piccolo, medio).

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO:  Porsi e risolvere problemi
NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Relazioni e funzioni
NUCLEI: Vedere, osservare, sperimentare la realtà  E Prevedere, immaginare, progettare
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 2: SPAZIO E FIGURE

NODO 2.1: RAPPRESENTAZIONI MENTALI, CLASSIFICAZIONE DI FIGURE PIANE E SOLIDE
Infanzia e Primaria biennio: riconoscimento dell’oggetto geometrico e costruzione del concetto

Primaria triennio e Secondaria: classificare figure e formare classi e sottoclassi, secondo l’evidenza di proprietà e caratteristiche delle figure considerate

SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Percepire e
comunicare la
propria posizione
nello spazio a
partire dal proprio
corpo

Denominare le
figure geometriche
piane

Disegnare le
principali figure
geometriche piane

Manipolare le
figure e le loro
caratteristiche

Riconoscere le
figure geometriche
anche in contesti

Denominare le figure
geometriche piane

Descrivere le principali
caratteristiche delle figure
geometriche piane

Manipolare le figure e le
loro caratteristiche

Riconoscere le figure
geometriche anche in
contesti non familiari

Riconoscere, denominare
e classificare figure in base
a caratteristiche
geometriche diverse (in
base ai lati, in base agli
angoli).

Denominare le figure
geometriche piane

Descrivere le principali
caratteristiche delle figure
geometriche piane

Manipolare le figure e le loro
caratteristiche

Riconoscere le figure
geometriche anche in
contesti non familiari

Riconoscere, denominare e
classificare figure in base a
caratteristiche geometriche
diverse (in base ai lati, in base
agli angoli).

Conoscere caratteristiche di
poligoni regolari principali

Descrivere le caratteristiche
delle figure geometriche
piane e solide

Manipolare le figure e le
loro caratteristiche

Riconoscere le figure
geometriche anche in
contesti non familiari o
alterati

Descrivere, denominare e
classificare figure in base a
caratteristiche geometriche
di uguaglianza e similitudine

Manipolare mentalmente la
scomposizione di una figura
semplice, riconoscendone la
struttura e le diverse
proprietà.

Descrivere le caratteristiche delle
figure geometriche piane e solide

Manipolare le figure e le loro
caratteristiche

Riconoscere le figure geometriche
anche in contesti non familiari o
alterati

Descrivere, denominare e classificare
figure in base a caratteristiche
geometriche di uguaglianza e
similitudine creando sottocategorie di
inclusione per differenza o varianza

Manipolare mentalmente la
scomposizione di una figura semplice
od assemblata, riconoscendone la
struttura e le diverse proprietà.
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non familiari (lati/angoli uguali)

Conoscere concetto di
cerchio come parte di piano
delimitata da una
circonferenza

Le rette incidenti, parallele e
perpendicolari nel piano

Il sistema di riferimento
cartesiano

Conoscere il concetto di
solido e relativa
scomposizione per
individuare il numero di
figure piane che lo
compongono.

Conoscere caratteristiche e
proprietà di alcune figure
piane (triangoli,
quadrilateri).

Conoscere caratteristiche di
poligoni regolari (lati/angoli
uguali)

Conoscere caratteristiche e proprietà
di alcune figure piane (triangoli,
quadrilateri).

Conoscere caratteristiche di poligoni
regolari (lati/angoli uguali)

Scomposizione di poligoni regolari
(apotema e numero fisso)
Circonferenza come insieme di punti
equidistanti dal centro

Conoscere il concetto di solido e
relativa scomposizione per individuare
il numero di figure piane che lo
compongono

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-Figure regolari e irregolari
-Poligoni e non poligoni
-Concetto di regione e confine
-Definizione e tipologie di Retta, semiretta, segmento
-Definizione e caratteristiche delle principali figure piane
-Simmetrie interne ed esterne nelle 3 direzioni (orizzontale, verticale, obliquo)
-Linee, spezzate, miste.
-Segmento, retta, semiretta.
-Angoli e rotazioni.
-Figure geometriche piane nelle loro tre dimensioni (lunghezza, larghezza e
altezza).
-Caratteristiche di alcune figure solide (rotolare, strisciare).
-Il concetto di contorno chiuso (confine) che definisce figure piane.

L’alunno conosce:
-Poligoni regolari e non
-Definizione delle proprietà delle principali figure piane
-Il concetto di angolo, le tipologie e la terminologia che li connota
-Gli strumenti di misurazione
-I percorsi per misurare perimetri ed aree
-La scomposizione di figure complesse in elementi semplici
-Figure geometriche solide che hanno tre dimensioni (lunghezza,
larghezza e altezza).
-Caratteristiche di alcune figure solide (scomponibilità).
-Enti geometrici fondamentali
-La similitudine, l’ingrandimento e la riduzione in scala.
-Angoli concavi e convessi
-L’ ampiezza angolare
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-Le 2 dimensioni principale delle figure piane (lunghezza e larghezza).
-Enti geometrici fondamentali: punto-linea e retta.

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI
PROVE E

COMPITI DI
REALTÀ IN
SITUAZIONI

AUTENTICHE

Percorsi in piccoli gruppi di ricerca-azione: alcuni elementi anche composti della
realtà conosciuta e non, saranno oggetto di indagine e di ipotesi che ne indichino
la possibile forma essenziale (piano euclideo).

“Macchie di colore”: su un foglio A4 piegato esattamente a metà, versa gocce di
colore con intenzionalità per riprodurre simmetrie volute. Utilizzare il programma
Paint, funzioni geometriche e segmenti per figurare ambienti reali ed immaginari;
utilizzare la funzione “secchiello” su L.I.M. o pc, per colorare regioni
interne/esterne riconoscendole.

Compito di realtà:
Realizzare un plastico in 3D con edifici dalla forma essenziale -anche usando
oggetti di riciclo-con percorsi (linee, incroci) e con segnali stradali a partire
dall’esplorazione e selezione di un luogo del proprio paese

Percorsi in piccoli gruppi di ricerca-azione: alcuni elementi
tridimensionali della realtà conosciuta, saranno oggetto di indagine e
di ipotesi che ne indichino la possibile forma.

Compito di realtà:
1.“Giochi di ombre”: Recarsi in giardino e sfruttando la luce del Sole,
contornare l’ombra del blocco proiettata sul pavimento utilizzando o
dei gessetti colorati o dei colori acrilici; solleva il blocco e osserva che
si è riprodotta una figura, denominala ed evidenzia le caratteristiche
geometriche della figura piana rappresentata
2.Realizzare un volantino per la sicurezza sulla strada ed un plastico in
3D con edifici dalla forma essenziale -anche usando oggetti di
riciclo-con percorsi (linee, incroci) e con segnali stradali

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

O DISCIPLINE

NUCLEO: Porsi e risolvere problemi
NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Relazioni e funzioni
Curricolo verticale di TECNOLOGIA

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 2: SPAZIO E FIGURE

NODO 2.1: RAPPRESENTAZIONI MENTALI, CLASSIFICAZIONE DI FIGURE PIANE E SOLIDE
Infanzia e Primaria biennio: riconoscimento dell’oggetto geometrico e costruzione del concetto

Primaria triennio e Secondaria: classificare figure e formare classi e sottoclassi, secondo l’evidenza di proprietà e caratteristiche delle figure considerate

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Riconoscere le diverse figure piane e solide anche in contesti di vita quotidiana
Conoscere definizioni e proprietà delle principali figure piane.
Manipolare le figure piane e solide e le loro caratteristiche.
Confrontare e analizzare le figure geometriche individuando varianti e invarianti, relazioni anche a partire da situazioni reali.
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Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da rappresentazioni bidimensionali.
Descrivere le caratteristiche delle figure geometriche piane e solide (anche composte) con un linguaggio formale

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
Enti geometrici fondamentali: punto, retta e piano
Semiretta e segmenti
Concetto di angolo e vari tipi di angoli
Caratteristiche e proprietà di figure piane.
Il piano cartesiano.
I poligoni inscritti e circoscritti, i poligoni regolari.
Le caratteristiche e le proprietà di poliedri e solidi di rotazione.
La terminologia specifica.

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Percorsi in piccoli gruppi di ricerca-azione:  alcuni elementi tridimensionali  della realtà conosciuta,  saranno oggetto di indagine e di ipotesi che ne
indichino la possibile forme.

Compiti di realtà:
1.Ricerca in campo reale di oggetti geometrici (la geometria che ci circonda)
esempio: strutture ludiche nei parchi gioco: riconoscerne l’assemblamento modulare; eventuale riproduzione in scale e realizzazione di solidi a
partire dal loro sviluppo in piano
2. Realizzare un plastico in 3D con edifici dalla forma essenziale -anche usando oggetti di riciclo-  con percorsi (linee, incroci) e con  segnali stradali
del parco vicino la scuola
3. Utilizzare strumenti di grafica

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Riconoscere lo sviluppo in piano di un solido
Riconoscere invarianti (caratteristiche, proprietà) e descrivere
Nominare, descrivere e classificare figure geometriche piane e solide

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO:  Porsi e risolvere problemi
NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Relazioni e funzioni

Curricolo verticale di TECNOLOGIA
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria
4. Competenza digitale
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 2: SPAZIO E FIGURE

NODO 2.2: COSTRUIRE, DISEGNARE, FARE CONGETTURE

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

Individuare le posizioni di oggetti
e persone nello spazio, usando
termini come avanti/dietro,
sopra/sotto, destra/sinistra, ecc

Eseguire correttamente un
percorso sulla base di indicazioni
verbali

Riconoscere e rappresentare forme del piano e dello
spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che
sono state create dall’uomo.
Descrivere, denominare e classificare figure in base a
caratteristiche geometriche, determinare misure,
progettare e costruire modelli concreti di vario tipo.
Utilizzare strumenti per il disegno geometrico (riga,
compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura
(metro, goniometro…)

Riconoscere e denominare le forme del piano e
dello spazio, le loro rappresentazioni e saper
cogliere le relazioni tra gli elementi
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 2: SPAZIO E FIGURE

NODO 2.2: COSTRUIRE, DISEGNARE, FARE CONGETTURE
E’ il percorso che dal costruire e disegnare, porta a conoscere e saper parlare delle figure piane e dei solidi tenendo conto di struttura e caratteristiche e quindi associa la capacità di fare congetture ed argomentarle.

Include il piano di confronto con gli altri, quindi l’esposizione, il giustificare-motivare la propria congettura, la conoscenza della differenza tra ipotesi, verifica e dimostrazione

SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Disegnare in giusta localizzazione, gli oggetti e gli  elementi di una stanza  o di ambienti considerati.
Disegnare e riconoscere sagome e contorni di oggetti noti  secondo prospettive diverse.    
Riprodurre su richiesta, cerchio, quadrato, rettangolo, mantenendo intuitivamente inalterate le loro proprietà strutturali.
Osservare e descrivere varianti ed invarianti di una figura, a partire dall'esperienza empirica.
Confrontare con un modello notando similitudini e differenze

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-La forma ed il nome di semplici figure geometriche.
-Le figure geometriche nella realtà o nelle rappresentazioni artistiche che le palesano (cubismo, astrattismo…).
-Linee orizzontali, verticali e oblique in natura e se rappresentate.
-L’orientamento di linee dx-sx come: uguale-diverso.
-Linee differenti per misura e spessore a livello percettivo.

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Saranno utilizzate immagini artistiche di autori e libricini di arte in storie per arricchire le conoscenze; si forniranno le principali forme geometriche di
diverse dimensioni per liberi assemblaggi rappresentanti realtà od oggetti/paesaggi di fantasia ed i bambini potranno utilizzare diversi ritagli di carta
colorata od altro materiale morbido, per poter a loro piacimento, riprodurre figure mancanti-aggiuntive al loro “quadro”. Dal plastico a collage,
astrarranno la rappresentazione grafica su fogli di diverse dimensioni sperimentando una prima intuitiva idea di proporzionalità e cambiamento
dimensionale.

Prove di realtà:
paesaggio con famiglia prodotto con l’uso di Paint e/o animazione di una storia con figure geometriche parlanti ed interagenti.
Tangram: assemblaggio e costruzione delle varie figure per costruirne delle altre.
Osservazione anche nell’arte (Mondrian)  di incroci di linee verticali ed orizzontali che creano forme regolari

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Seguire un percorso sulla base di indicazioni verbali.
Fornire semplici indicazioni spaziali e di orientamento, ad un compagno (avanti, dietro, sopra, sotto …).
Tracciare linee verticali/orizzontali su indicazione altrui.
Disegnare, ritagliare le figure geometriche richieste rispettando l’eventuale indicatore dimensionale: piccola-media-grande.
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Riconoscere le caratteristiche di figure anche se sovrapposte o semi-nascoste
Riconoscere nell’impronta di oggetti la somiglianza con le forme geometriche conosciute.
Usare il righello per tracciare incroci e forme

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO:  Porsi e risolvere problemi
NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Relazioni e funzioni
NUCLEI: Vedere, osservare, sperimentare la realtà  E Prevedere, immaginare, progettare

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 2: SPAZIO E FIGURE

NODO 2.2: COSTRUIRE, DISEGNARE, FARE CONGETTURE
E’ il percorso che dal costruire e disegnare, porta a conoscere e saper parlare delle figure piane e dei solidi tenendo conto di struttura e caratteristiche e quindi associa la capacità di fare congetture ed argomentarle.

Include il piano di confronto con gli altri, quindi l’esposizione, il giustificare-motivare la propria congettura, la conoscenza della differenza tra ipotesi, verifica e dimostrazione

SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Comunicare la
posizione di oggetti
nello spazio fisico,
sia rispetto al
soggetto che ad
altri oggetti e/o
persone,
utilizzando
indicatori spaziali
(sopra-sotto...)

Eseguire,
descrivere ed
effettuare diversi
percorsi partendo

Comunicare la posizione di
oggetti nello spazio fisico,
sia rispetto al soggetto che
ad altri oggetti e/o
persone, utilizzando
indicatori spaziali
(sopra-sotto...)

Eseguire, descrivere ed
effettuare diversi percorsi
partendo dalla descrizione
verbale o attraverso il
disegno.

Acquisire il concetto di

Comunicare la posizione di
oggetti nello spazio fisico, sia
rispetto al soggetto che ad
altri oggetti e/o persone,
utilizzando indicatori spaziali
(sopra-sotto...)

Eseguire, descrivere ed
effettuare diversi percorsi
partendo dalla descrizione
verbale o attraverso il
disegno.

Acquisire il concetto di
confine-regione.

Riconoscere e rappresentare
forme del piano e dello
spazio, individuando
relazioni, soprattutto a
partire da situazioni reali.

Descrivere, denominare e
classificare figure in base a
caratteristiche geometriche.

Utilizzare i più comuni
strumenti convenzionali e
non per il disegno
geometrico.

Riconoscere e rappresentare forme
del piano e dello spazio, individuando
relazioni, soprattutto a partire da
situazioni reali.

Descrivere, denominare e classificare
figure in base a caratteristiche
geometriche.

Utilizzare i più comuni strumenti
convenzionali e non per il disegno
geometrico.

Riprodurre una figura in base ad una
descrizione.
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dalla descrizione
verbale o attraverso
il disegno.

Acquisire il
concetto di
confine-regione.

Riconoscere e
denominare figure
geometriche piane.

Disegnare figure
geometriche piane
e costruire modelli
materiali.

confine-regione.

Riconoscere, denominare
e classificare figure in base
a caratteristiche
geometriche diverse (in
base ai lati, in base agli
angoli).

Percepire e rappresentare
forme, strutture e relazioni
di origine naturale e/o
antropica.

Disegnare figure
geometriche utilizzando
strumenti specifici (carta
centimetrata, riga,
squadretta)

Riconoscere, denominare e
classificare figure in base a
caratteristiche geometriche
diverse (in base ai lati, in base
agli angoli).

Percepire e rappresentare
forme, strutture e relazioni di
origine naturale e/o
antropica.

Disegnare figure geometriche
utilizzando strumenti specifici
(carta centimetrata, riga,
squadretta)

Riprodurre una figura in
base ad una descrizione.

Utilizzare il piano cartesiano
per identificare e localizzare i
punti.

Distinguere e utilizzare fra
loro i concetti di
perpendicolarità,
parallelismo, orizzontalità,
verticalità.

Costruire una tabella,
matrice a più entrate, per
classificare forme

Utilizzare il piano cartesiano per
identificare e localizzare i punti.

Distinguere e utilizzare fra loro i
concetti di perpendicolarità,
parallelismo, orizzontalità, verticalità.

Riconoscere rappresentazioni piane di
oggetti tridimensionali, e identificare
punti di vista diversi di uno stesso
oggetto (dall’alto, di fronte, ecc...)
Rappresentare lo sviluppo piano dei
poliedri

Costruire una tabella, matrice a più
entrate, per classificare forme

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-Figure geometriche solide che hanno tre dimensioni (lunghezza, larghezza e
altezza).
-Caratteristiche di alcune figure solide (rotolare, strisciare).
-Il concetto di contorno chiuso (confine) che definisce figure piane.
-Le due dimensioni principali delle figure piane(lunghezza e larghezza).
-Enti geometrici fondamentali: punto-linea e retta

L’alunno conosce:
-Caratteristiche e proprietà di alcune figure piane (triangoli,
quadrilateri)
-Caratteristiche di poligoni regolari (lati uguali, angoli uguali)
-Scomposizione di poligoni regolari (apotema e numero fisso).
-Circonferenza come insieme di punti equidistanti dal centro
-Concetto di cerchio come parte di piano delimitata da una
circonferenza
-Le rette incidenti, parallele e perpendicolari nel piano
-Il sistema di riferimento cartesiano
-Il concetto di solido e relativa scomposizione per individuare il
numero di figure piane che lo compongono
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RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI
PROVE E

COMPITI DI
REALTÀ IN
SITUAZIONI

AUTENTICHE

Percorsi in piccoli gruppi di ricerca-azione: alcuni elementi anche composti della
realtà conosciuta, saranno scomposti e ne saranno inventariate le diverse
caratteristiche facendo riferimento alla teoria conosciuta;

Compiti di realtà:
-Cameretta da arredare: costruzione di un plastico a partire dalla costruzione di
oggetti bidimensionali (tappeto, quadro...tridimensionali: letto, armadio,
scrivania...) ricerca di sobrietà di spazi, proporzioni,
-L’’Apriscatole”: osservare diversi modelli/tipi di una scatola (calzature, pasta...) e
riconoscere il solido che rappresenta; aprire e scomporre individuando il numero
delle facce, gli spigoli, la larghezza, la lunghezza e l’altezza).Scoprire che la scatola
è composta da diverse figure geometriche piane.
-Emulare la struttura per inventare/fare nuovi contenitori

Percorsi in piccoli gruppi di ricerca-azione: alcuni elementi anche
composti della realtà conosciuta e non, saranno scomposti e ne
saranno inventariate le diverse caratteristiche facendo riferimento alla
teoria conosciuta, per poter costruire, disegnare, modellare e
replicarne le forme anche cimentandosi in sovrapposizioni (ricerca di
equilibri nelle dimensioni, pesi, struttura ecc.)

Compiti di realtà:
-Costruzione di un plastico di una città fantastica o spaziale incusa di
mezzi di trasporto (tridimensionalità, ricerca di sobrietà di spazi,
proporzioni, equilibri…)

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

O DISCIPLINE

NUCLEO: Porsi e risolvere problemi
NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Relazioni e funzioni
Curricolo verticale di TECNOLOGIA

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 2: SPAZIO E FIGURE

NODO 2.2: COSTRUIRE, DISEGNARE, FARE CONGETTURE
E’ il percorso che dal costruire e disegnare, porta a conoscere e saper parlare delle figure piane e dei solidi tenendo conto di struttura e caratteristiche e quindi associa la capacità di fare congetture ed argomentarle.

Include il piano di confronto con gli altri, quindi l’esposizione, il giustificare-motivare la propria congettura, la conoscenza della differenza tra ipotesi, verifica e dimostrazione

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Rappresentare le diverse figure piane e solide; punti, segmenti e figure sul piano cartesiano.
Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una descrizione e codificazione fatta da altri
Descrivere figure semplici e complesse e sa  comunicarle ad altri.
Illustrare problemi schematizzando la situazione con un disegno geometrico
Tradurre il testo di un problema geometrico in un disegno o modello
Disegnare figure piane e solide, rispettando la struttura
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Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo appropriato e con accuratezza opportuni strumenti (riga, squadra, compasso,
goniometro, software di geometria).
Riconoscere figure piane simili in vari contesti e riprodurre in scala una figura assegnata.
Conoscere e utilizzare le principali trasformazioni geometriche e i loro invarianti
Rappresentare oggetti e figure tridimensionali in vario modo tramite disegni sul piano.
Dimostrare padronanza nell’uso di alcune preposizioni e dimostrazioni
Argomentare con spirito critico

CONOSCENZE L’alunno conosce:
Le proprietà geometriche come dimensione, posizione, forma, linea, piano,  spazio

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Percorsi in piccoli gruppi di ricerca-azione: elementi anche composti della realtà conosciuta e non, saranno scomposti e ne saranno inventariate le
diverse caratteristiche facendo riferimento alla teoria per poter costruire, disegnare e replicare in scala la realtà

Compiti di realtà
-Cameretta da arredare: costruzione di un plastico a partire dalla costruzione di oggetti bidimensionali (tappeto, quadro…tridimensionali: letto,
armadio, scrivania…) ricerca di sobrietà di spazi, proporzioni.
-Costruzione di un plastico del quartiere mantenendo le proporzioni

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Riconoscere, esprimere e saper argomentare tutta la terminologia riferita allo spazio piano e tridimensionale
Confrontare figure geometriche piane e solide anche in scala.
Costruire rispettando le peculiarità delle figure da realizzare e delle strutture naturali od artificiali ad esse collegate riproducendole usando materiali
di recupero.
Argomentare e motivare i criteri utilizzati per rappresentare e/o classificare enti geometrici.
Progettare e costruire modelli seguendo precise indicazioni
Utilizzare strumenti di misura

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO:  Porsi e risolvere problemi
NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Relazioni e funzioni

Curricolo verticale di TECNOLOGIA
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria
4. Competenza digitale
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 2: SPAZIO E FIGURE

NODO 2.3: MISURA E MISURARE

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

Individuare le posizioni di oggetti
e persone nello spazio, usando
termini come avanti/dietro,
sopra/sotto, destra/sinistra, ecc

Eseguire correttamente un
percorso sulla base di indicazioni
verbali

Riconoscere e rappresentare forme del piano e dello
spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che
sono state create dall’uomo.
Descrivere, denominare e classificare figure in base a
caratteristiche geometriche, determinare misure,
progettare e costruire modelli concreti di vario tipo.
Utilizzare strumenti per il disegno geometrico (riga,
compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura
(metro, goniometro…)

Riconoscere e denominare le forme del piano e
dello spazio, le loro rappresentazioni e saper
cogliere le relazioni tra gli elementi
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 2: SPAZIO E FIGURE

NODO 2.3: MISURA E MISURARE
Questo nodo si occupa di concetti di grandezza, misura, unità di misura e relazioni esistenti fra di esse, di problemi essenzialmente quantitativi concernenti le figure (concetti e calcolo di lunghezza, aree, volumi,

ampiezze, capacità, peso…); si darà particolare importanza alle procedure chiave di misurazione e al concetto di figura composta; inoltre implica l’esperienza diretta di misurazione che porta sia alla conosxcenza delle
tecniche di misura, sia alla comparazione tra le quantità e/o tra le diverse tipologie ed unità di misurazione.

SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Pervenire all’idea approssimativa di misura, attraverso l’esperienza diretta di misura arbitraria (camminata più breve/lunga per la lunghezza,
più/meno sforzo per il peso, tanti-quanti/più-meno strumento utilizzato per la capacità)
Riconoscere  i contesti di applicazione delle misure  di lunghezza, peso, capacità
Riconoscere diversità-uguaglianza nella stima di misure, indipendentemente dal dato percettivo
Confrontare empiricamente diversità-uguaglianza utilizzando l’unità di misura adatto
Fare analogie, esemplificazioni tratte da esperienze personali, rapportandole a parametri di dimensione (lunghezza, larghezza, distanza)

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-L’invarianza della figura indipendentemente da dimensione, materiale, colore ecc.
-Le dimensioni di grandezza: piccolo-medio-grande
-Le dimensioni di lunghezza: corto-lungo-più lungo
-Le dimensioni di distanza: vicino-lontano-più lontano
-La sovrapposizione, l’affiancamento, la stima empirica come mezzo di confronto.

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

I bambini costruiranno in gruppo e poi individualmente, con figure a piacere ritagliate da carta ripiegata, un loro Mandala ricercando l’espressione di
massima regolarità degli elementi inseriti.

Tangram: costruzione di elementi con diverse forme geometriche, ricercando il quadrato come figura ultima composta

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Riconoscere alcune proprietà misurabili
Confrontare varie misure riconoscendone le caratteristiche: lunghe, corte
Spiegare l’ordine di grandezza od altro posto in seriazione: dal lungo al corto o viceversa, dal grande al piccolo o viceversa
Compiere le prime operazioni di stima su grandezze-dimensioni visibili
Essere disponibile a provare e comunicare quanto sperimentato

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

NUCLEO:  Porsi e risolvere problemi
NUCLEO: Il numero
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DISCIPLINE NUCLEO: Relazioni e funzioni
NUCLEI: Vedere, osservare, sperimentare la realtà  E Prevedere, immaginare, progettare

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 2: SPAZIO E FIGURE

NODO 2.3: MISURA E MISURARE
Questo nodo si occupa di concetti di grandezza, misura, unità di misura e relazioni esistenti fra di esse, di problemi essenzialmente quantitativi concernenti le figure (concetti e calcolo di lunghezza, aree, volumi,

ampiezze, capacità, peso…); si darà particolare importanza alle procedure chiave di misurazione e al concetto di figura composta; inoltre implica l’esperienza diretta di misurazione che porta sia alla conosxcenza delle
tecniche di misura, sia alla comparazione tra le quantità e/o tra le diverse tipologie ed unità di misurazione.

SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Misurare tramite
conteggio di
quadretti.

Individuare
simmetrie.

Saper effettuare
ed esprimere
misure riferendosi a
esperienze
concrete.

Identificare il
confine come
perimetro di una
regione interna o
esterna

Misurare le linee

Individuare e produrre
simmetrie.

Saper effettuare ed
esprimere misure
riferendosi a esperienze
concrete.

Identificare il confine
come perimetro di una
figura assegnata con
misure e calcolarla.

Utilizzare strumenti di
misura della lunghezza

Misurare le linee

Individuare angoli come
cambiamenti di direzione.

Riconoscere gli elementi
dell’angolo.

Misurare gli angoli (retto,
acuto, ottuso, piatto, giro)

Individuare e produrre
simmetrie.

Saper effettuare ed
esprimere misure riferendosi
a esperienze concrete.

Individuare grandezze
misurabili e servirsi di alcuni
strumenti di misurazione
nell’esperienza reale.

Effettuare misurazioni
utilizzando “unità campione”
adeguate.

Utilizzare le principali unità
di misura per lunghezze,
capacità, massa/peso, angoli.

Fare stime di misure e valori

Individuare grandezze misurabili e
servirsi degli strumenti di misurazione
nell’esperienza reale.

Effettuare misurazioni utilizzando
“unità campione” adeguate.

Utilizzare le principali unità di misura
per lunghezze, capacità, massa/peso,
angoli.

Fare stime di misure e valori
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Identificare il confine come
perimetro di una figura
assegnata con misure e
calcolarla.

Misurare segmenti
utilizzando sia il metro sia
unità arbitrarie.

Utilizzare strumenti di misura
della lunghezza.

Utilizzare le unità di misura
del peso.

Eseguire le equivalenze con le
misure di lunghezza e
capacità

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- Strumenti ed unità di misura
- Misure di lunghezza: multipli e sottomultipli
- La scomposizione e la composizione di lunghezze
- La misura del perimetro di semplici figure piane

L’alunno conosce:
- Le misure di capacità, peso e lunghezza
- Peso lordo, peso netto, tara
- L’esecuzione delle equivalenze
- La misura del perimetro e dell’area delle principali figure

piane
- La misura della circonferenza e del cerchio

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI
PROVE E

COMPITI DI
REALTÀ IN
SITUAZIONI

AUTENTICHE

Gli alunni saranno posti singolarmente od in piccolo gruppo, di fronte a compiti di
misurazione di figure conosciute e da costruire

Compito di realtà:
Misurazione di diversi luoghi della scuola, interni ed esterni, per valutare la
realizzazione di progetti che creino spazi di arredo come murales, orto o aiuole

Gli alunni saranno posti singolarmente o in piccolo gruppo, di fronte a
compiti di misurazione di figure conosciute e da conoscere.

Compito di realtà:
Misurazione di diversi luoghi della scuola, interni ed esterni, per
valutare la realizzazione di progetti che creino spazi di arredo come
murales, orto o aiuole.
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I bambini progetteranno prima su carta riportando in scala le dimensioni dello
spazio da occupare e poi nella realtà, il progetto da realizzare.
Nel caso di aiuole, saranno degli spazi ripartiti in frazioni geometriche di forma
diversa, da arredare con pietre, fiori e materiali vari anche di riciclo

I bambini progetteranno prima su carta riportando in scala le
dimensioni dello spazio da occupare e poi nella realtà, il progetto da
realizzare.
Nel caso di murales, si tratterà di pensare al progetto, sceglierlo,
riportarlo in proporzione sul muro ecc

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

O DISCIPLINE

NUCLEO: Porsi e risolvere problemi
NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Relazioni e funzioni
Curricolo verticale di TECNOLOGIA

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 2: SPAZIO E FIGURE

Questo nodo si occupa di concetti di grandezza, misura, unità di misura e relazioni esistenti fra di esse, di problemi essenzialmente quantitativi concernenti le figure (concetti e calcolo di lunghezza, aree, volumi,
ampiezze, capacità, peso…); si darà particolare importanza alle procedure chiave di misurazione e al concetto di figura composta; inoltre implica l’esperienza diretta di misurazione che porta sia alla conosxcenza delle

tecniche di misura, sia alla comparazione tra le quantità e/o tra le diverse tipologie ed unità di misurazione.

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Esprimere le misure in unità di misura del Sistema Internazionale, utilizzando anche le potenze del 10 e le cifre significative
Effettuare e stimare misure in modo diretto e indiretto
Effettuare misure di lunghezza, massa, capacità e tempo, usando gli opportuni strumenti e le relative equivalenze
Analizzare oggetti e fenomeni, scegliendo le grandezze da misurare e gli strumenti ad essi inerenti.
Rappresentare graficamente misure di grandezze per individuare regolarità, andamenti, relazioni

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-La misura del perimetro, dell’area e del volume  delle figure e dei solidi conosciuti
-La misura della circonferenza e del cerchio
-Equivalenze
-Stime di misura
-I diversi strumenti di misura
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RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Percorsi in piccoli gruppi di ricerca-azione: gli alunni vengono posti di fronte a compiti di misurazione di figure conosciute e da conoscere.

Compito di realtà:
Progettare l’orto della scuola; partendo dal volume di una pianta, calcolare lo spazio occupato dalla diversa tipologia di piante coltivate;
Calcolare lo spazio che occuperebbero i diversi stand  di una fiera organizzati all’interno di una piazza conosciuta (piazza Ferretto)
Trasformare le misure di oggetti reali in scale di ingrandimento e riduzione

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Conoscere e usare unità di misura di lunghezza,  capacità e massa
Conoscere, usare e leggere gli strumenti e le procedure di misurazione.
Conoscere ed applicare formule dirette ed inverse.
Riconoscere, comprendere ed applicare il concetto di stima

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO:  Porsi e risolvere problemi
NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Relazioni e funzioni

Curricolo verticale di TECNOLOGIA
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria
4. Competenza digitale
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 2: SPAZIO E FIGURE

NODO 2.4: SPAZIO TOPOLOGICO E TRASFORMAZIONI GEOMETRICHE

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

Individuare le posizioni di oggetti
e persone nello spazio, usando
termini come avanti/dietro,
sopra/sotto, destra/sinistra, ecc

Eseguire correttamente un
percorso sulla base di indicazioni
verbali

Riconoscere e rappresentare forme del piano e dello
spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che
sono state create dall’uomo.
Descrivere, denominare e classificare figure in base a
caratteristiche geometriche, determinare misure,
progettare e costruire modelli concreti di vario tipo.
Utilizzare strumenti per il disegno geometrico (riga,
compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura
(metro, goniometro…)

Riconoscere e denominare le forme del piano e
dello spazio, le loro rappresentazioni e saper
cogliere le relazioni tra gli elementi
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 2: SPAZIO E FIGURE

NODO 2.4: SPAZIO TOPOLOGICO E TRASFORMAZIONI GEOMETRICHE
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Orientare il proprio movimento su punti  dati.
Sperimentare e localizzare  la posizione di oggetti nello spazio fisico sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad altre persone o oggetti  rilevandone le
relazioni spaziali
Sperimentare la pavimentazione con figure geometriche diverse
Muovere e orientare  il proprio corpo in semplici plastici (tridimensionalità)
Astrarre i movimenti esperiti per rappresentarli su mappe (piano bidimensionale)

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-Le principali  direzioni e si indirizza a comando: davanti-dietro- di lato
-La  terminologia adeguata a dare  informazioni di movimento
-La terminologia adeguata di indicatori spaziali: sopra, sotto, dentro, fuori, destra, sinistra…
-Concetti di  punto e linea

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Compiti di realtà:
“Il Pilota cieco e la Torre di controllo”: percorso in cui un bambino darà informazioni ad un compagno che dovrà simulare l’atterraggio in una “pista”
disseminata di oggetti che dovrà schivare grazie alle indicazioni dalla Torre di controllo e che potrà essere via via più impegnativa, a mano a mano
che i bambini impareranno a dare-seguire informazioni di movimento precise

Invenzione di “schede didattiche” valutative delle conoscenze del nodo, da scambiare con i compagni
INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Utilizzare gli indicatori di dimensione: lunghezza, larghezza, distanza conosciuti
Comprendere/ seguire a comando gli indicatori di dimensione: lunghezza, larghezza, distanza conosciuti
Riconoscere nei diversi contesti di rappresentazione grafica, artistiche ed anche reali, il punto, la linea, il dentro-fuori, aperto-chiuso ecc.

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO:  Porsi e risolvere problemi
NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Relazioni e funzioni
Curricolo verticale di TECNOLOGIA
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 2: SPAZIO E FIGURE

NODO 2.4: SPAZIO TOPOLOGICO E TRASFORMAZIONI GEOMETRICHE
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Comunicare la
posizione di oggetti
nello spazio fisico
sia rispetto al
soggetto che ad
altri oggetti e/o
persone,
utilizzando
indicatori spaziali
(sopra-sotto...)

Operare attraverso
semplici
tassellazioni per
riempire uno spazio
regolare.

Acquisire il
concetto di
confine-regione.

Eseguire un
semplice percorso
partendo dalla

Comunicare la posizione di
oggetti nello spazio fisico
sia rispetto al soggetto che
ad altri oggetti e/o
persone, utilizzando
indicatori spaziali
(sopra-sotto...)

Saper operare attraverso
tassellazioni per riempire
uno spazio regolare.

Acquisire il concetto di
confine-regione.

Eseguire un semplice
percorso partendo dalla
descrizione verbale o dal
disegno

Descrivere un percorso
che si sta facendo e dare le
istruzioni a qualcuno
perché compia un
percorso desiderato

Comunicare la posizione di
oggetti nello spazio fisico sia
rispetto al soggetto che ad
altri oggetti e/o persone,
utilizzando indicatori spaziali
(sopra-sotto...)

Saper operare attraverso
tassellazioni con poligoni
regolari e irregolari

Acquisire il concetto di
confine-regione.

Eseguire un semplice
percorso partendo dalla
descrizione verbale o dal
disegno

Descrivere un percorso che si
sta facendo e dare le
istruzioni a qualcuno perché
compia un percorso
desiderato

Utilizzare il piano cartesiano
per identificare e localizzare i
punti.

Distinguere e utilizzare fra
loro i concetti di
perpendicolarità,
parallelismo, orizzontalità,
verticalità.

Identificare punti di vista
diversi di uno stesso oggetto
(dall’alto, di fronte, ecc.).

Conoscere la terminologia
specifica rispetto agli angoli
(convesso, concavo,
complementare,
supplementare)

Riconoscere figure ruotate,
traslate e riflesse.

Riconoscere figure piane
congruenti.

Utilizzare il piano cartesiano per
identificare e localizzare  i punti.

Distinguere e utilizzare fra loro i
concetti di perpendicolarità,
parallelismo, orizzontalità, verticalità.

Riconoscere rappresentazioni piane di
oggetti tridimensionali

Identificare punti di vista diversi di
uno stesso oggetto (dall’alto, di fronte,
ecc.).

Conoscere la terminologia specifica
rispetto agli angoli (convesso,
concavo, complementare,
supplementare)

Riconoscere figure ruotate, traslate e
riflesse.

Riconoscere figure piane congruenti
in vari contesti e descrivere le
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descrizione verbale
o dal disegno

Distinguere fra loro
i concetti di
orizzontalità e
verticalità

Distinguere poligoni dai
non poligoni

Utilizzare e Distinguere fra
loro i concetti di
orizzontalità e verticalità

Riconoscere simmetrie
interne ed esterne

Distinguere poligoni dai non
poligoni

Utilizzare e Distinguere fra
loro i concetti di orizzontalità,
verticalità, parallelismo.

Riconoscere la definizione di
Retta, semiretta, segmento

Riconoscere simmetrie
interne ed esterne

isometrie necessarie per portarle a
coincidere

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-Simmetrie nella realtà, negli oggetti conosciuti e nelle figure piane
-La congruenza di segmenti, angoli, estensioni
-Movimenti, Traslazioni (e le sue 3 caratteristiche: lunghezza, direzione, verso) e
vettore di traslazione;
-Rotazioni in senso orario e antiorario, per un quarto, mezzo, tre quarti di giro,
-Scivolamenti in ogni direzione
-Trasformazioni da F a F1, e gli invarianti della trasformazione
-Similitudini

L’alunno conosce:
-Simmetrie nella realtà, nelle figure piane e nei solidi conosciuti, negli
oggetti
-La simmetria centrale
-Composizioni
-La congruenza diretta ed inversa (ribaltamento di una figura perché
diventi congruente -come nelle mani-), le isometrie
-Ingrandimenti, rimpicciolimenti, deformazioni
-Proprietà geometriche
-Trasformazioni da F a F1 a F2 e gli invarianti della trasformazione
-Rispecchiamenti

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI
PROVE E

COMPITI DI
REALTÀ IN
SITUAZIONI

AUTENTICHE

Compiti di realtà

Come Maurits Cornelis Escher: a partire dall’osservazione delle tassellature e dei lavori del matematico ed artista, i bambini si cimentano in piccoli gruppi,
in riproduzioni e sperimentazioni di tassellature, rotazioni, ingrandimenti che riproducano ed imitino i quadri di Escher traendone movimenti e regole
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INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Comunicare la
posizione di oggetti
nello spazio fisico,
utilizzando
indicatori spaziali.
Acquisire il
concetto di
confine-regione.

Riconoscere,
denominare e
descrivere le
principali
caratteristiche delle
figure
geometriche piane.

Riconoscere, denominare e
descrivere le
caratteristiche delle
principali figure
geometriche piane e solide

Riconoscere, denominare,
classificare linee, figure
geometriche piane e i
principali angoli e operare
con le misure
non convenzionali

Descrivere, denominare,
classificare, rappresentare
elementi geometrici e
operare con le misure

Descrivere, denominare,
classificare, rappresentare elementi
geometrici e operare con le misure.

Saper applicare le formule del
calcolo dell’area e del perimetro
delle principali figure geometriche

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

O DISCIPLINE

NUCLEO: Porsi e risolvere problemi
NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Relazioni e funzioni
Curricolo verticale di TECNOLOGIA

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 2: SPAZIO E FIGURE

NODO 2.4: SPAZIO TOPOLOGICO E TRASFORMAZIONI GEOMETRICHE
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Conoscere e utilizzare le principali trasformazioni geometriche.
Distinguere e utilizzare fra loro i concetti di perpendicolarità, parallelismo, orizzontalità, verticalità.
Riconoscere e descrivere gli elementi di simmetria all'interno di una figura
Riconoscere figure ruotate, traslate e riflesse
Riconoscere i criteri di similitudine dei triangoli
Riconoscere la similitudine tra poligoni

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Istituto Comprensivo “Don Lorenzo Milani”

Via Volpi, 22
30174 – Venezia Mestre



DISCIPLINA: MATEMATICA Nucleo 2: Spazio e Figure                              Nodo 2.4 Spazio topologico e trasformazioni geometriche
________________________________________________________________________________________________________________________________

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-Simmetria, simmetria rispetto ad un punto, simmetria rispetto ad un asse
-Traslazioni
-Rotazioni
-Figure geometriche e relative simmetrie
-Similitudini
-Omotetie

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Compito di realtà: a partire dall’osservazione delle tassellature e dei lavori del matematico ed artista, gli alunni si cimentano in piccoli gruppi, in
riproduzioni e sperimentazioni di  tassellature, rotazioni, ingrandimenti che riproducono ed imitino i quadri di Escher traendone movimenti e regole
Saper disegnare, misurare e dedurre lunghezze che sono difficili da misurare direttamente (altezza di un palazzo, altezza di un albero, altezza di una
bandiera...)

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Mantenere l’invarianza della figura applicando le diverse trasformazioni e movimenti  conosciuti
Riconoscere e spiegare l’invarianza delle figure
Operare con movimenti di trasformazione su figure ed oggetti
Saper utilizzare il linguaggio specifico

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO:  Porsi e risolvere problemi
NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Relazioni e funzioni

Curricolo verticale di TECNOLOGIA
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 3: DATI E PREVISIONI

NODO 3.1: I.: COGLIE REGOLARITA’. P.: DESCRIVE E CONFRONTA REGOLARITA’. S.: UTILIZZA LA STATISTICA

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

Collocare le azioni quotidiane nel
tempo della giornata e della
settimana.
Riferire correttamente eventi del
passato recente.
Dire cosa potrà succedere in un futuro
immediato e prossimo.
Osservare con attenzione il proprio
corpo, gli organismi viventi e i loro
ambienti, i fenomeni naturali,
accorgendosi dei loro cambiamenti

Ricercare dati per ricavare informazioni e
costruire rappresentazioni (tabelle e grafici).

Ricavare informazioni anche da dati rappresentati in
tabelle e grafici

Analizzare rappresentazioni di dati

Interpretare i dati per ricavarne misure di
variabilità e prendere decisioni.

Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana,
giochi…) sa orientarsi con valutazioni di
probabilità
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 3: DATI E PREVISIONI

NODO 3.1: I.: COGLIE REGOLARITA’. P.: DESCRIVE E CONFRONTA REGOLARITA’. S.: UTILIZZA LA STATISTICA
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Rilevare la regolarità di eventi della routine quotidiana.
Mettere in relazione spaziale o temporale eventi di routine, usando semplici griglie o matrici
Riconoscere cambiamenti nella crescita di persone, animali e piante

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-Il ripetersi ciclico dei giorni della settimana (giorno/notte; stagioni/mesi)
-Le stringhe settimanali nel calendario se poste in orizzontale (da lunedì a domenica)
-La segnalazione rossa dei giorni festivi nel calendario e/o  la simbologia utilizzata in classe a questo scopo
-I grafici in colonna/riga con u.d.m. data e  semplici registrazioni statistiche (tempo meteorologico in un mese, frequenze, +/- maschi-femmine ecc.)

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Identificazione del giorno della settimana su cartellone-calendario che proponga la cadenza anche con l’utilizzo di matrici di colore o altre
simbologie .
Registrazione quotidiana del tempo atmosferico su cartellone-calendario mensile
Composizione dei grafici del tempo (sole-pioggia-coperto/variabile)attraverso unità di misura predefinita
Registrazione quotidiana del numero di alunni presenti/assenti attraverso simbologia di corrispondenza 1/1 ordinati in colonna per stabilire
immediati, intuitivi confronti (anche con altre sezioni)

1 ° tipologia di compito di realtà
Il bambino utilizzerà i simboli degli incarichi di classe e registrerà in un calendario appositamente predisposto, la loro frequenza in un certo arco di
tempo (mese o altro) mettendo in risalto ogni quanto essi si ripetono introducendo così a livello intuitivo l’idea di variabile (presenti-assenti, n° di
bambini che attendono il turno ecc.)

Il compito autentico
Registrazione del tempo meteorologico (quanto ha piovuto/soleggiato settimanalmente? Mensilmente? In un anno?)
Registrazione dei libri letti durante l’arco dell’a.s.
Statistica della scelta mare-monti per le vacanze estive
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INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Riconoscere regolarità
I giorni della settimana
Il ritmo della giornata scolastica:
accoglienza,  grande gruppo, attività, pranzo, pomeriggio

Rappresentare dati o informazioni semplici
Simboli del tempo atmosferico, presenza/assenza compagni ecc

Interpretare i dati e le informazioni
Nelle colonne/righe dei totali riprodotti con utilizzo di quadratini colorati o 3D, sa riconoscere maggiore e minore frequenza

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO:  Porsi e risolvere problemi
NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Vedere, osservare, sperimentare la realtà
NUCLEO: prevedere, immaginare, progettare

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 3: DATI E PREVISIONI

NODO 3.1: I.: COGLIE REGOLARITA’. P.: DESCRIVE E CONFRONTA REGOLARITA’. S.: UTILIZZA LA STATISTICA
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Cogliere alcune
regolarità in eventi
e fenomeni
semplici

Raccogliere
semplici dati ed
informazioni
organizzandoli con

Cogliere alcune regolarità
in eventi e fenomeni
semplici

Leggere la relazione di
regolarità in griglie o
matrici date.

Cogliere alcune regolarità in
eventi e fenomeni semplici

Mettere in relazione
regolarità rilevate, usando
griglie o matrici.

Raccogliere semplici dati ed
informazioni organizzando

Registrare e ricercare le
regolarità in eventi e
fenomeni semplici e
rappresentarne la relazione,
in griglie o matrici.

Interpretare e realizzare
istogrammi e diagrammi

Registrare e ricercare le regolarità in
eventi e fenomeni semplici e
rappresentarne la relazione, in griglie
o matrici.

Interpretare e realizzare istogrammi e
diagrammi partendo da situazioni
concrete, per differenziale.
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rappresentazioni
grafiche

Raccogliere semplici dati
ed informazioni
organizzando con
rappresentazioni grafiche.

Leggere e interpretare i
dati di un semplice
diagramma/istogramma

con rappresentazioni
grafiche.

Leggere e interpretare i dati
di un semplice
diagramma/istogramma

partendo da situazioni
concrete.

Registrare l’andamento di un
fenomeno mediante semplici
diagrammi cartesiani.

Interpretare e registrare
dati, mediante aerogrammi
circolari

Rappresentare problemi con
tabelle e grafici.

Usare la nozione di media
aritmetica

Interpretare e registrare l’andamento
di un fenomeno mediante diagrammi
cartesiani.

Interpretare e registrare dati statistici
percentuali, mediante aerogrammi
quadrati e circolari

Rappresentare problemi con tabelle
e grafici che ne esprimano la
struttura.

Usare le nozioni di frequenza, moda e
media aritmetica

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-Dati quantitativi e qualitativi.
-Semplici tabelle e grafici
-La terminologia specifica

L’alunno conosce:
-Dati qualitativi e quantitativi
-Le tabelle e i grafici
-Vari tipi di rappresentazioni grafiche per registrare dati raccolti
(istogrammi, aerogrammi, ideogrammi...)
-Vari tipi di rappresentazioni grafiche per registrare relazioni operative
(diagrammi per i problemi)
-La media aritmetica, la moda e la mediana∙Il piano cartesiano
-La terminologia specifica

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI
PROVE E

COMPITI DI
REALTÀ IN
SITUAZIONI

AUTENTICHE

Svolgimento di indagini statistiche che riguardano situazioni reali vissute dagli
alunni in attività comuni(uscite didattiche, progetti condivisi, esperienze
laboratoriali.....) o individuali in relazione alla loro quotidianità.

Raccolta dati e loro rappresentazione con semplici grafici: istogrammi e
ideogrammi.

Svolgimento di indagini statistiche in situazioni reali del vissuto
collettivo (uscite didattiche, progetti condivisi, problemi reali che
toccano la quotidianità della vita della classe) ed individuale (incarichi,
ore di studio/gioco ecc.)
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Lavoro individuale e di gruppo: osservazione dei dati raccolti e loro
interpretazione in relazione quantitativa o qualitativa.

1° tipologia di compito di realtà
All’interno di un’indagine statistica dell’attività extrascolastica estiva, analizzare i
dati raccolti, rielaborarli in una tabella e rappresentarli tramite grafico

Il compito autentico
Partendo dall’indagine statistica svolta sulle preferenze estive espresse nel
compito precedente, in precedenza, gli alunni a gruppi, ipotizzano l’andamento
delle attività per la stagione futura

In piccoli gruppi, individuazione del problema da analizzare, delle
domande a cui rispondere, delle modalità grafiche per rappresentarle
e della lettura corretta dei dati.

Revisione dei risultati ottenuti, formulazione di nuove domande e di
altre ipotesi.

1° tipologia di compito di realtà
All’interno dello studio delle regioni geografiche l’alunno,
individualmente o in gruppo, dovrà leggere i dati forniti (sulla
conformazione del territorio, sul suo utilizzo, sulla presenza di attività
economiche diverse, ecc.,) trovare modalità rappresentative adeguate
(istogrammi, aerogrammi, ecc) e fare il confronto tra queste lezioni in
base a delle richieste precedentemente fornite

Il compito autentico
Identificare, tra più regioni o zone geografiche di cui si siano
recuperati i dati di affluenza turistica ed ambientale, quelle più idonee
per realizzare alcune attività specifiche come apertura di aziende
agricole, agrituristiche ecc

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

O DISCIPLINE

NUCLEO: Porsi e risolvere problemi
NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Vedere, osservare, sperimentare la realtà
NUCLEO: Prevedere, immaginare, progettare
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA

NUCLEO TEMATICO 3: DATI E PREVISIONI

NODO 3.1: I.: COGLIE REGOLARITA’. P.: DESCRIVE E CONFRONTA REGOLARITA’. S.: UTILIZZA LA STATISTICA
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Rappresentare insiemi di dati in situazioni significative e reali.
Confrontare dati al fine di prendere decisioni.
Leggere i principali tipi di grafici.
Saper rappresentare i dati statistici, con diversi tipi di grafici.
Saper risolvere problemi con percentuali ottenuti da dati statistici
Saper scegliere ed utilizzare moda, mediana, media aritmetica, adeguati alla tipologia ed alle caratteristiche dei dati a disposizione

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- I dati qualitativi e quantitativi.
- Le grandezze e loro misura.
- Il campione statistico
- Le tabelle e i grafici.
- La media, la moda, la mediana.
- Gli elementi di statistica
- La terminologia specifica.
- Le distribuzioni delle frequenze
- Le distribuzioni delle frequenze relative

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Ad ogni discente della classe, verranno somministrate delle schede di compiti di realtà propedeutiche alla valutazione di situazioni autentiche.
Quest’ultime verteranno principalmente sul nodo concettuale preso in esame ma, proprio per la loro caratteristica, esse potranno coinvolgere anche
altri nodi della stessa materia o di materie differenti sia nell’area tecnico-matematica, che nell’area artistica, letterale, storica, geografica o linguistica.

1a tipologia di compito di realtà somministrata nel corso del primo anno:
-Viene offerta la visione di una serie di dépliant di palestre con costi e offerte delle attività: l’alunno dovrà essere in grado di discernere tra dati utili e
non e dovrà essere in grado di giustificare quale tipologia di offerta è più o meno valida per le sue esigenze.
Da questa tipologia di compiti l’alunno dovrà infine aver acquisito la consapevolezza nello svolgere il
1° compito autentico:
-Data una tabella con orari e destinazioni dei vaporetti, l’alunno dovrà essere in grado di stabilire un’uscita didattica che abbia come progetto la
scoperta delle isole della laguna sotto un profilo naturalistico oppure secondo un percorso storico- artistico
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2a tipologia di compito di realtà somministrata durante il secondo anno scolastico:
Ciascun alunno, o un gruppo di alunni, dovrà raccogliere i dati riguardanti il tempo meteorologico per alcune settimane. Poi dovrà trascrivere i dati
sotto forma di grafico cartesiano, e/o di istogramma e/o di ideogramma, indicare la media, la moda e la mediana. L’alunno dovrà mettere in relazione
le temperature minime e quelle massime, dovrà ricavare la maggiore escursione termica

2° compito autentico:
Si vuole organizzare una maratona di quartiere. In base ai dati raccolti dal servizio meteorologico negli ultimi 2 anni. Dopo aver analizzato la tipologia
del tempo, le temperature e aver fatto un grafico, secondo te qual è il periodo migliore per stabilire la data? Inoltre cerca di organizzare un percorso
di almeno 10 Km all’interno del quartiere Gazzera

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Riconoscere regolarità
- individuare, confrontare e saper rappresentare le somiglianze e le differenze

Raccogliere e organizzare dati
- Sapere leggere e interpretare il testo correttamente
- Saper estrapolare i dati utili
- sapere la definizione di popolazione, campione variabile.
- saper calcolare frequenza assoluta, frequenza relativa, moda, media e mediana.

Interpretare i dati e le informazioni
- Mettere in relazione dati qualitativi e quantitativi
- Dare risposta alla domanda che ha dato origine all’indagine

Giustificare le scelte fatte
- Motivare  le scelte fatte nei vari passaggi del lavoro

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO:  Porsi e risolvere problemi
NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Vedere, osservare, sperimentare la realtà
NUCLEO: prevedere, immaginare, progettare
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DISCIPLINA: MATEMATICA Nucleo 3: Dati e previsioni
Nodo 3.2 I.:Stila lo scarto tra quantità visibili esprimendosi con “di più” e “di meno”.

P.: Stima con semplici calcoli di probabilità.
S.:Utilizza logiche di probabilità

________________________________________________________________________________________________________________________________
Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria
4. Competenza digitale
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 3: DATI E PREVISIONI

NODO 3.2: I.: STILA LO SCARTO TRA QUANTITA’ VISIBILI ESPRIMENDOSI CON “DI PIU’” E “DI MENO”.
P.: STIMA CON SEMPLICI CALCOLI DI PROBABILITA’.

S.: UTILIZZA LOGICHE DI PROBABILITA’

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

Collocare le azioni quotidiane nel
tempo della giornata e della
settimana.
Riferire correttamente eventi del
passato recente.
Dire cosa potrà succedere in un futuro
immediato e prossimo.

Ricercare dati per ricavare informazioni e
costruire rappresentazioni (tabelle e grafici).

Ricavare informazioni anche da dati rappresentati in
tabelle e grafici

Analizzare rappresentazioni di dati

Interpretare i dati per ricavarne misure di
variabilità e prendere decisioni.
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DISCIPLINA: MATEMATICA Nucleo 3: Dati e previsioni
Nodo 3.2 I.:Stila lo scarto tra quantità visibili esprimendosi con “di più” e “di meno”.

P.: Stima con semplici calcoli di probabilità.
S.:Utilizza logiche di probabilità

________________________________________________________________________________________________________________________________
Osservare con attenzione il proprio
corpo, gli organismi viventi e i loro
ambienti, i fenomeni naturali,
accorgendosi dei loro cambiamenti

Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana,
giochi…) sa orientarsi con valutazioni di
probabilità

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 3: DATI E PREVISIONI

NODO 3.2: I.: STILA LO SCARTO TRA QUANTITA’ VISIBILI ESPRIMENDOSI CON “DI PIU’” E “DI MENO”.
P.: STIMA CON SEMPLICI CALCOLI DI PROBABILITA’.

S.: UTILIZZA LOGICHE DI PROBABILITA’
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

In situazioni concrete di confronto, utilizzare i concetti: “meno di…”, “di più  di … “
Intuitivamente fare semplici ipotesi sul verificarsi o meno di una certa cosa/situazione inferendo da osservazioni di  esperienze concrete ripetitive

CONOSCENZE
L’alunno conosce:
-la regolarità e l’eccezione
-i termini poco, abbastanza, molto in attinenza alla stima di probabilità che qualcosa di conosciuto si verifichi

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Gli alunni attraverso attività routinarie e registrando sistematicamente alcuni fatti della loro esperienza, saranno in grado di stabilire un ritmo agli
eventi cogliendone regolarità ed eccezionalità e saranno guidati a pervenire all’idea di quanto probabile sia che una determinata cosa si verifichi o
meno ed invitati ad esprimersi secondo i termini della probabilità

1° compito di realtà
Trenino del compleanno: i bambini si disegneranno nel vagone del loro mese e stabiliranno in un diagramma, la frequenza delle nascite (anche
confrontando con le altre sezioni)

Compito autentico
In piccoli gruppi i bambini “leggeranno” delle fiabe e dalle  immagini individueranno i personaggi buoni e cattivi e ne rappresenteranno
la frequenza in un diagramma a barre che sarà poi confrontato con quello dei compagni
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DISCIPLINA: MATEMATICA Nucleo 3: Dati e previsioni
Nodo 3.2 I.:Stila lo scarto tra quantità visibili esprimendosi con “di più” e “di meno”.

P.: Stima con semplici calcoli di probabilità.
S.:Utilizza logiche di probabilità

________________________________________________________________________________________________________________________________
INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Riconoscere regolarità ed eccezione negli eventi personali e nella vita scolastica
Usare in modo appropriato al verificarsi di situazioni note, i termini “poco, abbastanza, molto”

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO:  Porsi e risolvere problemi
NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Vedere, osservare, sperimentare la realtà
NUCLEO: prevedere, immaginare, progettare

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 3: DATI E PREVISIONI

NODO 3.2: I.: STILA LO SCARTO TRA QUANTITA’ VISIBILI ESPRIMENDOSI CON “DI PIU’” E “DI MENO”.
P.: STIMA CON SEMPLICI CALCOLI DI PROBABILITA’.

S.: UTILIZZA LOGICHE DI PROBABILITA’
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Cogliere semplici
frequenze in
termini di +/-
probabile nelle
esperienze
personali

Individuare eventi
certi, possibili ed
impossibili

Cogliere semplici
frequenze in termini di +/-
probabile nelle esperienze
personali

Individuare eventi certi,
possibili ed impossibili

Determinare la probabilità
che si verifichi un
evento/situazioni, sulla

Cogliere semplici frequenze
in termini di +/- probabile
nelle esperienze personali

Individuare eventi certi,
possibili ed impossibili

Determinare la probabilità
che si verifichi un
evento/situazioni, sulla base
delle registrazioni effettuate

Cogliere e registrareE
semplici frequenze in termini
di +/- probabile nelle
esperienze personali.

Imparare a riconoscere
situazioni di incertezza, sa
usare espressioni “è più
probabile”, “è meno
probabile”

Cogliere e registrare semplici
frequenze in termini di +/- probabile
nelle esperienze personali ed in
situazioni presentate come astratte

Imparare a riconoscere situazioni di
incertezza, sa usare espressioni “è più
probabile”, “è meno probabile”

Saper attribuire una prima
quantificazione della probabilità del
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DISCIPLINA: MATEMATICA Nucleo 3: Dati e previsioni
Nodo 3.2 I.:Stila lo scarto tra quantità visibili esprimendosi con “di più” e “di meno”.

P.: Stima con semplici calcoli di probabilità.
S.:Utilizza logiche di probabilità

________________________________________________________________________________________________________________________________
Determinare la
probabilità che si
verifichi un
evento/situazioni,
sulla base di
semplici
registrazioni
effettuate
precedentemente
del suo presentarsi

base di semplici
registrazioni effettuate
precedentemente del suo
presentarsi

precedentemente del suo
presentarsi

Saper attribuire una prima
quantificazione della
probabilità del verificarsi di
un evento, dedotta da
inferenze sui dati raccolti

verificarsi di un evento, dedotta da
inferenze sui dati raccolti, mediante
una frazione o una percentuale

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-Eventi certi, impossibili e probabili in semplici situazioni quotidiane.
-La terminologia specifica
-Il concetto di probabilità

L’alunno conosce:
-Gli eventi certi, impossibili, probabili.
-La terminologia specifica
-Semplici applicazioni di probabilità

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI
PROVE E

COMPITI DI
REALTÀ IN
SITUAZIONI

AUTENTICHE

Si cercherà di accompagnare gli alunni ad un primo approccio a quelli che sono i concetti di eventi certi, possibili o impossibili. Per agevolare tali
associazioni i bambini saranno invitati a definire una situazione a loro nota definendola in maniera opportuna.

1° Compito di realtà
Partendo dalle conoscenze acquisite dai bambini sulle caratteristiche degli habitat degli animali, i bambini saranno invitati a definire le diverse situazioni
secondo i criteri di certezza, probabilità o impossibilità.

Compito autentico
Ciascun alunno viene chiamato individualmente a realizzare un habitat adatto ad un uccellino trovato in giardino attraverso diversi materiali di riciclo
messi a disposizione dall’insegnante.
A fine attività ciascun bambino sarà invitato a giustificare oralmente la scelta del materiale utilizzato per il proprio elaborato finale, condividendo così con
il resto della classe le scelte prese

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Istituto Comprensivo “Don Lorenzo Milani”

Via Volpi, 22
30174 – Venezia Mestre



DISCIPLINA: MATEMATICA Nucleo 3: Dati e previsioni
Nodo 3.2 I.:Stila lo scarto tra quantità visibili esprimendosi con “di più” e “di meno”.

P.: Stima con semplici calcoli di probabilità.
S.:Utilizza logiche di probabilità

________________________________________________________________________________________________________________________________

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Leggere, classificare
ed interpretare i
dati utilizzando
rappresentazioni
opportune, a
seconda dei
contesti e
dei fini.

Raccogliere, leggere,
classificare ed interpretare
i dati utilizzando
rappresentazioni
opportune,
ipotizzandone semplici
collegamenti di relazione

-Raccogliere semplici dati ed
informazioni organizzandoli
con rappresentazioni
grafiche, stabilendo relazioni
tra due o più elementi
utilizzando i quantificatori

Raccogliere dati ed
informazioni
organizzandoli con
rappresentazioni grafiche,
stabilendo relazioni tra due o
più elementi utilizzando i
quantificatori.

Raccogliere dati calcolando la
moda, la media e la mediana.
Creare e utilizzare il piano cartesiano
per realizzare ideogrammi e
istogrammi.

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

O DISCIPLINE

NUCLEO: Porsi e risolvere problemi
NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Vedere, osservare, sperimentare la realtà
NUCLEO: Prevedere, immaginare, progettare

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 3: DATI E PREVISIONI

NODO 3.2: I.: STILA LO SCARTO TRA QUANTITA’ VISIBILI ESPRIMENDOSI CON “DI PIU’” E “DI MENO”.
P.: STIMA CON SEMPLICI CALCOLI DI PROBABILITA’.

S.: UTILIZZA LOGICHE DI PROBABILITA’
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Individuare gli eventi elementari in semplici situazioni aleatorie.
Assegnare agli eventi aleatori una probabilità.
Calcolare la probabilità di qualche evento, scomponendolo in eventi elementari disgiunti.
Riconoscere coppie di eventi complementari, incompatibili, indipendenti

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-Gli eventi certi, impossibili, probabili.
-Eventi aleatori.
-Eventi elementari, disgiunti, complementari, incompatibili ed indipendenti.
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DISCIPLINA: MATEMATICA Nucleo 3: Dati e previsioni
Nodo 3.2 I.:Stila lo scarto tra quantità visibili esprimendosi con “di più” e “di meno”.

P.: Stima con semplici calcoli di probabilità.
S.:Utilizza logiche di probabilità

________________________________________________________________________________________________________________________________
-Terminologia specifica

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Attraverso la metodologia del gioco (anche gioco matematico ) e della situazione simulata, saranno create situazioni di attività di gruppo o collettive.
Si indagheranno le probabilità di concretizzazione di situazioni diverse, con il criterio del certo , probabile ed impossibile, attribuendolo a delle
situazioni affrontate nelle varie discipline. Sarà richiesto agli alunni di essere via via più precisi nel quantificare il grado di probabilità ( partendo da
tanto / poco,  più di metà, meno di metà, ad una percentuale più precisa)

1° Compito di realtà possibile:
individuare, all’interno di una situazione di gioco a squadre, le combinazioni per i gironi e le varie fasi del gioco, calcolandone le probabilità di
vittoria.
CHIARA ES. POTREBBE ESSERE DI FARE LA STATISTICA DEGLI ANIMALI DOMESTICI Più FREQUENTI NELLE QUARTE… O I BISNONNI VIVI…
COMPARARE MASCHI E FEMMINI E QUINDI DETERMINARE ANCHE LA PROBABILITà CHE FRA X ANNI DI QUANTO SI RIDUCA IL N

2° Compito di realtà possibile:
Utilizzando alcune affermazioni date dall’insegnante,contenenti le parole certo, probabile, impossibile, gli alunni (, anche individualmente) devono
ricostruire situazioni reali.
Oppure al contrario, guardando un’immagine grafica o una situazione realistica, gli alunni devono saperla raccontare usando i termini certo,
probabile ed impossibile. .
( L’importanza di questo aspetto non risiede nella possibilità di essere disciplina a sé stante ma in quanto aiuto alla riflessione sulla possibilità di
concretizzazione   dei fenomeni indagati)

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO:  Porsi e risolvere problemi
NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Vedere, osservare, sperimentare la realtà
NUCLEO: prevedere, immaginare, progettare
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DISCIPLINA: MATEMATICA Nucleo 4: Relazioni e Funzioni                                                             Nodo 4.1 Relazioni
________________________________________________________________________________________________________________________________
Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un’educazione di qualità, equa d inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
Traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l'educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento (2018):
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria
4. Competenza digitale
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 4: RELAZIONI E FUNZIONI

NODO 4.1: RELAZIONI

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

Osservare con attenzione il suo
corpo, gli organismi viventi e i loro
ambienti, i fenomeni naturali,
accorgendosi dei loro cambiamenti.

Interessarsi a macchine e strumenti
tecnologici, scoprirne le funzioni e i
possibili usi.

Identificare proprietà di oggetti e
materiali.

Ricercare dati per ricavare informazioni e costruire
rappresentazioni (tabelle e grafici).

Utilizzare strumenti da disegno e misurare

Determinare misure di figure geometriche

Riconoscere e rappresentare relazioni tra diversi
elementi

Riconoscere e determinare le forme del piano e
dello spazio, le loro rappresentazioni e cogliere
le relazioni tra gli elementi.

Produrre argomentazioni in base alle
conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa
utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e
di definizione).
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DISCIPLINA: MATEMATICA Nucleo 4: Relazioni e Funzioni                                                             Nodo 4.1 Relazioni
________________________________________________________________________________________________________________________________

Avere familiarità con le strategie
necessarie alle prime misurazioni.

Eseguire misurazioni usando strumenti
alla sua portata.

Collocare le azioni quotidiane nel
tempo della giornata e della settimana

Utilizzare e interpretare il linguaggio
matematico (piano cartesiano, formule,
equazioni…) e cogliere il rapporto con il
linguaggio naturale.

Rafforzare un atteggiamento positivo rispetto
alla matematica attraverso esperienze
significative e capire come gli strumenti
matematici appresi siano utili in molte situazioni
per operare nella realtà.

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 4: RELAZIONI E FUNZIONI

NODO 4.1: RELAZIONI
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Conoscere i principali momenti temporali
Sperimentare e discriminare intuire   la contemporaneità e la successione delle azioni.
Rappresentare due elementi collegati con un simbolo di presenza/ assenza di relazione

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-Collegamento e ordine temporale di azioni della vita quotidiana
-Desume l'elemento mancante in una serie di azioni della vita quotidiana o nella sequenza di storie conosciute
-Sequenze ripetitive di elementi della vita reale posti in continuità e relazione per colore e/o forma
-Semplici nessi causali

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Utilizzando i giochi presenti a scuola (mattoncini, Lego, perle colorate ecc.) i bambini formeranno sequenze ripetitive di elementi in relazione di
colore, forma, grandezza
Porranno in relazione logica sequenze di immagini di causa-effetto collegate alla loro esperienza
Porranno in relazione temporale, crescente o decrescente, rappresentazioni, figure o simboli di sequenze temporali di storie

Compito di realtà:
Gli alunni a coppie od a piccoli gruppi, coloreranno tipi di pasta cruda di diverso tipo e forma e creeranno alcune possibili varianti da scambiarsi tra
loro allo scopo di completare collane di elementi ritmati
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DISCIPLINA: MATEMATICA Nucleo 4: Relazioni e Funzioni                                                             Nodo 4.1 Relazioni
________________________________________________________________________________________________________________________________

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Proseguire sequenze e ritmi dati
Costruire sequenze e ritmi con le variabili conosciute (forma, colore, dimensione …)
Riordinare avvenimenti secondo logica causa-effetto-conseguenza

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO: il numero
NUCLEO: problem solving
NUCLEO: spazio e figure

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 4: RELAZIONI E FUNZIONI

NODO 4.1: RELAZIONI
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Classificare numeri,
figure e oggetti in
base a una o più
proprietà
utilizzando
rappresentazioni
indicate
dall’insegnante e
legate alla concreta
esperienza.

Rappresentare
relazioni e dati
relativi a esperienze
concrete.

Classificare numeri, figure
e oggetti in base a una o
più proprietà utilizzando
semplici rappresentazioni
(schemi, tabelle..)..

Rappresentare relazioni in
semplici situazioni.

Riconoscere regolarità in
una sequenza di numeri e
di figure, di fatti naturali
ripetitivi.

Abbozzare semplici
collegamenti di relazione
tra eventi

Classificare numeri, figure e
oggetti in base a una o più
proprietà utilizzando
rappresentazioni opportune,
a seconda dei contesti e dei
fini.

RAPPRESENTARE relazioni in
situazioni significative

Riconoscere regolarità in una
sequenza di numeri, di figure,
di fatti naturali ripetitivi.

Abbozzare collegamenti di
relazione logica tra eventi

Utilizzare rappresentazioni
per ricavare informazioni,
formulare giudizi, prendere
decisioni

Utilizzare le nozioni di
frequenza e di media
aritmetica generalizzate a
contesti non matematici.

Leggere le relazioni espresse
in diagrammi, schemi e
tabelle.

RAPPRESENTARE
autonomamente relazioni e

Utilizzare rappresentazioni per
ricavare informazioni, formulare
giudizi, prendere decisioni

Utilizzare le nozioni di frequenza e di
media aritmetica generalizzate a
contesti non matematici.

Leggere le relazioni espresse in
diagrammi, schemi e tabelle.

RAPPRESENTARE autonomamente
relazioni e dati in insiemi, tabelle e
schemi

Utilizzare connettori e simboli di
relazione tra elementi
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DISCIPLINA: MATEMATICA Nucleo 4: Relazioni e Funzioni                                                             Nodo 4.1 Relazioni
________________________________________________________________________________________________________________________________

Riconoscere
regolarità in una
sequenza di dati
legati all’esperienza
concreta.

Abbozzare semplici
collegamenti di
relazione tra eventi.

Argomentare sui criteri che
sono stati usati per realizzare
classificazioni e ordinamenti
assegnati.

Gestire opportunamente le
etichette:
“possibile-impossibile”

dati in insiemi, tabelle e
schemi

Utilizzare connettori e
simboli di relazione tra
elementi

Incrociare e interpretare i
dati raccolti

Gestire opportunamente le
etichette:
“possibile-impossibile-certo-
probabile”

Incrociare e dare rilevanza ai dati
significativi

Gestire opportunamente le etichette:
“possibile-impossibile-certo-probabile
”

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-Significato di regolarità e proprietà
-Concetto di insieme
-Concetto di proprietà e priorità
-Proporzionalità delle grandezze
-Relazioni univoche e biunivoche
-Relazioni e legami parentali, diagrammi, flussi
-Relazioni e legami tra avvenimenti che abbiano un rapporto tra loro di
causa-effetto

L’alunno conosce:
-Concetto di insieme e la sua rappresentazione∙Concetto di
sottoinsieme
-Operazioni tra insiemi: unione, intersezione e insieme
complementare
-Concetto di proprietà
-Concetto di relazione e funzione, priorità e rilevanza
-Grandezze direttamente e inversamente proporzionali
-Relazioni univoche e biunivoche
-Relazioni e legami parentali, diagrammi, flussi
-Relazioni e legami tra avvenimenti reali ed ipotetici, che abbiano un
rapporto tra loro di causa-effetto

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI
PROVE E

COMPITI DI
REALTÀ IN
SITUAZIONI

AUTENTICHE

Ricerca e utilizzo degli insiemi in semplici contesti reali: sia nelle situazioni di vita
quotidiana che utilizzando fatti numerici e problemi aritmetici, nonché nella
costruzione di figure geometriche piane

Rappresentazioni delle situazioni sopra descritte, attraverso disegni, grafici, punti
numerati, corrispondenze ecc.

Ricerca e utilizzo degli insiemi in semplici contesti reali: sia nelle
situazioni di vita quotidiana che utilizzando fatti numerici e problemi
aritmetici, nonché nella costruzione di figure geometriche piane

Rappresentazioni delle situazioni sopra descritte, attraverso disegni,
grafici, punti numerati, corrispondenze ecc.
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Compito di realtà:

gli alunni in coppia od in piccolo gruppo, costruiranno dei Quiz per i compagni nei
quali evidenzieranno elementi congrui tra loro ma in relazione ad una “attiguità
del campo di pertinenza” stabilite le condizioni da rispettare; es. creare sequenza
decrescente nelle seguenti parole rispettando questi parametri:
- pluri angoli, pluri lati
- pentagono, quadrato, triangolo

Compito di realtà:

gli alunni in coppia od in piccolo gruppo, costruiranno dei Quiz per i
compagni nei quali evidenzieranno elementi congrui tra loro ma in
relazione ad una “attiguità del campo di pertinenza” stabilite le
condizioni da rispettare e riconoscendo l'eventuale ’elemento
“intruso” es. creare sequenza decrescente nelle seguenti parole
rispettando questi parametri:
- pluri angoli, pluri lati, pluri vertici,
- pentagono, decagono, quadrato, triangolo, esagono, cerchio

INDICATORI DI

VALUTAZIONE

NUCLEO

RELAZIONI E

FUNZIONI

-Leggere,
classificare ed
interpretare i dati
utilizzando
rappresentazioni
opportune, a
seconda dei
contesti e
dei fini

-Raccogliere, leggere,
classificare ed interpretare
i dati utilizzando
rappresentazioni
opportune,
ipotizzandone semplici
collegamenti di relazione

-Raccogliere semplici dati ed
informazioni organizzandoli
con
rappresentazioni grafiche,
stabilendo relazioni tra due o
più
elementi utilizzando i
quantificatori.

-Raccogliere dati ed
informazioni
organizzandoli con
rappresentazioni grafiche,
stabilendo relazioni tra due o
più elementi utilizzando i
quantificatori.

-Raccogliere dati calcolando la
moda, la media e la mediana.

-Creare e utilizzare il piano cartesiano
per realizzare ideogrammi e
istogrammi.

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

O DISCIPLINE

NUCLEO: Porsi e risolvere problemi
NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Vedere, osservare, sperimentare la realtà
NUCLEO: Prevedere, immaginare, progettare
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 4: RELAZIONI E FUNZIONI

NODO 4.1: RELAZIONI
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Individuare insiemi e rappresentarli mediante la simbologia adeguata
Operare con gli insiemi
Interpretare, costruire e trasformare formule che contengono lettere per esprimere in forma generale relazioni e proprietà
Esprimere la relazione di proporzionalità con un’uguaglianza di frazioni e viceversa
Distinguere una funzione empirica da una matematica
Gestire opportunamente le etichette: “possibile-impossibile-certo- probabile”  in ogni situazione reale ed ipotetica

CONOSCENZE

L'alunno conosce:
-Concetto di insieme, sua rappresentazione
-Concetto di sottoinsieme
-Operazioni tra insiemi: unione, intersezione e insieme complementare
-Concetto di proprietà
-Concetto di relazione e funzione
-Grandezze direttamente e inversamente proporzionali
-Funzioni matematiche del tipo y = ax, y = a/x, y = ax2, y =2n e i loro grafici e collegare le prime due al concetto di proporzionalità

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Ricerca e utilizzo degli insiemi in semplici contesti reali.
Scoperta guidata in contesti reali di esempi di grandezze direttamente e inversamente proporzionali (es. numero di oggetti uguali acquistati e spesa
totale, numero di operai e ore di lavoro).
Rappresentazione sul piano cartesiano con l’uso di carta millimetrata.
Applicazione delle proprietà per la classificazione dei poligoni: individuare analogie e differenze tra poligono con lo stesso numero di lati, indagando
le loro proprietà, anche attraverso l’uso di Geogebra.
Risoluzione di problemi con le percentuali in contesti reali (es. sconto; calcolo di percentuali presenti in quotidiani o riviste).
Utilizzo di numeri reali a vari ambiti della realtà (fisica: temperatura, economia: debito/credito, geografia: rilievi e depressioni).

Compito di realtà:
ricercando i dati Istat sui prezzi medi del carburante sul sito del Ministero dello Sviluppo nella sezione: “OsservaPrezzi” e gli eventi politici
internazionali, gli alunni metteranno in relazione tra loro le informazioni acquisite
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INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Conoscere gli elementi specifici del seguente nodo come operare con gli insiemi, riconoscere grandezze e direttamente proporzionali e
rappresentarle con funzioni matematiche, usare il piano cartesiano e rappresentare grafici di funzioni empiriche e matematiche.
Comunicare e argomentare.
Giustificare e motivare le proprie o altrui decisioni e affermazioni.
Collaborare nel gruppo

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO: il numero
NUCLEO: problem solving
NUCLEO: spazio e figure
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria
4. Competenza digitale
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 5: PROBLEM SOLVING

NODO 5.1: IDENTIFICAZIONE DI UN PROBLEMA E SUA RISOLUZIONE

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

Imparare a fare domande, a dare e
chiedere spiegazioni, a considerare
i punti di vista degli altri, a non
scoraggiarsi se le proprie idee non
risultano appropriate.

Verbalizzare un semplice processo
risolutivo, elencando la sequenza
di azioni che conducono alla
risoluzione

Leggere e comprendere testi che coinvolgono
aspetti logici e matematici
Risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di
contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo
risolutivo, sia sui risultati.
Descrivere il procedimento seguito e riconoscere
strategie di soluzione diverse dalla propria.
Costruire ragionamenti formulando ipotesi,
sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il
punto di vista di altri

Riconoscere e risolvere problemi in contesti diversi
valutando le informazioni e la loro coerenza.
Spiegare il procedimento seguito, anche in forma
scritta, mantenendo il controllo sia sul processo
risolutivo, sia sui risultati.
Produrre argomentazioni in base alle conoscenze
teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di
proprietà caratterizzante e di definizione).

Sostenere le proprie convinzioni, portando esempi e
controesempi adeguati ed utilizzando concatenazioni di
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Diventare consapevoli dei processi
realizzati e documentarli con dei
disegni o dei simboli

Sviluppare un atteggiamento positivo rispetto alla
matematica, attraverso esperienze significative, che
gli fanno intuire come gli strumenti matematici che
ha imparato ad utilizzare siano utili per operare
nella realtà

affermazioni; accetta di cambiare opinione
riconoscendo le conseguenze logiche di una
argomentazione corretta
Rafforzare un atteggiamento positivo rispetto alla
matematica attraverso esperienze significative e ha
capito come gli strumenti matematici appresi siano utili
in molte situazioni per operare nella realtà.

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 5: PROBLEM SOLVING

NODO 5.1: IDENTIFICAZIONE DI UN PROBLEMA E SUA RISOLUZIONE
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Percepire una situazione problematica collegata alla vita quotidiana
Intuire l’esistenza di un disagio o problema legato ai suoi bisogni nell’ambito delle sue esperienze
Intuire  le cause e le conseguenze di un semplice problema legato al contesto di un racconto
Formulare ipotesi anche fantastiche per la risoluzione di un problema
Rappresentare  con oggetti o graficamente i dati noti
Cogliere somiglianze, differenze, elementi intrusi
Ideare soluzioni concrete

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-Reale e immaginario
-Stato di benessere e necessità
-Contesto  critico
-Relazione domanda- risposte

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Drammatizzazione della situazione problematica

Compito di realtà: Con l’uso di formine e contenitori graduati di tipo diverso, servendosi di farina, sabbia e segatura, i bambini prepareranno dei
piatti simulando un “tris di primi” per il matrimonio dei loro bambolotti
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INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Distinguere situazioni possibili ed impossibili
Cogliere  trasformazioni

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Relazioni e funzioni
CURRICOLO di TECNOLOGIA e di SCIENZE

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 5: PROBLEM SOLVING

NODO 5.1: IDENTIFICAZIONE DI UN PROBLEMA E SUA RISOLUZIONE
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Percepire una
situazione
problematica
collegata alla vita
quotidiana sia essa
logica,
organizzativa,
matematica.

Rappresentare
graficamente la
situazione/ oggetti/
dati della questione
problematica.

Percepire una situazione
problematica collegata alla
vita quotidiana sia essa
logica, organizzativa,
matematica.

Rappresentare
mentalmente la
situazione/ oggetti/ dati
della questione
problematica.

Interpretare con proprie
parole la situazione
problematica.

Percepire una situazione
problematica collegata alla
vita quotidiana sia essa
logica, organizzativa,
matematica.

Rappresentare mentalmente
la situazione/ oggetti/ dati
della questione problematica.

Interpretare con proprie
parole la situazione
problematica.

Riconoscere l’esistenza di un
problema in contesti reali e
non.

Definire il problema come
conosciuto - sconosciuto -
analogo ad altra classe di
problemi risolti.

Rappresentare(RSI)
mentalmente la situazione
problematica e le prime idee
di soluzione.

Riconoscere l’esistenza di un
problema in contesti reali e non.

Definire il problema come conosciuto
- sconosciuto - analogo ad altra classe
di problemi risolti.

Rappresentare(RSI) mentalmente la
situazione problematica e le prime
idee di soluzione.

Interpretare ed esporre con proprie
parole la situazione problematica.
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Interpretare con
proprie parole la
situazione
problematica.

Riconoscere i dati
significativi.

Riconoscere le
conseguenze
dirette di una
situazione
problematica.

Individuare le
informazioni utili
alla risoluzione di
un problema.

Analizzare cogliendo i dati
significativi.

Formulare ipotesi:
ricercare alternative
possibili e contestuali alla
situazione e coerenti coi
dati disponibili.

Riconoscere di avere tutti
gli elementi necessari alla
soluzione del problema.

Riconoscere le
conseguenze dirette di una
situazione problematica.

Analizzare, individuare e
collegare le informazioni
utili alla risoluzione di un
problema.

Analizzare cogliendo i dati
significativi.

Formulare ipotesi: ricercare
alternative possibili e
contestuali alla situazione e
coerenti coi dati disponibili.

Riconoscere di avere tutti gli
elementi necessari alla
soluzione del problema.

Riconoscere le conseguenze
dirette di una situazione
problematica.

Analizzare, individuare e
collegare le informazioni utili
alla risoluzione di un
problema.

Interpretare ed esporre con
proprie parole la situazione
problematica.

Analizzare e suddividere in
sotto-problemi.

Formulare ipotesi: ricercare
alternative possibili e
contestuali alla situazione e
coerenti coi dati disponibili.

Scegliere le strategie più
idonee.

Riconoscere le conseguenze
delle diverse soluzioni
considerate.

Analizzare, individuare e
collegare le informazioni utili
alla risoluzione di un
problema.

Analizzare e suddividere in
sotto-problemi.

Formulare ipotesi: ricercare
alternative possibili e contestuali alla
situazione e coerenti coi dati
disponibili.

Scegliere le strategie più idonee.

Riconoscere le conseguenze delle
diverse soluzioni considerate.

Analizzare, individuare e collegare le
informazioni utili alla risoluzione di un
problema.

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-Contesto/situazione critica
-Elementi noti, superflui
-Relazione tra gli elementi e tra i dati
-Affermazione, domande-richieste
-Termini appropriati
-Simbologie
-Rappresentazione grafica\simbolica del problema

L’alunno conosce:
-Contesto/situazione critica
-Elementi noti, superflui ed impliciti
-Relazione tra gli elementi e tra i dati
-Affermazione, domande-richieste
-Termini appropriati
-Simbologie
-Rappresentazione grafica\simbolica del problema
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RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI
PROVE E

COMPITI DI
REALTÀ IN
SITUAZIONI

AUTENTICHE

Gli alunni in cooperative learning affronteranno:
- Identificazione delle informazioni utili e del dato ignoto

Compito di realtà:
Simulazione del problema (lista della spesa e degli ingredienti -quantità,
grammatura-preventivo spesa-per una cena di 8 persone)

Gli alunni in cooperative learning affronteranno:
- Identificazione delle informazioni utili e del dato ignoto

Compito di realtà:
Simulazione del problema (spesa supermercato: calcolo convenienza
offerte, costi unitario e totale...); giochi matematici

INDICATORI DI
VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Riconoscere e
interpretare con
proprie parole una
situazione
problematica e
risolverla.

Riconoscere e risolvere
semplici
situazioni problematiche.

Riconoscere e risolvere
situazioni problematiche,
utilizzando le procedure
presentate.

Riconoscere, rappresentare e
risolvere situazioni
problematiche,
utilizzando le procedure
presentate
e generando possibili
strategie di
soluzione.

Riconoscere, rappresentare e
risolvere situazioni problematiche,
generando possibili strategie di
soluzione e di verifica del
procedimento.

Decodificare il testo di un problema
individuando i dati essenziali e
organizzarli in una espressione
matematica.

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

O DISCIPLINE

NUCLEO: Il numero
NUCLEO: relazioni e funzioni
NUCLEI: vedere, osservare, sperimentare la realtà e prevedere, immaginare e progettare

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 5: PROBLEM SOLVING

NODO 5.1: IDENTIFICAZIONE DI UN PROBLEMA E SUA RISOLUZIONE
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Riconoscere la differenza tra problema ed esercizio.
Riconoscere e analizzare avvenimenti e fenomeni nei contesti osservati.
Rappresentare mentalmente la situazione problematica e le prime idee di soluzione.
Interpretare ed esporre con proprie parole la situazione problematica.
Riconoscere il carattere problematico di un lavoro assegnato (anche complesso).
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Argomentare la risoluzione del problema, convenire su quanto è stato analizzato, capito e concluso.
Analizzare, individuare e collegare le informazioni utili alla risoluzione di un problema

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-Elementi noti, superflui ed impliciti; costanti e variabili
-Domande dirette/indirette
-Richieste esplicite e implicite
-Legame tra gli elementi
-Termini specifici del linguaggio matematico e simbologie

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Gli alunni in cooperative learning affronteranno:
individuazioni di situazioni problematiche
identificazione delle informazioni utili
identificazione del dato ignoto
analisi di situazioni problematiche di dati nel testo di un problema per pianificare la soluzione

Compito di realtà:
Giochi matematici
Simulazione del problema (organizzazione uscita didattica)

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Distinguere il grado di difficoltà delle situazioni problematiche e critiche.
Analizzare e gestire più variabili critiche.
Usare simboli e termini in modo appropriato.

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Relazioni e funzioni
CURRICOLI di TECNOLOGIA e SCIENZE
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria
4. Competenza digitale
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 5: PROBLEM SOLVING

NODO 5.2: COMPRENSIONE DEL PROBLEMA - GENERIAMO LE POSSIBILI SOLUZIONI

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

Imparare a fare domande, a dare e
chiedere spiegazioni, a considerare
i punti di vista degli altri, a non
scoraggiarsi se le proprie idee non
risultano appropriate.

Verbalizzare un semplice processo
risolutivo, elencando la sequenza
di azioni che conducono alla
risoluzione

Leggere e comprendere testi che coinvolgono
aspetti logici e matematici
Risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di
contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo
risolutivo, sia sui risultati.
Descrivere il procedimento seguito e riconoscere
strategie di soluzione diverse dalla propria.
Costruire ragionamenti formulando ipotesi,
sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il
punto di vista di altri

Riconoscere e risolvere problemi in contesti diversi
valutando le informazioni e la loro coerenza.
Spiegare il procedimento seguito, anche in forma
scritta, mantenendo il controllo sia sul processo
risolutivo, sia sui risultati.
Produrre argomentazioni in base alle conoscenze
teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di
proprietà caratterizzante e di definizione).

Sostenere le proprie convinzioni, portando esempi e
controesempi adeguati ed utilizzando concatenazioni di
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Diventare consapevoli dei processi
realizzati e documentarli con dei
disegni o dei simboli

Sviluppare un atteggiamento positivo rispetto alla
matematica, attraverso esperienze significative, che
gli fanno intuire come gli strumenti matematici che
ha imparato ad utilizzare siano utili per operare
nella realtà

affermazioni; accetta di cambiare opinione
riconoscendo le conseguenze logiche di una
argomentazione corretta
Rafforzare un atteggiamento positivo rispetto alla
matematica attraverso esperienze significative e ha
capito come gli strumenti matematici appresi siano utili
in molte situazioni per operare nella realtà.

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 5: PROBLEM SOLVING

NODO 5.2: COMPRENSIONE DEL PROBLEMA - GENERIAMO POSSIBILI SOLUZIONI
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Comprendere consegne con istruzioni semplici
Riconoscere la formulazione di una frase come domanda
Comunicare le proprie osservazioni
Cogliere somiglianze, differenze, elementi intrusi

CONOSCENZE
L’alunno conosce:
Termini adeguati
Frasi strutturate con senso logico

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Gli alunni in cooperative learning affronteranno:
Fare domande collegate all’esperienza  personale
Scegliere e porre in relazione i dati più significativi/principali
Generare semplici ipotesi di soluzione

Compito di realtà:
i bambini realizzeranno semplici indovinelli ad immagini come “silence scene” che presenteranno ai compagni chiedendo loro la soluzione corretta
della situazione critica
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INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Eseguire quanto richiesto
Tenere a mente la sequenza delle richieste

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Relazioni e funzioni
NUCLEI: Vedere, osservare, sperimentare la realtà e  prevedere, immaginare, progettare
CURRICOLO di TECNOLOGIA e di SCIENZE

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 5: PROBLEM SOLVING

NODO 5.2: COMPRENSIONE DEL PROBLEMA - GENERIAMO POSSIBILI SOLUZIONI
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Comprendere
semplici consegne

Riconoscere le
informazioni di un
problema e il
significato dei
termini relativi alle
situazioni
problematiche

Comprendere consegne
via via più complesse

Riconoscere il valore
semantico/lessicale delle
informazioni della
situazione problematica

Usare i termini
appropriati per esprimersi
e condividere il proprio
pensiero

Comprendere consegne via
via più complesse

Riconoscere il valore
semantico/lessicale delle
informazioni della situazione
problematica

Usare i termini appropriati per
esprimersi e condividere il
proprio pensiero

Comprendere le
informazioni (dati utili/
inutili/ nascosti/ relazionali)
ed utilizzarli in funzione della
domanda

Usare un linguaggio
appropriato a
descrivere/comunicare classi
di problemi

Ricercare e scegliere i
termini appropriati per

Comprendere le informazioni (dati
utili/ inutili/ nascosti/ relazionali) ed
utilizzarli in funzione della domanda

Usare un linguaggio appropriato a
descrivere/comunicare classi di
problemi

Ricercare e scegliere i termini
appropriati per esprimersi e
condividere il proprio pensiero
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Individuare la/le
richiesta/e del
problema

Riconoscere le
condizioni presenti
nel problema e
operare una scelta
logica

Rappresentare
graficamente o con
oggetti, diagrammi
o tabelle la
questione
problematica

Individuare la/le
richiesta/e del problema
Riconoscere le condizioni
presenti nel problema e
operare una scelta logica

Rappresentare
graficamente o con
oggetti, diagrammi o

Individuare la/le richiesta/e
del problema

Riconoscere: significatività/
contraddizione/impossibilità
delle condizioni esposte nel
problema (logica di relazione,
logica di struttura, e scelta
congrua dell’operatore da
utilizzare)

Disporre semplici annotazioni
e/o i dati rilevati come
significativi

Rappresentare graficamente o
con oggetti, diagrammi o
tabelle la questione
problematica
operare una scelta del
processo di soluzione in base
alle considerazioni analizzate

Sapersi servire o rimandare
ad un problema familiare (già
incontrato) o correlato

Acquisire persistenza e
tenacia guidare il proprio
operato

esprimersi e condividere il
proprio pensiero
Individuare l’obiettivo da
raggiungere (la richiesta del
problema)

Riconoscere: significatività/
ridondanza/contraddizione
in una situazione
problematica

Disporre con metodo logico
(ordine di priorità delle
informazioni, annotazioni
ecc.) i dati rilevati ed
evidenziare quelli significativi

Rappresentare dati,
informazioni, funzioni,
utilizzando semplici
strumenti di registrazione

operare una scelta del
processo di soluzione in base
alle considerazioni analizzate

Guidare il proprio operato
attraverso un processo di
riflessione

Individuare l’obiettivo da raggiungere
(la richiesta del problema)

Riconoscere: significatività/
ridondanza/ contraddizione/
impossibilità delle condizioni esposte
nel problema

Disporre con metodo logico (ordine di
priorità delle informazioni,
annotazioni ecc.) i dati rilevati ed
evidenziare quelli significativi

Rappresentare dati, informazioni,
funzioni, utilizzando semplici
strumenti di registrazione

operare una scelta del processo di
soluzione in base alle considerazioni
analizzate

Saper tornare alle definizioni
ri-comparandole con il piano di
soluzione predisposto

Guidare il proprio operato attraverso
domande meta cognitive relative ai
processi di ricerca (pianificazione
/soluzione messi in atto

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Istituto Comprensivo “Don Lorenzo Milani”

Via Volpi, 22
30174 – Venezia Mestre



DISCIPLINA: MATEMATICA Nucleo 5: Problem solving Nodo 5.2 Comprensione del problema - Generiamo le possibili soluzioni
________________________________________________________________________________________________________________________________

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-Connettivi logici
-Quantificatori
-Simboli
-Relazioni logiche semplici e complesse
-Tabelle, schemi, mappe, matrici

L’alunno conosce:
-Connettivi logici
-Quantificatori
-Simboli
-Relazioni logiche e casuali semplici, complesse e circolari
-Tabelle, schemi, mappe, matrici

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI
PROVE E

COMPITI DI
REALTÀ IN
SITUAZIONI

AUTENTICHE

Gli alunni in cooperative learning affronteranno:

● Dalle immagini al testo del problema e viceversa
● Selezione di informazioni irrilevanti
● Porre domande congrue a una situazione
● Indovinelli matematici (giochi, combinazione, memory... per sollecitare l’inferenza, l’intuito, l’automatismo...)
● Utilizzo di schede metacognitive

Compito di realtà:

Math camp: settimana della matematica come accoglienza all’inizio della scuola:
gli alunni delle classi parallele in gruppo omogeneo od eterogeneo, selezioneranno e costruiranno dei giochi matematici da scambiare coi compagni nella
grande festa finale

INDICATORI DI
VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Saper fare interventi, domande, osservazioni pertinenti, concise
Critica del proprio operato, avendo consapevolezza dei propri processi e reazioni
Utilizzare le strategie ed i  metodi di ricerca-lavoro  appresi
Saper scegliere e perseguire i percorsi di analisi e  soluzione evidenziati

Saper fare interventi, domande, osservazioni pertinenti, concise
Valutare e giustificare il proprio operato,avendo la consapevolezza dei
propri processi e delle proprie reazioni.
Utilizzare le strategie ed i  metodi di ricerca-lavoro  appresi
Saper scegliere e perseguire i percorsi di analisi e  soluzione più diretti

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

O DISCIPLINE

NUCLEO: Il numero
NUCLEO: relazioni e funzioni
NUCLEI: vedere, osservare, sperimentare la realtà e prevedere, immaginare e progettare
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 5: PROBLEM SOLVING

NODO 5.1: IDENTIFICAZIONE DI UN PROBLEMA E SUA RISOLUZIONE
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Individuare e comprendere più informazioni (dati utili/inutili/nascosti/relazionali)
Utilizzare le informazioni in funzione della domanda strutturandole con un linguaggio chiaro
Guidare il proprio operato attraverso domande meta cognitive relative ai processi di ricerca (pianificazione/soluzione messi in atto  
Individuare l’obiettivo da raggiungere (la richiesta del problema)
Riconoscere: significatività/ridondanza/contraddizione/impossibilità delle condizioni esposte nel problema (logica di relazione, logica di struttura,
logica di richiesta e scelta congrua dell’operatore da utilizzare)
Disporre di un piano di esecuzione alternativo o di una funzione ausiliaria qualora non sussista un’immediata relazione tra i dati e l’ignoto
Rappresentare dati, informazioni, funzioni, utilizzando diversi linguaggi e strumenti della matematica e dell’informatica e saper passare da una
rappresentazione ad un’altra
Operare una scelta del processo di soluzione in base alle considerazioni analizzate

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
Connettivi logici
Quantificatori
Simboli
Sintagmi
Tabelle, schemi, mappe, matrici anche complesse

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Gli alunni in cooperative learning, affronteranno:
Laboratori di costruzione di giochi matematici (math camp o settimana della matematica)

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Intervenire in modo pertinente sapendo fare interventi, domande e osservazioni concise.
Criticare il proprio operato, avendo la consapevolezza dei propri processi e delle proprie reazioni.
Utilizzare e comunicare i diversi tipi di rappresentazioni (diagrammi di Carrol, diagrammi di Eulero-Venn, diagrammi ad albero e grafici)
Utilizzare le strategie ed i  metodi di ricerca-lavoro  appresi
Saper scegliere e perseguire i percorsi di analisi e  soluzione diretti e complessi
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CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Relazioni e funzioni
NUCLEI: Vedere, osservare, sperimentare la realtà e  prevedere, immaginare, progettare
CURRICOLI di TECNOLOGIA e SCIENZE
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria
4. Competenza digitale
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 5: PROBLEM SOLVING

NODO 5.3: ELABORAZIONE E SVILUPPO DI UNA STRATEGIA RISOLUTIVA

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

Imparare a fare domande, a dare e
chiedere spiegazioni, a considerare
i punti di vista degli altri, a non
scoraggiarsi se le proprie idee non
risultano appropriate.

Verbalizzare un semplice processo
risolutivo, elencando la sequenza
di azioni che conducono alla
risoluzione

Leggere e comprendere testi che coinvolgono
aspetti logici e matematici
Risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di
contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo
risolutivo, sia sui risultati.
Descrivere il procedimento seguito e riconoscere
strategie di soluzione diverse dalla propria.
Costruire ragionamenti formulando ipotesi,
sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il
punto di vista di altri

Riconoscere e risolvere problemi in contesti diversi
valutando le informazioni e la loro coerenza.
Spiegare il procedimento seguito, anche in forma
scritta, mantenendo il controllo sia sul processo
risolutivo, sia sui risultati.
Produrre argomentazioni in base alle conoscenze
teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di
proprietà caratterizzante e di definizione).

Sostenere le proprie convinzioni, portando esempi e
controesempi adeguati ed utilizzando concatenazioni di
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Diventare consapevoli dei processi
realizzati e documentarli con dei
disegni o dei simboli

Sviluppare un atteggiamento positivo rispetto alla
matematica, attraverso esperienze significative, che
gli fanno intuire come gli strumenti matematici che
ha imparato ad utilizzare siano utili per operare
nella realtà

affermazioni; accetta di cambiare opinione
riconoscendo le conseguenze logiche di una
argomentazione corretta
Rafforzare un atteggiamento positivo rispetto alla
matematica attraverso esperienze significative e ha
capito come gli strumenti matematici appresi siano utili
in molte situazioni per operare nella realtà.

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 5: PROBLEM SOLVING

NODO 5.3: ELABORAZIONE E SVILUPPO DI UNA STRATEGIA RISOLUTIVA
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Nella quotidianità, individuare una sequenza di semplici azioni per risolvere un problema concreto
Partecipare a conversazioni guidate per esprimere la propria opinione
Riconoscere le situazioni problematiche in relazione all’ambiente e nell’interazione con gli altri
Rappresentare mentalmente un punto di arrivo e formula l’ipotesi del processo da attuare prima di eseguire

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
Situazioni problematiche in semplici contesti
Differenza tra causa ed effetto
Strategie risolutive

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Conversazioni di gruppo guidate dall’insegnante per individuare una o più strategie risolutive
Racconto di storie e drammatizzazioni
Rappresentazione grafica dell’esperienza

Compito di realtà: Preparare un percorso (labirinto) e invitare i bambini ad individuare la strada più breve da percorrere
Compito di realtà: Raccontare la storia di "Pollicino" e invitare i bambini a trovare nuove strategie per aiutare Pollicino a ritrovare la strada di casa.
Drammatizzare insieme la storia
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INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Individuare una sequenza di semplici azioni
Esprimere la propria opinione
Riconoscere situazioni problematiche
Individuare i concetti di causa ed effetto
Formulare ipotesi

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Relazioni e funzioni
NUCLEI: Vedere, osservare, sperimentare la realtà e  prevedere, immaginare, progettare
CURRICOLO di TECNOLOGIA e di SCIENZE

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 5: PROBLEM SOLVING

NODO 5.3: ELABORAZIONE E SVILUPPO DI UNA STRATEGIA RISOLUTIVA
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Partecipare alla
costruzione di
strategie risolutive

Confrontare
problemi simili già
risolti (dal proprio
quaderno, da fonti
diverse...)

Eseguire il piano
della soluzione con
attenzione

Partecipare alla
costruzione di strategie
risolutive

Individuare la relazione
causale fra i dati scelti

Confrontare problemi
simili già risolti (dal proprio
quaderno, da fonti
diverse...)

Partecipare alla costruzione
di strategie risolutive
esternando le proprie ipotesi

Giustificare la relazione
causale fra i dati scelti

Confrontare modelli o
problemi simili già risolti (dal
proprio quaderno, da fonti
diverse...)

Partecipare alla costruzione
di strategie risolutive
esternando le proprie ipotesi

Giustificare la relazione
causale fra i dati scelti

Confrontare modelli o
problemi simili già risolti (dal
proprio quaderno, da fonti
diverse...)

Partecipare alla costruzione di
strategie risolutive esternando le
proprie ipotesi

Giustificare la relazione causale fra i
dati scelti

Confrontare modelli o problemi simili
già risolti (dal proprio quaderno, da
fonti diverse...)

Chiarire aspetti che possono
confondere
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Eseguire il piano della
soluzione con attenzione

Chiarire aspetti che possono
confondere

Aggiornare le proprie ipotesi
od i passi procedurali

Scegliere tra problemi
analizzati precedentemente,
il percorso più diretto/
economico per il
raggiungimento dell’obiettivo

Eseguire il piano della
soluzione, tenendo d’occhio
ogni step.

Dimostrare che i passi seguiti
sono corretti/plausibili

Chiarire aspetti che possono
confondere
Aggiornare le proprie ipotesi
od i passi procedurali

Individuare la possibilità di
estendere la soluzione ad
altri problemi simili

Scegliere tra problemi
analizzati precedentemente,
il percorso più
diretto/economico per il
raggiungimento
dell’obiettivo

Eseguire il piano della
soluzione, tenendo d’occhio
ogni step.

Dimostrare che i passi
seguiti sono
corretti/plausibili

Aggiornare le proprie ipotesi od i
passi procedurali

Strutturare con un'espressione
numerica la sequenza di operazioni
che fornisce la soluzione di un
problema

Individuare e FORMALIZZARE le
possibili generalizzazioni ad altra
classe di problemi, di un
procedimento risolutivo seguito in
situazioni concrete

Scegliere tra problemi analizzati
precedentemente, il percorso più
diretto/economico per il
raggiungimento dell’obiettivo

Eseguire il piano della soluzione,
tenendo d’occhio ogni step.

Dimostrare che i passi seguiti sono
corretti/plausibili

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-Linguaggio matematico
-Le quattro operazioni
-Analisi di analogie e differenza in contesti diversi
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RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI
PROVE E

COMPITI DI
REALTÀ IN
SITUAZIONI

AUTENTICHE

Gli alunni in cooperative learning affronteranno:
-selezione dei dati
-domande guida
-pianificazione del percorso
-scelta della soluzione più adeguata
Compito di realtà:

Viaggio vacanza-Identificare il viaggio più vantaggioso tra quelli proposti
(situazione: 3-4 famiglie che viaggiano con mezzi diversi in date uguali/diverse)

Gli alunni in cooperative learning affronteranno:
-selezione dei dati
-domande guida
-pianificazione del percorso
-scelta della soluzione più adeguata
Compito di realtà:

Viaggio vacanza-programmare un viaggio (situazione: famiglie
composta da quattro persone) che da Venezia vanno in auto a S.
Maria di Leuca in auto percorrendo la A1. Calcolare il preventivo di
spesa per una settimana di soggiorno in hotel 3 stelle a mezza
pensione secondo le voci:
-spesa del carburante e del consumo auto attraverso l’uso delle
tabelle Aci (differenti a seconda della cilindrata e del tipo di
automobile);
-tariffa di pedaggio A/R;
-soggiorno in hotel;
-spesa per i pranzi e le merende; i souvenir, prevedere voce“varie”

INDICATORI DI
VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Isolare ed evidenziare i dati necessari
Identificare le operazioni da eseguire
Pianificare del percorso risolutivo 
Procedere e giungere alla soluzione corretta
Fare analogie con classi di problemi o situazioni già affrontati

Isolare ed evidenziare i dati necessari
Identificare le operazioni da eseguire
Pianificare del percorso risolutivo
Procedere e giungere alla soluzione corretta

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

O DISCIPLINE

NUCLEO: Il numero
NUCLEO: relazioni e funzioni
NUCLEI: vedere, osservare, sperimentare la realtà e prevedere, immaginare e progettare

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 5: PROBLEM SOLVING

NODO 5.3: ELABORAZIONE E SVILUPPO DI UNA STRATEGIA RISOLUTIVA
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Giustificare la relazione causale fra i dati di un problema in contesti complessi
Partecipare alla costruzione di strategie risolutive dimostrando le proprie ipotesi.
Eseguire i procedimenti e valutarli con riferimento all’economia di pensiero, alla semplicità di calcolo e alla possibilità di applicarli in altre situazioni
Realizzare formalizzazioni e possibili generalizzazioni di un procedimento risolutivo seguito, ad esempio passando dal problema ad una classe di
problemi
Impostare, discutere e comunicare strategie di risoluzione
Scegliere opportunamente le azioni da compiere (operazioni aritmetiche, costruzioni geometriche, grafici, opportune formalizzazioni, equazioni,…),
concatenandole in modo efficace al fine di produrre una risoluzione del problema
Descrivere con un'espressione numerica la sequenza di operazioni che fornisce la soluzione di un problema.
Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure.
Esplorare e risolvere problemi utilizzando equazioni di primo grado.
Dividere le varie fasi di un risoluzione di un problema in step.
Sviluppare la strategia risolutiva anche utilizzando schemi e grafici.
Valutare i procedimenti esaminati con riferimento alla economia di pensiero, alla semplicità di calcolo, e alla possibilità di applicarli in altre situazioni

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
Linguaggio matematico
Le quattro operazioni
La stima delle possibili strategie risolutive
Grafici, diagrammi cartesiani, diagrammi di Carrol, diagrammi di Eulero-venn
Analisi di analogie e differenze in contesti diversi

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Gli alunni in cooperative learning affronteranno:

Compito di realtà:
Programmare una Gita didattica all’estero di quattro giorni/tre notti, delle classi finali: confrontare le diverse compagnie aeree e l’offerta A/R per
gruppi; identificare gli hotel per l’alloggio e simulare la prenotazione delle camere suddivise maschi/femmine, calcolare la spesa di soggiorno;
individuare una trattoria/tavola calda per le cene del gruppo , produrre infine un volantino per l’adesione singola con il contributo individuale
richiesto.

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Pianificare e rappresentare il percorso risolutivo
Valutare e giustificare le possibili soluzioni
Formalizzare l’intero percorso risolutivo scelto
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CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Relazioni e funzioni
CURRICOLI di TECNOLOGIA e SCIENZE
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria
4. Competenza digitale
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 5: PROBLEM SOLVING

NODO 5.4: VERIFICA E REVISIONE

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

Imparare a fare domande, a dare e
chiedere spiegazioni, a considerare
i punti di vista degli altri, a non
scoraggiarsi se le proprie idee non
risultano appropriate.

Verbalizzare un semplice processo
risolutivo, elencando la sequenza
di azioni che conducono alla
risoluzione

Leggere e comprendere testi che coinvolgono
aspetti logici e matematici
Risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di
contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo
risolutivo, sia sui risultati.
Descrivere il procedimento seguito e riconoscere
strategie di soluzione diverse dalla propria.
Costruire ragionamenti formulando ipotesi,
sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il
punto di vista di altri

Riconoscere e risolvere problemi in contesti diversi
valutando le informazioni e la loro coerenza.
Spiegare il procedimento seguito, anche in forma
scritta, mantenendo il controllo sia sul processo
risolutivo, sia sui risultati.
Produrre argomentazioni in base alle conoscenze
teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di
proprietà caratterizzante e di definizione).

Sostenere le proprie convinzioni, portando esempi e
controesempi adeguati ed utilizzando concatenazioni di
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Diventare consapevoli dei processi
realizzati e documentarli con dei
disegni o dei simboli

Sviluppare un atteggiamento positivo rispetto alla
matematica, attraverso esperienze significative, che
gli fanno intuire come gli strumenti matematici che
ha imparato ad utilizzare siano utili per operare
nella realtà

affermazioni; accetta di cambiare opinione
riconoscendo le conseguenze logiche di una
argomentazione corretta
Rafforzare un atteggiamento positivo rispetto alla
matematica attraverso esperienze significative e ha
capito come gli strumenti matematici appresi siano utili
in molte situazioni per operare nella realtà.

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 5: PROBLEM SOLVING

NODO 5.4: REVISIONE E VERIFICA
SCUOLA INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Riconoscere di essere  pervenuto alla soluzione di semplici problematiche del quotidiano
Correggere eventuali errori
Discutere coi compagni la scelta effettuata ed il risultato raggiunto

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
Processo di: situazione problema-intervento-soluzione

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

In ogni situazione collegabile a classi di problemi, si porrà la logica di: problema-intervento-soluzione
Verifica e discussione del percorso intrapreso

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Riconoscere il problema, l’intervento e la soluzione.
Operare in maniera autonoma ed in gruppo secondo quanto appreso, anche in situazioni spontanee
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CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Relazioni e funzioni
NUCLEI: Vedere, osservare, sperimentare la realtà e  prevedere, immaginare, progettare
CURRICOLO di TECNOLOGIA e di SCIENZE

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 5: PROBLEM SOLVING

NODO 5.4: REVISIONE E VERIFICA
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Esaminare la
soluzione ottenuta

Correggere
eventuali errori
(procedura,
calcolo...)

Valutare la
rispondenza del
risultato con
l'ipotesi iniziale

Confrontare con i
compagni i risultati

Esaminare la soluzione
ottenuta

Correggere eventuali errori
(procedura, calcolo...)

Valutare la rispondenza
del risultato con l'ipotesi
iniziale

Valutare le strategie
utilizzate

Confrontare con i
compagni i risultati

Esaminare la soluzione
ottenuta

Correggere eventuali errori
(procedura, calcolo...)

Valutare la rispondenza del
risultato con l'ipotesi iniziale

Valutare le strategie utilizzate

Confrontare con i compagni
l’analogia/differenza delle
procedure di risoluzione

Discutere sulle
alternative-implicazioni su ciò
che ha funzionato e non

Esaminare la soluzione
ottenuta

Correggere eventuali errori
(procedura, calcolo...)

Valutare la rispondenza del
risultato con l'ipotesi iniziale

Valutare le strategie
utilizzate

Confrontare con i compagni
l’analogia/differenza delle
procedure di risoluzione

Discutere sulle
alternative-implicazioni su
ciò che ha funzionato e non

Esaminare la soluzione ottenuta

Correggere eventuali errori
(procedura, calcolo...)

Valutare la rispondenza del risultato
con l'ipotesi iniziale

Valutare le strategie utilizzate

Confrontare con i compagni
l’analogia/differenza delle procedure
di risoluzione

Discutere sulle
alternative-implicazioni su ciò che ha
funzionato e non
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Predire strategie per risolvere
problemi futuri

Predire strategie per
risolvere problemi futuri

Predire strategie per risolvere
problemi futuri

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
-La revisione del proprio operato
-L’eventuale auto-correzione
-Il confronto/discussione di gruppo
-I modelli e processi mentali interiorizzati
-L’accessibilità ai modelli/processi interiorizzati

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI
PROVE E

COMPITI DI
REALTÀ IN
SITUAZIONI

AUTENTICHE

Gli alunni in cooperative learning affronteranno:
-selezione dei dati
-domande guida
-pianificazione del percorso
-scelta della soluzione più adeguata

Compito di realtà:

Viaggio vacanza-Identificare il viaggio più vantaggioso tra quelli proposti
(situazione: 3-4 famiglie che viaggiano con mezzi diversi in date uguali/diverse)

Gli alunni in cooperative learning affronteranno:
-selezione dei dati
-domande guida
-pianificazione del percorso
-scelta della soluzione più adeguata

Compito di realtà:

Viaggio vacanza-programmare un viaggio (situazione: famiglie
composta da quattro persone) che da Venezia vanno in auto a S.
Maria di Leuca in auto percorrendo la A1. Calcolare il preventivo di
spesa per una settimana di soggiorno in hotel 3 stelle a mezza
pensione secondo le voci:
-spesa del carburante e del consumo auto attraverso l’uso delle
tabelle Aci (differenti a seconda della cilindrata e del tipo di
automobile);
-tariffa di pedaggio A/R;
-soggiorno in hotel;
-spesa per i pranzi e le merende; i souvenir, prevedere voce “varie”

INDICATORI DI
VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Revisionare procedura e soluzione
Correggere eventuali errori
Confrontare procedure e soluzioni coi compagni
Generalizzare ad altre classi di possibili problemi

Revisionare procedura e soluzione
Correggere eventuali errori
Confrontare procedure e soluzioni coi compagni
Generalizzare ad altre classi di possibili problemi
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CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

O DISCIPLINE

NUCLEO: Il numero
NUCLEO: relazioni e funzioni
NUCLEI: vedere, osservare, sperimentare la realtà e prevedere, immaginare e progettare

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 5: PROBLEM SOLVING

NODO 5.4: REVISIONE E VERIFICA
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Esporre con chiarezza il procedimento risolutivo seguito e lo confronta con altri eventuali procedimenti.
Esaminare la soluzione ottenuta.
Confrontare e controllare le richieste con i risultati ottenuti.
Verificare se si può attuare una soluzione attraverso un percorso differente.
Verificare se il risultato o il metodo utilizzato possono essere applicati ad altri problemi di categoria simile.
Valutare la rispondenza del risultato con l’ipotesi iniziale.
Valutare le strategie utilizzate

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
L’eventuale auto-correzione
Il confronto/discussione  di gruppo
La revisione del proprio operato
Il confronto/discussione  di gruppo
i modelli e processi mentali interiorizzati
L’accessibilità ai modelli/processi interiorizzati

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Cooperative learning: gli alunni in piccoli gruppi, confrontano e discutono le risoluzioni alle quali sono pervenuti

Compito di realtà:
Programmare una Gita didattica all’estero di quattro giorni/tre notti, delle classi finali: confrontare le diverse compagnie aeree e l’offerta A/R per
gruppi; identificare gli hotel per l’alloggio e simulare la prenotazione delle camere suddivise maschi/femmine, calcolare la spesa di soggiorno;
individuare una trattoria/tavola calda per le cene del gruppo , produrre infine un volantino per l’adesione singola con il contributo individuale
richiesto.
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INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Revisionare procedura e soluzione
Correggere eventuali errori
Confrontare procedure e soluzioni coi compagni
Generalizzare ad altre classi di possibili problemi
Individuare fasi e processi anche altrui, dall’approccio al compito alla soluzione e revisione, nel giusto ordine di applicazione

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

NUCLEO: Il numero
NUCLEO: Relazioni e funzioni
CURRICOLI di TECNOLOGIA e SCIENZE
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DISCIPLINA: ARTE e IMMAGINE Nucleo 1: Esprimersi e comunicare                                   Nodo 1.1: Esprimersi e comunicare
________________________________________________________________________________________________________________________________

Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
6. Competenza in materia di cittadinanza
7. Competenza imprenditoriale
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 1: ESPRIMERSI E COMUNICARE

NODO 1.1: ESPRIMERSI E COMUNICARE

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

Il bambino inventa storie e sa
esprimerle attraverso il disegno, la
pittura e altre attività manipolative.
Utilizza materiali e strumenti,
tecniche espressive e creative;
esplora le potenzialità offerte dalle
tecnologie.

L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al
linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi
espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi e
rielabora in modo creativo le immagini con molteplici
tecniche, materiali e strumenti (grafico-espressivi,
pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali)

L’alunno realizza elaborati personali e creativi sulla
base di un’ideazione e progettazione originale
applicando le conoscenze e le regole del linguaggio
visivo, scegliendo in modo funzionale tecniche e
materiali differenti anche con l’integrazione dei
media e codici espressivi
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 1: ESPRIMERSI E COMUNICARE

NODO 1.1: ESPRIMERSI E COMUNCARE
SCUOLA DELL’INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Sperimentare varie tecniche espressive in modo libero e su consegna e acquisirne la padronanza.
Sperimentare e padroneggiare diverse tecniche espressive e costruttive.
Sperimentare tecniche di drammatizzazione teatrale.
Manipolare e trasformare materiali.
Comunicare, esprimere emozioni, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente. Si esprime attraverso il disegno, la pittura e
altre attività manipolative e sa utilizzare semplici tecniche espressive.

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- Utilizzo libero e creativo di: pastelli, acquerelli, tempere e colori a cera.
- Utilizzo creativo di materiali di manipolazione ( creta, argilla, pongo…).
- Giochi simbolici, travestimenti e drammatizzazione.
- Utilizzo dei burattini

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Le scelte metodologiche sono finalizzate a stimolare la libertà di espressione dei bambini:
- l’utilizzo del colore dovrà permettere di liberare le emozioni;
- la manipolazione  dei materiali dovrà stimolare la sensorialità.

Compito autentico:
il bambino sarà lasciato libero di utilizzare i colori e i materiale messi a disposizione dall’insegnante e potrà utilizzare tutto il corpo

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza e indicatori di valutazione
COGNITIVA: IMPARARE ad utilizzare con l’aiuto dell’insegnante semplice TECNICA  PITTORICA (pennarelli e matite colorate).
IMPARARE: ad utilizzare come libera forma espressiva le tempere

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

TECNOLOGIA, MUSICA

Tecnologia: Osservare e conoscere la realtà
Musica: Ascolto – Interpretazione e Analisi
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 1: ESPRIMERSI E COMUNICARE

NODO 1.1: ESPRIMERSI E COMUNICARE
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Elaborare
creativamente
semplici produzioni
personali,
rappresentare e
comunicare la realtà
percepita.

Riconoscere i colori
primari e secondari
usandoli
correttamente.

Usare differenti
tecniche (disegno,
pittura, collage,
modellamento…)
con diversi
strumenti (pastelli,
pennarelli, forbici) e
materiali (carta,
cartoncino, pasta di
sale…).

Elaborare creativamente
produzioni;

Rappresentare e
comunicare la realtà
percepita .

Esplorare e
sperimentare strumenti
e tecniche diverse per
realizzare prodotti
grafici, plastici, pittorici e
multimediali.

Saper rappresentare un
paesaggio nelle sue
componenti.

Colorare un disegno
seguendo le indicazioni
fornite dall’insegnante
con tecniche diverse.

Elaborare creativamente
idee ed emozioni attraverso
il linguaggio visivo.

Rappresentare e
comunicare la realtà
percepita attraverso disegni

Manipolare e trasformare
materiali e immagini

Esplorare e sperimentare
strumenti e tecniche
diverse

Utilizzare forme
conosciute (anche di
materiali diversi) per
realizzare composizioni
grafico pittoriche.

Individuare gli elementi
caratteristici del fumetto,
decodificare i diversi

Esprimere creativamente idee
ed emozioni attraverso il
linguaggio visivo.

Trasformare immagini e
materiali ricercando soluzioni
figurative originali per
rappresentare la realtà.

Intervenire creativamente sulla
riproduzione di un dipinto,
secondo differenti modalità;
inserendo ulteriori elementi,
ampliando l’immagine,
modificando o arricchendo i
colori.

Esplorare e sperimentare
strumenti e tecniche diverse per
realizzare prodotti grafici,
pittorici e multimediali.

Rielaborare in modo creativo le
immagini con molteplici

Esprimere creativamente idee ed
emozioni attraverso il linguaggio
visivo.

A seguito di un’osservazione
sensoriale, descrivere la natura
attraverso il linguaggio visivo;

Elaborare creativamente produzioni
personali e autentiche per esprimere
sensazioni ed emozioni;

Rappresentare e comunicare la realtà
percepita.

Manipolare e trasformare immagini e
materiali ricercando soluzioni
figurative originali.

Riconoscere gli elementi tecnici del
linguaggio visivo (linee,colori, forme,
volumi e spazi) e individua il loro
significato espressivo.
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Rappresentare le forme
e usare il colore in
modo appropriato alla
realtà o in modo
fantastico, seguendo le
consegne

significati e ri-utilizzarli per
costruire sequenze
narrative.

tecniche, materiali e strumenti
diversificati (opere d’arte,
fumetti, fotografie, manifesti
…).

Riconoscere gli elementi tecnici
del linguaggio visivo
(linee,colori, forme, volumi e
spazi)

Sperimentare strumenti e tecniche
diverse per realizzare prodotti grafici,
plastici e multimediali.

Produrre sequenze narrative
utilizzando immagini, fumetti,
fotografie, file multimediali.

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- Punto, linea, colori (primari, secondari, complementari, caldi , freddi,

tonalità);
- Puntinismo, frottage, collages, graffito;
- Pastelli, pennarelli, cere, tempere, acquerelli, materiali plastici e di

recupero

L’alunno conosce:
- Punto, linea, colori (primari, secondari, complementari, caldi ,

freddi, tonalità);
-Puntinismo, frottage, collages, graffito;
-Pastelli, pennarelli, cere, tempere, acquerelli, materiali plastici e
di recupero.
-Utilizzo creativo di carte e cartoncini di vario tipo (anche
prodotti manualmente) per la realizzazione di libretti
monotematici e pop-up

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI
PROVE E

COMPITI DI
REALTÀ IN
SITUAZIONI

AUTENTICHE

NOTE METODOLOGICHE
L’insegnante cercherà di valorizzare la manualità e la libertà di espressione dei
singoli alunni attraverso un esercizio pittorico.
L’alunno dovrà colorare liberamente una fotocopia fornita dall’insegnante di
un quadro precedentemente analizzato in classe.
Dovrà utilizzare le tecniche grafico pittoriche dell’artista

NOTE METODOLOGICHE
L’insegnante cercherà di valorizzare la manualità e la libertà di
espressione dei singoli alunni attraverso un esercizio pittorico ma allo
stesso tempo cercherà di migliorare le conoscenze sulle opere d’arte e
sulle varie tecniche pittoriche.
Attraverso l’utilizzo di alcune tra le tecniche grafico pittoriche
sperimentate in classe, verrà riprodotta in modo creativo e personale un’
opera d’arte.
Familiarizzare con alcune forme di arte e di produzione artigianale
appartenenti alla propria e ad altre culture creativamente
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CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

O DISCIPLINE

ITALIANO, TECNOLOGIA, MUSICA
Italiano:

- Il processo di scrittura;
- Scrittura come prodotto di tanti tipi di testo

Tecnologia:
- Osservare e conoscere la realtà

Musica:
- Ascolto
- Interpretazione e Analisi

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 1: ESPRIMERSI E COMUNICARE

NODO 1.1: ESPRIMERSI E COMUNICARE
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Utilizzare tecniche grafiche pittoriche in modo autonomo e corretto.
Ideare e progettare elaborati ricercando soluzioni creative e originali, ispirate anche allo studio dell’arte e della comunicazione visiva.
Rielaborare creativamente materiali di uso comune, immagini fotografiche, scritte, elementi iconici e visivi per produrre nuove immagini.
Produrre creativamente le opere che rispecchiano le preferenze e lo stile espressivo personale, anche integrando più codici e facendo riferimento ad
altre discipline.

CONOSCENZE

Utilizzo di tecniche grafiche e pittoriche:
- tecniche, materiali e strumenti diversi;
- funzioni comunicative e i caratteri dell’immagine;
- metodologie per esprimersi e comunicare, raccontare, rielaborare la realtà attraverso le immagini

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Le scelte metodologiche sono finalizzate a stimolare la creatività e la libera espressione con uno stile personale. Attraverso attività laboratoriali gli
allievi imparano a progettare e a riflettere sulle loro realizzazioni per maturare:

- consapevolezza della propria creatività e capacità di relazionarsi con gli altri allo scopo di raggiungere un obiettivo comune;
- autonomia come promozione dell’auto-progettualità manifestando le proprie capacità attraverso l’innovazione e l’invenzione.

Compito autentico finale:
LA MIA SCUOLA UN MUSEO PER TUTTI

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Istituto Comprensivo “Don Lorenzo Milani”

Via Volpi, 22
30174 – Venezia Mestre



DISCIPLINA: ARTE e IMMAGINE Nucleo 1: Esprimersi e comunicare                                   Nodo 1.1: Esprimersi e comunicare
________________________________________________________________________________________________________________________________

- Il laboratorio di riqualificazione dell’ambiente scolastico va inteso con la duplice valenza di rilanciare gli spazi dell’edificio come elemento di
pregio e di ricreare uno spazio nel quale le relazioni sociali possono evolversi attraverso la cultura e le ideazioni artistiche dei ragazzi.

- I laboratori saranno strutturati attraverso varie fasi:
- PROGETTAZIONE (fase di progettazione in cui le scelte artistiche  saranno frutto della collaborazione tra gli insegnanti e gli alunni).
- SUSSIDIARIO ATTIVO (creazione di uno spazio di ricerca sulle diverse visioni artistiche).
- DECORAZIONE ARTISTICA (fase concreta di installazione artistica all’interno degli spazi scolastici in cui gli alunni potranno realizzare le varie

opere in modo collettivo).
- VALUTAZIONE (fase di confronto e riflessione in cui gli allievi verificano il raggiungimento degli obiettivi; codificano regole e procedure;

documentano l’andamento del progetto e quanto hanno raggiunto)

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Componenti della competenza e indicatori di valutazione
COGNITIVA: IMPARARE UNA TECNICA  riproducendo e in parte variando attraverso il proprio stile  ed espressione artistica l’opera scelta.
OPERATIVO-AGENTIVA: COMPORRE una nuovo elaborato attraverso l’uso della cooperazione eterogenea.
METACOGNITIVA: RICOSTRUIRE E GIUSTIFICARE il percorso espressivo e comunicativo generalizzando motivi e significati.
INTERATTIVO-RELAZIONALE: INTERAGIRE cognitivamente nell’organizzazione delle opere comuni.
COOPERATIVO-RELAZIONALE: COOPERARE con il gruppo realizzando le varie fasi dell’attività ed eventualmente prevedere azioni di miglioramento,
condividere con il gruppo gli avanzamenti del lavoro, mediare per raggiungere un accordo.

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

ITALIANO, TECNOLOGIA, LINGUE STRANIERE,  MUSICA
Italiano:

- Il processo di scrittura;
- Scrittura come prodotto di tanti tipi di testo

Tecnologia:
- Osservare e conoscere la realtà

Musica:
- Ascolto
- Interpretazione e Analisi
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscono le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
7. Competenza imprenditoriale
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 2: OSSERVARE LE IMMAGINI

NODO 2.1: OSSERVARE LE IMMAGINI

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

Osserva, esplora e legge
semplici immagini anche se
stereotipi associandole alla
realtà

Osserva, esplora, descrive e legge
immagini (opere d’arte, fotografie,
manifesti e fumetti, ecc) e messaggi
multimediali (spot, brevi filmati, video clip,
ecc)

Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, legge e
comprende i significati di immagini statiche e in movimento, di
filmati audiovisivi e di prodotti multimediali
Legge le opere più significative prodotte dall’arte antica, medievale,
moderna e contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi
contesti storici, culturali e ambientali; riconosce il valore culturale
di immagini, opere e di oggetti artigianali prodotti da paesi diverso
dal proprio
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 2: OSSERVARE LE IMMAGINI

NODO 2.1: OSSERVARE LE IMMAGINI
SCUOLA DELL’INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Il bambino mostra curiosità nei confronti di semplici linguaggi espressivi.
Sperimenta semplici tecniche espressive in modo libero e su consegna.
Familiarizza con le immagini rappresentate da cartelloni murali e li indica.
Comprende e interpreta il significato delle immagini codificando e decodificando semplici simboli.

Competenze sociali e civiche:
segue con attenzione e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, cinematografici)

CONOSCENZE Osserva e riconosce con attenzione forme, colori e semplici elementi presenti nella vita quotidiana e dell’ambiente circostante

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Esempio di prove/compiti autentici proposti ai bambini in forma di gioco.

FACCIO COME...

I bambini suddivisi in piccoli gruppi osservano e descrivono l’opera artistica cogliendone gli elementi costitutivi, le sensazioni suscitate.
Ricompongono immagini e le descrivono ai compagni
Esplorano le possibilità offerte dalle tecnologie per fruire delle diverse forme artistiche, per comunicare e per esprimersi

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

COGNITIVO: Riconoscere gli elementi presenti nel quotidiano  all’interno di una semplice opera proposta dalla maestra

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

Italiano

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
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NUCLEO TEMATICO 2: OSSERVARE LE IMMAGINI

NODO 2.1: OSSERVARE LE IMMAGINI
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Osservare immagini,
forme e oggetti
presenti
nell’ambiente
utilizzando le
capacità visive,
uditive, olfattive,
gestuali e tattili.

Sapersi orientare
nello spazio grafico

Utilizzare gli elementi
grammaticali (linea,
punto e colore) di base
del linguaggio visuale,
per osservare e
descrivere in modo
semplice le immagini.

Riconoscere attraverso
un approccio operativo
linee, colori, forme
presenti nel linguaggio
delle immagini (opere
d’arte, oggetti di
artigianato, spot
pubblicitari…)

Utilizzare gli elementi
grammaticali (linea, punto
e colore) di base del
linguaggio visuale, per
osservare, descrivere e
leggere immagini statiche
(fotografie, manifesti,
opere d'arte).

Leggere gli aspetti formali
di alcune opere d'arte e
oggetti di artigianato
provenienti da paesi diversi
dal proprio

Osservare, descrivere e leggere
immagini statiche (fotografie,
manifesti, fumetti e opere
d'arte) e messaggi multimediali
(spot, brevi filmati e videoclip).

Osservare, descrivere e
confrontare immagini di uno
stesso luogo, prodotte in
epoche differenti mettendo in
evidenza somiglianze e
differenze.

Individuare nel linguaggio del
fumetto, filmico e audiovisivo,
le diverse tipologie di codici, le
sequenze narrative e
decodificare in forma
elementare i diversi significati

Utilizzare gli elementi grammaticali di
base del linguaggio visuale (linea,
punto, colore e piani nello spazio), per
osservare, descrivere e leggere
immagini statiche (fotografie,
manifesti, fumetti, opere d'arte) e
messaggi in movimento (Spot, brevi
filmati, videoclip).

Leggere gli aspetti formali di alcune
opere d'arte e oggetti di artigianato
provenienti da paesi diversi dal
proprio.

Guardare e osservare con
consapevolezza un'immagine e gli
oggetti presenti nell'ambiente
descrivendo gli elementi formali e
utilizzando le regole della percezione
visiva

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- riconosce attraverso un approccio operativo linee, punti e colori

presenti nel linguaggio delle immagini e nelle opere d'arte o di
artigianato

L’alunno conosce:
- riconosce in un testo iconico - visivo ed gli elementi grammaticali

e tecnici del linguaggio visuale (linee, colori, forme, piani nello
spazio, volume) e del linguaggio audiovisivo (piani, campi,
sequenze, struttura narrativa, movimento)
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RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI
PROVE E

COMPITI DI
REALTÀ IN
SITUAZIONI

AUTENTICHE

NOTE METODOLOGICHE
Esempio di prove/compiti autentici finalizzati ad osservare le immagini

IO ARTISTA
Gli alunni osservano l’opera scelta, descrivono le emozioni suscitate,
riconoscono alcuni procedimenti sperimentati dall’autore (texture o collage), si
soffermano, ragionano e provano a vedere se li hanno capiti come? Attraverso
rifacimenti? Imitazioni?

IMPARO DAI FUMETTI
L’allievo conduce ricerche a tema, per esempio sulle espressioni dei personaggi
dei fumetti per esprimere emozioni e stati d’animo: paura, rabbia, felicità, ecc.
Classifica il materiale in base a criteri diversi, per esempio l’intensità del
sentimento, la rappresentazione, tecnica e colori utilizzati ecc.

CONOSCO IL MATERIALE MULTIMEDIALE L’allievo visiona e analizza brevi
filmati multimediali. Classifica il materiale in base alle diverse tipologie di
prodotti

NOTE METODOLOGICHE
Esempio di prove/compiti autentici finalizzati ad osservare le immagini

IO ARTISTA
Gli alunni osservano l’opera scelta dall’insegnante e descrivono le
emozioni suscitate. Riconoscono alcuni procedimenti sperimentati
dall’autore (texture o collage) si soffermano, ragionano e provano a
vedere se li hanno capiti. Alcune attività possono essere svolte presso
sedi museali o gallerie d’arte oppure semplicemente all’interno di
laboratori proposti dall’insegnate.

IMPARO DAI FUMETTI
L’allievo conduce ricerche a tema, per esempio sulle espressioni dei
personaggi dei fumetti per esprimere emozioni e stati d’animo: paura,
rabbia, felicità, ecc.
Classifica il materiale in base a criteri diversi, per esempio l’intensità del
sentimento, il piano di rappresentazione, ecc.

IMPARO DAI FILMATI MULTIMEDIALI
L’allievo visiona e analizza criticamente brevi filmati multimediali e li
classifica in base a precisi criteri:
musica, utilizzo di scene e personaggi di fantasia, riferimento alla realtà,
ecc

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

O DISCIPLINE

ITALIANO-STORIA-GEOMETRIA- RELIGIONE
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 2: OSSERVARE LE IMMAGINI

NODO 2.1: OSSERVARE LE IMMAGINI
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Lo studente legge e comprende i significati di immagini statiche e in movimento commentando con un linguaggio verbale specifico e appropriato.
Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici,
culturali e ambientali.
Opera in modo autonomo lo studio iconografico e iconologico di un’opera d’arte individuando il genere, i temi e gli attributi iconografici.
Legge criticamente le opere più significative prodotte nell’arte moderna e contemporanea sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali
e ambientali.

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- Riconosce e confronta criticamente in alcune opere elementi stilistici di epoche diverse.
- i linguaggi visivi (grafica - design) comprende i codici e le funzioni comunicative;
- interpreta tipi di messaggi prodotti dai diversi mezzi di comunicazione.
- Riconosce in un testo visivo ed gli elementi della grammatica visiva (punti, linee, colori, forma, profondità, luce-ombra) individuando il loro

significato espressivo e le regole del codice visivo ( linee di forza della composizione, peso ed equilibrio, composizioni ritmiche e
movimento).

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Esempio di prove/compiti autentici finalizzati ad osservare le immagini.
DIVENTO UN CRITICO D’ARTE

- Gli studenti divisi in piccoli gruppi, per facilitare i dibattiti e le analisi sull’osservazione di diverse opere d’arte, reperiscono immagini di alcuni
pittori studiati nel corso dell’anno scolastico e cominciano a catalogare le opere per genere e stile.

- Successivamente i singoli gruppi scelgono l’immagine più rappresentativa di un artista e costruiscono schede di lettura con spunti critici.
- Ogni singolo gruppo procederà all’individuazione di un alunno che interpreterà il critico d’arte e spiegherà l’opera alla classe con l’aiuto di

una tableau vivent simulato direttamente dai compagni.
- A conclusione del lavoro verranno prodotti brevi video multimediali con l’utilizzo del telefono in cui gli alunni potranno illustrare in modo

creativo le singole opere analizzate

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

COGNITIVO: analizzare le opere d’arte proposte dal docente.
OPERATIVO/AGENTIVO: Commentare con linguaggio specifico le opere analizzate.
METACOGNITIVO: Riflettere sulle modalità con cui realizzare l’attività, rivedere le scelte del gruppo, prevedere le difficoltà e le soluzioni da adottare
COOPERATIVO/RELAZIONALE:

- Cooperare con il gruppo realizzando le varie fasi di progettazione dell’attività ed eventualmente prevedere azioni di miglioramento;
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- condividere con il gruppo gli avanzamenti del lavoro;
- mediare per raggiungere un accordo

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

ITALIANO-STORIA-GEOGRAFIA-TECNOLOGIA-RELIGIONE-INGLESE-SPAGNOLO-FRANCESE-MOTORIA
EDUCAZIONE LETTERARIA (analizzare ed interpretare testi letterari)
MUSICA – Ascolto, analisi e interpretazione di opere musicali)
ARTE: Uso di tecniche e colori
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscono le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
6. Competenza in materia di cittadinanza
7. Competenza imprenditoriale
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Traguardi per lo sviluppo di competenze

NUCLEO TEMATICO 3: COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D’ARTE

NODO 3.1: COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D’ARTE

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI
Sviluppa interesse per la
fruizione di opere d’arte.

Individua i principali aspetti formali dell’opera
d’arte.

Apprezza le opere artistiche e artigianali provenienti
da culture diverse dalla propria.

Conosce i principali beni artistico culturali presenti
nel proprio territorio e manifesta sensibilità e

rispetto per la loro salvaguardia

Conosce gli elementi principali del patrimonio culturale,
artistico e ambientale del proprio territorio ed è sensibile ai
problemi della sua tutela e conservazione.
Analizza e descrive beni culturali, immagini statiche e
multimediali, utilizzando il linguaggio appropriato
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 3: COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D’ARTE

NODO 3.1: COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D’ARTE
SCUOLA DELL’INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Osserva alcune semplici opere d’arte ed esprime  le proprie emozioni/impressioni.
Riconosce alcune semplici opere di produzione artigianale appartenenti alla propria ed altre culture.

CONOSCENZE

L’alunno riconosce le varie tipologie presenti nelle opere d’arte:
- La scultura.
- La pittura.

Riconosce nella pittura alcune semplici tipologie:
- il ritratto;
- il paesaggio;
- la figura umana

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Stimolare il bambino alla curiosità nei confronti delle varie forme d’arte con particolare attenzione alle forme plastiche in modo da scoprire i volumi e
la materia.

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

COGNITIVO: individuare  le diverse forme espressive e le principali forme artistiche.
OPERATIVO/AGENTIVO: analizzare le principali forme plastiche con particolare attenzione alle differenze tattili.
METACOGNITIVO: riconoscere le differenti forme.
COOPERATIVO/RELAZIONALE:  partecipare attivamente alle attività

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

EDUCAZIONE FISICA (Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo)
MUSICA (Ascolto – Interpretazione e Analisi)
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 3: COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D’ARTE

NODO 3.1: COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D’ARTE
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Osservare mediante
un primo approccio
guidato a una
osservazione
consapevole
dell’opera d’arte

Osservare un’opera
d’arte, riconoscere gli
elementi grammaticali (i
punti, le linee, i colori e
le forme).

Osservare, descrivere
alcune opere d’arte
significative del proprio
territorio

Riconoscere in un’opera
d’arte, attraverso un
approccio operativo gli
elementi grammaticali (i
punti, le linee, i colori e le
forme).

Familiarizzare con alcune
forme di arte di produzione
artigianale appartenenti
alla propria ed altre culture

Individuare i principali aspetti
formali dell’opera d’arte.

Apprezzare le opere artistiche e
artigianali provenienti da
culture diverse dalla propria.

Osservare dipinti di diverso tipo
ed individuare alcuni elementi
caratteristici dal punto di vista
del contenuto e della tecnica.

Conoscere i principali beni
artistico-culturali presenti nel
territorio e manifestare
sensibilità e rispetto per la loro
salvaguardia.

Individuare in un’opera d’arte i codici
visivi (punti, linee, colori, forme,
volumi, piani) per interpretare
l’intenzione dell’artista e
comprenderne il messaggio.

Osservare opere d’arte per cogliere i
procedimenti e le tecniche
sperimentate dall’artista.

Cogliere l’aspetto simbolico e
narrativo di un’opera d’arte ed
esprime le emozioni che gli vengono
trasmesse.

Familiarizzare con alcune forme di
arte e di produzione artigianale
appartenenti alla propria ed altre
culture.

Apprezzare alcuni aspetti caratteristici
del patrimonio ambientale,
urbanistico e artistico del proprio
territorio
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CONOSCENZE

L’alunno riconosce le varie tipologie presenti nelle opere d’arte:
Il ritratto
La figura umana
Il paesaggio
Gli animali
Riconosce gli elementi figurativi e plastici riferiti all’epoca storica studiata

L’alunno conosce:
gli elementi figurativi, plastici ed architettonici riferiti alle varie epoche
storiche affrontate con particolare attenzione ai singoli e specifici
movimenti artistici

RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI
PROVE E

COMPITI DI
REALTÀ IN
SITUAZIONI

AUTENTICHE

NOTE METODOLOGICHE
Creare un rapporto diretto con le opere d’arte del proprio territorio attraverso
visite di istruzione e consegne guidate in loco di riconoscimento,
rappresentazione grafica.
Esempio di prove/compiti autentici finalizzati ad osservare e classificare le
opere d’arte in forma di gioco.

Divento un archeologo
L’insegnante fornisce all’alunno una serie di schede di reperti archeologici
egizi, greci e romani e chiede che vengano suddivisi in gruppi diversi per
tipologia, dimensione, funzione ed epoca storica

IMPARO DAI FUMETTI.
L’allievo conduce ricerche a tema, per esempio sulle espressioni dei personaggi
dei fumetti per esprimere emozioni e stati d’animo: paura, rabbia, felicità, ecc.
Classifica il materiale in base a criteri diversi, per esempio l’intensità del
sentimento, la rappresentazione, tecnica e colori utilizzati ecc. 

Conosco il materiale MULTIMEDIALE L’allievo visiona e analizza brevi filmati
multimediali. Classifica il materiale in base alle diverse tipologie di prodotti

NOTE METODOLOGICHE
Creare un rapporto il più possibile diretto con le opere d’arte del
patrimonio storico, artistico, museale del proprio territorio grazie a visite
di istruzione;
promuovere laboratori di ricostruzione e contestualizzazione nel
territorio delle opere visitate.
Esempio di prove/compiti autentici finalizzati ad osservare e classificare
le opere.

Costruisco una carta dei monumenti artistici
L’alunno dopo aver analizzato con l’insegnante i principali
monumenti/edifici storici presenti a Venezia inizia a inserirli in una carta
topografica.
Procederà poi ad individuare il percorso più facile per visitarli.
Gli alunni saranno poi stimolati a memorizzare tutti i nomi e le posizioni
dei monumenti rispetto a piazza San Marco.

IMPARO DAI FUMETTI
L’allievo conduce ricerche a tema, per esempio sulle espressioni dei
personaggi dei fumetti per esprimere emozioni e stati d’animo: paura,
rabbia, felicità, ecc.
Classifica il materiale in base a criteri diversi, per esempio l’intensità del
sentimento, il piano di rappresentazione, ecc. 

IMPARO DAI FILMATI MULTIMEDIALI
L’allievo visiona e analizza criticamente brevi filmati multimediali e li
classifica in base a precisi criteri:
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musica, utilizzo di scene e personaggi di fantasia, riferimento alla realtà,
ecc

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Individuare in un'opera d’arte gli elementi essenziali della forma, del linguaggio, della tecnica e dello stile dell'artista per comprenderne il messaggio e la
funzione

Apprezzare nel proprio territorio gli aspetti del patrimonio ambientale urbanistico e i principali monumenti storici

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

O DISCIPLINE

GEOGRAFIA (riconoscere la collocazione geografica dell’opera)
LINGUA ITALIANA (produzione di testi)
STORIA (individuare il contesto storico)

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
NUCLEO TEMATICO 3: COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D’ARTE

NODO 3.1: COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D’ARTE
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Acquisisce un metodo di studio ed elabora con sicurezza schemi e mappe al fine di leggere le opere più significative prodotte nell’arte antica,
medievale, moderna e contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali.

Analizza e commenta le opere più significative prodotte nell’arte moderna e contemporanea sapendole collocare nei rispettivi contesti storici,
culturali e ambientali.

Elabora ipotesi e strategie di intervento per la tutela e la conservazione e la valorizzazione delle opere e beni culturali

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- la funzione dell’arte nei vari secoli
- utilizza le tecniche artistiche più significative
- i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità e rispetto per la loro
- i criteri e le pratiche di salvaguardia delle opere d’arte: con particolare attenzione al problema della conservazione (la luce, la temperatura,

l’umidità) e l’importanza del  restauro
- Individua e apprezza le opere artistiche e artigianali provenienti da culture diverse dalla propria
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RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Creare un rapporto il più possibile diretto con le opere d’arte non solo del patrimonio storico, artistico, museale del proprio territorio, ma anche
delle realtà vicine, organizzando per questo uscite di istruzione;

Promuovere laboratori di analisi dei significati e dei valori estetici, storici e sociali

Simulare strategie di valorizzazione delle opere artistiche
Mantenere vivo l’interesse per il patrimonio culturale e artistico anche in maniera indiretta attraverso l’uso delle tecnologie.

Esempio di prove/compiti autentici finalizzati ad osservare e analizzare in modo critico le opere :

Progetto una brochure turistico-promozionale rivolta agli studenti dello stesso ordine di scuola.
Gli studenti esploreranno il territorio della città e, successivamente, divisi in piccoli gruppi, si occuperanno di uno dei monumenti/palazzi scoperti
durante il giro esplorativo.
Per ognuna delle opere scelte, dovrà essere organizzata una scheda, corredata da foto, immagini e testo, che andrà a formare la brochure
promozionale rivolta agli studenti delle scuole medie, volta a valorizzare il patrimonio artistico-culturale

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

COGNITIVO: CONTESTUALIZZARE L’OPERA nell’ambiente. (Conoscere il territorio, la storia e le tradizioni locali, individuare le informazioni relative alle
opere esaminate, riconoscere i contenuti iconografici dei di manufatti, dipinti, problematizzare i modi della sua conoscenza e tutela).
Definire gli elementi di un linguaggio della comunicazione efficace dal punto di vista promozionale.
OPERATIVO/AGENTIVO: CONFRONTARE le brochure promozionali sul tema già esistenti. PROGETTARE le sequenze operative per la realizzazione del
prodotto. ORIENTARSI nel territorio. RAPPRESENTARE con le tecniche opportune quanto rilevato. SCHEDARE i singoli monumenti. ELABORARE i testi.
PROGETTARE un apparato grafico. REALIZZARE un apparato grafico.
METACOGNITIVO: VALUTARE i monumenti. GIUSTIFICARE la scelta di quelli inseriti nella brochure. RIFLETTERE sull’importanza delle tradizioni, del
proprio patrimonio storico, artistico, culturale e della necessità della sua conservazione. RIFLETTERE sui diversi modi in cui realizzare il progetto.
PREVEDERE le difficoltà del lavoro e le vie di uscita. Stabilire le diverse connessioni interdisciplinari.
COOPERATIVO/RELAZIONALE: CONFRONTARSI sui diversi punti di vista all’interno del gruppo. CONDIVIDERE con il gruppo gli avanzamenti del lavoro.
ACCORDARSI sui contenuti della brochure. RELAZIONARSI con adulti competenti in diversi ambiti. PARTECIPARE attivamente alle attività.
PROMUOVERE il prodotto svolto

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI O

DISCIPLINE

STORIA (individuare il contesto sociale e storico)
GEOGRAFIA (riconoscere la collocazione geografica dell’opera)
LINGUA ITALIANA (produzione di testi)
LINGUE STRANIERE (traduzione di testi)
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Motivazioni per il curricolo

La scienza, o per meglio dire, le scienze, in tutte le loro sfaccettature, permettono di comprendere e descrivere la natura che ci circonda, le leggi che regolano il mondo, il
funzionamento dell’organismo umano e degli altri esseri viventi. Fin dall’infanzia è importante stimolare i bambini ad un approccio di scoperta nei confronti delle scienze,
stimolando la curiosità che contraddistingue i più giovani e il loro naturale spirito di osservazione. E’ compito dei docenti guidare gli studenti verso un’indagine graduale della
natura che li porti a interrogarsi, a fare confronti tra i fenomeni e a cercare collegamenti. Inoltre lo studio delle scienze dovrebbe concorrere a generare negli alunni un maggiore
rispetto di sé e della natura che li circonda ed indurli a comportamenti di salvaguardia dell’ambiente al fine di garantire quegli equilibri indispensabili tra tutti gli esseri viventi e
il mondo che li ospita.

Per quanto riguarda la Scuola dell’Infanzia "fare scienze" significa attivare un passaggio graduale dal percettivo al concettuale; significa creare un processo attivo di costruzione
della conoscenza per sviluppare le competenze e raccordarle con la realtà. Per quanto riguarda la Scuola primaria, abbiamo ritenuto importante concentrarci su saperi
essenziali cioè fondamentali nella struttura di questa disciplina, individuando quei fenomeni/esperienze che sono meno teorici e concettuali e quindi connessi ad attività di
osservazione, manipolazione e sperimentazione da cui gli alunni possano estrapolare significative competenze e conoscenze. Per quanto riguarda la Scuola secondaria di I
grado, il curricolo verticale di Scienze è stato concepito non concentrandosi sulla definizione di un elenco di contenuti da sviluppare nei 3 ordini di scuola in base alle capacità e
allo sviluppo cognitivo dei ragazzi nelle diverse età, ma sulla condivisione di una scelta metodologica basata, in linea con la ricerca sull'apprendimento scientifico e con le
avvertenze contenute nelle Indicazioni nazionali per il curricolo, su una didattica di tipo laboratoriale.

Approccio scientifico

Per tutti gli ordini di scuola la metodologia di riferimento è quella del metodo scientifico sperimentale, che consiste nello sviluppo delle seguenti fasi:
● Osservazione di un fenomeno e/o proposta di un interrogativo;
● Formulazione di ipotesi e/o previsioni sulla base delle osservazioni e delle conoscenze pregresse;
● Verifica sperimentale;
● Rielaborazione teorica.

Il metodo sperimentale permette di coinvolgere gli studenti come protagonisti attivi dell’apprendimento attraverso un approccio socio-costruttivista: essi prima di tutto sono
chiamati a esprimere le loro considerazioni sulla base delle loro esperienze o conoscenze. In seguito attraverso un’esperienza di tipo laboratoriale possono verificare quanto
credevano, correggere eventuali misconcetti, porsi altre domande, indagare la realtà. La classe diventa quindi una comunità di pratica in cui l’insegnante non è un trasmettitore
di conoscenze, ma un facilitatore che crea situazioni di apprendimento attivo. In questo modo si avrà anche un ambiente inclusivo, in cui ognuno, con la proprie capacità, potrà
esprimersi e comprendere la realtà che ci circonda.
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In particolare i docenti proporranno:

● attività costruttive (l’alunno deve avere un ruolo attivo, dove importanti sono i processi di problematizzazione, di formulazione di ipotesi, di errori come punto di
partenza per concettualizzare e sistemare le conoscenze)

● osservazione diretta e sperimentazioni di esperienze diverse su cui gli alunni siano in grado di riflettere elaborando previsioni e ragionamenti;
● approccio fenomenologico/induttivo ai contenuti proposti durante l’esperienza didattica, attraverso il quale ricostruire con gli alunni il percorso cognitivo tramite

rielaborazione orale, cartelloni di sintesi, mappe…;
● tempi distesi in cui effettuare le esperienze, la discussione collettiva, il confronto in un clima di cooperazione per garantire a tutti il raggiungimento degli obiettivi

prefissati;
● uscite periodiche per l’osservazione dei fenomeni, uso di strumenti scientifici e di uso comune, testi di appoggio e materiale multimediale

Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
5. Competenza personale, sociale, e capacità di imparare ad imparare
7. Competenza imprenditoriale
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
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Traguardi per lo sviluppo di competenze (validi per tutti i nuclei e i nodi della disciplina)

IL METODO SPERIMENTALE

TAB.1 I RIFERIMENTI ALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

TRAGUARDI

Sviluppa la curiosità e il piacere della
scoperta.
Raggruppa e ordina oggetti e materiali
secondo proprietà, confronta e valuta
quantità, esegue misurazioni usando
strumenti alla sua portata.
Osserva con attenzione il suo corpo, gli
organismi viventi e i loro ambienti, i
fenomeni naturali, accorgendosi dei loro
cambiamenti.

Sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di
guardare il mondo che lo stimolano a cercare
spiegazioni di quello che vede succedere.

Esplora i fenomeni con un approccio scientifico:
con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in
modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi
dei fatti, formula domande, anche sulla base di
ipotesi personali, propone e realizza semplici
esperimenti.

Individua nei fenomeni somiglianze e
differenze, fa misurazioni, registra dati
significativi, identifica relazioni
spazio/temporali.

Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei
fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e
schemi di livello adeguato, elabora semplici
modelli.

Riconosce le principali caratteristiche e i modi di
vivere di organismi animali e vegetali.

Ha curiosità e interesse verso i principali
problemi legati all’uso della scienza nel campo
dello sviluppo scientifico e tecnologico

Esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto,
lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne
immagina e ne verifica le cause; trova soluzioni
ai problemi con ricerca autonoma, utilizzando le
conoscenze acquisite.

Sviluppa schematizzazioni e modelli di fatti e
fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure
appropriate e a semplici formalizzazioni.

Riconosce nel proprio organismo strutture e
funzionamenti a livelli macroscopici e
microscopici, è consapevole delle sue potenzialità
e dei suoi limiti.

Ha una visione della complessità del sistema dei
viventi e della sua evoluzione nel tempo;
riconosce nella loro diversità i bisogni
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Ha consapevolezza della struttura e dello
sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi
organi e apparati, ne riconosce e descrive il
funzionamento, utilizzando modelli intuitivi e ha
cura della sua salute.

Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente
scolastico che condivide con gli altri; rispetta e
apprezza il valore dell’ambiente sociale e
naturale.

Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato,
utilizzando un linguaggio appropriato.

Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli
adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui
problemi che lo interessano.

fondamentali di animali e piante , e i modi di
soddisfarli negli specifici contesti ambientali.

E’ consapevole del ruolo della comunità umana
sulla Terra, del carattere finito delle risorse,
nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e
adotta modi di vita ecologicamente responsabili.
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
5. Competenza personale, sociale, e capacità di imparare ad imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza
7. Competenza imprenditoriale
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Nucleo tematico 2: LA MATERIA E I SUOI CAMBIAMENTI

Nodo 2.1: LA MATERIA

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
SCUOLA DELL’INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Individuare la relazione fra gli oggetti ed i rapporti topologici di base attraverso l'esperienza motoria e l'azione diretta.
Collocare nello spazio se stessi, oggetti, persone; riconosce la posizione l'ordine sequenziale
Osservare e confrontare i materiali.
Manipolare i diversi materiali.
Sperimentare con i cinque sensi (toccare, annusare, strofinare i materiale di tipo diverso)
Raggruppare e classificare in base al gusto, al colore, alle forme, alla grandezza,
alla possibilità di lavorare e manipolare i materiali.
Conoscere e sperimentare le caratteristiche dei quattro elementi.

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- Primi concetti spazio temporali
- Concetti spaziali e topologici (vicino, lontano, sopra, sotto, avanti, dietro, lateralità)
- Caratteristiche e proprietà dell’acqua
- Caratteristiche e proprietà dell’aria
- Caratteristiche e proprietà del suolo
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RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Il bambino lavorando in piccolo gruppi
- manipola acqua, terra e miscugli;
- utilizza diversi materiali per la creazione di semplici manufatti

INDICATORI DI
VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Saranno considerati aspetti come:
- l’interesse
- la partecipazione
- l’acquisizione di competenze attraverso le attività laboratoriali
- la verbalizzazione di idee e riflessioni dei bambini
- la formulazioni di ipotesi sulle relazioni causali tra fatti e conseguenze

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI

Nucleo tematico 1: il metodo sperimentale
Nucleo tematico 3: Gli esseri viventi
Nucleo tematico 4: l’energia Nodo 2.2: Il cambiamento e la ciclicità

Corrispondenze con il curricolo verticale di tecnologia per tutti gli ordini di scuola, in particolare per la Scuola dell’infanzia Curricolo verticale di
matematica: spazio e figure (unità di misura)

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
SCUOLA PRIMARIA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Esplorare il mondo  che
ci circonda attraverso i 5
sensi

Saper classificare i
materiali  attraverso
alcune caratteristiche.

Osservare gli oggetti che
ci circondano e il materiale
di cui sono fatti

Saper classificare i
materiali dividendoli in
naturali e artificiali e in
base alle proprietà

Osservare gli oggetti che ci
circondano e il materiale di
cui sono fatti

Saper classificare i
materiali dividendoli in
naturali e artificiali e in base
alle proprietà (robusti,
fragili, elastici)

Osservare e individuare gli
elementi dell’ambiente
circostante.

Individuare attraverso , l’
osservazione di esperienze
concrete, alcuni concetti
scientifici

Osservare e individuare gli
elementi dell’ambiente circostante.

Individuare, attraverso
l’osservazione di esperienze
concrete, alcuni concetti scientifici
quali: peso, peso specifico,
pressione, temperatura, calore.
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OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Comprendere
l’importanza dell’acqua
per la vita degli esseri
viventi e come bene
prezioso da non sprecare
e inquinare

Osservare la variabilità
dei fenomeni atmosferici
(venti, nuvole, pioggia...)

Individuare
comportamenti corretti
per limitare
l’inquinamento e lo
spreco.

Analizzare i cambiamenti
di stato dell’acqua,
attraverso semplici
esperienze di laboratorio.

Individuare relativamente
all’acqua i tre diversi stati:
solidi, liquidi, gassosi.

Comprendere
Comprendere l’importanza
dell’acqua per la vita degli
esseri viventi.

Osservare e conoscere il
ciclo dell’acqua in natura.

Comprendere
l’importanza dell’acqua
come bene prezioso da
non sprecare e inquinare

Osservare la variabilità
dei fenomeni atmosferici
(venti, nuvole, pioggia...)

Tener conto della presenza
dell’acqua e dell’aria per la
vita degli esseri viventi.

Individuare
comportamenti corretti

Individuare i cambiamenti
di stato dell’acqua,
attraverso semplici
esperienze di laboratorio.

Individuare relazioni tra
materiali che si mostrano in
3 stati diversi: solidi, liquidi,
gassosi.

Comprendere l’importanza
dell’acqua per la vita degli
esseri viventi.

Individuare il ciclo
dell’acqua in natura.

Comprendere l’importanza
dell’acqua come bene
prezioso da non sprecare e
inquinare

Conoscere le principali
caratteristiche dell’aria.
Avere familiarità con la
variabilità dei fenomeni
atmosferici (venti, nuvole,
pioggia...)

Conoscere la composizione
del suolo.

Individuare le proprietà di
alcuni materiali

Comprendere che la
materia è costituita da
atomi e molecole (da cui
dipende lo stato solido,
liquido e gassoso)

Comprendere la relazione
esistente tra le definizioni di
temperatura e calore

Sperimentare con  soluzioni
e miscugli

Saper riconoscere un
fenomeno fisico da un
fenomeno chimico

Riconoscere la presenza
dell’elemento acqua nei vari
ambienti e nei diversi  luoghi
della terra (es. falde
acquifere, ghiacciai).

Conoscere e analizzare i
cambiamenti di stato
dell’acqua.

Osservare e schematizzare
alcuni passaggi di stato,

Individuare le proprietà di alcuni
materiali (durezza, il peso,
elasticità, trasparenza, densità...)

Comprendere che la materia è
costituita da atomi e molecole (da
cui dipende lo stato solido, liquido
e gassoso)

Comprendere la relazione
esistente tra le definizioni di
temperatura e calore e capire in
che modo il calore può propagarsi

Comprendere la differenza tra
soluzioni e miscugli

Saper riconoscere un fenomeno
fisico da un fenomeno chimico

Conoscere l’insieme delle acque
che costituiscono il nostro pianeta
(es. falde acquifere, ghiacciai).

Conoscere e analizzare i
cambiamenti di stato dell’acqua.

Osservare e schematizzare alcuni
passaggi di stato, costruendo
semplici modelli interpretativi.

Conoscere il ciclo dell’acqua
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per limitare
l’inquinamento e lo
spreco.

Tener conto della presenza
dell’acqua e dell’aria nel
suolo per la vita degli esseri
viventi.

Osservare, con uscite in
campo, le caratteristiche dei
terreni e dell’acqua.

Individuare comportamenti
corretti per limitare
l’inquinamento.

Descrivere semplici
fenomeni della vita
quotidiana legati ai liquidi,
al calore…

costruendo semplici modelli
interpretativi.

Conoscere il ciclo
dell’acqua

Conoscere le principali
caratteristiche dell’aria

Conoscere la composizione
del suolo e saper
riconoscere i diversi strati
che lo compongono e il loro
utilizzo/funzione

Individuare comportamenti
corretti per limitare
l’inquinamento e per la
salvaguardia dell’ambiente..

Osservare , utilizzare e,
quando è possibile,
costruire semplici strumenti
di misura

Conoscere le principali
caratteristiche dell’aria (divisione in
strati, pressione atmosferica,
venti).

Conoscere la composizione del
suolo e saper riconoscere i diversi
strati che lo compongono e il loro
utilizzo/funzione Individuare
comportamenti corretti per
limitare l’inquinamento.

Osservare , utilizzare e, quando è
possibile, costruire semplici
strumenti di misura (recipienti per
misurare i volumi/capacità, bilance
a molla...), imparando a servirsi di
unità di misura convenzionali
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CONOSCENZE

- Le proprietà della materia
- Solidi, liquidi e gas e loro specifiche proprietà
- L’acqua: stato solido, liquido, gassoso
- Il ciclo dell’acqua
- L’aria e le sue proprietà
- Il suolo e le sostanze che la compongono

- L’atmosfera, la sua divisione in strati
- La pressione atmosferica
- I venti
- L’acqua
- I cambiamenti di stato e il ciclo dell’acqua
- Il suolo e le sostanze che lo compongono
- Rocce, sassi e terricci
- La materia e le sue proprietà
- Il calore e la temperatura
- Come è fatto un termometro
- Soluzioni e miscugli

RIFERIMENTI

METODOLOGICI

E TIPOLOGIE DI

PROVE E

COMPITI DI

REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

NOTE METODOLOGICHE
Sperimentazione, partecipazione attiva, utilizzo preconoscenze ed ipotesi degli
alunni, costruzione di strumenti per la rilevazione dei dati, utilizzo di modalità
cooperative ed inclusive, modalità efficaci per sintetizzare e comunicare le esperienze
e le conoscenze

NOTE METODOLOGICHE
Sperimentazione, partecipazione attiva, utilizzo preconoscenze ed
ipotesi degli alunni, costruzione di strumenti per la rilevazione dei
dati, utilizzo di modalità cooperative ed inclusive, modalità efficaci
per sintetizzare e comunicare le esperienze e le conoscenze

TIPOLOGIE DI PROVE
- Osservazioni di oggetti e analisi dei materiali di cui sono fatti
- Manipolazione dei materiali per sperimentare le diverse proprietà anche

attraverso giochi di ruolo
- Elaborazione di modalità adeguate per la sintesi e la comunicazione delle

esperienze ( cartelloni e/o lapbook…)
- Semplici esperimenti di laboratorio sui diversi stati di aggregazione della

materia,   cambiamenti di stato
- Attività di manipolazione di diversi tipi di terriccio per la costruzione di aiuole

per la semina e la piantumazione

TIPOLOGIE DI PROVE
- Attività di osservazione attraverso le lenti/ microscopio, di

campioni di terreno
- Attività di seriazione di alcuni campioni di terreno in base

al colore, alla composizione (sabbioso, argilloso, limoso,
roccioso, ghiaioso, torboso, calcareo…)

- Elaborazione di modalità adeguate per la sintesi e la
comunicazione delle esperienze ( cartelloni e/o
lapbook…)

- Laboratori di educazione ambientale per individuazione
delle proprietà degli elementi naturali

- Riflessione e successiva individuazione di comportamenti
corretti per limitare lo spreco delle risorse e
dell’inquinamento
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CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

Nucleo tematico 1: il metodo sperimentale
Nucleo tematico 3: Gli esseri viventi
Nucleo tematico 4: l’energia Nodo 2.2: Il cambiamento e la ciclicità

Corrispondenze con il curricolo verticale di tecnologia per tutti gli ordini di scuola, in particolare per la Scuola dell’infanzia Curricolo verticale di
matematica: spazio e figure (unità di misura)

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: pressione, volume, peso, peso specifico, forza, temperatura, calore, carica elettrica, ecc., in varie situazioni
di esperienza.
Individuare le caratteristiche della materia.
Riconoscere la differenza tra temperatura e calore.
Comprendere il rapporto acqua-terra nel nostro pianeta.
Valutare le conseguenze che l’inquinamento dell’acqua, dell’aria e del suolo può avere sull’ambiente e individuare comportamenti corretti per limitare
l’inquinamento.
Individuare gli elementi fondamentali e i fattori che influenzano il clima.

Riconoscere le parti che costituiscono un suolo.

Padroneggiare concetti di trasformazione chimica; sperimentare reazioni (non pericolose) anche con prodotti chimici di uso domestico e interpretarle
sulla base di modelli semplici di struttura della materia; osservare e descrivere lo svolgersi delle reazioni e i prodotti ottenuti.

Distinguere un fenomeno fisico da un fenomeno chimico. Distinguere un miscuglio da una soluzione. Distinguere un elemento da un composto.
Riconoscere acidi, basi e sali. Spiegare la scala del pH.

Riconoscere, con ricerche sul campo ed esperienze concrete, i principali tipi di rocce ed i processi  geologici da cui hanno avuto origine.
Conoscere la struttura della Terra e i suoi movimenti interni (tettonica a placche);

individuare i rischi sismici, vulcanici e idrogeologici della propria regione per pianificare eventuali attività di prevenzione.
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CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- La materia, massa, volume, densità, peso e peso specifico
- Fenomeni fisici e fenomeni chimici
- La struttura microscopica della materia: atomi e molecole. Legge di conservazione della massa. Gli elementi e la tavola periodica, i legami chimici,

miscugli e soluzioni, rappresentazione di semplici reazioni chimiche, composti del carbonio
- Gli stati di aggregazione della materia e i passaggi di stato
- La temperatura e il calore, conduzione, convezione e irraggiamento
- L’aria: atmosfera, umidità nelle precipitazioni,  pressione atmosferica e movimenti dell’aria, tempo atmosferico e clima
- L’acqua: ciclo dell’acqua, acqua salata e acqua dolce; acqua come risorsa
- Il suolo: profilo di un suolo, vita di un suolo
- L’inquinamento e i fattori inquinanti

RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI

PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

In differenti situazioni, in gruppo e/o singolarmente, sono ricreate situazioni tipiche dell'attività quotidiana, di laboratorio, del lavoro volte a mettere
l’alunno in situazioni vere e motivanti di analisi e osservazione della realtà.

Realizzare esperienze quali:
- Passaggi di stato dell’acqua
- Calcolo del volume o del peso di un liquido e relativo peso specifico
- Calore come energia: acqua con inchiostro
- Propagazione del calore
- Capillarità e tensione superficiale
- Soluzioni e semplici reazioni chimiche. Verifica della legge di conservazione della massa
- Calcolo del pH di sostanze di uso comune (aceto, bicarbonato, limone, acqua distillata,…) attraverso indicatori come cartina tornasole, succo di

cavolo rosso
- Reazioni acido/base
- Riconoscimento e classificazione di rocce
- Combustione di una candela

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Per la valutazione si possono utilizzare vari tipi di test sia formativi sia sommativi. Si può ricorrere a verifiche di prestazioni verbali, scritte e/o operative
per accertare il raggiungimento dei vari obiettivi che si riferiscono ai seguenti criteri:

- Conoscere gli elementi fondamentali del nodo
- Osservare fatti e fenomeni
- Organizzare e collegare fenomeni e conoscenze
- Comunicare e argomentare
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- Utilizzare il linguaggio specifico
- Trarre conclusioni e fare considerazioni a seguito di una esperienza
- Collaborare in gruppo
- Redigere relazioni di laboratorio
- Comprendere relazioni di causa/effetto

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

Nucleo tematico 1: il metodo sperimentale
Nucleo tematico 3: Gli esseri viventi
Nucleo tematico 4: l’energia Nodo 2.2: Il cambiamento e la ciclicità

Corrispondenze con il curricolo verticale di tecnologia per tutti gli ordini di scuola, in particolare per la Scuola dell’infanzia  e Curricolo verticale di
matematica: spazio e figure (unità di misura)
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
5. Competenza personale, sociale, e capacità di imparare ad imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza
7. Competenza imprenditoriale
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Nucleo tematico 2: LA MATERIA E I SUOI CAMBIAMENTI

Nodo 2.2: IL CAMBIAMENTO E LA SUA CICLICITA’

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
SCUOLA DELL’INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Collocare fatti e orientarsi nella dimensione temporale (giorno/notte)
Acquisire concetti temporali: (prima, dopo, adesso), concetti di successione e contemporaneità
Collocare nel tempo eventi del passato recente e formulare riflessioni intorno al futuro immediato e prossimo
Intuire la successione dei giorni nella settimana e riconoscere le stagioni
Osservare le trasformazioni ambientali di tipo stagionale e naturale, formulare ipotesi e previsioni relative ad un fenomeno osservato

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- Primi concetti spazio temporali
-Trasformazioni nelle persone, negli oggetti e nella natura
- Ciclicità giorno/notte; fasi della giornata; giorni, settimane, stagioni
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RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E
COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI
AUTENTICHE

Il bambino lavorando in piccolo gruppi sperimenta la ciclicità degli eventi attraverso:

- Attività sul “calendario” ( registrazione giornaliera del tempo e delle condizioni atmosferiche)
- Recitazione di filastrocche sui giorni della settimana, i mesi, le stagioni
- Attività legate alle ricorrenze (es: feste di compleanno).

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Saranno considerati aspetti come:
- l’interesse
- la partecipazione
- l’acquisizione di competenze attraverso le attività laboratoriali
- la verbalizzazione di idee e riflessioni dei bambini
- la formulazioni di ipotesi sulle relazioni causali tra fatti e conseguenze

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI

Nucleo tematico 1: il metodo sperimentale
Nucleo tematico 3: i viventi
Nodo 2.1: la materia
Nucleo tematico 4: l’energia

Corrispondenze con il campo di esperienza Conoscenza del mondo per la Scuola dell’infanzia

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Osservare le
trasformazioni
cicliche
nell’ambiente  e
nella natura
cominciando a
fare ipotesi (ciclo
vitale..)

Osservare le trasformazioni
cicliche nell’ambiente e
nella natura cominciando a
fare ipotesi ( ciclo vitale,
catena alimentare..)

Avere familiarità con la
periodicità dei fenomeni

Osservare e interpretare
le trasformazioni
ambientali naturali (ad
opera del Sole, di agenti
atmosferici, dell’acqua…)
Avere familiarità con la
periodicità dei fenomeni

Cominciare a riconoscere la
regolarità nei fenomeni
fondamentali.

Osservare fenomeni e distinguere
le relazioni causali in relazione ad
esperienze vissute.

Cominciare a riconoscere la regolarità
nei fenomeni

Osservare fenomeni e distinguere le
relazioni causali in relazione ad
esperienze vissute in aula
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Osservare la
periodicità dei
fenomeni celesti
(dì/notte, percorsi
del Sole,
stagioni...)

Familiarizzare con
la terminologia
specifica dei
contenuti /
esperienze
affrontate

celesti (dì/notte, percorsi
del Sole, stagioni...)

Utilizzare la terminologia
specifica dei
contenuti/esperienze
affrontate

celesti (dì/notte, percorsi
del Sole, stagioni...)

Acquisire la terminologia
specifica dei contenuti/
esperienze affrontate

Riconoscere i più evidenti
fenomeni celesti attraverso
l’osservazione del cielo,
utilizzando anche strumenti e
modelli.

Conoscere i movimenti della
Terra da cui dipendono il dì e la
notte e l’alternarsi delle stagioni

Osservare con frequenza e
regolarità una porzione di
ambiente vicino per individuarne
gli elementi che lo caratterizzano
e i loro cambiamenti nel tempo.

Acquisire la terminologia
specifica dei
contenuti/esperienze affrontate

Ricostruire e interpretare i più
evidenti fenomeni celesti attraverso
l’osservazione del cielo notturno e
diurno, utilizzando anche planetari

Ricostruire i movimenti della Terra da
cui dipendono il dì e la notte e
l’alternarsi delle stagioni

Riconoscere, con esperienze
concrete, i principali tipi di rocce

Proseguire nelle osservazioni
frequenti e regolari, di una porzione
di ambiente vicino e individuare gli
elementi che lo caratterizzano e i loro
cambiamenti nel tempo

Acquisire la terminologia specifica dei
contenuti/esperienze affrontate

CONOSCENZE

- La differenza tra il dì e la notte
- La differenza delle stagioni
- Il ciclo dell’acqua
- Il concetto di evoluzione come semplice adattamento all’ambiente
- La catena alimentare come ciclo naturale per l’alimentazione degli

esseri viventi

- Il ciclo dell’acqua
- Il ciclo delle rocce
- Le relazioni e i cicli naturali come elementi di un ecosistema, la

piramide alimentare
- L’universo e i suoi elementi: stelle, pianeti, asteroidi e comete
- Il sistema solare
- Le cause dell’alternarsi del dì e della notte e l’alternarsi delle

stagioni, il moto di rotazione e rivoluzione
- La luna
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RIFERIMENTI
METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI
PROVE E

COMPITI DI
REALTÀ IN
SITUAZIONI

AUTENTICHE

NOTE METODOLOGICHE
Sperimentazione, partecipazione attiva, utilizzo preconoscenze ed ipotesi
degli alunni, costruzione di strumenti per la rilevazione dei dati, utilizzo di
modalità cooperative ed inclusive, modalità efficaci per sintetizzare e
comunicare le esperienze e le conoscenze

NOTE METODOLOGICHE
Sperimentazione, partecipazione attiva, utilizzo preconoscenze ed ipotesi
degli alunni, costruzione di strumenti per la rilevazione dei dati, utilizzo di
modalità cooperative ed inclusive, modalità efficaci per sintetizzare e
comunicare le esperienze e le conoscenze

TIPOLOGIE DI PROVE
- Semplici esperimenti di laboratorio sulle varie forme di ciclicità

(acqua,  ciclo alimentare, ciclo vitale..)
- disegni e/o rappresentazioni di ciclicità di fenomeni
- osservazioni e considerazioni sull’alternarsi del dì e della notte
- osservazioni dei cambiamenti della natura in relazione al susseguirsi

delle stagioni (es come cambia un albero…)
- descrivere la variabilità dei fenomeni atmosferici (venti, nuvole,

pioggia…)
- elaborazione di modalità adeguate per la sintesi e la comunicazione

delle esperienze ( cartelloni e/o lapbook…)

TIPOLOGIE DI PROVE
- Esperimenti di laboratorio su varie forme di ciclicità
- Costruzione di modellini del sistema solare, del pianeta Terra,

della Luna ( i moti di rotazione e rivoluzione e/o il fenomeno delle
eclissi, rappresentazione delle fasi lunari)

- elaborazione di modalità adeguate per la sintesi e la
comunicazione delle esperienze ( cartelloni e/o lapbook…)

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

Nucleo tematico 1: il metodo sperimentale
Nucleo tematico 3: i viventi
Nodo 2.1:la materia
Nucleo tematico 4: l’energia

Corrispondenze con il campo di esperienza Conoscenza del mondo per la Scuola dell’infanzia

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Osservare, modellizzare e interpretare i più evidenti fenomeni celesti attraverso l’osservazione del cielo notturno e diurno, utilizzando anche planetari o
simulazioni al computer.
Ricostruire i movimenti della Terra da cui dipendono il dì e la notte e l’alternarsi delle stagioni.
Spiegare, anche per mezzo di simulazioni, i meccanismi delle eclissi di sole e di luna.
Riconoscere, con ricerche sul campo ed esperienze concrete,  i principali tipi di rocce ed i processi geologici da cui hanno avuto origine.
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Conoscere la struttura della Terra ed i suoi movimenti interni (tettonica a placche); individuare i rischi sismici, vulcanici e idrogeologici della propria
regione per pianificare eventuali attività di prevenzione.
Comprendere il senso delle grandi classificazioni, riconoscere nei fossili indizi per ricostruire nel tempo le trasformazioni dell’ambiente fisico, la
successione e l’evoluzione delle specie.
Conoscere le basi biologiche della trasmissione dei caratteri ereditari acquisendo le prime elementari nozione di genetica.

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- La litosfera e la sua composizione
- Le caratteristiche delle rocce magmatiche, sedimentarie e metamorfiche
- La teoria della deriva dei continenti e della tettonica a zolle e le loro conseguenze
- Le cause dell’origine dei vulcani e dei terremoti

- Componenti del sistema solare
- Le principali caratteristiche dei pianeti
- La terra
- L’universo, le stelle e gli altri corpi celesti

- La genetica: trasmissione dei caratteri ereditari

- Teoria dell’evoluzione

RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI

PROVE E

COMPITI DI

REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

In differenti situazioni, in gruppo e/o singolarmente, sono ricreate situazioni tipiche dell'attività quotidiana, di laboratorio, del lavoro volte a mettere
l’alunno in situazioni vere e motivanti di analisi e osservazione della realtà.

Realizzare esperienze quali ad esempio:
- Costruire modelli tridimensionale anche in connessione con l’evoluzione storica dell’astronomia
- Costruzione di una meridiana, registrazione della traiettoria del sole e della sua altezza a mezzogiorno durante l’arco dell’anno
- Riconoscere i principali tipi di rocce e i processi geologici da cui hanno avuto origine attraverso la raccolta e i saggi di rocce diversi
- Esperienze in coltivazioni e allevamenti
- Osservare la variabilità in individui della stessa specie
- Elaborazione di cartelloni e/o lapbook sugli argomenti del nodo

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Istituto Comprensivo “Don Lorenzo Milani”

Via Volpi, 22
30174 – Venezia Mestre



DISCIPLINA: SCIENZE Nucleo tematico 2: La materia e i suoi cambiamenti                       Nodo: 2.2 Il cambiamento e la sua ciclicità
________________________________________________________________________________________________________________________________

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Per la valutazione si possono utilizzare vari tipi di test sia formativi sia sommativi. Si può ricorrere a verifiche di prestazioni verbali, scritte e/o operative
per accertare il raggiungimento dei vari obiettivi che si riferiscono ai seguenti criteri:
- Conoscere gli elementi fondamentali del nodo
- Osservare fatti e fenomeni
- Organizzare e collegare fenomeni e conoscenze
- Comunicare e argomentare
- Utilizzare il linguaggio specifico
- Trarre conclusioni e fare considerazioni a seguito di una esperienza
- Collaborare in gruppo
- Redigere relazioni di laboratorio
- Comprendere relazioni di causa/effetto

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

Nucleo tematico 1: il metodo sperimentale
Nucleo tematico 3: i viventi
Nodo 2.1:la materia
Nucleo tematico 4: l’energia

Corrispondenze con il campo di esperienza Conoscenza del mondo per la Scuola dell’infanzia
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
5. Competenza personale, sociale, e capacità di imparare ad imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza
7. Competenza imprenditoriale
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Nucleo tematico 3: GLI ESSERI VIVENTI

Nodo 3.1: LA CLASSIFICAZIONE DEI VIVENTI

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
SCUOLA DELL’INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Individuare le trasformazioni negli esseri viventi (es. il seme che cresce, le fasi vitali di un vivente)
Riconoscere somiglianze  e differenze tra specie diverse
Sviluppare atteggiamenti di rispetto verso il proprio ambiente
Sviluppare atteggiamenti di rispetto verso le piante e gli animali

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- Fattori necessari per la vita degli esseri viventi (luce, ossigeno,…)
- Principali elementi di una pianta (radice, fusto e foglie)
- I principali tipi di animali collocandoli nel relativo ecosistema

RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E

COMPITI DI REALTÀ IN

Il bambino lavorando in piccolo gruppi:
- la  semina
- la costruzione di terrari (es. formicaio)
- l’allevamento di piccoli animali da cortile
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SITUAZIONI

AUTENTICHE

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Saranno considerati aspetti come:
- l’interesse
- la partecipazione
- l’acquisizione di competenze attraverso le attività laboratoriali
- la verbalizzazione di idee e riflessioni dei bambini
- la formulazioni di ipotesi sulle relazioni causali tra fatti e conseguenze

CONNESSIONE CON
ALTRI NODI

Nucleo tematico 1: il metodo sperimentale
Nucleo tematico 2: la materia e i suoi cambiamenti
Nodo 3.1: l’uomo

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
SCUOLA PRIMARIA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

Cogliere le
differenze tra esseri
viventi e non viventi

Conoscere le
caratteristiche
principali degli
esseri viventi

Riconoscere le parti
e le funzioni

Cogliere le differenze tra
esseri viventi e non viventi

Conoscere le
caratteristiche degli esseri
viventi

Classificare le piante e gli
animali in base alla
struttura delle parti che li
compongono.

Cogliere le differenze tra
esseri viventi e non viventi

Conoscere le caratteristiche
degli esseri viventi

Classificare le piante e gli
animali in base alla struttura
delle parti che li
compongono.

Osservare e conoscere le
caratteristiche degli esseri
viventi

Analizzare le funzioni vitali
degli esseri viventi

Classificare animali e vegetali
sulla base di osservazioni
personali e parametri dati

Osservare e confrontare le
caratteristiche degli esseri viventi

Analizzare le funzioni vitali degli
esseri viventi

Classificare animali e vegetali sulla
base di osservazioni personali e
parametri dati

Acquisire la terminologia specifica
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principali dei
vegetali

Utilizzare un
linguaggio
appropriato.

Riconoscere le parti e le
funzioni principali dei
vegetali

Analizzare comportamenti
adattivi di alcuni esseri
viventi in rapporto ai cicli
stagionali

Cominciare ad acquisire la
terminologia specifica

Riconoscere le parti principali
che compongono i vegetali

Comprendere i rapporti tra
struttura e funzioni delle
diverse parti dei vegetali

Acquisire la terminologia
specifica

Confrontare tra loro
organismi viventi per
riconoscere come svolgono le
funzioni principali

Analizzare comportamenti
adattivi di alcuni esseri
viventi in rapporto ai cicli
stagionali

Riconoscere in altri organismi
viventi, in relazione con i loro
ambienti, bisogni analoghi ai
propri

Utilizzare la terminologia
specifica

Cogliere le fondamentali
relazioni tra gli organismi
viventi e gli elementi abiotici
dell’ambiente

Conoscere il concetto di
ecosistema

Cogliere le relazioni tra gli organismi
viventi e gli elementi abiotici
dell’ambiente

Acquisire il concetto di ecosistema

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- La differenza tra vivente e non vivente
- Il ciclo vitale
- Caratteristiche degli organismi vegetali e animali
- Strutture principali delle piante (radici, fusto, foglie, fiori…) Struttura

degli animali  L’alimentazione nel mondo animale (erbivori, carnivori,
onnivori)

L’alunno conosce:
- La cellula
- Il regno vegetale (la fotosintesi, geotropismo, respirazione

cellulare come reazione inversa alla fotosintesi, la nascita delle
piante e importanza del fiore)

- Il regno animale (la nutrizione, il movimento, la respirazione, la
nascita e lo sviluppo)
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- Gli animali nei loro diversi ambienti (mare, stagno, savana, paesi freddi…) - Il ciclo vitale degli esseri viventi e le loro funzioni
- I primi elementi di classificazione degli animali e dei vegetali
- I lieviti e le muffe
- La catena alimentare
- L’ecosistema
- Cenni di ecologia: le relazioni degli animali con gli altri esseri

viventi nel loro ambiente

RIFERIMENTI

METODOLOGICI

E TIPOLOGIE DI

PROVE E

COMPITI DI

REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

NOTE METODOLOGICHE
Sperimentazione, partecipazione attiva, utilizzo preconoscenze ed ipotesi degli
alunni, costruzione di strumenti per la rilevazione dei dati, utilizzo di modalità
cooperative ed inclusive, modalità efficaci per sintetizzare e comunicare le
esperienze e le conoscenze

NOTE METODOLOGICHE
Sperimentazione, partecipazione attiva, utilizzo preconoscenze ed
ipotesi degli alunni, costruzione di strumenti per la rilevazione dei dati,
utilizzo di modalità cooperative ed inclusive, modalità efficaci per
sintetizzare e comunicare le esperienze e le conoscenze

TIPOLOGIE DI PROVE
- elaborazione di disegni e/o rappresentazione di esseri viventi nel loro

habitat
- realizzazione di allevamenti di piccoli animali
- semine in terrari e orti

TIPOLOGIE DI PROVE
- osservazioni e riflessioni sui diversi tipi di esseri viventi, (ad

esempio classificazione sulla base di analogie e differenze delle
piante nel giardino della scuola,.. )

- realizzazione di modellini
- realizzazione di un orto di classe e di aiuole fiorite
- visite guidate ad orto botanici, giardini o boschi
- laboratori di educazione alimentare e ambientale
- elaborazione di modalità adeguate per la sintesi e la

comunicazione delle esperienze (cartelloni e/o lapbook…)

CONNESSIONE
CON ALTRI

NODI

Nucleo tematico 1: il metodo sperimentale
Nucleo tematico 2: la materia e i suoi cambiamenti
Nodo 3.1: l’uomo
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TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Distinguere la componente abiotica da quella biotica di un ambiente
Riconoscere gli organismi viventi e le loro caratteristiche
Distinguere una cellula vegetale e animale Distinguere tra cellula, tessuto, organo, apparato
Riconoscere le somiglianze e le differenze del funzionamento delle diverse specie di viventi.
Mettere in relazione la struttura degli organi con la funzione e con l’ambiente
Comprendere il senso delle grandi classificazioni, riconoscere nei fossili indizi per ricostruire nel tempo le trasformazioni dell’ambiente fisico, la
successione e l’evoluzione delle specie
Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il funzionamento macroscopico dei viventi con un modello cellulare (collegando per esempio: la
respirazione con la respirazione cellulare, l’alimentazione con il metabolismo cellulare, la crescita e lo sviluppo con la duplicazione delle cellule, la
crescita delle piante con la fotosintesi)
Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamente sostenibili.
Rispettare e preservare la biodiversità nei sistemi ambientali.

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- La cellula
- Le caratteristiche dei viventi e il ciclo vitale
- Diversi tipi di cellule: procariote, eucariote vegetale e animale
- La classificazione dei viventi: domini e regni
- Nomenclatura binomiale
- Concetto di decompositore, simbionte, parassita
- Classificazione e struttura delle piante
- Classificazione e struttura degli animali
- La catena alimentare
- Ecosistema
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RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI

PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

In differenti situazioni, in gruppo e/o singolarmente, sono ricreate situazioni tipiche dell'attività quotidiana, di laboratorio, del lavoro volte a mettere
l’alunno in situazioni vere e motivanti di analisi e osservazione della realtà.

Realizzare esperienze quali:
- in coltivazioni e allevamenti, osservare della variabilità in individui della stessa specie;
- dissezione di una pianta, modelizzazione di una cellula, osservazione di cellule vegetali al microscopio, coltivazione di muffe e microorganismi;
- costruzione di nidi per uccelli selvatici, adozione di uno stagno o di un bosco;
- utilizzo delle chiavi dicotomiche per classificare (es. foglie, invertebrati,…)

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Per la valutazione si possono utilizzare vari tipi di test sia formativi sia sommativi. Si può ricorrere a verifiche di prestazioni verbali, scritte e/o operative
per accertare il raggiungimento dei vari obiettivi che si riferiscono ai seguenti criteri:

- Conoscere gli elementi fondamentali del nodo
- Osservare fatti e fenomeni
- Organizzare e collegare fenomeni e conoscenze
- Comunicare e argomentare
- Utilizzare il linguaggio specifico
- Trarre conclusioni e fare considerazioni a seguito di una esperienza
- Collaborare in gruppo
- Redigere relazioni di laboratorio
- Comprendere relazioni di causa/effetto

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

Nucleo tematico 1: il metodo sperimentale
Nucleo tematico 2: la materia e i suoi cambiamenti
Nodo 3.1: l’uomo
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
5. Competenza personale, sociale, e capacità di imparare ad imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza
7. Competenza imprenditoriale
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Nucleo tematico 3: GLI ESSERI VIVENTI

Nodo 3.2: L’UOMO

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
SCUOLA DELL’INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Percepire, riconoscere e rappresentare globalmente il proprio corpo
Percepire, riconoscere e comunicare i segnali e i bisogni del proprio  corpo
Riconoscere e rappresentare il proprio corpo in posizione statica e dinamica
Individuare le trasformazioni naturali nelle persone
Intuire l’importanza di una dieta sana ed equilibrata
Distinguere le proprietà degli alimenti
Osservare ed esplorare attraverso l’uso di tutti i sensI

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- le diverse parti del corpo in stasi e in movimento.
- la funzione degli organi di senso
- differenze sessuali e di sviluppo
- corrette pratiche di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione
- la piramide alimentare
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RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E

COMPITI DI REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

Il bambino lavorando in piccoli gruppi:
- individua e disegna le parti principali del corpo: viso, braccia, mani, dita, gambe, piedi, busto, piani frontali, davanti e dietro;
- sperimenta la conoscenza con i cinque sensi: toccare, guardare, ascoltare, fiutare, assaggiare qualcosa e dire che cosa si è toccato, visto,

udito, odorato, gustato, ricercando la proprietà dei termini;
- gioca con il corpo in movimento: saltare, salire, sdraiato, seduto

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Saranno considerati aspetti come:
- l’interesse
- la partecipazione
- l’acquisizione di competenze attraverso le attività laboratoriali
- la verbalizzazione di idee e riflessioni dei bambini
- la formulazioni di ipotesi sulle relazioni causali tra fatti e conseguenze

CONNESSIONE CON

ALTRI NODI

Nucleo tematico 1: il metodo sperimentale
Nucleo tematico 2: la materia e i suoi cambiamenti
Nodo 3.1: la classificazione dei viventi

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
SCUOLA DELL’INFANZIA

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Conoscere il proprio
corpo e le sue parti
principali partendo
dall’utilizzo dei
sensi.

Conoscere il proprio corpo e
le sue parti principali
utilizzando i cinque sensi.

Osservare e prestare
attenzione al

Descrivere il proprio corpo e i
suoi organi principali

Osservare e prestare
attenzione al funzionamento
del proprio corpo (fame,sete,

Descrivere il
funzionamento del corpo
come sistema complesso

Avere cura della propria
salute anche dal punto di

Descrivere e interpretare il
funzionamento del corpo come
sistema complesso situato in un
ambiente

Avere cura della propria salute anche
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Osservare e
prestare attenzione
al funzionamento
del proprio corpo
scoprendo i propri
bisogni

funzionamento del proprio
corpo in relazione ai propri
bisogni

dolore, movimento, freddo
e caldo, ecc.) per riconoscerlo
come organismo complesso,
proponendo modelli
elementari del suo
funzionamento

Riconoscere in altri organismi
viventi, in relazione con i loro
ambienti, bisogni analoghi ai
propri

vista alimentare e motorio

Avere consapevolezza che
tutti gli esseri viventi sono
composti da unità viventi
minime chiamate cellule

dal punto di vista alimentare e
motorio

Acquisire le prime informazioni sulla
riproduzione e la sessualità

Conoscere la struttura e il
funzionamento delle cellule
nell’uomo come elemento
fondamentale per la costituzione di
un essere vivente

Conoscere il funzionamento di
tessuti, organi,
sistemi e apparati con particolare
riferimento all’uomo

CONOSCENZE

- la struttura del corpo umano
- i cinque sensi
- il concetto di salute e di cura di sè

- le funzioni dei principali organi (cuore, polmoni, arti, …)
- la cellula eucariote animale
- tessuti, sistemi e apparati
- i principi di una corretta alimentazione

RIFERIMENTI

METODOLOGICI

E TIPOLOGIE DI

PROVE E

COMPITI DI

REALTÀ IN

NOTE METODOLOGICHE
Sperimentazione, partecipazione attiva, utilizzo preconoscenze ed ipotesi degli
alunni, costruzione di strumenti per la rilevazione dei dati, utilizzo di modalità
cooperative ed inclusive, modalità efficaci per sintetizzare e comunicare le
esperienze e le conoscenze

NOTE METODOLOGICHE
Sperimentazione, partecipazione attiva, utilizzo preconoscenze ed
ipotesi degli alunni, costruzione di strumenti per la rilevazione dei
dati, utilizzo di modalità cooperative ed inclusive, modalità efficaci
per sintetizzare e comunicare le esperienze e le conoscenze
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SITUAZIONI

AUTENTICHE

TIPOLOGIE DI PROVE
- Elaborazione di disegni e/o rappresentazioni del corpo umano e delle sue

parti.
- esperimenti sull’uso e la funzione dei cinque sensi.
- elaborazione di modalità adeguate per la sintesi e la comunicazione delle

esperienze ( cartelloni e/o lapbook…)

TIPOLOGIE DI PROVE
- costruzione di modellini dei vari sistemi ed apparati primi

modelli intuitivi di struttura cellulare
- elaborazione di modalità adeguate per la sintesi e la

comunicazione delle esperienze ( cartelloni e/o lapbook…)

CONNESSIONE

CON ALTRI

NODI

Nucleo tematico 1: il metodo sperimentale
Nucleo tematico 2: la materia e i suoi cambiamenti
Nodo 3.1: la classificazione dei viventi

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Illustrare la complessità del funzionamento del corpo umano nelle sue varie attività (movimento, respirazione, circolazione, nutrizione, escretore,
endocrino, nervoso, organi di senso, riproduttore)
Riconoscere gli effetti del rapporto alimentazione e benessere
Riconoscere gli effetti negativi delle droghe e del fumo sull’organismo
Individuare stili di vita corretti per la prevenzione delle malattie sessualmente trasmissibili
Acquisire corrette informazioni sulla struttura e sullo sviluppo del corpo umano, sullo sviluppo puberale e la sessualità; educare alla cura e al controllo
della propria salute
Comprendere i cambiamenti che avvengono nella fase dell’adolescenza
Conoscere le basi biologiche della trasmissione dei caratteri ereditari acquisendo le prime elementari nozioni di genetica. Interpretare le leggi di Mendel
e utilizzare tabelle a doppia entrata per calcolare la probabilità di comparsa di una malattia nei figli o la trasmissione del sesso
Individuare e adottare comportamenti sani e corretti in relazione al proprio benessere fisico e nel rispetto degli altri

CONOSCENZE
L’alunno conosce:

- Sistemi e apparati del corpo umano: anatomia dell’apparato locomotore, respiratorio, circolatorio, digerente, tegumentario, escretore,
riproduttore, nervoso, endocrino, organi di senso, sistema immunitario

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Istituto Comprensivo “Don Lorenzo Milani”

Via Volpi, 22
30174 – Venezia Mestre



DISCIPLINA: SCIENZE Nucleo tematico 3: Gli esseri viventi                                                            Nodo: 3.2 L’uomo
________________________________________________________________________________________________________________________________

- Fisiologia degli apparati
- Genetica: gli esperimenti di Mendel e le sue leggi; il meccanismo di trasmissione del sesso, struttura del DNA, alcune malattie ereditarie
- l’evoluzione della specie come interazione tra le trasformazioni dell’ambiente fisico e delle sue popolazioni (adattamento

RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI

PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

In differenti situazioni, in gruppo e/o singolarmente, sono ricreate situazioni tipiche dell'attività quotidiana, di laboratorio, del lavoro volte a mettere
l’alunno in situazioni vere e motivanti di analisi e osservazione della realtà.

Realizzare esperienze quali:
- costruzione di modelli dei vari apparati (es. circolatorio);
- riconoscimento di organi su modelli a dimensioni reali;
- esperimenti di reazioni chimiche che simulano il funzionamento di organi come ghiandole salivari, stomaco…;
- esperimenti sulla composizione degli alimenti;
- verificare le caratteristiche del tessuto osseo attraverso l’uso di aceto o della combustione

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Per la valutazione si possono utilizzare vari tipi di test sia formativi sia sommativi. Si può ricorrere a verifiche di prestazioni verbali, scritte e/o operative
per accertare il raggiungimento dei vari obiettivi che si riferiscono ai seguenti criteri:

- Conoscere gli elementi fondamentali del nodo
- Osservare fatti e fenomeni
- Organizzare e collegare fenomeni e conoscenze
- Comunicare e argomentare
- Utilizzare il linguaggio specifico
- Trarre conclusioni e fare considerazioni a seguito di una esperienza
- Collaborare in gruppo
- Redigere relazioni di laboratorio
- Comprendere relazioni di causa/effetto

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

Nucleo tematico 1: il metodo sperimentale
Nucleo tematico 2: la materia e i suoi cambiamenti
Nodo 3.1: la classificazione dei viventi
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Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo/Goal 4: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento per tutti
traguardo/Target 4.7: assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione allo sviluppo di stili di
vita sostenibili, dei diritti umani, uguaglianza di genere, promozione di una cultura di pace e non violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione delle diversità culturali.

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018):
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
5. Competenza personale, sociale, e capacità di imparare ad imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza
7. Competenza imprenditoriale
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

Nucleo tematico 4: L’ENERGIA

Nodo 4.1: L’ENERGIA

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
SCUOLA DELL’INFANZIA

OBIETTIVI / PROCESSI /
ABIILITÀ

Osservare e descrivere oggetti e fenomeni della realtà nota ai bambini.
Chiedere spiegazioni di fenomeni osservati.
Individuare semplici relazioni di causa effetto tra oggetti e loro utilizzO

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- le cause e gli effetti dei comuni fenomeni naturali (pioggia, vento, sole, ecc),
- le caratteristiche d’uso di strumenti comuni,
- modalità d’uso di utensili e attrezzi
- le caratteristiche di materiali di semplice manipolazione e di uso frequente.

RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI PROVE E

COMPITI DI REALTÀ IN

Il bambino lavorando in piccolo gruppi:
- osserva il paesaggio fuori da scuola e lo confronta con un paesaggio montano o marino;
- individua gli elementi naturali e artificiali, attraverso l’uso creativo e libero dei materiali rappresenta un ambiente
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SITUAZIONI

AUTENTICHE

INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Saranno considerati aspetti come:
- l’interesse
- la partecipazione
- l’acquisizione di competenze attraverso le attività laboratoriali
- la verbalizzazione di idee e riflessioni dei bambini
- la formulazioni di ipotesi sulle relazioni causali tra fatti e conseguenze

CONNESSIONE CON

ALTRI NODI

Nucleo tematico 1: il metodo scientifico
Nucleo tematico 2: La materia e i suoi cambiamenti
Nucleo tematico 3: Gli esseri viventi

Curricolo verticale di Tecnologia per ogni ordine di scuola

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
SCUOLA PRIMARIA

AL TERMINE DELLA
SCUOLA PRIMARIA

CLASSE PRIMA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE SECONDA

AL TERMINE DELLA SCUOLA
PRIMARIA CLASSE TERZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUARTA

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
CLASSE QUINTA

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Descrivere
semplici fenomeni
della vita
quotidiana legati
al cibo come fonte
di energia per il
funzionamento
del nostro corpo

Descrivere semplici
fenomeni della vita
quotidiana legati al cibo
come fonte di energia per
il funzionamento del
nostro corpo
Descrivere semplici
fenomeni della vita
quotidiana legati alle
forze, al movimento, al

Descrivere semplici
fenomeni della vita
quotidiana legati al cibo

Descrivere semplici
fenomeni della vita
quotidiana legati alle
forze, al movimento, al
calore, ecc…

Individuare nell’osservazione di
esperienze concrete alcuni
concetti scientifici come forza,
movimento, pressione

Riconoscere regolarità nei
fenomeni e iniziare a costruire in
modo elementare ed
esperienziale il concetto di
energia e forza

Individuare nell’osservazione di
esperienze concrete alcuni concetti
scientifici come forza, movimento,
pressione

Riconoscere regolarità nei fenomeni e
costruire in modo elementare il
concetto di energia e forza

Osservare fenomeni e distinguere le
relazioni causali in relazione ad
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calore, ecc… cominciando
a fare delle ipotesi

Riconoscere la fotosintesi
come processo necessario
alla produzione di energia
per le piante

Riconoscere
l’alimentazione come
fonte di energia per il
funzionamento del nostro
corpo

Osservare fenomeni e distinguere
le relazioni causali in relazione ad
esperienze vissute in aula

Conoscere fonti di energia
rinnovabili e non rinnovabili

esperienze vissute in aula anche in
relazione alla luce e al suono

Distinguere fonti di energia
rinnovabili da quelle non rinnovabili

Riconoscere le principali fonti di
energia rinnovabile (sole, vento,
acqua,...)

CONOSCENZE

- Il concetto di energia legato alla nutrizione come fenomeno
necessario alla produzione di energia per il nostro corpo o per far
vivere gli animali

- Energia del sole per la produzione di nutrimento delle piante
(fotosintesi)

- L’energia e le forze
- Massa e peso, bilancia e dinamometro la forza (attrito, gravità,

meccanica) e le leve (macchine semplici)
- La luce
- Il suono
- Le varie forme di energia
- Come poter passare da una forma di energia ad un’altra
- l’energia elettrica, conduttori e isolanti
- Le fonti dell’energia, alcuni esempi di centrali elettriche
- L’importanza dell’energia del Sole nel processo della fotosintesi
- Il calore come forma di energia termica
- L’energia nei cibi

RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI

PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

NOTE METODOLOGICHE
Sperimentazione, partecipazione attiva, utilizzo preconoscenze ed ipotesi
degli alunni, costruzione di strumenti per la rilevazione dei dati, utilizzo di
modalità cooperative ed inclusive, modalità efficaci per sintetizzare e
comunicare le esperienze e le conoscenze

NOTE METODOLOGICHE
Sperimentazione, partecipazione attiva, utilizzo preconoscenze ed ipotesi
degli alunni, costruzione di strumenti per la rilevazione dei dati, utilizzo di
modalità cooperative ed inclusive, modalità efficaci per sintetizzare e
comunicare le esperienze e le conoscenze
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TIPOLOGIE DI PROVE
- esperienze sulle forze, l’equilibrio, il movimento ed utilizzo dei

cinque sensi
- visite guidate a fattorie didattiche e centri di produzione alimentare
- elaborazione di modalità adeguate per la sintesi e la comunicazione

delle esperienze (disegni,  cartelloni e/o lapbook…)

TIPOLOGIE DI PROVE NUCLEO
- Costruzione di modellini di macchine semplici (es. leve, piano

inclinato, ecc…)
- Visite guidate siti nel territorio che producono e utilizzano energie

rinnovabili e non (centrali elettriche, idroelettriche,
termovalorizzatori..)

- elaborazione di modalità adeguate per la sintesi e la
comunicazione delle esperienze ( cartelloni e/o lapbook…)

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

Nucleo tematico 1: il metodo scientifico
Nucleo tematico 2: La materia e i suoi cambiamenti
Nucleo tematico 3: Gli esseri viventi

Curricolo verticale di Tecnologia per ogni ordine di scuola

TAB.2 L’ARTICOLAZIONE CURRICOLARE DELLA COMPETENZA
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

OBIETTIVI /
PROCESSI /

ABIILITÀ

Riconoscere e rappresentare i grafici dei vari tipi di moto
Trasformare misure di velocità dall’una all’altra Risolvere semplici problemi sul moto
Riconoscere le conseguenze del principio di inerzia in diverse situazioni
Riconoscere le conseguenze del principio di azione e reazione in diverse situazioni.
Distinguere i vari tipi di forze
Distinguere il peso dalla massa
Riconoscere alcune applicazioni pratiche della pressione
Formulare e verificare ipotesi di equilibrio dei corpi
Distinguere leve di 1°, 2°,3° genere
Comprendere il funzionamento delle macchine derivate da leve.
Costruire e utilizzare correttamente il concetto di energia come quantità che si conserva; individuare la sua dipendenza da altre variabili; riconoscere
l’inevitabile produzione di calore nelle catene energetiche reali.
Distinguere le diverse forme di energia
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Conoscere i principi di elettricità e magnetismo
Distinguere materiali conduttori e isolanti
Individuare i diversi tipi di circuiti elettrici
Distinguere i principali tipi di radiazioni elettromagnetiche

CONOSCENZE

L’alunno conosce:
- Il movimento dei corpi, gli elementi del moto. I vari tipi di moto. Velocità e cambiamento di velocità.
- I principi della dinamica. Le forze e l’equilibrio
- Peso, massa e pressione
- La misura dell’intensità di una forza
- La spinta di Archimede. Il peso specifico e il galleggiamento. Le leve
- Lavoro ed energia
- La trasmissione del calore e i suoi effetti
- Varie forme di energia
- Elettricità e magnetismo
- Concetto di corrente elettrica, differenza di potenziale e resistenza
- Le componenti di un circuito
- La legge di Ohm
- Effetto magnetico della corrente elettrica
- La natura elettromagnetica della luce e del suono

RIFERIMENTI

METODOLOGICI E

TIPOLOGIE DI

PROVE E COMPITI

DI REALTÀ IN

SITUAZIONI

AUTENTICHE

In differenti situazioni, in gruppo e/o singolarmente, sono ricreate situazioni tipiche dell'attività quotidiana, di laboratorio, del lavoro volte a mettere
l’alunno in situazioni vere e motivanti di analisi e osservazione della realtà

Realizzare esperienze quali:
- Mulino ad acqua, dinamo, elica rotante sul termosifone, riscaldamento dell’acqua con il frullatore
- Costruzione di un circuito pila-interruttore-lampadina
- Riscaldamento dell’acqua e fusione del ghiaccio
- Piano inclinato
- Diversi tipi di elettrizzazione
- Esperienze sul galleggiamento
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INDICATORI DI

VALUTAZIONE E

CO-VALUTAZIONE

Per la valutazione si possono utilizzare vari tipi di test sia formativi sia sommativi. Si può ricorrere a verifiche di prestazioni verbali, scritte e/o operative
per accertare il raggiungimento dei vari obiettivi che si riferiscono ai seguenti criteri:
- Conoscere gli elementi fondamentali del nodo
- Osservare fatti e fenomeni
- Organizzare e collegare fenomeni e conoscenze
- Comunicare e argomentare
- Utilizzare il linguaggio specifico
- Trarre conclusioni e fare considerazioni a seguito di una esperienza
- Collaborare in gruppo
- Redigere relazioni di laboratorio
- Comprendere relazioni di causa/effetto

CONNESSIONE

CON ALTRI NODI

Nucleo tematico 1: il metodo scientifico
Nucleo tematico 2: La materia e i suoi cambiamenti
Nucleo tematico 3: Gli esseri viventi

Curricolo verticale di Tecnologia per ogni ordine di scuola
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